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Premessa 
Il lavoro di ricerca si è sviluppato secondo la logica del progetto a carattere interdisciplinare 
BioDiNet - programma di cooperazione trans frontaliera Italia-Slovenia 2007-2013, finalizzato a 
promuovere la salvaguardia della biodiversità e del paesaggio culturale del Carso transfrontaliero, 
quale volano per lo sviluppo sostenibile. Per questo, lo sviluppo della ricerca è stato modulato 
soprattutto in funzione alla domanda di ricerca posta da Biodinet. La ricerca si suddivide in una 
prima parte teorica e una seconda parte a taglio applicativo secondo i seguenti punti:   
Parte teorica 
 Produzione di un quadro sintassonomico aggiornato sotto il profilo della nomenclatura 
tassonomica e sintassonomica e individuazione di gruppi di specie guida. Sono stati 
analizzati in maniera critica i risultati delle elaborazioni statistiche, attualizzando il quadro 
sintassonomico secondo le più recenti posizioni assunte in letteratura. Nel corso della sua 
ricerca la sottoscritta ha maturato la convinzione che la fitosociologia è strumento potente 
e fondamentale ai fini della gestione e della conservazione dell’habitat, ma è necessario 
considerare che non sempre è possibile ricondurre la variabilità fitocenotica entro schemi 
sintassonomici teorici. 
Parte applicativa 
 Valutazione dello stato di conservazione dei prati e dei pascoli dei siti BioDiNet e cenni 
sulla valutazione della relazione tra biodiversità e produttività.  Nella programmazione 
iniziale del progetto di ricerca sono stati individuati specifici siti nel Carso goriziano e 
sloveno al fine di stabilire il carico di pascolamento ottimale per i livelli di associazione e 
subassociazione, nella convinzione che i siti individuati fossero rappresentativi delle 
principali fitocenosi prato-pascolive presenti nel Carso. L’idea era quella di associare ad 
ogni associazione e subassociazione di prateria uno specifico carico gestionale, idoneo 
alla conservazione o al recupero dell’habitat. Le successive analisi hanno tuttavia 
dimostrato l’appartenenza delle cenosi target ad un’unica associazione, aprendo così la 
strada ad una libera modifica del percorso di ricerca. E’ stato quindi messo a punto un 
metodo di valutazione dello stato di conservazione dell’habitat mediante confronto di 
opportuni parametri tra il modello fitosociologico e lo stato floristico-vegetazionale 
attuale dei siti di indagine, rilevato mediante rilievi fitosociologici. Il lavoro è stato 
pubblicato nella monografia e nelle Linee Guida di Biodinet. 
 Nell’ultima parte è stato effettuato uno studio degli effetti del processo di riforestazione 
naturale sulle specie di un pascolo abbandonato in un’area campione del Carso goriziano, 
al fine di fornire indicazioni in merito alle zone a maggior resilienza passibili di recupero 
a prateria steppica.  
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Introduzione generale 
Le praterie steppiche del Carso N-Adriatico sono state riconosciute dalla CE habitat di interesse 
comunitario con cod. 62A0 “Formazioni erbose secche della regione submediterranea orientale” 
(Eastern sub-mediterranean dry grasslands) (Scorzoneratalia villosae = Scorzonero-
Chrysopogonetalia) ai sensi della Direttiva Comunitaria CEE/92/43 (“Direttiva Habitat”; CEE, 
1992). Note come landa carsica o “gmajna” in sloveno, sono fitocenosi ricche di specie provenienti 
in gran parte dalle steppe orientali, la cui origine va ascritta alle pratiche millenarie di allevamento 
legate alla transumanza e allo sfalcio periodico dei prati. Rappresentano elementi costitutivi del 
paesaggio da almeno 2000-2500 anni, quando gli antichi romani hanno operato ampi 
disboscamenti sui territori carso istriano-dalmati (Kaligarič et al., 2006). Da allora si sono 
susseguite fasi alterne di rimboschimento e disboscamento secondo una dinamica del paesaggio 
dipendente dalla storia degli uomini e dai modelli socio-economici di volta in volta esistenti.  
Attualmente, dopo decenni di abbandono delle pratiche agro-pastorali tradizionali con 
conseguente ripresa dei processi dinamici, la tendenza è verso un ritorno dell’allevamento nelle 
aree marginali.  Si potrebbe aprire così un nuovo scenario che vede la regressione delle foreste e 
il recupero di aree a landa aperta anche di vasta estensione.  
Tuttavia, se questo processo consente il recupero di formazioni prative, non è altrettanto certa la 
conservazione della diversità delle flore tipiche delle praterie steppiche. Infatti, lo spostamento da 
un modello collettivo ed estensivo di gestione del territorio ad uno aziendale privatistico con 
modalità di allevamento stanziale o semi stanziale, potrebbe limitare o annullare i fattori ecologici 
singenetici (carico ottimale, trasporto di semi, flusso genico) e portare ad uno spostamento 
dell’assetto floristico-vegetazionale originale verso uno stato di minor valore conservazionistico 
o persino di banalizzazione floristica.  
In questa ottica si rende necessario predisporre metodi efficaci di valutazione dello stato di 
conservazione sotto diverse modalità gestionali e di recupero degli ecosistemi prato/pascolivi, al 
fine di monitorare le inevitabili modifiche delle comunità e individuare un compromesso 
accettabile tra conservazione e produzione, tra paesaggi della memoria a valore identitario e future 
esigenze socio-economiche.  
 
Bibliografia 
CEE, 1992. Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural habitats 
and of wild fauna and flora. Official Journal L206, 22/07/1992: 7-50. 
Kaligarič M., Culiberg M. & Kramberger B., 2006. Recent vegetation history of the North Adriatic 
grasslands: expansion and decay of an anthropogenic habitat. Folia Geobot. 41: 241-258. 
 
7 
 
 
 
 
PARTE I 
 
 
 
1. CAPITOLO 
 
ANALISI FITOSOCIOLOGICA E REVISIONE NOMENCLATURALE DELLE PRATERIE STEPPICHE 
SUBMEDITERRANEE (SCORZONERO VILLOSAE-CHRYSOPOGONETALIA GRYLLI  HORVATIĆ ET 
HORVAT IN HORVATIĆ 1963) DEL CARSO NORD ADRIATICO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8 
 
1.1. Introduzione  
Escursus storico degli studi effettuati 
Il Carso Nord Adriatico è tra i territori meglio indagati sia sotto il profilo floristico (Scoppola & 
Blasi, 2005; Poldini, 1997) che vegetazionale, come ampiamente documentato dalla letteratura 
prodotta dalla fine degli anni’50 ad oggi ed esemplificato dalla monografia di Poldini (1989).  
Gli studi vegetazionali riguardanti le praterie steppiche del Carso sloveno e italiano hanno inizio 
a partire dalla seconda metà del secolo scorso. In questo periodo esce il noto volume “La Flora” 
del Touring Club Italiano (Fenaroli & Giacomini, 1958), dove si legge: “Un settore alpino nel 
quale i gramineti xerofili hanno più grande e monotona estensione, accentuando lo squallore del 
paesaggio rupestre, è il Carso. Le prime alture di Monfalcone e di Gorizia, non ancora 
mediterranee, sono coperte da queste forme rade e povere di vegetazione, e con speciale frequenza 
da una associazione a Barba d’oro e Centaurea cristata. Purtroppo queste forme di vegetazione 
sono ancora mal note in Italia”.  Indubbiamente, le alterne vicende storico-politiche di questi 
territori di confine hanno inizialmente limitato l’esplorazione del Carso e quindi la libera ricerca 
in campo botanico. Sul versante italiano, le prime zone ad essere indagate sotto il profilo 
fitosociologico sono state quelle che naturalmente si collegano alla pianura friulana, più lontane 
dalla Jugoslavia e forse per questo più rassicuranti, ovvero del Carso monfalconese o isontino.  
Il primo lavoro scientifico viene pubblicato nel 1957 a cura di Ferlan & Giacomini. In questo 
lavoro gli Autori descrivono l’associazione delle praterie steppiche termofile a Chrysopogon 
gryllus e Centaurea cristata, a tutto oggi comunemente nota come “crisopogoneti del Carso 
isontino”. 
Lo studio delle praterie carsiche prosegue con la pubblicazione dello studio di Lausi & Poldini 
(1962). Gli Autori ampliano le indagini alla costiera triestina e contigui crinali sommitali 
dell’altipiano carsico e descrivono comunità a forte connotazione mediterranea che trovano 
analogia con quelle descritte per l’Istria croata dagli Autori della scuola di Zagabria. A questi 
lavori fa seguito un’ampia produzione di studi vegetazionali effettuati prevalentemente dalla 
scuola triestina e volti a descrivere le praterie steppiche di tutto l’altipiano carsico, entro e oltre il 
confine di Stato. La prima sintesi dei lavori riguardanti il Carso italiano è confluita nel già citato 
lavoro di Poldini (1989). 
In parallelo, gli Autori della scuola di Lubiana (Wraber, 1967, Petkovšek V., 1970, Petkovšek V. 
et Seliškar A., 1982) conducono studi vegetazionali, per lo più indipendenti, nel versante del Carso 
sloveno. La produzione documentale in lingua prevalentemente nazionale diventa anche un limite 
linguistico, rendendo talvolta difficoltoso lo scambio reciproco di informazioni. Tuttavia, le 
conoscenze acquisite per il Carso sloveno da una parte e italiano dall’altra convergono per la prima 
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volta in un quadro organico grazie ai lavori di Kaligarič (1994, 1994a), successivamente 
approfondito per gli aspetti meno noti degli Scorzoneretalia vilosae in Kaligarič & Poldini (1997).  
A distanza di quasi due decenni dalla pubblicazione sopra citata, vengono in questa sede ripresi e 
analizzati tutti i contributi scientifici riguardanti le praterie steppiche del Carso sloveno e italiano 
prodotti dal dopoguerra ad oggi. Lo scopo generale è restituire un quadro sintassonomico 
aggiornato, quale possibile strumento conoscitivo di supporto per l’attuazione di pratiche 
gestionali e di recupero dei prati e dei pascoli del territorio carsico considerato nella sua unitarietà 
ecologica. 
La questione principale che viene posta è la seguente: elaborando per la prima volta una mole 
molto elevata di rilievi, vengono confermate o smentite le unità sintassonomiche ad oggi descritte? 
Quali le specie guida delle associazioni? 
Gli obiettivi della ricerca si riassumono nei seguenti punti: 
- Restituire una sintesi aggiornata sotto il profilo nomenclaturale sintassonomico e 
tassonomico.  
- Individuare gruppi di specie guida indicative sintassonomiche ed ecologiche in grado di 
facilitare il riconoscimento in campo delle diverse cenosi.  
 
 
1.2. Area di Studio 
I limiti geografici naturali del Carso non sono netti. A NW è limitato dalle alluvioni 
dell’Isonzo/Soča, a N dalla valle del Vipacco, a NE sfuma oltre il massiccio del Nanos, di Illirska 
Bistrica, Pivka e della Čičarija, mentre verso sud est prosegue in Istria per continuare fino al 
massiccio delle Alpi Bebie (Velebit) all'estremo nord-ovest della Croazia, estendendosi così 
nell'Italia, nella Slovenia e nella Croazia (Fig.1.1).  
Si tratta di un’area nota per gli imponenti fenomeni di erosione superficiale ed ipogea, al punto 
che lo stesso toponimo “Carso” o “Karst” diventa basionimo del termine tecnico “carsismo”, 
valido per ogni area carsica del mondo (Kaligarič & Ivajnšič, 2014). 
L’area di studio è limitata entro i confini italo-sloveni, includendo il Carso litoraneo, Istria 
montana e Ciceria/Čičarija in territorio sloveno, Selva di Tarnova (Trnovski gozd), monti sopra 
Pivka e Illirka Bistrica, Nanos e Čaven. 
Gli ambiti esaminati si estendono dall’orizzonte mesotemperato inferiore a quello supratemperato, 
con una variazione altimetrica che va da circa 100-200 m fino ai 1200-1300 m s.l.m., 
prevalentemente su litologie carbonatiche. Il clima è sub-mediterraneo lungo la costa e sub-
continentale nell’entroterra, tipicamente caratterizzato da una sensibile diminuzione della 
temperatura e aumento della piovosità dalla costa verso l’interno (t.m.a.: 12°C, variazione della 
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t.m.a.: 6-7° ogni 25-50 Km dalla costa verso l’interno; piovosità: 1000 mm/anno lungo la costa, 
1800 mm/anno verso l’interno) (Poldini et al., 1988). Il regime pluviometrico è sub-mediterraneo 
bimodale, con un picco in autunno (ottobre) e un massimo secondario in maggio, mentre i valori 
minimi si registrano per i mesi di febbraio e luglio (Vincenzi et al., 2014). Va tuttavia considerato 
che questo andamento climatico generale viene condizionato e reso complesso dal fenomeno del 
versante e della discontinuità topografica determinata dal carsismo superficiale (rocciosità, doline, 
polje, …), tutti fattori causali di una sensibile diversificazione delle condizioni microclimatiche. 
Una prima conseguenza dei substrati carsici è la xericità edafica, dovuta essenzialmente all’elevata 
porosità dei suoli e conseguente percolazione dell’acqua meteorica. Gli effetti dell’elevata 
piovosità vengono così mitigati, e salvo importanti eccezioni, le acque superficiali lasciano il posto 
alla formazione di un’idrografia essenzialmente ipogea.  
 
 
 
Fig. 1.1. - Modello altimetrico creato da dati radar acquisiti da una missione shuttle nel 2000 (Shuttle Radar Topogrphy 
Mission). Autore: Laboratorio Informatica e GIS Del DiSSGeA, Università di Padova. 
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Il caratteristico vento del nord (direzioni prevalenti: E-NE) - la Bora - contribuisce ulteriormente 
al disseccamento del suolo e facilita i fenomeni di erosione.  
Dal punto di vista vegetazionale, l’area di studio è posta all’interno di aree di pertinenza per 
formazioni forestali caducifoglie dell’ordine Quercetalia pubescentis-petraeae (alleanza 
Carpinion orientalis) e Fagetalia sylvaticae (alleanza Erythronio-Carpinion) (Poldini et al., 
2002). 
 
1.2.1. Geomorfologia e diversificazione delle comunità vegetali 
(Tratto da: Altobelli et al., 2014) 
Il Carso N-Adriatico rappresenta l’estrema propaggine N-occidentale delle Alpi Dinariche, ed è 
costituito da un’anticlinale con asse da SE a NW e con cerniera (parte assiale) situata all’incirca 
in corrispondenza del vallone di Brestovizza (Cannarella, 1975).   
Si tratta di ambiti fitogeografici che raccordano il settore alpico a quello dinarico illirico, vie 
naturali di migrazione di flore e insieme di persone e animali.  
Lungo questo spazio geografico si articolano condizioni pedo-climatiche molto variabili che 
determinano una straordinaria complessità e ricchezza floristica. I principali elementi 
geomorfologici che incidono nella diversificazione delle lande possono essere ricondotti a quattro 
macrocategorie: la costiera triestina, gli orli dei crinali carsici, il tavolato calcareo, le arenarie 
flyschioidi (Pignatti, 1980).  
 
- La zona costiera che si trova tra Duino e Grignano (TS) è un elemento paesaggistico di 
grande importanza quale zona di rifugio di specie proprie degli ambienti mediterranei. 
Rappresenta una zona ad elevato addensamento della diversità vegetazionale. Il mare 
rappresenta un fattore di mitigazione climatica fondamentale. Inoltre, l’esposizione S-SW, 
insieme alla presenza di rupi calcaree, “grize” e ghiaioni, determinano ambienti estremi 
che in passato non sono stati esclusi dal pascolo ovi-caprino.  
- Gli orli dei crinali sono ambienti dove le condizioni ambientali diventano estreme e molto 
selettive. I fattori ecologici limitanti sono la ventosità (Bora) e la siccità dovuta all’elevata 
percolazione dell’acqua, spesso accompagnata da suoli superficiali con affioramenti 
rupestri. Queste condizioni hanno portato alla formazione di fitocenosi fortemente 
adattate, in parte di natura primaria e ad elevato valore conservazionistico. 
- Il tavolato calcareo (calcari eocenici-cretacici) si eleva gradualmente da nordovest verso 
sudest passando dal piano altimetrico montano a quello collinare. E’ caratterizzato da 
xero-rendzine con fenomeni di carsismo superficiale ed ipogeo, elevata permeabilità per 
fessurazione e reazione neutro-basica. A questo sostrato molto arido e per lo più poco 
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produttivo, fanno eccezione le doline e le parcelle che nei secoli l’uomo ha spietrato per 
adibire a coltivo o prato da sfalcio. Prima del rimboschimento rappresentavano vaste aree 
di pascoli magri sub-steppici a carattere xerofilo e particolarmente ricchi di endemismi.  
- Le arenarie flyschioidi (marne e arenarie del Flysch eocenico) sono presenti nella zona 
strettamente litoranea e si prolungano verso l’Istria settentrionale. Il sostrato è costituito 
da strati profondi di roccia poco compatta e alterabile e da strati superficiali di terreno 
ricco di argilla a reazione subacida. Sono suoli che trattengono maggiormente l’acqua e 
perciò sono più favorevoli alla crescita delle piante sia selvatiche che coltivate. Insieme 
alle terre rosse del Carso isontino, questi litotipi costituiscono il substrato dei prati-pascoli 
steppici sub-mesofili, che si distinguono per l’elevata ricchezza in orchidaceae.  
 
 
1.3. Dati e metodi 
1.3.1. Data set 
Sono stati analizzati 397 rilievi fitosociologici pubblicati e 25 rilievi inediti (Poldini; Poldini e 
Comin; Zanatta ex schedis) eseguiti secondo il metodo fitosociologico della scuola di Zurigo-
Montpellier (Braun Blanquet 1928, 1932, 1964) (Appendice 1.). I rilievi fitosociologici tratti da 
Poldini (1989) non riportano le specie sporadiche e pertanto sono stati completati con i valori 
presenti nei rilievi del lavoro originario (Filiput, 1984). I dati sono spazialmente distribuiti 
sull’intera area carsica italo-slovena, dall’orizzonte mesotemperato a quello supratemperato, 
includendo il Carso litoraneo, Istria montana e Ciceria in territorio sloveno, Selva di Tarnova 
(Trnovski gozd), monti sopra Pivka e Illirka Bistrica, Nanos e Čaven. Sotto il profilo temporale, 
la distribuzione dei dati copre un intervallo di circa 60 anni. La maggior parte dei rilievi sono stati 
effettuati nella seconda metà del secolo scorso, quando ampie superfici di landa ben conservata 
ricoprivano gran parte del territorio carsico. Data l’impossibilità di conoscere la composizione 
floristica delle lande presenti prima dell’abbandono delle pratiche tradizionali di allevamento, i 
dati disponibili rappresentano la baseline più prossima alla configurazione floristico-vegetazionale 
delle lande storicamente presenti nel territorio.   
La posizione dei diversi syntaxa nello spazio sintassonomico e sinecologico viene desunta dalla 
distanza dai poli di riferimento dati da cenosi ben distinte, ma confrontabili sotto il profilo 
ecologico e floristico. In questo caso, le cenosi già descritte insieme ai rilievi inediti riferibili alle 
lande carsiche primarie e secondarie dei Festuco-Brometea Br.-Bl. et Tx.43 - Chrysopogono-
Centaureetum cristatae (Poldini 1989, 1964, 1975, Ferlan & Giacomini 1957); Genisto sericeae-
Seslerietum juncifoliae (Poldini 1980, 1989); Seseli-Artemisietum (Poldini, 1989); Genisto-
Caricetum mucronatae (Poldini 1978, 1989); Carici humilis-Centaureetum rupestris (Poldini 
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1989; Poldini & Kaligarič, 1997); Danthonio alpinae-Scorzoneretum villosae (Poldini, 1989; 
Poldini & Kaligarič, 1997) vengono confrontate con quelle del polo più termo-xerofilo del Carso 
litoraneo - Stipo-Salvietum (Lausi & Poldini, 1962; Poldini, 1989) e con quelle più mesofile del 
Molinio-Arrhenatheretea Tx.37 - Anthoxantho-Brometum (Poldini, 1980, 1989); Centaureo 
carniolicae-Arrhenatheretum (Poldini & Oriolo, 1994).  
1.3.2. Clustering 
Ad ogni rilievo è stato assegnato un codice alfanumerico al fine di consentire la tracciabilità del 
dato originario. La matrice con tutti i rilevi floristici composta da 583 specie e 422 rilievi è stata 
sottoposta a classificazione gerarchica mediante i programmi del “package” Syn-Tax (Podani, 
2001). Sono stati elaborati sia valori di presenza-assenza (0/1) sia valori di copertura, questi ultimi 
trasformati in valori numerici secondo la scala ordinale proposta da Van der Maarel (1979). 
Nelle indagini esplorative di classificazione è stata utilizzata quale input al programma sia la 
matrice completa di tutte le specie, sia la matrice delle sole specie con frequenza > 40%. Il processo 
di classificazione dei dati si è svolto mediante misure di somiglianza (Similarity ratio o coeff. di 
Jaccard sui dati binari) e di distanza (distanza euclidea) e differenti algoritmi di classificazione 
(legame semplice/completo/della media fra gruppi). La classificazione finale, è stata effettuata 
sulla matrice completa con valori di copertura, elaborata utilizzando il coefficiente di Wishart 
(“Similarity ratio”) e l’algoritmo di classificazione del legame completo (Anderberg, 1973).  
Risultato della classificazione  
Il dendrogramma ottenuto dalla classificazione automatica dei 422 rilievi (Fig. 1.2) è stato 
suddiviso in gruppi e sottogruppi secondo un’interpretazione che coniuga i risultati grafici con le 
conoscenze strutturali ed ecologiche delle cenosi, presupponendo che il procedimento 
classificatorio sia un supporto non sostitutivo dell’esperienza maturata in campo dal fitosociologo 
(cfr. Lausi, 1973). 
- Il cluster G0 comprende le praterie termofile e include il il Seseli-Artemisietum (G1.1), il 
Centaureo-Chrysopogonetum (G1.2, G1.3), il Carici-Centaureetum rupestri (G2), a sua 
volta diviso in un gruppo con prevalenza di rilievi collinari (G2.0) e un gruppo di rilievi 
montani (G2.00); per quanto il livello di somiglianza tra il Seseli-Artemisietum e il 
Centaureo-Chrysopogonetum sia basso, vengono comunque considerati gruppi (cenosi) 
autonomi su base ecologico-strutturale e in luce alle nuove interpretazioni nomenclaturali. 
- Il cluster G3 raggruppa rilievi caratterizzati da elevate coperture di Sesleria juncifolia 
corrispondenti al Genisto-Seslerietum juncifoliae, ma con un cospicuo gruppo di rilievi 
del Carici-Centureetum rupestris. 
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- Il cluster G4 raggruppa rilievi più mesici dell’Anthoxantho-Brometum. 
- Il cluster G5 include rilievi di altitudine del Carici-Centaureetum mucronatae con rilievi 
del Carici-Centaureetum rupestris. 
- Il cluster G6 rappresenta un ampio raggruppamento di rilievi sub-mesici corrispondenti al 
Danthonio-Scorzoneretum.  
- Il G7 include rilievi più mesofili del Danthonio-Scorzoneretum con rilievi dei prati falciati 
dell’Anthoxantho-Brometum. 
- Il cluster G8 rappresenta la parte più xero-termofila con i sottogruppi G8.1 dello Stipo-
Salvietum e G8.2 del Lactuco-Ischaemetum con alcuni rilievi del Centaureo-
Chrysopogonetum. 
 
 
 
 
 
 
Fig.1.2 - Dendrogramma di tutti i rilievi. 
G6 
G7 G8 
G8.2 
G8.1 
G0 G1 
G1.1 G1.3 
G2 
G3 G4 G5 
G2.00 G2.0 G1.2 
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Sulla base di una scelta pratica sostenuta dal significato ecologico delle specie, i rilievi 
originariamente riferiti al Carici-Centaureetum rupestris dei gruppi G3 e G5 sono stati separati ed 
elaborati con i rilievi del gruppo G2. 
I gruppi G6 e G7 sono stati elaborati separatamente al fine di far emergere più chiaramente 
l’articolazione interna delle cenosi. 
I gruppi sono stati ulteriormente suddivisi in sottogruppi quali espressione della variabilità delle 
cenosi. La matrice è stata quindi ordinata secondo i risultati delle classificazioni automatiche e 
secondo gradiente ecologico.  
Dalla matrice analitica generale sono state quindi ricavate la tabella sintetica e le tabelle analitiche 
delle singole associazioni con le specie organizzate secondo il valore informativo sintassonomico. 
Le specie che ricorrono una volta sola vengono escluse dalla tabella ed elencate in Appendice 4. 
insieme ai dati relativi al luogo e data del rilevamento.  
 
1.3.3. Nomenclatura sintassonomica 
La nomenclatura sintassonomica si basa sul confronto critico dei lavori fitosociologici e di 
revisione sintassonomica più recenti (Biondi & Galdenzi, 2012; Blasi et al., 2012; Terzi, 2011) e 
sulla consultazione del Codice Internazionale di Nomenclatura Fitosociologica (ICPN) (Weber, 
Moravec & Theurillat, 2000, 2002). 
 
1.3.4. Nomenclatura tassonomica 
Nomenclatura rilievi inediti. Per la determinazione delle specie non note dei rilievi inediti sono 
state consultate le flore di Pignatti (1982) e Flora Alpina (Aeschimann et al. 2004).  
Per il genere Koeleria si è fatto riferimento a Brullo et al., (2009). I campioni non noti sono stati 
raccolti, determinati e conservati come exicata in un erbario ordinato per famiglie e organizzato 
in un raccoglitore per facilitare la consultazione ed eventuali inserimenti di nuove specie.  
 
Nomenclatura rilievi editi. Per la revisione nomenclaturale sono state consultate le fonti 
disponibili (Pignatti, 1982; Poldini, 2009; Poldini et al. 2001; Tutin et al. 1968; Conti et al.  2005; 
Conti et al. 2007a) con riferimento principale a Poldini (2009) e alla checklist della flora vascolare 
italiana (Conti et al., 2005; 2007).  
Dato l’ampio intervallo temporale di distribuzione dei rilievi e l’impossibilità di effettuare una 
verifica tassonomica sui rilievi più datati, si è resa necessaria la standardizzazione dei dati 
floristici. Questo è stato effettuato mediante una revisione nomenclaturale di tutte le specie.  
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Sono stati adottati i seguenti criteri:  
- Il rango di subspecie viene specificato solo quando l’epiteto (II nome della nomenclatura 
binomia Linneana) non coincide con la sottospecie nominale. Ovvero, se nel trinomio c’è 
ripetizione (ad es. Orchis ustulata/ustulata) si parla di razza o sottospecie nominale e in 
tal caso si riporta il livello di razza o sottospecie nominale a livello di specie (Orchis 
ustulata).   
- Se manca certezza sull’identità di una specie si adotta il criterio più stringente che 
consenta informazione certa, ovvero si porta il nome dell’entità dubbia (ad es. Bromopsis 
condensata/microthrica, occasionalmente determinata dagli Autori) al livello informativo 
certo dato dal gruppo di specie, solitamente rappresentato da stirpi debolmente 
differenziate sul piano morfologico (Bromopsis erecta agg.).   
 
 
Problemi floristici 
- Koeleria macrantha. Nei rilievi più datati di Ferlan e Giacomini (1957) relativi al Carso 
monfalconese, viene registrata K. macrantha, attualmente riscontrabile solo per il Carso 
triestino (Poldini, 2009). A causa dell’impossibilità di verificare l’effettiva appartenenza 
tassonomica del dato storico, viene mantenuto l’epiteto indicato nel lavoro originale. 
- Koeleria lobata/K. splendens. Viene mantenuto il nome K. splendens presente nei rilievi 
originali1. 
- Rhinanthus aristatus (=R. glacialis). Secondo il prof. em. Poldini, la presenza da lui 
osservata di caratteri sub-ghiandolari (pruina) nelle brattee di alcuni campioni può far 
supporre si tratti di Rhinanthus pampanini; in mancanza di un chiarimento 
tassonomico/molecolare rigoroso viene mantenuto R. aristatus (agg)2.  
                                                     
1
 Il genere Koeleria è un gruppo complesso che ancor oggi genera problemi tassonomici. La checklist della flora italiana 
(Conti et al. 2005) sinonimizza Koeleria splendens Presl in Koeleria lobata (M. Bieb.) Roemer & Schult, che diventa il 
riferimento tassonomico per la penisola italiana. In una nota, Di Pietro (2011) documenta il fatto che questa ipotesi è da 
considerare errata e che K. splendens risulta essere taxon differente da K. lobata. Secondo Brullo et al., (2009), nel 
Carso sono presenti  K. subcaudata e K. australis Kerner, equivalenti a due subspecie di K. splendens C. Presl. Data 
l’impossibilità di verificare i caratteri diacritici, le due sottospecie sono state aggregate in Koeleria splendens C. Presl. 
2
 Secondo Argenti (Argenti e Rodato, (2003) 2004; Argenti, 2006), si tratta di un’entità del gruppo di R. aristatus (= 
R.glacialis), considerata buona specie, con calice, corolla e brattee minutamente ghiandolosi e colore giallo (e non 
violaceo) dei due denti della fauce, che manifesta attenuazione progressiva dei caratteri diacritici man mano che ci si 
allontana dal locus classicus (Passo San Boldo -TV). Le flore consultate (Pignatti, 1982; Aeschimann et al. 2004) 
concordano sulla distribuzione nelle province di TV, BL, PN, UD, escludendo quindi la presenza in territorio carsico. 
La determinazione dei campioni raccolti durante il lavoro di rilevamento escludono la presenza dei caratteri tipici di R. 
pampanini. 
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1.3.5. Individuazione delle specie guida: Indicator Species Analysis 
Al fine di valutare con oggettività quali siano gli elementi floristici più caratterizzanti i gruppi 
(associazioni) e sottogruppi (subassociazioni) definiti dalla classificazione gerarchica, si è fatto 
ricorso alla tecnica Indicator Species Analysis - ISA (Dufrene & Legendre, 1997).  
 
L’ISA viene applicata su gruppi di dati definiti a priori, come tipicamente sono i cluster individuati 
in un dendrogramma. La procedura di calcolo combina entro gruppi di rilievi definiti a priori dalla 
cluster analysis le informazioni relative all’abbondanza delle specie con quelle relative alla loro 
frequenza, restituendo per ogni specie analizzata e per ogni gruppo di osservazioni un valore 
indicatore con relativo livello di significatività (Indicator value o IndVal) (Dufrene & Legendre, 
1997, Bakker J.D., 2008). 
Il Valore indicatore della specie i appartenente al gruppo j (IndVal=VI ij) è dato dal prodotto 
dell’abbondanza relativa (specificity; Aij) con la frequenza relativa (fidelity; Bij) 
(http://www.michele.scardi.name/corsi/metodi.pdf): 
 
Aij = 
∑ 
   equaz. 1 
 
Bij= nij
nj
    
equaz. 2 
 
VI ij= Aij x Bij x100  equaz. 3 
 
Equaz. 1: Calcolo dell’abbondanza relativa Aij 
 
Dove Aij rappresenta l’abbondanza relativa della specie i nel gruppo di campioni j, calcolata dal 
rapporto tra la copertura media della specie i nel gruppo j (xij) e la somma della copertura media 
della specie i in tutti i gruppi. 
Equaz. 2: Calcolo della frequenza media Bij della presenza di una specie i nel gruppo di campioni 
j. Per effettuare questo passaggio il programma trasforma la matrice in formato binario e quindi 
calcola il rapporto tra il numero di rilievi nel gruppo j che hanno la specie i (nij) e il numero totale 
di rilievi nel gruppo j (nj).  
Combinando le equazioni 1 e 2 si ottiene quindi il valore indicativo espresso in percentuale.  
Il valore indicatore più elevato riscontrato per ciascuna specie fra i diversi gruppi di rilievi è quindi 
considerato come il valore indicatore generale per la specie in esame.  
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La significatività dell’IndVal è stata valutata mediante il Monte Carlo test, con 10000 
permutazioni. Sia per il livello di associazione che di subassociazione sono stati considerati i valori 
IndVal significativi (*p < 0.05; **p<0.01; ***p<0.001).   
 
L’analisi è stata condotta mediante l’utilizzo del programma sviluppato da Scardi (2005).  
Il programma opera in sistema DOS ed è eseguibile con semplici comandi di input e di output, 
previo conteggio del numero complessivo delle righe, delle colonne, numero dei gruppi e numero 
dei rilievi per gruppo considerati secondo l’ordine dei gruppi nella matrice di input. La matrice di 
input è data dalla tabella analitica con valori di copertura secondo Van der Maarel (1979) 
semplificata mediante eliminazione delle specie con frequenza <40% (classe di freq. < III).  
Le specie indicatrici con valore di IndVal statisticamente significativo sono state utilizzate per 
l’analisi sintassonomica con l’individuazione dei gruppi di differenziali di associazione e di 
subassociazione. Il ruolo sociologico reale deve comunque essere validato mediante valutazione 
in campo ex post dei risultati ottenuti.  
 
1.3.6. Struttura delle cenosi, sinecologia e sincorologia: calcolo degli indici  
Per le diverse associazioni e subassociazioni sono stati calcolati gli spettri biologico e corologico 
e gli indici ecologici di Ellemberg (Pignatti, 2005). I calcoli sono stati effettuati su matrici con 
valori di copertura espressi con i valori centrali delle classi di copertura (r=0.1; +=0.5; 1=10; 2=30; 
3=50; 4=70; 5=90). I valori degli spettri biologico e corologico sono stati ponderati con i valori 
medi di copertura (FB/FC_cov), di somma delle coperture (FB/FC_sum) e delle frequenze 
calcolate su dati binari 0/1 (FB/FC_bin). I valori degli spettri biologico e corologico calcolati con 
la somma delle coperture vengono considerati solo occasionalmente per evidenziare le diverse 
modalità interpretative date dall’utilizzo contemporaneo dei tre metodi di calcolo.  
Per il calcolo degli indici ecologici si è posta la questione sulla validità - in termini di sintesi 
rappresentativa - di effettuare i calcoli sui gruppi di specie guida individuate con il metodo ISA 
(Dufrene & Legendre, 1997) anziché su tutte le specie di una data associazione.  
Ai fini esplorativi, per alcune cenosi campione sono stati calcolati i valori degli indici su tutte le 
specie e sui gruppi di specie indicative ricavate dalla ISA e messi tra loro a confronto. I valori 
ottenuti risultano correlati e similari, con minima accentuazione del carattere ecologico proprio 
della cenosi per la seconda modalità di calcolo. Nel presente lavoro sono stati utilizzati i valori 
degli indici ecologici calcolati su tutte le specie. I calcoli sono stati eseguiti mediante il software 
R (R Development Core Team, 2013). 
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1.4. Risultati 
Di seguito si riportano i risultati secondo lo schema sintassonomico a tre alleanze di Trinajstic 
(2008). Schema sintassonomico e tabella sintetica vengono riportati ripettivamente in Appendice 
2 e Appendice 3., mentre i gruppi di specie guida relative al livello di associazione sono in 
Appendice 5. 
 
(Cl.) FESTUCO VALESIACAE-BROMETEA ERECTI Br.-Bl. & Tüxen ex Br.-Bl. 1949  
Vegetazione dei pascoli primari e secondari dominati da emicriptofite xerofile e mesofile 
delle zone collinari e montane dell’Europa e del settore occidentale della Siberia. Crescono 
soprattutto su substrati calcarei e alcalini o subacidici. 
 
(Ord.) SCORZONERO VILLOSAE-CHRYSOPOGONETALIA GRYLLI Horvatić & Horvat in 
Horvatić 1963  
Syn: Scorzoneretalia villosae Horvatić 1975 
Vegetazione delle praterie secondarie meso-xerofile, distribuite nelle regioni trans-Adriatiche e 
nei Balcani occidentali.  
 
(All.) CHRYSOPOGONO GRYLLI-KOELERION SPLENDENTIS Horvatić 1973 
Syn.: Chrysopogono grylli-Saturejion subspicatae Horvat & Horvatić 1934 
Praterie xerofile e rupicole che si sviluppano su suoli da poco profondi a superficiali del termotipo 
supra-Mediterraneo. 
Questa alleanza è stata istituita nella sua forma sinonimica da Horvat & Horvatić (1934) per 
includere le associazioni ricche di camefite e terofite, basifile-neutrofile delle superfici degradate 
del Carso croato submediterraneo, allora riferite all’ordine Brometalia erecti. Successivamente, 
con l’aumento delle conoscenze fitosociologiche, il sinareale è stato ampliato sino a raggiungere 
i suoi estremi nordoccidentali nel Carso italiano, ma limitatamente ai versanti più xerici e caldi 
della costiera triestina. Per Trinaistić (2008) rappresenta i pascoli rocciosi adriatici della zona sub-
mediterranea litoranea. 
In base alle regole del ICPN e in particolare all’Art. 29.c, il nome Chrysopogono grylli-Saturejion 
subspicatae viene ritenuto illegittimo (nomen superfluum) e sostituito con Chrysopogono grylli-
Koelerion splendentis Horvatić 1973 (Terzi, 2011). L’appartenenza dell’alleanza al livello di 
classe viene modificata nel tempo, passando dall’interpretazione di Horvatić e di Poldini (1989), 
che la collocano nei Thero-Brachypodietea, classe della vegetazione mediterranea a forte 
partecipazione di terofite, fino all’attuale inserimento nei Festuco-Brometea/Scorzonero-
Chrysopogonetalia (Royer, 1991, Terzi, 2011). 
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Specie guida: Melica ciliata, Medicago prostrata, Onosma echioides/dalmatica. Secondo Royer 
(1991): Chamaecytisus spinescens, Centaurea spinoso-ciliata/ciliata; Centaurea spinoso 
ciliata/tommasinii (litoranea stenomedit.), Dianthus ciliatus, Euphorbia myrsinites, Euphorbia 
spinosa, Salvia officinalis. 
 
 
Lactuco vimineae – Bothriochloetum ischaemum (Poldini 1975) Terzi, 2011. Tab. 1.1 ] 
Nom. orig.: Lactuco-Ischaemetum Poldini 1975; sin. Chrysopogono-Centaureetum cristatae 
Ferlan & Giacomini 1955 sedetosum sexangulari Poldini 1989. 
Parasteppa del Carso N-Adriatico 
 
Specie indicatrici: Bothriochloa ischaemun; Bupleurum veronense; Cleistogenes serotina; 
Convolvulus canthabrica; Lactuca viminea; Sedum sexangulare; Catapodium rigidum; 
Hypericum perforatum/veronense; Picris hieracioides/spinulosa. 
 
Sintassonomia 
L’associazione viene descritta per la prima volta da Poldini (1975). Poldini (1989) declassa il 
rango del Lactuco vimineae – Bothriochloetum ischaemum portandolo a livello di subassociazione 
interna al Centaureo cristatae-Chrysopogonetum grylli (subass. sedetosum sexangulari Poldini 
1989). La posizione sintassonomica così descritta viene invalidata da Terzi (2011) in quanto 
manca la designazione del tipo del nomenclaturale (Art. 5 - ICPN ). Per contro, Royer (1991) 
mantiene il rango originale dell’associazione.  
I risultati della cluster analysis confermano l’autonomia dell’associazione e pertanto viene a tutti 
gli effetti ripristinato il nome di Lactuco vimineae–Bothriochloetum ischaemum come 
originariamente descritto. 
Il cluster formato da tre rilievi attribuiti precedentemente al Salvio-Euphorbietum subass. 
agropyretosum pungentis Poldini 1989, viene in questa sede attribuito al Lactuco-Bothriocloetum 
e considerato come var. a Elymus hispidus (=Elytrigia atherica, Agropyrum pungens), pur con un 
elevato livello di dissomiglianza rispetto all’associazione di riferimento. 
 
Variabilità della cenosi 
Vengono riconosciute tre varianti: 
 Variante a Elymus hispidus. In collegamento con il Salvio-Euphorbietum fragiferae, 
questa formazione è stata descritta da Poldini (1989) per una zona circoscritta intorno al 
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castello di Duino. Le specie guida sono date da Elymus hispidus; Foeniculum piperitum; 
Reichardia picroides e in forma minore da Euphorbia fragifera; Silene vulgaris; Dactylis 
glomerata s.l., Seseli kochii.  
 Variante su calcare ad Allium sphaerocephalon. Distribuita soprattutto in Istria su suoli 
xero-rendzinici ricchi di affioramenti rupestri. Le specie guida sono date da Allium 
sphaerocephalon; Convolvulus canthabrica; Salvia pratensis; Bupleurum veronense; 
Thymus longicaulis; Sedum album e in minor misura da Anthyllis vulneraria s.l.; 
Eryngium amethystinum; Potentilla tommasiniana. 
 Variante su terra rossa/flysch a Onobrychis arenaria/tommasinii. Distribuita nella costiera 
triestina su xerorendzine intercalate da terra rossa o su flysch. Le specie guida sono date 
da: Onobrychis arenaria/tommasinii; Plantago holosteum; Sanguisorba minor/balearica; 
Scabiosa triandra; Pilosella officinarum; Carlina corymbosa; Dorycnium herbaceum e 
in minor misura da Picris hieracioides/spinulosa; Artemisia alba; Fumana procumbens; 
Leontodon crispus. 
 
Struttura e corotipi 
La cenosi è stata descritta in maniera esaustiva già in Poldini (1975), pertanto di seguito ci si limita 
a richiamare i caratteri descrittivi principali e completare il quadro conoscitivo con i nuovi dati a 
disposizione. L’assetto floristico è caratterizzato dalla dominanza di Bothriochloa ischaemun o da 
Cleistogenes serotina, entrambe emicriptofite. Lo spettro biologico (Tab.-Fig.1.2) mette infatti in 
luce la prevalenza di emicriptofite e in minor misura di camefite e geofite. Questo assetto indica 
un collegamento strutturale-funzionale con il Salvio-Euphorbietum. 
 
Tab.-Fig.1.2 - Spettro biologico dell’associazione. 
 
 
Forme Biologiche Forme  
di crescita 
FB_cov % FB_bin % 
Camefite (Ch) 
Ch Frut  2,47 
25,61 
1,78 
26,00 Ch Rept 2,98 1,38 Ch Succ 3,44 3,79 
Ch Suffr 16,72 19,05 
Geofite (G) G Bulb 4,43 22,60 4,14 5,12 G Rhiz 18,17 0,98 
Emicriptofite (H) 
H Bienne 0,55 
49,39 
2,96 
62,64 H Caesp 37,22 19,89 H Ros 2,16 3,28 
H Scap 9,46 36,51 
Terofite (T) T Rept 0,59 1,92 0,06 5,13 T Scap 1,33 5,07 
Nano-Fanerofite (NP) Np 0,24  0,50  
Fanerofite (P) P Caesp 0,21 0,24 0,54 0,61 P Lian 0,03 0,06 
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Un fattore diagnostico importante è dato dal cromatismo fenantesico dell’associazione, 
tipicamente determinato dalla fioritura autunnale rosso bruna di Bothriochloa e dalle specie 
associate. Durante il disseccamento edafico estivo è possibile osservare i corti stoloni di 
Bothriochloa (Poldini, 1975). 
 
Nel complesso l’associazione è caratterizzata dalla prevalenza del corotipo mediterraneo e 
termocosmopolita (dato soprattutto da Bothriocloa ischaemon) con buona partecipazione della 
componente stenomediterranea e dalla bassa partecipazione dei corotipi illirico e SE Europeo – 
Pontico. L’elemento Endemico (Tragopogon tommasinii, Centaurea cristata) diventa in queste 
cenosi trascurabile (Tab 1.3, Fig. 1.3).  
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Tab. 1. 3   Spettro corologico. 1: var. a Elymus hispidus; 2: var. ad Allium sphaerocephalon; 3: var. a Onobrychis 
arenaria/tommasinii. 
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1 Termocosmopolita 41,22 45,42 35,80  33,21 30,79 27,54  6,98 3,02 3,48 
2 Mediterraneo 30,29 6,52 17,19  29,95 18,89 17,74  18,60 32,26 24,38 
3 Europeo-SE-Europeo 8,00 13,80 14,50  8,35 18,46 21,49  18,60 22,98 26,37 
4 Mediterraneo-Montano 10,36 17,59 19,23  12,52 13,22 15,58  27,91 8,87 9,45 
5 Paleotemperato 4,95 7,87 4,14  7,99 10,42 7,33  13,95 11,29 11,94 
6 Stenomediterraneo 4,95 1,47 2,17  7,80 1,00 2,16  11,63 2,62 3,98 
7 Orofita S-SE-Europeo 0,00 2,83 1,97  0,00 3,69 2,21  0,00 5,65 4,48 
8 Europeo-Caucasico 0,00 0,60 2,74  0,00 0,90 4,22  0,00 5,24 6,97 
9 SE-Europeo-Pontica 0,00 1,50 1,52  0,00 1,02 1,17  0,00 2,82 2,99 
10 Eurasiatico 0,23 0,69 0,06  0,18 0,47 0,05  2,33 1,01 0,50 
11 Eurosibico 0,00 0,66 0,24  0,00 0,45 0,19  0,00 0,81 1,99 
12 Subatlantico 0,00 0,14 0,18  0,00 0,10 0,14  0,00 1,01 1,49 
13 N-Illirico 0,00 0,63 0,12  0,00 0,43 0,09  0,00 0,60 1,00 
14 SE-Europeo-Sudsibirico 0,00 0,17 0,00  0,00 0,12 0,00  0,00 1,21 0,00 
15 Avventizio-Naturalizzato 0,00 0,06 0,06  0,00 0,04 0,05  0,00 0,40 0,50 
16 Endemico 0,00 0,03 0,06   0,00 0,02 0,05   0,00 0,20 0,50 
 
 
 
Fig. 1.3. Spettro corologico della cenosi calcolato secondo la media ponderata sulle coperture e sulla presenza. La 
numerazione dei corotipi trova corrispondenza nella tabella. Il grafico evidenzia la differente lettura della distribuzione 
corotipica a seconda del metodo di calcolo adottato.  
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Sinecologia 
Le stazioni sono marcatamente xeriche, caratterizzate da pendii rivolti a Sud, suoli minerali ad 
ampia variazione in scheletro, generalmente poveri in sostanza organica e quindi soggetti a 
disseccamento estivo, con conseguente tipica fessurazione estiva a reticolo superficiale 
(losanghe). L’ambiente in cui l’associazione gravita è quello delle stazioni relittiche di Quercus 
ilex che degli ostryo-querceti più termofili. L’ecogramma (Fig 1.4) evidenzia valori indicativi di 
ambienti soleggiati, aridi, eurimediterranei, neutro-basofili. 
 
 
                               
 
Fig. 1.4 Ecogramma. Valori medi ponderati degli indici ecologici: L_El: 8,54; T_El: 6,78; C_El: 5,64; U_El: 3,11; 
R_El: 7,41; N_El: 2,42. 
 
 
Sincorologia 
Il Lactuco-Bothriochloetum è distribuito lungo il litorale N-Adriatico dal Colle di Medea fino 
probabilmente all’Istria settentrionale (Valle della Dragonia). 
Dinamismo 
Associazione secondaria derivata inizialmente dal disboscamento e inaridimento edafico, con 
plausibile situazioni primarie in corrispondenze degli orli di crinale; mantenuto nella sua forma 
secondaria probabilmente da attività di pascolo, soprattutto ovino. Come già osservato da Poldini 
(1975), Bothriochloa è dotata di carattere invasivo con tendenza all’apofitismo, e pertanto si può 
riscontrare un po’ ovunque negli ambienti ruderalizzati dell’area sub-mediterranea settentrionale. 
Si tratta di formazioni con probabile collegamento singenetico con l’Ostryo-Quercetum ilicis e/o 
il Frangulo–Prunetum mahaleb e l’Aristolochio-Quercetum punbescentis pistacietosum 
therebinthi. 
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Salvio officinalis-Euphorbietum fragiferae Lausi & Poldini 1962 Tab. 1.1] 
Nom. orig.: Salvieto-Euphorbietum fragiferae Lausi & Poldini 1962   
Syn: Stipo eriocaulis–Salvietum officinalis Poldini 1989 non  Horvatić 1975 
Associazione pioniera degli accumuli di sfasciume calcareo. 
 
Specie indicatrici: Salvia officinalis, Euphorbia fragifera, Teucrium flavum, Alyssum montanum, 
Campanula pyramidalis, Silene vulgaris3, Campanula sibirica, Stachys recta s.l., Petrorhagia 
saxifraga, Onosma echioides/dalmatica. 
 
Sintassonomia 
La posizione sinsistematica dell’associazione ha subito nel corso del tempo numerose modifiche 
dovute alle diverse interpretazioni dei vari Autori. Nel lavoro originale, Lausi & Poldini (1962) 
collocano il sintaxon in maniera provvisoria nell’ambito dei Festuco-Brometea–Festucetalia 
valesiacae–Chrysopogono-Saturejon subspicatae. Poldini (1989) modifica tale classificazione 
accogliendo la posizione di Braun-Blanquet (1952) e quella successiva di Horvatić (1975), che 
attribuiva le garighe est-adriatiche alla classe circumediterranea dei Thero-Brachypodietea. 
Nonostante sia effettivamente riscontrabile una fisionomia riconducibile alle garighe 
mediterranee, viene successivamente riferita all’areale di pertinenza submediterraneo con 
conseguente inclusione nel Chrysopogono grylli-Saturejion subspicatae (Trinaistić, 2008; Poldini, 
2009), ovvero nell’attuale Chrysopogono grylli-Koelerion splendentis.  
Nella classificazione proposta da Terzi (2011), l’associazione viene invece collocata nell’alleanza 
Saturejion subspicatae (Horvat 1974) Horvatić 1975. Nel presente lavoro si mantiene la posizione 
nel Chrysopogono-Koelerion splendentis. 
 
Variabilità della cenosi 
L’associazione non presenta sottounità. Rispetto a Poldini (1989) viene ora formata dai rilievi che 
costituivano la subassociazione alyssetosum montani, mentre i rilievi della subass. agropyretosum 
pungentis (=elymetosum hispidi) sono stati attribuiti alla var a Elymus hispidus del Lactuco-
Bothryochloetum, evidenziando maggiori affinità con questa ultima per l’elevata copertura di 
                                                     
3
 Silene vulgaris è presente molto probabilmente nella ssp. angustifolia, diffusa nei litorali e lungo le coste rocciose. 
Gli individui osservati presentano infatti caratteri riferibili a questa sottospecie, con foglie carnosette e ispessimento 
dei nodi. 
 
26 
 
Bothriocloa ischaemun e Cleistogenes serotina, con caratteri di transizione tra le due associazioni 
dati soprattutto da Silene vulgare e Sedum sexangulare in comune.  
 
Struttura e corotipi 
Come indicato da Lausi & Poldini (1962), il Salvio-Euphorbietum è fortemente caratterizzato dagli 
elementi dominanti camefitici stenomediterranei quali Salvia officinalis e Teucrium flavum e 
dall’elemento camefitico illirico dato da Euphorbia fragifera.  Non mancano tuttavia specie quali 
Satureja montana/variegata e Teucrium montanum (Ch) e Brompsis erecta e Galium lucidum (H), 
che evidenziano il collegamento con Carici-Centaureetum dell’altipiano sovrastante il ciglione 
carsico (vicinismo). Particolarmente abbondanti risultano anche la camefita suffruticosa Sedum 
sexangulare (Sedo-Scleranthetea) e l’emicriptofita scaposa Convolvolvolus canthabrica (Thero-
Brachypodietea). 
In riferimento allo spettro biologico (Tab.-Fig. 1.4), i valori calcolati secondo la media ponderata 
sui valori di copertura (FB_cov) evidenziano chiaramente la struttura camefitica dell’associazione, 
mentre quelli calcolati secondo valori di frequenza (FB_bin) denotano l’elevata partecipazione 
delle specie di landa a prevalente struttura emicriptofitica. 
 
 
 
 
Tab./Fig. 1.4 - Spettro biologico. 
 
 
 
Forme Biologiche 
Forme  
di crescita 
FB_cov % FB_bin % 
Camefite (Ch) 
Ch Rept 0,64 
87,42 
2,00 
39,00 Ch Succ 3,90 3,00 
Ch Suffr 82,88 34,00 
Emicriptofite (H) 
H Bienne 2,98 
11,45 
5,50 
57,50 
H Caesp 6,37 23,50 
H Ros 0,16 0,50 
H Scap 1,95 28,00 
Terofite (T) T Scap 0,64 0,64 2,00 2,00 
Nanofanerofite (Np) Np  0,48 0,48 1,50 1,50 
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Spettro corologico 
L’elevata incidenza del corotipo mediterraneo-montano e stenomediterraneo4 mettono in evidenza 
il carattere termofilo di questa vegetazione (Tab 1.5; Fig. 1.5).  
 
 
Tab 1.5 - Spettro corologico. 
 
 FC_cov% FC_bin%    FC_cov% FC_bin% 
1 Mediterreneo-Montano 44,29 26,00 9 OrofitaSE-Europeo 0,52 3,00 
2 Stenomediterraneo 37,99 5,50 10 Europeo-Caucasico 0,37 3,00 
3 Paleotemperato 4,87 13,50 11 Eurasiatico 0,42 2,00 
4 Eurimediterraneo 2,79 15,50 12 Termocosmopolita 0,42 2,00 
5 S-SE-Europeo-Sudsibirico 1,41 10,50 13 Eurimedit.-Pontica 0,21 1,00 
6 Centro-Europeo 2,93 8,00 14 SE-Europeo-Pontica 0,21 1,00 
7 SE-Europeo 2,52 3,50 15 S-E-C-Europeo 0,12 1,00 
8 Subatlantico 0,83 4,00 16 Circumboreale 0,10 0,50 
        
 
 
 
Fig. 1.5  Spettro corologico della cenosi calcolato secondo la media ponderata sulle coperture e sulla presenza. La 
numerazione dei corotipi trova corrispondenza nella relativa tabella.                                                                                              
 
                                                     
4
 In particolare, il geoelemento stenomediterraneo evidenzia i benefici influssi impartiti al territorio dal Mare Nostrum, 
e in particolare alle sclerofille o sempreverdi della biocora mediterranea e insieme traccia una parte importante della 
storia delle flore, con l’immigrazione di questo contingente nelle regioni settentrionali italiane, oggi riscontrabile in 
forma relitta (Tasinazzo, 2013). 
 
0
5
10
15
20
25
30
35
40
45
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16
%
Corotipi
% FC_cov
% FC_bin
28 
 
Sinecologia 
L’associazione si presenta lungo la costiera triestina su grize e sfasciumi di roccia calcarea, 
generalmente ad elevata pendenza ed esposti a S-SW.  
Le condizioni topografiche e l’influenza del mare determinano condizioni di xericità edafica ed 
elevata termicità, come evidenziato dai valori degli indici ecologi (Fig 1.6). 
 
 
 
 
 
Fig. 1.6   Ecogramma. Valori medi ponderati degli indici ecologici: L_El:9,83; T_El: 6,79; C_El: 5,28; U_El: 2,46; 
R_El: 7,06; N_El: 1,95; H_L: 1,46. 
 
 
Sincorologia 
Associazione termo-xerofila nord-adriatica geovicariante dello Stipo-Salvietum nord dalmatico, 
localmente distribuita lungo la costiera triestina tra Duino e Grignano. 
 
Sindinamica 
L’ambiente in cui l’associazione descritta gravita è quello tipico delle stazioni relittiche di Quercus 
ilex e pertanto si colloca nelle zone aperte dell’Ostryo-Quercetum ilex, in collegamento catenale 
con il Campanulo-Centaureetum karstchianae delle rupi e il Lactuco vimineae–Bothriochloetum 
ischaemum. La realtà osservata è prevalentemente una situazione di degrado della fisionomia 
originaria verso forme di transizione con elevata presenza di Chrysopogon gryllus e Satureja 
montana, e con evidente infeltrimento per l’ingresso di specie di landa e Brachypodium rupestre. 
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(All.) SATUREJION SUBSPICATAE (Horvat 1974) Horvatić 1975 
Nom. orig.: Satureion subspicatae Horvat 1962 (Horvatić 1975) 
Bas: Saturejenion subspicatae Horvat in Horvat, Glavač & Ellemberg 1974 (Horvat et al. 1974) 
Syn: Saturejion subspicatae Horvat 1962; Saturejion subspicatae (Horvat 1962) Horvatić 1973; 
Saturejo subspicatae-Caricion humilis (Horvat 1962) Trinajstić 1999. 
Tipo Nom: Centaureo rupestris-Caricetum humilis Horvat 1931 
Praterie xerofile e rupicole che si sviluppano su suoli da poco profondi a superficiali del termotipo 
mesotemperato superiore. 
 
Alleanza dal carattere montano, xerofilo e di suoli primitivi, ricca di elementi pontico - SE-Europei 
che conferiscono un profilo marcatamente illirico. Inizialmente descritta per la regione carsico-
dinarica e per il settore alpino orientale, il suo sinareale è stato successivamente ampliato per le 
Alpi Venete (Lasen, 1988, 1995; Lasen et al., 1991) in virtù della penetrazione di un rilevante 
contingente di specie a carattere illirico, che decorre lungo il bordo meridionale delle Alpi fino al 
Lago di Garda. 
Saturejion subspicatae e Chrysopogono-Koelerion splendentis presentano numerosi caratteri in 
comune (Royer, 1991). A questa somiglianza è legata la storia della sintassonomia dell’alleanza, 
inizialmente posta come suballenza nel Chrysopogono-Koelerion splendentis, ma 
successivamente, con l’assegnazione di quest’ultima alla classe Thero-Brachypodietea Br.-Bl. 
1947, è stata collocata come suballeanza dell’alleanza Centaureion dichroanthae Pignatti 1952, 
fino all’attuale rango di alleanza (per maggiori dettagli si rinvia a: Terzi, 2011).   
Nell’attuale sistema nomenclaturale cade il livello di suballeanza Saturejenion subspicatae, il cui 
nome diventa sinonimo di origine dell’epiteto in quanto l’epiteto della suballeanza viene 
mantenuto a livello di alleanza. In altre parole, l’alleanza deriva dal cambiamento di rango della 
suballeanza Saturejenion subspicatae e la diagnosi originale e il tipo nomenclaturale rimangono 
gli stessi. L’inclusione delle associazioni nell’alleanza prevede una buona rappresentatività di 
Satureja subspicata nei rilievi di una data associazione (Terzi, 2011). 
 
Specie caratteristiche/differenziali: Anthyllis montana/jacquinii, Carex mucronata, Centaurea 
rupestris, Genista sericea, Globularia cordifolia, Iris pallida, Genista holopetala, Satureja 
subspicata, Carex humilis, Stipa eriocaulis, Teucrium montanum, Cytisus pseudoprocumbens, 
Inula ensifolia, Scorzonera austriaca/stenophylla, Muscari bothryoides, Linum narbonense, 
Sesleria juncifolia, Gentiana tergestina, Iris illyrica, Seseli kochii, Euphrasia illyrica, Ruta 
divaricata, Crepis chondrilloides, Echinops ritro/ruthenicus. 
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Seseli gouanii-Artemisietum albae Poldini 1980 [Tab 1 .6] 
Nom. orig.: Seseli gouanii-Artemisietum albae Poldini 1980 
Comunità degli orli di crinale degli ambienti mediterraneo-montani aridi. 
Specie indicatrici: Allium sphareocephalon, Allium senescens/montanum, Aethionema saxatale, 
Artemisia alba, Bromopsis erecta (aggr.), Satureja montana/variegata, Dianthus 
sylvestris/tergestinus, Galium lucidum, Thesium divaricatum, Stipa eriocaulis s.l., Koeleria 
splendens, Euphorbia cyparissias, Stachys subcrenata, Veronica barellieri. 
Sintassonomia 
Poldini (1989) colloca Seseli-Artemisietum albae al rango di sub associazione del Chrysopogono-
Centaureetum cristatae con il nome genistetosum sericeae (= Seseli Artemisietum albae Poldini 
1980). Royer (1991) e Terzi (2011) riconducono Seseli-Artemisietum albae al rango originale di 
associazione, posizione che viene seguita nel presente contributo. 
Variabilità della cenosi 
Non sono presenti sottounità. 
Struttura e corotipi 
La struttura della comunità è caratterizzata da elevate coperture e frequenze di specie emicriptofite 
cespitose, seguite dalle camefite suffruticose e in minor misura reptanti. Discreta è la 
partecipazione di geofite, in particolare bulbose (Tab.-Fig. 1.7). 
 
Tab.-Fig. 1.7 - Spettro biologico. 
 
 
 
Forme Biologiche Forme FB_cov % FB_bin 
Camefite (Ch) 
Ch Frut  0,11 
39,38 
0,32 
27,55 
Ch Rept 10,21 2,59 
Ch Succ 2,86 1,62 
Ch Suffr 26,20 23,01 
Geofite (G) G Bulb 9,88 12,39 4,38 6,32 
G Rhiz 2,51 1,94 
Emicriptofite (H) 
H Bienne 1,42 
47,19 
1,62 
62,40 
H Caesp 35,34 20,26 
H Rept 1,42 1,13 
H Ros 0,55 2,27 
H Scap 8,46 37,12 
Terofite (T) T Rept 0,05 0,38 0,16 1,62 
T Scap 0,33 1,46 
Nanofanerofite (NP) NP 0,49 0,49 1,46 1,46 
Fanerof. (P) P Caesp 0,16 0,16 0,65 0,65 
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L’assetto corotipico (Tab. 1.8; Fig. 1.7) mette in luce l’impronta mediterranea e orientale di queste 
formazioni. In particolare, l’aspetto termofilo è reso evidente dal corotipo stenomediterraneo 
(Teucrium flavum, Euphorbia nicaeensis, Polygala nicaeensis/mediterranea) mentre quello 
orientale dai corotipi del SE-Europa, Pontico e Illirico (Onosma echioides/dalmatica, Dianthus 
sylvestris/tergestinus, etc).  
Queste comunità ospitano importanti endemismi (Centaurea alba/splendens, Centaurea cristata, 
Iris cengialti/illyrica) e specie rare come l’orofita SE-europee Genista januensis, evidenziando un 
importante e non trascurabile ruolo nel contribuire alla biodiversità paesaggistica del Carso. 
 
Tab. 1.8 - Spettro corologico. 
 
 
 
Fig 1.7 - Spettro corologico della cenosi calcolato secondo la media ponderata sulle coperture e sulla presenza. La 
numerazione dei corotipi trova corrispondenza nella relativa tabella. 
  FC_cov FC_bin   FC_cov FC_bin 
1 Eurimediterraneo 14.16 23.50 11 Subatlantico 5.62 2.76 
2 NE-Eurimediterraneo 0.43 0.81 12 Europeo 2.50 4.54 
3 Mediterraneo-Montano 25.57 7.29 13 Termocosmopolita 3.24 1.78 
4 NE-Mediterraneo-Montano 4.41 6.97 14 N-Illirico 1.92 2.11 
5 Paleotemperato 11.97 9.89 15 Europeo-Caucasico 1.10 2.76 
6 Eurasiatico-Temperato 12.56 4.05 16 Stenomediterraneo 1.28 2.43 
7 S-SE-Europeo-Sudsibirico 4.63 11.51 17 Endemico 1.31 1.30 
8 OrofitaS-SE-Europeo 4.91 6.81 18 Circumboreale. 0.07 0.81 
9 SE-Europeo-Pontico 2.64 8.27 19 Eurosibirico 0.07 0.65 
10 Eurimediterraneo-Pontico 1.57 1.46 20 CosmopolitaTemperato 0.04 0.32 
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Sincorologia 
L’associazione è distribuita dalla Valle dello Judro all’Istria collinare, su stazioni di crinale esposte 
prevalentemente a sud. 
 
Ecologia 
L’analisi dell’ecogramma (Fig. 1.8) dimostra che si tratta di comunità che gravitano in ambienti 
aridi del piano collinare-basso montano, a carattere eliofilo, xero-termofilo, su suoli neutro-basici 
e poveri di nutrienti.   
 
                                  
 
Fig. 1.8 - Ecogramma. Valori medi ponderati degli indici ecologici: L_El: 8,16; T_El: 6,13; C_El: 6,07; U_El: 2,95; 
R_El: 7,18; N_El: 2,50. 
 
 
Sindinamica 
Il Seseli-Artemisietum entra in collegamento catenale con gli aspetti più xerici delle praterie 
steppiche del Saturejion subspicatae e Scorzonerion villosae che un tempo si potevano trovare 
estesamente nelle aree contigue retrostanti i crinali.  
Si può considerare solo in parte di natura primaria, mentre la gran parte è in collegamento 
sindinamico con l’associazione di testa Aristolochio luteae-Quercetum pubescentis (Horvat 1959) 
Poldini 2008.  
L’avanzata delle diverse fasi dinamiche sta minacciando fortemente l’esistenza di questi habitat. 
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Centaureo cristate–Chrysopogonetum grylli Ferlan & Giacomini 1957 nom. invers. propos. da 
Poldini (2009) [Tab. 1.9]  
Nom. orig.: Chrysopogoneto-Centaureetum cristatae Ferlan & Giacomini 1956 
Syn: Chrysopogono-Centaureetum cristatae Ferlan & Giacomini 55  
Chrysopogono-Centaureetum cristatae Ferlan & Giacomini 55 em. Poldini 88   
Crisopogoneti del Carso Isontino 
 
Specie Indicatrici: Eryngium amethystinum, Asperula purpurea, Cotinus coggygria, Centaurea 
cristata, Koeleria macrantha, Thymus longicaulis, Potentilla zimmeteri, Chrysopogon gryllus, 
Globularia punctata, Leontodon crispus, Genista tinctoria, Dorycnium germanicum, Dianthus 
carthusianorum/sanguineus, Jacobaea vulgaris, Medicago prostrata. 
 
Sintassonomia 
La posizione sinsistematica dell’associazione è alquanto controversa. Poldini (1989) inserisce 
l’associazione nell’alleanza Saturejion subspicatae (Horvat 1974) Horvatić 1975. In Poldini 
(2009) viene inserita nel Chrysopogono grylli-Koelerion splendentis Horvatić 1973 [(syn): 
Chrysopogono grylli-Saturejion subspicatae Horvatić et Horvat 1934] ad indicare il carattere 
termofilo della cenosi. Di contro, in accordo con Royer (1991), Terzi (2011) colloca i 
crisopogoneti nell’alleanza Scorzonerion villosae Horvatić 1963. I risultati della classificazione 
portano tuttavia a sostenere l’appartenenza all’alleanza Saturejion subspicatae. 
Nell’ambito dell’associazione, Poldini (1989) descrive quattro subassociazioni: typicum; 
genistetosum sericeae Poldini 1989 (= Seseli-Artemisietum albae Poldini 80); onobrychydetosum 
tommasinii Poldini 1989 (= Chrysopogono-Onobrychidetum Poldini 64 nom. nud.); sedetosum 
sexangulare Poldini 1989 (Syn.: Lactuco-Ischaemetum Poldini 1975) e una razza geografica 
isontina e triestina. 
L’analisi comparata dei rilievi delle razze geografiche con l’attuale configurazione derivata dalle 
elaborazioni statistiche non conferma la separazione geografica e pertanto cade la definizione di 
razza geografica. 
La cluster analysis separa in forma autonoma la subass. genistetosum sericeae (attuale Seseli-
Artemisietum); le subass. sedetosum sexangulare e onobrychydetosum tommasinii (attuale 
Lactuco-Bothriochloetum) e separa in maniera quasi netta i rilievi dell’associazione Centaureo 
cristate–Chrysopogonetum grylli descritta da Ferlan & Giacomini (1957), che viene dunque 
riconfermata. 
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Variabilità della cenosi 
 Chrysopogono-Centauretum cristatae typicum Ferlan & Giacomini 1957.  
 Variante a Stipa eriocaulis. Caratterizzata da elevate coperture di Stipa eriocaulis, si 
presenta su suoli con affioramenti rupestri, perlopiù inclinati. Si tratta di una cenosi che 
viene qui individuata per la prima volta, meriterebbe tuttavia un approfondimento 
conoscitivo sulla sua reale distribuzione. 
Struttura e corotipi 
La fisionomia dell’associazione è data dalla dominanza delle emicriptofite, sia in termini di 
copertura (66,79%) che di frequenza (57,55%) (Tab.-Fig. 1.10). In particolare, le emicriptofite 
scapose (Carex caryophillea, Convolvolus canthabrica, Potentilla zimmeteri, Thesium 
divaricatum, Jacobaea vulgaris, Asperula cynanchica, etc.) partecipano con valori elevati di 
copertura (36,05%) ma anche di presenza (29,68%), seguite dalle emicriptofite cespitose 
(Chrysopogon gryllus, Briza media, etc.). Rilevanti risultano anche le camefite, in particolare con 
la forma di crescita suffruticosa (Satureja subspicata/liburnica; Genista sylvestris, Teucrium 
montanum, etc.), le geofite bulbose (Allium sphaeocephalon, Allium senescens/montanum, etc) e 
rizomatose (Scorzonera villosa, Anthericum ramosum, etc.). Le nanofanerofite caratterizzano 
soprattutto gli aspetti con affioramenti rupestri (Asparagus acutifolius, Frangula rupestris) o le 
zone con maggior deposito di suolo (Rosa gallica, Rubus canescens) o di ripresa della dinamica 
evolutiva (Cotinus coggygria). 
 
Tab./Fig. 1.10 - Spettro biologico.  
 
 
 
Forme Biologiche Forme FB_cov FB_bin 
Emicriptofite (H) 
H Scap 36,05 
66,79 
29,68 
57,55 
H Bienne 7,19 2,38 
H Caesp 13,89 20,10 
H Rept 0,84 0,81 
H Ros 8,83 4,57 
Camefite (Ch) 
Ch Frut 0,10 
14,59 
0,29 
28,15 Ch Rept 2,89 3,24 Ch Succ 1,16 1,76 
Ch Suffr 10,43 22,87 
Geofite (G) G Bulb 4,08 8,35 3,72 5,34 G Rhiz 4,27 1,62 
 NP 4,96 4,96 4,05 4,05 
Fanerofite (P) 
P Caesp 0,40 
0,68 
0,76 
1,24 P Lian 0,10 0,05 
P Scap 0,17 0,43 
Terofite (T) 
T Par 0,02 
4,64 
0,29 
3,67 T Rept 0,00 0,05 
T Scap 4,61 3,34 
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I valori dello spettro corologico (Tab. 1.11; Fig. 1.9) confermano quanto già descritto da Ferlan & 
Giacomini (1957), ovvero che i crisopogoneti sono caratterizzati dall’incontro di un contingente 
proveniente dalle zone temperate (paleotemperato, eurasiatico, circumboreale, europeo,..), da 
quello orientale (illirico, pontico, SE-europeo,..) e quello propriamente mediterraneo 
(stenomediterraneo, mediterraneo-montano, eurimediterraneo).  
Lo spettro corologico mette quindi in evidenza il collegamento di queste lande con le formazioni 
mediterranee della costiera (Salvio-Euphorbietum) e quelle proprie delle steppe a carattere est 
europeo-illirico. La componente endemica rappresenta una parte importante dell’assetto floristico. 
Questo geoelemento è rappresentato soprattutto da Centaurea cristata e sporadicamente da 
Centaurea alba/splendens e Iris cengialti/illyrica. Interno al geoelemento Mediterraneo-Montano 
va ricordata Potentilla zimmeteri, il cui areale è ristretto al settore NE del Mediterraneo e pertanto 
si può considerare un endemismo dell’intero territorio carsico.  
 
Tab. 1.11 - Spettro corologico. 
 FC_cov% FC_bin%  FC_cov% FC_bin% 
1- Paleotemperato 15.25 22.22 11-OrofitaSE-Europeo 2.94 2.78 
2- Mediterraneo-Montano 19.34 14.22 12-Endemico 2.26 2.37 
3- Eurasiatico 13.73 15.28 13-Europeo-Caucasico 2.22 2.21 
4-S-SE-Europeo-Sudsibirico 8.72 5.96 14-N-Illirico 0.91 1.14 
5-Circumborerale 7.98 5.64 15-Eurimedit-Pontica 0.82 0.98 
6-Eurimediterraneo 5.78 5.64 16-Stenomediterraneo 0.65 0.98 
7-Subatlantico 5.74 5.56 17-Subcosmopolita 0.10 0.33 
8-Europeo 4.44 5.56 18-Eurosibirico 0.07 0.33 
9-Termocosmopolita 5.12 4.66 19-Avv. Naturalizzato 0.02 0.08 
10-SE-Europeo-Pontico 3.90 4.00 20-W-Europeo (Atl.) 0.02 0.08 
      
 
 
Fig 1.9 - Spettro corologico della cenosi calcolato secondo la media ponderata sulle coperture e sulla presenza. La 
numerazione dei corotipi trova corrispondenza nella relativa tabella. 
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Sinecologia 
L’ecogramma (Fig. 1.10) non si discosta molto dai valori delle altre praterie steppiche 
dell’orizzonte collinare. Il profilo ecologico dell’associazione indica che si tratta di cenosi eliofile 
e termo-xerofile proprie di ambienti caldi e aridi, neutro-basofile e tendenzialmente oligotrofiche. 
 
 
 
Fig. 1.10 - Ecogramma. Valori medi ponderati degli indici ecologici: L_El: 8,32; T_El: 6,27; C_El: 6,47; U_El: 2,89; 
R_El: 7,28; N_El: 2,50. 
 
Sincorologia 
Carso isontino. L’associazione risulta censita anche per il territorio sloveno (Šilc & Čarni, 2012).  
 
 
Centaureo rupestris-Caricetum humilis Horvat 1931 nom. invers. propos. Terzi 2011  
[Tab. 1.12 a/b] 
Nom. orig.: Asocijacija Carex humilis-Centaurea rupestris Horvat 1931 
Praterie steppiche carso-dinariche 
 
Specie indicative: Carex humilis, Jurinea mollis, Plantago holosteum, Trinia glauca, Thalictrum 
minus, Leucanthemum platylepis, Muscari botryoides, Euphorbia nicaeensis, Crepis 
chondrilloides, Plantago argentea/liburnica, Polygala nicaeensis/mediterranea, Pulsatilla 
montana, Betonica officinalis/serotina, Inula hirta, Gentiana lutea/symphyandra, Narcissus 
radiiflorus, Cytisus psudoprocumbens, Phyteuma orbiculare/orbiculare. 
 
Generalità descrittive 
Associazione di origine antropozoogena, con sinareale molto ampio che interessa tutte le catene 
Dinariche dal Montenegro fino al Carso triestino. Lungo queste stesse catene montuoso-collinari 
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si snodavano i tracciati delle vie della transumanza, attività che nel corso dei millenni ha 
rappresentato un ruolo singenetico fondamentale, sia come fattore di diaspora e quindi di flusso 
genico tra le popolazioni di vaste aree geografiche, sia come fattore ecologico determinante reso 
periodicamente costante da una tradizione pastorale millenaria. 
Sintassonomia 
Il nome ‘tradizionale’ Carici-Centaureetum rupestris viene invertito da Terzi (2011) in base agli 
art. 10b e art. 42 del ICPN, secondo i quali il nome dell’associazione è dato dalla specie tipica ma 
con bassi valori di copertura quale primo nome e dalla specie dominante quale secondo nome; per 
assegnare il nome corretto viene ammessa l’inversione del nome originale. Nel rilievo tipo Carex 
humilis è dominante mentre Centaurea rupestris ha bassi valori di copertura, pertanto il nome 
originale viene invertito. Va osservato che Centaurea rupestris non rientra tra le specie indicative 
di associazione in quanto si riscontra anche in altre associazioni e pertanto non risulta buona specie 
caratteristica di associazione. Più indicate sono Jurinea mollis o Pulsatilla montana, ma è 
preferibile mantenere il nome sopraindicato in virtù del principio di nomina conservanda del 
ICPN, secondo il quale è auspicabile mantenere i nomi ben conosciuti e accettati da tempo ove 
evitare eccessiva confusione nomenclaturale. 
L’articolata e controversa storia sinonimica dell’associazione viene ricostruita in Kaligarič & 
Poldini (1997) e di seguito riportata: Syn. Syntax.: Stipo-Caricetum humilis Trinajstić 1987 
(Trinajstić, 1987); Pseudon.: Chrysopogono-Euphorbietum nicaeensis Petkovšek 1970 non H-ić 
(1956) 1958, Chrysopogono-Euphorbietum nicaeensis Petkovšek & Seliškar 1982 non H-ić 
(1956) 1958 (Petkovšek & Seliškar, 1982), Chrysopogono-Euphorbietum nicaeensis Zupančič et 
al. 1986 non H-ić (1956) 1958 (Zupančič et al., 1986), Carici humilis-Seslerietum juncifoliae M. 
Wraber 1966 non Ht.1930, Seslerio-Caricetum humilis Petkovšek & Seliškar 1982 non Ht. 1930, 
Seslerio-Caricetum humilis Zupančič et al. 1986 non H-ić 1930. 
 
Variabilità delle cenosi 
In analogia a Poldini (1989) e a Kaligarič & Poldini (1997), i risutati della classificazione hanno 
confermato una variabilità altitudinale con le forme montana, collinare e di transizione (Tab. 1.13), 
mentre per quanto riguarda la variabilità geografica si rinvia al commento in nota5.  
                                                     
5
 Poldini (1989) descrive una variante geografica carso-istriota caratterizzata da Pulsatilla montana in contrapposizione 
alla variante dinarico-croata caratterizzata da Pulsatilla grandis. Analizzando gli areali di distribuzione si osserva che 
P. grandis è specie endemica illirica che non penetra nel Carso italiano, mentre P. montana ha un’ampia distribuzione 
SE-Europea che include Spagna, Italia, ex Jugoslavia, non risultando quindi buona differenziale geografica. La 
variabilità geografica è dovuta alla progressiva rarefazione di specie illiriche man mano che si procede verso il settore 
sud-alpico. Pulsatilla grandis e Klasea radiata (=Serratula radiata) sono specie illiriche assenti in territorio italiano 
esemplificative del fenomeno di impoverimento floristico legato alla storia delle flore e all’allontanamento dal loro 
optimum ecologico.  
38 
 
Tab. 1.13 Tabella sintetica. 1: laserpitietosum sileris; 2: pedicularietosum acaulis6;3: globularietosum cordifoliae; 4: 
seslerietosum juncifoliae var. montana a Senecio doronicum; 5: seslerietosum jucifoliae var. collinare a Melica ciliata; 
6: satureetosum variegatae; 7: leucanthemetosum liburnici. 
 
  Forma montana  Forma collinare 
 
 1 2 3 4 5 6 7 
 Altitudine media 79
0 
83
0 
81
0 
85
0 
75
0 
45
0 
45
0 
Specie car./diff. di associazione 
 
  
 
 
 
 
  
 Carex humilis 100 100 100 82 86 95 100 
 Jurinea mollis  20 17 47 57 57 19 
 Plantago argentea/liburnica 13 75 33 59   38 42 
 Thalictrum minus 88 85  41 43 71 22 
 Pulsatilla montana   10  24   33 42 
Specie diff. della forma montana          
 Gymnadenia conopsea 50 50 33 35   5 6 
 Gentiana lutea/symphyandra 38 25 33 29    6 
 Buphtalmum salicifolium 38 55 17 12 29 10 8 
 Carlina acaulis s.l. 25 40 67 24    14 
 Senecio doronicum 25 40  53    6 
 Linum narbonense 88 20  29 57 10 3 
 Phyteuma orbiculare/orbiculare 13 45  24    3 
 Narcissus radiiflorus 25 25  18 86 5  
 Ranunculus oreophilus   30  18    6 
 Traunsteinera globosa 13 15  12     
 Polygonatum odoratum 88 50 17 53    6 
 Trifolium montanum 38 65 17 29    17 
 Gentiana utriculosa   20 17 6    6 
Specie car./diff. di subass. o sottogruppi          
 Laserpitium siler 63 30  18 43  3 
 Asphodelus albus 55         
 Lilium carniolicum 50 5  18    3 
 Paeonia officinalis 25         
 Oreoselinum nigrum 63 25  24    6 
 Potentilla erecta 50 10        
 Potentilla alba 75 20  6 14   
 Geranium sanguineum 38 15  6    3 
 Hypochaeris maculata 25 50  6    3 
 Leucanthemum platylepis 25 90 50 35   38 47 
 Linum catharticum s.l.  35       3 
 Bupleurum falcatum/cernuum 13 45  29     
 Coronilla vaginalis  25 33 6     
 Globularia cordifolia  55 100 24 71 10 39 
 Anthyllis montana/jacquinii 13 55 83 53 29  6 
 Sesleria juncifolia 13 35 17 100 100 10 8 
 Astragalus vesicarius/carniolicus    24   5 8 
 Juniperus communis/communis     29  6 
 Chamaecytisus hirsutus s.l. 50 35 67 18 71  3 
 Helleborus multifidus/istriacus     57  17 
 Globularia punctata  20  18 100 57 61 
Specie diff. della forma collinare          
 Euphorbia nicaeensis   20 17 47 57 76 81 
 Eryngium amethystinum  15  41 86 86 83 
 Koeleria splendens 25 45 33 24 86 90 83 
 Genista sylvestris  65  65 57 52 28 
 Sanguisorba minor/balearica 13 40 33 29 14 57 83 
 Medicago prostrata   17    29 44 
                                                     
 
6 Nel lavoro originario sono presenti le specie caratteristiche che hanno dato il nome alla subassociazione (in particolare 
Pedicularis acaulis, Arnica montana, Antennaria dioica), specie che per la bassa frequenza non vengono riportate in 
tabella. La subassociazione ha mantenuto il nome originario per la regola del nomina conservanda. 
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 Asperula cynanchica agg. 13 30  35 57 48 28 
 Trinia glauca  45  18 29 52 53 
 Melica ciliata s.l.  5    86 24 14 
 Linum tenuifolium  5 17    57 47 
 Viola hirta  5 17 12  33 33 
 Dianthus sylvestris/tergestinus  5  24  24 22 
 Cytisus psudoprocumbens    12  43 36 
 Chrysopogon gryllus  5     57 44 
 Carduus nutans/nutans       33 19 
Specie diff. subass. coll.           
 Satureja montana/variegata  10    86 81 28 
 Stipa eriocaulis s.l.  30  35 86 95 47 
 Allium sphaerocephalon  10  12  71 22 
 Asperula purpurea  30     57 3 
 Genista sericea  15 17 53  81 44 
 Potentilla tommasiniana  40 33 12 14 76 44 
 Scorzonera austriaca 25 50 33 59 57 95 67 
 Potentilla zimmeteri  40  35 29 19 67 
 Tragopogon tommasinii        5 25 
 Festuca stricta/sulcata 13 35  24   33 72 
 Ranunculus bulbosus s.l.        10 22 
 Scabiosa triandra  20  18 14 57 61 
 Carex caryophyllea  15 17    19 56 
Sp. di Cl. Ord. All.          
 Bromopsis erecta (aggr.) 50 100 100 71 100 100 97 
 Centaurea rupestris   65 33 76 100 90 86 
 Anthyllis vulneraria s.l. 13 55 50 41 86 62 86 
 Dorycnium germanicum  45 33 65 100 95 89 
 Euphorbia cyparissias 50 35  6 57 62 47 
 Muscari botryoides 63 10  18 43 14 42 
 Knautia illyrica 50 80  24 43 19 22 
 Cirsium acaulon  10  12 43 14 6 
 
 
 
Forma montana  
 Subass. laserpitietosum sileris. Descritto come subassociazione da Kaligarič & Poldini 
(1997), si tratta in realtà di uno stadio “dinamico durevole”. L. siler tende infatti a formare 
stadi monodominanti dopo abbandono delle praterie. Kaligarič et al. (2011) dimostrano 
che l’azione allelopatica di questa specie inibisce la crescita di specie arboree ad eccezione 
di Pinus sylvestris e Pinus nigra, specie che non fanno però parte della flora spontanea 
delle associazioni di testa. Si viene quindi a creare uno stadio durevole caratterizzato da 
specie montane, sciafile e di orlo: Asphodelus albus, Laserpitium siler, Carex montana, 
Danthonia alpina, Polygonatum odoratum, Potentilla alba, Potentilla erecta, 
Calamagrostis varia, Lilium carniolicum, Linum narbonense, Danthonia decumbens, 
Oreoselinum nigrum, Paeonia officinalis, Cirsium pannonicum, Ferulago galbanifera, 
Geranium sanguineum, Pulmonaria australis, Aquilegia atrata, Klasea lycopifolia. 
 
 Subass. Pedicularietosum acaulis. La subassociazione include i rilievi che in Kaligarič & 
Poldini (1997) sono stati ascritti alla subass. pedicularietosum acaulis. Le specie 
indicative sono date da Hypochaeris maculata, Knautia illyrica, Leucanthemum 
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platylepis, Linum catharticum s.l., Trifolium montanum, Bupleurum falcatum/cernuum, 
Phyteuma orbiculare/orbiculare, Pedicularis acaulis, Plantago argentea/liburnica, 
Thalictrum minus. Nel quadro sintassonomico sostituisce la subass. anthyllidetosum 
vulnerariae descritta dai precedenti autori.  
 
 Subass. globularietosum cordifoliae. Descritta in Kaligarič & Poldini 1997, è 
caratterizzata da Anthyllis montana/jacquinii, Globularia cordifolia, Fumana 
procumbens, Carlina acaulis s.l., Pilosella officinarum. Si trova su affioramenti rupestri 
e su sfaticcio calcareo. 
 
 Subass. seslerietosum juncifoliae. Come descritto in Kaligarič & Poldini (1997), si tratta 
di una subassociazione molto estesa nell’ambito della forma montana soprattutto sui 
rilievi del Nanos, di Illirska Bistrica, Pivka e della Ciceria/Čičarija, dove rappresenta una 
specializzazione “borigena”. La subassociazione viene qui distinta in una variante 
tipicamente montana a Senecio doronicum e in una variante di transizione con la forma 
collinare a Melica ciliata s.l.. L’aspetto di transizione mantiene buone coperture di S. 
juncifolia e specie di quote più elevate quali Narcissus radiiflorus, a cui si accompagnano 
specie più termofile quali Galium lucidum, Salvia pratensis, Teucrium chamaedrys, 
Orchis militaris e a specie talvolta legate ad un suolo più superficiale quali Globularia 
punctata. 
Forma collinare 
Viene ricondotta in due subassociazioni senza varianti. 
 Subass. satureetosum variegatae. Rappresenta l’aspetto più rupestre della forma collinare 
ed è caratterizzata da Genista sericea, Asperula purpurea, Stipa eriocaulis s.l., Satureja 
montana/variegata Allium sphaerocephalon, Chrysopogon gryllus, e in minor misura da 
Scorzonera austriaca, Potentilla tommasiniana, Cytisus psudoprocumbens.  
 Subass. leucanthemetosum liburnici. Aspetto più mesico e diffuso in collegamento con i 
dantonieti. Caratterizzato da elevate coperture di poaceae quali Bromopsis erecta (aggr.) 
e in minor misura Festuca stricta/sulcata, a cui si accompagnano l’endemica Tragopogon 
tommasinii e altre specie termofile quali Sanguisorba minor/balearica, Plantago 
holosteum, Leontodon crispus, Medicago prostrata, e nei suoli più mesici specie comuni 
con il Danthonio-Scorzoneretum quali Potentilla zimmeteri, Scabiosa triandra, Carex 
caryophyllea. 
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Struttura e corotipi 
La fisionomia del Centaureo-Caricetum (Tab.-Fig. 1.14) viene determinata soprattutto dalle 
emicriptofite cespitose, sia in termini di copertura (61,16%) che di presenza (70,87%). Tra queste, 
Carex humilis e Bromopsis erecta rappresentano specie dominanti sia nelle forme montana che 
collinare; a quote più elevate è presente Sesleria juncifolia, dominante nella subass. seslerietosum, 
mentre a mano a mano che si scende di quota subentra Melica ciliata e Koeleria splendens, specie 
che contribuiscono alla fisionomia dell’associazione anche grazie alle spighe fiorali 
particolarmente appariscenti.  
Le camefite reptanti come il genere Thymus e camefite suffruticose come Satureja 
subspicata/liburnica, Satureja montana/variegata, Teucrium montanum, T. chamaedrys, Genista 
sericea, G. tinctoria, G. sylvestris, risultano per importanza la seconda forma biologica 
caratteristica. Un carattere fisionomico importante e discriminante rispetto a fitocenosi più 
mesiche come i dantonieti è dato dalla tipica presenza di rocciosità affiorante, indicativa di suoli 
superficiali poco produttivi, dai quali venivano esclusi utilizzi agronomici diversi dal pascolo. 
 
 
Tab.-Fig. 1.14 - Spettro biologico. 
 
 
 
 
 
 
 
Forme Biologiche Forme  di crescita 
 
FB cov 
 
FB bin 
Camefite (Ch) 
Ch Pulv 0,55 
21,00 
0,18 
16,66 
Ch Rept 10,40 2,28 
Ch Succ 1,09 0,13 
Ch Suffr 8,97 14,06 
Geofite (G) 
G Bulb 2,87 
10,30 
4,18 
9,79 G Rad 0,55 0,09 
G Rhiz 6,88 5,52 
Emicriptofite (H) 
H Bienne 3,45 
61,16 
1,10 
70,87 
H Caesp 34,91 13,97 
H Rept 3,60 0,60 
H Ros 3,97 10,02 
H Scand 10,91 0,02 
H Scap 4,33 45,16 
Nanofanerofite (NP) NP 2,58  0,72  
Fanerofite (P) P Caesp 0,55 1,09 0,29 0,42 
P Scap 0,55 0,13 
Terofite 
T Par 0,55 
3,87 
0,02 
1,54 T Rept 0,55 0,02 
T Scap 2,78 1,50 
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Lo spettro corologico (Tab. 1.15; Fig. 1.11) conferma un profilo corotipico complesso, 
caratterizzato dall’incontro di flore provenienti dal continente Europeo-Sudsibirico (Potentilla 
recta (aggr.), Silene pseudotites, Thalictrum minus, etc), dall’Europa (Arabis hirsuta s.l. Carlina 
acaulis s.l., etc.) all’Asia sud-orientale (Trinia glauca, Klasea lycopiflolia, Veronica jacquinii, 
Achillea collina, Allium ochroleucum, etc) e insieme dall’incontro di geoelementi montani (orofite 
e mediterraneo-montane) come Anthyllis montana/jacquinii, Arnica montana, Crocus 
vernus/albiflorus, Potentilla tommasiniana, etc. con geoelementi mediterranei e stenomediterranei 
(Linum narbonense, Ornithogalum kochii, Polygala nicaeensis/mediterranea, etc). Importante è 
la partecipazione del geoelemento endemico cui fanno riferimento specie quali Iris 
cengialti/illyrica, Pedicularis acaulis, Pulmonaria australis, Centaurea alba/splendens, 
Tragopogon tommasinii. In termini di numerosità di specie per corotipo, i geoelementi S-SE-
europeo e sudsibirico assumono i valori di frequenza più elevati, seguiti dai geoelementi 
mediterraneo-montani a prevalente gravitazione nel bacino del Mediterraneo orientale. 
 
Tab. 1.15 - Spettro corologico.
 
FC_cov% FC_bin%  FC_cov% FC_bin% 
1-Medit-Montano-NE-Medit-Mont. 22.87 15.14 9-Endemico 9.03 1.56 
2-S-SE-Europeo-Sudsibirico 4.17 24.73 10-Subatlantico 5.52 3.06 
3-Orof.-C-SE-Europeo 14.62 7.91 11-Stenomediterraneo 4.67 3.60 
4-Eurimediterraneo 5.82 13.37 12-Europeo-Caucasico 1.09 5.21 
5-Eurasiatico 6.08 9.12 13-Circumborerale 1.24 0.92 
6-Paleotemperato 6.97 7.53 14-N-Illirico 1.33 0.45 
7-Eurimedit-Pontica 9.43 2.39 15-Termo-subcosmopolita 0.91 0.18 
8-Europeo 6.03 4.78 16-Avv. Naturalizzato 0.19 0.04 
 
 
Fig 1.11 - Spettro corologico della cenosi calcolato secondo la media ponderata sulle coperture e sulla presenza. La 
numerazione dei corotipi trova corrispondenza nella relativa tabella.
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Sinecologia 
Considerata nel suo complesso, si tratta di un’associazione mesofila del piano basso montano e 
mediterraneo montano (T 5,59), xerofila (U 3,02), propria di ambienti esposti in pieno sole, ma 
con luce ridotta per frequente nebulosità (L 8,02), con climi da temperati a subcontinentali (C 
5,63). Sotto il profilo edafico è tendenzialmente basofila e oligotrofica di suoli calcarei poveri in 
nutrienti (R 7,28; N 2,60). 
 
 
 
Fig. 1.12 - Ecogramma. Valori medi ponderati degli indici ecologici: L_El: 8,02; T_El: 5,59; C_El: 5,63; U_El; 3,02; 
R_El: 7,28; N_El: 2,60. 
 
Sindinamica 
L’origine del Centaureo-Caricetum va ascritta ai processi di evoluzione regressiva di boschi 
riconducibili agli attuali Aristolochio-Quercetum pubescentis, Seslerio-Ostryetum e Seslerio-
Fagetum per le quote più elevate.  
 
Sincorologia 
Distribuzione prevalentemente balcanica, dal Montenegro lungo tutte le catene Dinariche fino a 
raggiungere il limite nord occidentale nel Carso triestino.  
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Genisto - Caricetum mucronatae Horvat in Horvat, Glavač et Ellemberg 1974  [Tab. 1.16] 
Nom. orig.: Genisto-Caricetum mucronatae Horvat 1956 (Horvat et al. 1974) 
Syn.: Genisto-Caricetum mucronatae Horvat 1956; Genisto-Caricetum mucronatae Horvat 1962 
Associazione dei prati magri montani a Genista holopetala e Carex mucronata 
 
Specie Indicative: Euphorbia triflora/triflora, Carex mucronata, Genista holopetala, Gentiana 
clusii, Anthyllis montana/jacquinii, Anthyllis vulneraria s.l., Campanula glomerata, 
Calamagrostis varia, Biscutella laevigata, Euphrasia illyrica, Genista sylvestris, Gentiana 
tergestina, Globularia cordifolia, Gymnadenia conopsea, Helianthemum alpestre, Hieracium 
porrifolium, Hladnikia pastinacifolia, Carlina acaulis s.l., Echinops ritro/ruthenicus, Erica 
carnea, Coronilla vaginalis, Linum catharticum s.l., Inula ensifolia, Laserpitium siler, Leontodon 
incanus s.l., Leucanthemum maxicum, Linum narbonense, Molinia cerulea/arundinacea, 
Oreoselinum nigrum, Polygala nicaensis/carniolica, Polygonatum odoratum, Rhinanthus 
pampanini, Ruta divaricata, Satureja subspicata/liburnica, Scabiosa graminifolia, Sesleria 
caerulea/caerulea, Stachys alopecurus, Senecio abrotanifolius, Senecio doronicum, Prunella 
grandiflora, Bupleurum falcatum/cernuum, Linum tenuifolium. 
 
Associazione di elevato interesse conservazionistico ampiamente descritta in Poldini (1978, 1989) 
per l’unica stazione del Carso N-Adriatico (M. Čaven, Slovenia). Si tratta di un’associazione 
endemica e relittica del postglaciale, disgiunta rispetto l’areale croato. Più precisamente, si tratta 
dell’avamposto più settentrionale dell’associazione descritta per l’entroterra montuoso fiumano 
del Gorski Kotar.  
Pur non rientrando tra le formazioni del Carso litoraneo, questa associazione merita di essere citata 
per l’appartenenza al Saturejion subspiacatae e il collegamento con il Carici-Centaureetum che 
si colloca a quote inferiori (600 m) producendo un evidente vicarismo verticale.  
Insieme a questa associazione va ricordato il Fitocenon a Primula auricola descritto da Kaligarić 
(1997), a maggior casmofitismo, localizzato sull’orlo S-occidentale della Selva di Tarnova 
(Trnovski gozd), di analogo interesse conservazionistico. Di seguito viene riportata una breve 
trattazione riassuntiva del Genisto-Caricetum mucronatae. 
 
Sintassonomia 
L’associazione non presenta variazioni sintassonomiche. 
 
Variabilità della cenosi 
Non sono presenti sottounità. 
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Struttura e corotipi 
Lo spettro biologico (Tab.-Fig. 1.17) indica una fisionomia (FB_cov) caratterizzata 
essenzialmente dalla componente camefitica (54,30%) e in minor misura emicriptofitica (39.10%). 
Per quanto riguarda le camefite, le forme di crescita prevalenti in termini di copertura sono date 
dalle forme reptanti (elevate coperture di Globularia cordifolia), fruticose (elevate coperture di 
Erica carnea), suffruticose (Genista holopetala, Euphorbia triflora/triflora, Satureja 
subspicata/liburnica, etc.). Per le emicriptofite prevalgono forme di crescita caespitose (Carex 
mucronata, Sesleria caerulea/caerulea, Carex humilis, Calamagrostis varia). 
 La frequenza delle forme biologiche (FB_bin) assume un andamento inverso rispetto alle 
coperture, evidenziando elevata presenza di emicriptofitiche, in particolare scapose, seguite dalle 
camefite suffruticose e con discreta partecipazione delle geofite (6.36%) e terofite (7.05%).  
Tra le terofite si citano Euphrasia illyrica, Euphrasia tricuspidata/cuspidata, Gentiana utriculosa, 
Gentianopsis ciliata, mentre tra le geofite Ophrys insectifera/insectifera, Gymnadenia 
odoratissima, Gymnadenia conopsea. 
 
 
Tab./Fig. 1.17 - Spettro biologico. 
 
 
 
 
Per comprendere maggiorente la complessità della fitocenosi vengono di seguito riportati i valori 
di copertura (med_cov) e di frequenza (bin) delle famiglie (Tab. 1.18). In termini di frequenza 
prevalgono le asteraceae (18,86%), fabaceae (11,59%), poaceae (7,05%), labiatae (6,82%), 
scrophulariaceae (4,77%), linaceae (4,09%). In termini di copertura dominano le cyperaceae 
(25,49%), seguite da globulariaceae (13,12%) e poaceae (15,48%).  
Forma Biologica 
Forma 
di crescita 
 
FB cov 
 
FB bin 
Emicriptofite (H) 
H Scap 3,83 
39,10 
35,91 
47,27 H Caesp 35,16 11,14 
H Bienne 0,11 0,23 
Camefite (Ch) 
Ch Suffr 12,10 
54,30 
22,05 
26,59 Ch Frut 17,85 2,27 
Ch Rept 24,35 2,27 
Geofite (G) 
G Rhiz 1,08 
1,73 
4,55 
6,36 
G Bulb 0,65 1,82 
Terofite (T) T Scap 2,45 2,45 7,05 7,05 
Fanerofite (P) P Caesp 1,01 1,01 1,59 1,59 
Nano fanerofite (NP) NP 0,32 0,32 0,91 0,91 
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Tab. 1.18 - Distribuzione delle Famiglie secondo valori percentuale di frequenza (bin %) e di copertura media 
(med_cov%).  
  
med_cov % bin %   med_cov % bin %   med_cov % bin % 
Apiaceae 0,86 4,77 Fabaceae 7,40 11,59 Ranunculaceae 0,23 0,91 
Asparagaceae 0,06 0,23 Gentianaceae 0,58 3,64 Rhamnaceae 0,17 0,91 
Asteraceae 2,54 18,86 Globulariaceae 13,12 2,27 Rosaceae 0,73 0,91 
Betulaceae 0,12 0,45 Labiatae 5,57 6,82 Rubiaceae 0,58 2,73 
Brassicaceae 0,23 0,91 Lentibulariaceae 0,17 0,68 Rutaceae 0,47 1,82 
Campanulaceae 0,47 2,95 Liliaceae 0,58 3,41 Salicaceae 0,12 0,45 
Cistaceae 0,29 1,14 Linaceae 0,47 4,09 Saxigrafaceae 0,12 0,45 
Convallariaceae 0,06 0,23 Orchidaceae 0,35 1,82 Scrophulariaceae 1,51 4,77 
Cupressaceae 0,06 0,23 Orobanchaceae 0,12 0,45 Valerianaceae 0,12 0,45 
Cyperaceae 25,49 4,32 Plantaginaceae 0,23 1,14 Violaceae 0,06 0,23 
Dipsacaceae 4,26 1,59 Poaceae 15,48 7,05    
Ericaceae 9,62 2,27 Polygalaceae 1,52 1,82    
Euphorbiaceae 6,12 2,95 Primulaceae 0,12 0,68       
         
 
 
Lo spettro corologico (Tab. 1.19; Fig. 1.13) mette in luce l’incontrastata prevalenza del corotipo 
orofita SE e centro-europeo, con il 26.90% delle specie e con una copertura media del 40.70%. 
Il dato, insieme al corotipo Mediterraneo-Montano è indicativo della gravitazione 
dell’associazione nel piano montano dell’Europa temperata, Alpi e Balcani.  
I corotipi NE-Mediterraneo-Montano, SE-Europ-Pontico e SE-S-Europeo-Sudsibirico 
evidenziano un sinareale tipicamente SE-europeo. Di notevole interesse è il corotipo Endemico e 
Endemico-Alpico con quasi il 10% delle specie, tra le quali Genista holopetala; Euphorbia 
triflora/triflora; Hieracium porrifolium; Euphrasia tricuspidata/cuspidata; Festuca 
spectabilis/carniolica; Paederota lutea; Phyteuma scheuchzeri/columnae. 
 
Tab. 1.19 - Spettro corologico. 
 
 
  FC_cov FC_bin   FC_cov FC_bin 
1-Eurasiatico 8.27 8.51 9- Mediterraneo-Montano 10.36 4.60 
2-Europeo 0.47 2.53 10- NE-Mediterraneo-Montano 4.65 12.41 
3-Circumboreale 1.04 4.37 11-Orofita-SE-C-Europeo 40.70 26.90 
4-Endemico 3.86 3.91 12-Paleotemperato 1.91 0.92 
5-Endemico-Alpico 11.05 5.98 13-SE-Europeo-Pontica 9.42 2.07 
6-Eurimediterraneo 1.50 6.44 14-SE-S-Europeo-Sudsibirico 5.01 11.95 
7- Europeo-Caucasico 0.42 2.76 15-Stenomediterraneo 0.79 3.91 
8- Eurosibirico 0.19 0.92 16-Subatlantlantico 0.37 1.84 
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Fig. 1.13 - Spettro corologico della cenosi calcolato secondo la media ponderata sulle coperture e sulla presenza. La 
numerazione dei corotipi trova corrispondenza nella relativa tabella. 
 
Sinecologia 
L’associazione descritta si trova ad una quota che va dagli 800 a 1200 m s.l.m. su versanti arido 
rupestri. I valori degli indici ecologici (Fig. 1.14) evidenziano un’elevata eliofila e xerofila, 
l’appartenenza ad ambienti con nebulosità frequente e clima fresco proprio del piano montano 
superiore. A riguardo delle esigenze edafiche dimostrano un carattere oligotrofico e neutro-
basofilo.  
                         
Fig. 1.14 - Ecogramma. Valori medi ponderati degli indici ecologici: L_El: 7,76; T_El: 4,40; C_El; 5,37; U_El; 2,61; 
R_El: 7,69; N_El: 2,08. 
 
Sincorologia 
L’associazione presenta areale principale nei rilievi montani della Croazia con aree di disgiunzione 
nel Carso N-Adriatico. Il limite N-occidentale dell’areale è rappresentato dalla stazione dal M. 
Čaven, sopra la Valle del Vipava, in Slovenia.  
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Genisto sericeae – Seslerietum tenuifoliae Poldini 1980 [Tab. 1.20] 
Nom. orig.: Genisto sericeae – Seslerietum tenuifoliae Poldini 1980 
Syn: Genisto sericeae – Seslerietum juncifoliae Poldini 1989 
Seslerieto a Ginestra sericea degli orli rupestri ventosi 
 
Specie indicatrici: Genista sericea, Sesleria juncifolia (=S. tenuifolia), Allium ochroleucum, 
Atamantha turbith, Sempervivum tectorum, Seseli kochii, Scorzonera austriaca, Frangula 
rupestris. 
Sintassonomia 
L’associazione non presenta variazioni sintassonomiche. 
Variabilità della cenosi 
Non sono presenti sottounità. 
Struttura e corotipi 
La fisionomia dell’associazione è determinata principalmente dalla dominanza di Sesleria 
juncifolia, i cui cespi sono riconoscibili anche in inverno grazie alla prolungata persistenza delle 
foglie secche. Genista sericea è specie fisionomizzante soprattutto sotto il profilo cromatico grazie 
al giallo brillante delle fioriture primaverili. Entrando nel dettaglio, i dati dello spettro biologico 
(Tab.-Fig. 1.21) evidenziano la prevalenza di emicriptofite (med_cov 71.84%; sum_cov 66.15%) 
e secondariamente di camefite (med_cov 15.29; sum_cov 25.34), con un andamento simile per i 
valori percentuali di copertura calcolati secondo la media e la somma delle coperture.  
Le emicriptofite risultano maggiormente rappresentate dalla forma di crescita cespitosa (Sesleria 
juncifolia, Carex humilis), seguite dalle emicriptofite rosulate (Scorzonera austriaca). Le camefite 
prevalgono nella forma suffruticosa (Genista sericea, Satureja montana, Artemisia alba).  
Le geofite risultano maggiormente rappresentate dalle geofite bulbose (Allium ochroleucum). 
Rispetto alle altre fitocenosi prato-pascolive non alterate da processi di riforestazione, questa 
associazione è caratterizzata dalla partecipazione di nanofanerofite, in particolare Frangula 
rupestris, specie indicativa di affioramenti rupestri.  
In termini di frequenza, i valori assumono andamento simile a quelli di copertura, ad eccezione 
delle emicriptofite scapose (Inula ensifolia, Seseli kochii, Thesium divaricatum, Trinia glauca, 
etc.), che risultano le forme biologiche presenti con maggiore frequenza.  
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Tab.-Fig. 1.21 - Spettro biologico. 
 
 
 
 
A livello corotipico (Tab. 1.22; Fig. 1.15) viene evidenziato il carattere casmofitico xero-termofilo 
dell’associazione, con i geoelementi prevalenti NE-mediterraneo-montano e mediterraneo-
montano e con una buona partecipazione delle orofite, risultando il biotopo privilegiato del 
corotipo orofita in ambito di carso collinare (Poldini, 1989). I contingenti NE-mediterraneo-
montano e SE-europeo mettono in evidenza una distribuzione dei corotipi prevalentemente 
orientale del Mediterraneo e del continente SE-europeo-asiatico. L’habitat ospita specie di 
particolare interesse conservazionistico come Athamantha turbith, specie relitta del periodo 
terziario, NE-mediterraneo montana, distribuita nelle Alpi S-orientali e Illiria settentrionale; in 
Italia è presente solo in Veneto e Friuli Venezia Giulia.  
 
Tab. 1.22 - Spettro corologico. 
  FC_cov FC_sum FC_bin   FC_cov FC_sum  FC_bin 
1-NE-Mediterraneo-Montano 40.27 72.96 28.77  9-Paleotemperato 0.19 0.04 0.68 
2-Mediterraneo-Montano 23.00 4.63 5.48  10-Stenomediterraneo 0.57 0.11 2.05 
3-S-Europeo-Sudsibirico 4.81 5.81 10.96  11-SE-Europeo-Pontica 0.57 0.11 2.05 
4-Eurasiatico 4.62 5.58 8.90  12-Europeo-Caucasico 0.19 0.15 2.74 
5-Orofia S-SE-Europeo 6.21 2.50 6.85  13-Eurimedit-Pontica 0.95 0.19 3.42 
6-SE-Europeo 3.31 1.93 9.59  14-Centro-Europeo 2.18 0.84 2.05 
7-Subatlantico 5.92 2.38 4.79  15-Endemico 3.80 0.76 0.68 
8-Eurimediterraneo 2.43 1.80 6.85  16-N-Illirico 0.99 0.20 4.11 
Forme 
Biologiche 
Forme 
di crescita 
FB_cov FB_sum FB_bin 
Camefite (Ch) 
Ch Suffr 10,67 
15,29 
25,34 
28,56 
26,71 
32,88 Ch Pulv 0,16 0,04 0,68 
Ch Succ 4,46 3,18 5,48 
Emicriptofite 
(H) 
H Rept 0,16 
71,84 
0,04 
66,15 
0,68 
49,32 
H Scap 1,05 4,46 30,14 
H Ros 11,50 5,46 4,79 
H Caesp 59,13 56,19 13,70 
Geofite (G) 
G Rhiz 1,78 
5,80 
1,70 
3,61 
5,48 
13,70 
G Bulb 4,02 1,91 8,22 
Terofite T Par 0,16  0,04  0,68  
Nano 
fanerofite NP 6,91  1,64  3,42  
50 
 
 
Fig. 1.15 - Spettro corologico della cenosi calcolato secondo la media ponderata sulle coperture, sulla presenza e sulla 
somma delle coperture. La numerazione dei corotipi trova corrispondenza nella relativa tabella. 
 
 
 
Sinecologia 
L’habitat è caratterizzato da condizioni estreme in termini di disponibilità idrica, mancanza di 
suolo e nutrienti ed è sempre esposto ad elevata ventosità. L’ecogramma (Fig. 1.16) traccia infatti 
il profilo di una cenosi fortemente eliofila, xerofila, neutro-basifila e tendenzialmente oligotrofica. 
Generalmente distribuita su quote basso montane, nonostante Sesleria juncifolia prosperi anche a 
bassa quota (fino 250-300 m s.l.m.) sul margine carsico, su rocce, talvolta su ghiaioni, sempre su 
terreno molto povero. Un esempio è dato dal crinale ventoso del M. Stena (422 m s.l.m.) sopra la 
Val Rosandra, dove S. juncifolia si trova associata a specie spiccatamente termofile come 
Euphorbia fragifera e a specie del Carici-Centaureetum rupestris, evidenziando come il fattore 
determinante sia la ventosità e non le elevate temperature.  
Questa associazione si sviluppa su piccole superfici, generalmente in collegamento catenale con 
il Carici-Centaureetum rupestris. Nelle rocce carsiche della zona slovena “Monti della Vena” è 
frequente il collegamento con vaste superfici occupate dal Carici-Centaureetum seslerietosum 
juncifoliae. Sotto il profilo adattativo, è interessante ricordare la struttura fogliare di Sesleria 
juncifolia, dotata di lamina flessibile e resistente allo stesso tempo grazie alla forma sottile e 
convoluta; essa non oppone resistenza al vento ma lo asseconda quale emblematico esempio di 
adattamento a condizioni limite. 
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Fig. 1.16 - Ecogramma. Valori medi ponderati degli indici ecologici: L_El: 9,38; T_El: 5,31; C_El: 4,93; U_El: 2,47; 
R_El: 7,01; N_El: 3,30. 
 
Sincorologia 
Ciglioni dell’alto e basso Carso, in particolare lungo i Monti della Vena (Ciceria/ Čičarija). 
 
 
 
 (All.) SCORZONERION VILLOSAE Horvatić 1963 
Nom. orig.: Scorzonerion villosae H-ić 1949 (Horvatić 1963) 
Syn: Scorzonerion villosae Horvatić 1949; Scorzonerion villosae Horvatić 1957 
Tipo Nom.: Danthonio alpinae–Scorzoneretum villosae Horvat & Horvatić in Horvatić 1963 
Praterie illiriche meso-xeriche che si sviluppano su suoli sub-acidi, da poco profondi a 
moderatamente profondi, nel termotipo supra-mediterraneo del macrobioclima mediterraneo e nel 
termotipo mesotemperato nella variante sub-mediterranea del macrobioclima temperato (Biondi 
et al., 2014).  
 
Si può altresì definire come l’alleanza delle praterie mesoxeriche della fascia mediterraneo-
montana e submediterranea del Carso N-Adriatico e delle Alpi sud orientali, su suoli in parte 
decalcificati e subacidi, da mediamente superficiali a subprofondi, poco ricchi in scheletro 
(Poldini, 1989). 
 
Specie caratteristiche/differenziali: Prunella laciniata, Anacamptis pyramidalis, Hypochoeris 
maculata, Rhinanthus aristatus (agg.), Daucus carota, Orchis coriophora, Onobrychis arenaria 
(agg.), Dorycnium herbaceum, Tragopogon tommasinii, Scabiosa triandra, Scorzonera villosa, 
Centaurea jacea/weldeniana, Knautia illyrica, Leucanthemum platylepis. 
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Danthonio alpinae – Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić in Horvatić 1963 [Tab. 1.23 A; 
Tab. 1.23 B). 
Nom. orig.: Danthonio–Scorzoneretum villosae Ht et H-ić (1956) 1958 (Horvatić 1963) 
Sin: Danthonio–Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić in Horvatić 1957; Danthonio– 
Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić in Horvatić 1958. 
Praterie mesosteppiche carso-dinariche 
 
Specie indicative: Scorzonera villosa, Centaurea jacea/weldeniana, Ononis spinosa  s.l., 
Filipendula vulgaris, Brachypodium rupestre s.l., Briza media, Carex flacca, Lathyrus latifolius, 
Knautia illyrica, Salvia pratensis, Euphorbia verrucosa, Ferulago galbanifera, Galium verum s.l., 
Festuca stricta/sulcata, Onobrychis arenaria/tommasinii, Medicago falcata, Trifolium montanum, 
Trifolium rubens, Buphtalmum salicifolium, Campanula rapunculus, Cervaria rivinii s.l., Cirsium 
pannonicum, Danthonia alpina, Koeleria pyramidata, Trifolium alpestre, Prunella laciniata, 
Achillea millefolium. 
 
Sintassonomia 
Secondo Kaligarič & Poldini (1997) esiste uno pseudonimo dato dall’associazione già descritta da 
Wraber (1967) con il nome Bromo-Chrysopogonetum grylli, sinonimo di Asphodelo-
Chrysopogonetum grylli (Horvat et al., 1974), i cui rilievi vengono attribuiti alla subass. 
peucedanetosum cervariae del Danthonio-Scorzoneretum. 
 
Variabilità della cenosi 
L’aumento dell’informazione data dalla numerosità dei dati elaborati, ha consentito una maggiore 
definizione della variabilità interna della cenosi e dei rapporti con le cenosi floristicamente 
collegate. Il quadro dell’articolazione dell’associazione descritto dagli autori precedenti (Poldini 
1989, Kaligarič & Poldini 1997) viene comunque in gran parte confermato. L’aspetto innovativo 
è dato dall’individuazione di un gruppo di transizione verso l’Anthoxantho-Brometum (Molinio-
Arrhenatheretea), importante per tentare di spiegare e descrivere l’elevata variabilità che si 
osserva in campo.  
Infatti, nell’ambito del cluster del Danthonio-Scorzoneretum vengono distinti due sottogruppi: uno 
caratterizzato sostanzialmente dalle subassociazioni già descritte in letteratura, l’altro che include 
anche rilievi recenti dell’Istria montana (Vitasović K. et al., 2012). Questi ultimi sono 
caratterizzati da situazioni più mesiche e in parte sono stati effettuati in stazioni caratterizzate da 
ripresa della dinamica evolutiva a seguito dell’abbandono delle pratiche di sfalcio.  
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 Subass. centaureetosum rupestris. Costituisce una transizione edafica con Centaureo-
Caricetum humilis (Poldini, 1989; Kaligarič & Poldini 1997). Le specie indicative 
ecologiche sono Trifolium montanum, Carex caryophyllea, Cytisus psudoprocumbens, 
Trinia glauca, Anthyllis vulneraria s.l., Plantago holosteum, Silene nutans/insubrica, 
Carlina vulgaris, Pilosella officinarum, Leucanthemum platylepis, Leontodon crispus, 
Globularia punctata (=G. bisnagarica), Dorycnium germanicum, Plantago argentea 
/liburnica, Chamaespartium sagittale, Dianthus carthusianorum/sanguineus, Pulsatilla 
montana, Linum catharticum s.l., Orchis tridentata, Aira elegantissima. 
 
 Subass. rhinanthetosum glacialis. Come già indicato da Kaligarič & Poldini (1997), si 
tratta di una variante di altitudine, nella quale vengono meno alcune specie termofile, quali 
Chrysopogon gryllus, Thymus longicaulis, Galium lucidum, etc.  
 
E’ differenziata da Rhinanthus aristatus (agg.) e meno frequentemente da Klasea 
lycopifolia. All’aspetto tipico della subassociazione si aggiunge un gruppo di rilievi che 
si differenzia per le seguenti specie indicative: Cirsium acaulon, Onobrychis 
arenaria/tommasinii, Onobrychis viciifolia, Inula salicina, Medicago sativa, 
Melampyrum carstiense (var.purpurascens), Polygala vulgaris, Scorzonera villosa, 
Hypericum hirsutum. 
 
 Subass. peucedanetosum cervariae. Come già indicato da Kaligarič & Poldini (1997) si 
sviluppa sui terreni marnoso-arenacei del flysch dotati di buona capacità idrica. Quali 
specie indicative di termofilia si trova Chrysopogon gryllus, talvolta molto abbondante. 
Viene confermata la presenza delle seguenti specie indicative: Anacamptis pyramidalis, 
Odontites lutea, Cervaria rivinii s.l..Altre specie indicative risultano Blackstonia 
perfogliata, Cytisus nigricans s.l., Ononis spinosa s.l., Orchis coriophora, Scorpiurus 
subvillosus, Melampyrum fimbriatum. 
 
 Subass. bothriochloetosum ischaemon. Come già indicato da Kaligarič & Poldini (1997), 
si sviluppa sul flysch in forte pendenza, sottoposto a ruscellamento, erosione e a 
disseccamento estivo. Specie indicative sono: Bothriochloa ischaemon, Thesium 
divaricatum, Asperula purpurea, Buphtalmum salicifolium, Carex flacca, Carlina 
corymbosa, Centaurea scabiosa/fritschii. Tra le indicative risulta anche Sesleria 
autumnalis, specie nemorale indicativa di situazioni di abbandono.  
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 Gruppo di transizione 
Grazie all’elaborazione del materiale raccolto in questi anni, vengono per la prima volta 
evidenziati degli aspetti di transizione del Danthonio-Scorzoneretum con l’Anthoxantho-
Brometum; questo collegamento è dato da gruppi ben definiti di specie differenziali. 
 
Come indicato nella Tab. 1.24, il gruppo di transizione è dato da un gruppo di rilievi con specie 
foraggere comuni con l’Anthoxantho-Brometum dei Molinio-Arrhenatheretea: Arrhenatherum 
elatius, Anthoxantum odoratum/odoratum, Poa pratensis, Dactylis glomerata. Vengono da questi 
differenziati da: Campanula rapunculus, Euphorbia verrucosa, Filipendula vulgaris, Galium 
lucidum, Helianthemum nummularium/obscurum, Lathyrus latifolius, Ononis spinosa s.l., 
Scabiosa triandra, Scorzonera villosa, Trifolium alpestre, Betonica officinalis/serotina, 
Bromopsis erecta (aggr.) Brachypodium rupestre s.l., Briza media.  
 
Articolazione del gruppo di transizione: 
 var. a Elymus repens. Variante dei prati abbandonati descritta da rilievi provenienti dalla 
Ciceria – Istria montana (Vitasović K. et al., 2012), caratterizzata dalla massiccia presenza 
di specie tendenzialmente sciafile quali Agrimonia eupatoria, Dianthus 
balbisii/liburnicum e di alte erbe che non sopportano né lo sfalcio né il morso degli 
animali, quali Elymus repens (=Agropyron repens). Questi aspetti sono sempre più diffusi 
a causa dei processi di riforestazione in atto. Le specie indicative sono Asperula 
cynanchica agg., Elymus repens, Festuca valesiaca, Knautia drymeia, Koeleria 
macrantha, etc. 
 
 Subass. cirsietosum pannonici. Descritta da Kaligarič & Poldini, 1997, si trova in terreni 
leggermente acidificati e ombreggiati con situazioni ecotonali di margine, come 
confermato dalle specie indicative Carex montana, Festuca rubra/rubra, Festuca 
filiformis, Luzula multiflora, a cui si aggiungono Koeleria pyramidata, Cirsium 
pannonicum, Ferulago galbanifera, Genista tinctoria, Hypochaeris maculata, Inula hirta, 
Lathyrus pratensis, Agrostis capillaris. 
 
 Ecofacies a Trifolium pratense. La collocazione ecologica non risulta chiara, anche se le 
specie emerse dall’analisi ISA indicano probabili situazioni di calpestio, generale disturbo 
e abbandono. Specie indicative: Trifolium pratense, Koeleria splendens, Sesleria 
juncifolia, Cerastium holosteoides, Daucus carota s.l., Stellaria graminea, Stellaria 
holostea, Ajuga genevensis, Ajuga reptans, Calamagrostis varia, etc. 
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Tab. 1.24 - Confronto delle specie individuate dall’analisi ISA tra il gruppo di transizione e l’Anthoxantho-Brometum 
(Anth-B); a: var Elymus repens, b: cirsietosum pannonici, c: var. a Trifolium pratense, d: ecofacies a Trifolium molinieri; 
e: holcetosum lanati, f: brometosum erecti. 
 
 TRANSIZIONE Anth-B 
Specie comuni         a           b         c       d           e          f 
 Arrhenatherum elatius 82 62 53 90 100 85 
 Anthoxanthum odoratum/odoratum 27 38 60  78 93 
 Poa pratensis 100 38 73 80 61 89 
 Dactylis glomerata s.l. 100 92 67 90 78 81 
Specie diff. gr. transizione        
 Campanula rapunculus 36 31 27 70  11 
 Euphorbia verrucosa 45 77 27 30  22 
 Filipendula vulgaris 100 77 60 30 11 7 
 Galium lucidum 82 46 27 60   
 Helianthemum nummularium / obscurum   46 27 50  7 
 Lathyrus latifolius 64 77 47 30 22 7 
 Ononis spinosa s.l.   46 40   11  
 Scabiosa triandra 64 15 60 50  15 
 Scorzonera villosa  91 62 47 90  15 
 Trifolium alpestre 55 23 27     
 Betonica officinalis/serotina 27 62 47 40   
 Bromopsis erecta (aggr.) 82 85 87 100 50 70 
 Brachypodium rupestre s.l. 82 100 73 10 22 4 
 Briza media 100 92 73 20 28 33 
Specie diff. di Anthoxantho-Brometum       
 Galium album   13 30 56 52 
 Daucus carota      56 44 
 Leontodon hispidus s.l.  54 13  94 93 
 Lolium perenne    20 50 67 
 Veronica arvensis    10 22 44 
 Taraxacum officinale (aggr.) 18  7  67 81 
 Cerastium holosteoides 9  20  78 74 
 Plantago media 82 23 13 30 44 85 
 
 
 
 Ecofacies a Trifolium molinerii. Si tratta di una situazione descritta unicamente per alcune 
doline di Basovizza (TS) e perciò non estrapolabili a contesti più ampi. La presenza di 
Trifolium molinieri indica un miglioramento colturale che tuttavia ha causato l’ingresso 
di specie ruderali. Specie indicative sono Trifolium incarnatum / molinerii, Alyssum 
montanum, Elymus hispidus, Arenaria serpyllifolia s.l., Geranium dissectum, Potentilla 
tommasiniana, Allium scorodoprasum, Centaurea rupestris, Homalothricum pubescens, 
ma anche Erigeron annuus s.l., Geum urbanum, Bromus hordeaceus, etc. 
 
Struttura e corotipi 
Come evidenziato dallo spettro biologico (Tab.-Fig. 1.25), le emicriptofite rappresentano gli 
elementi determinanti la struttura dell’associazione (cov 55,58%), seguiti da una buona 
rappresentanza delle camefite (cov 15,93%), delle geofite (14,92%) e in misura non trascurabile 
delle terofite (cov 12,60%). 
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Nell’ambito delle emicriptofite, la forma di crescita caespitosa risulta prevalente in termini di 
copertura ma quella scaposa assume valori nettamente prevalenti per presenza. Tra le emicritofite 
scapose si citano ad esempio Centaurea jacea/weldeniana, Knautia illyrica, Filipendula vulgaris, 
Trifolium montanum, Cirsium pannonicum, etc. in gran parte appartenenti al gruppo di specie 
indicative. 
Tra le geofite bulbose sono molto rappresentate le orchidaceae che in queste comunità trovano il 
loro optimum ecologico: Anacamptis pyramidalis, Gymnadenia conopsea, Orchis morio s.l., 
Orchis coriophora, Orchis militaris, Ophrys apifera, Orchis tridentata, Orchis ustulata, Serapias 
vomeracea, Gymnadenia odoratissima, Ophrys holoserica, Spiranthes spiralis.  
Un aspetto fisionomico importante è determinato dall’utilizzo tradizionale dei dantonieti come 
prati da sfalcio non concimati. In campo sono riconoscibili per la mancanza di affioramenti 
rupestri e spesso dalla presenza di muretti a secco di delimitazione, costruiti probabilmente con 
l’ausilio delle stesse pietre prima presenti nei prati. Il carattere prativo dei dantonieti su substrati 
carbonatici è stato infatti accentuato nel corso del tempo dall’attività di spietramento del suolo, 
volta a favorire le operazioni di sfalcio e di fienagione. 
 
 
 
Tab.-Fig. 1.25 - Spettro biologico dell’associazione secondo la media delle coperture e la frequenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Forme Biologiche 
Forme  
di crescita 
FB cov FB_bin 
Emicriptofite 
H Caesp 34,57 
55,58 
20,09 
74,33 
H Scap 8,87 43,27 
H Ros 8,26 7,15 
H Bienne 1,33 2,41 
H Rept 0,27 0,27 
H Scand 2,28 1,15 
Camefite 
Ch Pulv 4,24 
15,93 
1,37 
11,19 Ch Rept 3,00 1,98 Ch Succ 1,69 0,53 
Ch Suffr 7,00 7,31 
Geofite 
G Bulb 2,28 
14,92 
1,96 
6,65 G Rad 0,04 0,09 
G Rhiz 12,61 4,60 
Terofite T Scap 12,60  6,55 6,55 
Nanof/Fanerofite 
NP 0,18  0,47 0,47 
P Caesp 0,68 
0,79 
0,44 
0,81 P Lian 0,02 0,06 
P Scap 0,10 0,30 
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Dall’analisi dello spettro corologico (Tab. 1.26; Fig. 1.17) emerge una maggior partecipazione in 
termini di copertura dei geoelementi più occidentali europeo e subatlantico (Filipendula vulgaris, 
Gymnadenia odoratissima, etc) nel gruppo di transizione, in contrapposizione alla più elevata 
copertura di geoelementi eurimediterranei, eurosibirico-sudsibirico e pontico-SE-europeo 
(Onobrychis arenaria/tommasinii, Asperula cynanchica agg., Blackstonia perfoliata, Anacamptis 
pyramidalis etc.) del Danthonio-Scorzoneretum vero e proprio.  
 
 
Tab. 1.26 - Spettro corologico del Danthonio-Scorzoneretum (Danth) tipico e del gruppo di transizione (gr trans) verso 
l’Anthoxantho-Brometum. 
 FC_cov %  FC_bin %  
  
Danth gr trans  Dant  gr trans media cenosi  
1-Europeo 12,33 16,96 14,64 8,49 8,44 8,46 
2-Medit-Montano 8,34 8,39 8,37 7,39 6,42 6,90 
3-Subatlantico 8,67 18,96 13,82 1,81 5,67 3,74 
4-Circumboreale 1,38 4,28 2,83 0,14 0,14 0,14 
5-Endemico-EndAlpico 0,13 0,03 0,08 17,51 21,19 19,35 
6-Euroasiatico-Caucasico 7,97 10,10 9,03 16,87 12,28 14,58 
7-Eurimediterraneo 17,01 12,56 14,78 19,32 16,74 18,03 
8-Eurosibirico-Sudsibirico 16,24 11,26 13,75 0,25 0,09 0,17 
9-Illirico 0,04 0,02 0,03 4,01 3,00 3,51 
10-Orofita-SEurop-
Caucasico 
4,27 4,43 4,35 11,79 15,56 13,68 
11-Paleotemperato 11,28 9,71 10,50 7,60 5,72 6,66 
12-Pontico_SE-Europeo 8,75 2,48 5,62 2,31 1,22 1,76 
13-Stenomediterraneo 2,48 0,58 1,53 2,17 2,06 2,11 
14-Cosmoplita 1,13 0,25 0,69 0,36 1,45 0,90 
       
 
 
 
Fig. 1.17 - Spettro corologico della cenosi calcolato secondo la media ponderata sulle coperture e sulla presenza. La 
numerazione dei corotipi trova corrispondenza nella relativa tabella. 
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Sinecologia 
I dantonieti sono comunità ad accentuato determinismo edafico, legati a suoli pianeggianti o 
leggermente concavi, di natura marnoso-arenacea o su terre rosse impostate su rocce carbonatiche, 
mediamente profondi e privi di affioramenti rupestri. La disponibilità idrica è variabile a 
dipendenza del rilievo e della profondità del suolo. I valori degli indici ecologici indicano che si 
tratta di un’associazione termofila della fascia temperata, basso montana ed eurimediterranea (T 
5,78), di ambienti con possibile riduzione della luce per copertura nuvolosa (L 7,78), 
subcontinentale est-europea eurasiatica (C 5,82), su suoli da arido a suoli ben provvisti d’acqua 
(U 3,73), poveri di nutrienti e di reazione neutro alcalina (R 6,88; N 3,13). 
 
 
 
 
Fig. 1.18 - Ecogramma. Valori medi ponderati degli indici ecologici: L_El: 7,78; T_El: 5,78; C_El: 5,82; U_El: 3,73; 
R_El: 6,88; N_El: 3,13 
 
Sincorologia 
Dal litorale croato all’Istria al Carso isontino. 
 
Sindinamica 
I processi dinamici portano a due principali cenosi di testa a seconda della profondità del suolo: 
Seslerio autumnalis-Quercetum pubescentis nel caso di suoli più superficiali o Seslerio 
autumnalis-Quercetum petraeae nel caso di suoli mediamente profondi, spesso interessati da fasi 
di incespugliamneto a Prunus spinosa (Fitocenon a Prunus spinosae e Fraxinus ornus) o a 
Juniperus communis (Frangulo rupestris-Juniperetum) e talvolta a Cotinus coggygriae (Frangulo 
rupestris-Cotinetum). 
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1.4.1. Sintesi dei parametri strutturali, corologici ed ecologici delle cenosi trattate  
 
Forme Biologiche 
Lo spettro biologico (Fig. 1.19) delle lande carsiche mette in luce il loro assetto strutturale e riflette 
l’adattamento all’ambiente e alla pressione gestionale. Per meglio evidenziare il collegamento con 
i prati più mesofili viene incluso anche l’Anthoxantho-Brometum (Ant-B), prato concimato e 
sfalciato noto anche come arrenatereto carsico. In tutte le cenosi le emicriptofite rappresentano la 
forma biologica prevalente, seguita dalle camefite.  
Queste ultime diminuiscono nei pascoli e nei prati (Ce-Ca; Ce-Chry; Dant-Sc), con valori minimi 
negli aspetti più mesofili dei prati concimati. Nell’ambito dei pascoli e dei prati, le terofite 
aumentano invece con l’aumentare della mesofilia raggiungendo i valori più elevati 
nell’Anthoxantho-Brometum. Questa forma biologica può anche indicare un eccesso di disturbo 
dovuto a intensificazione delle pratiche gestionali o all'alterazione del suolo.  
La presenza di cespugli e alberi (Np/P) indica il potenziale evolutivo, ovvero il ritorno spontaneo 
del bosco con l’interruzione delle attività di sfalcio e pascolo. Questo fenomeno interessa tutte le 
cenosi ad eccezione dei prati da sfalcio (Ant-B) maggiormente produttivi e quindi ancora gestiti. 
 
 
Fig. 1.19 - Spettro biologico delle praterie steppiche carsiche calcolato secondo la frequenza media delle forme 
biologiche per associazione. Legenda: NP: Nanofanerofite; P: Fanerofite; T: Terofite; G: Geofite; CH: Camefite; H: 
Emicriptofite; Sa-Eu: Salvio officinalis-Euphorbietum fragiferae; Lac-B: Lactuco vimineae–Bothriochloetum 
ischaemum; Se-Art: Seseli gouanii-Artemisietum albae; Ge-Ca: Genisto sericeae–Seslerietum tenuifoliae; Ge-Se: 
Genisto-Caricetum mucronatae; Ce-Ca: Centaureo rupestris-Caricetum humilis; Ce-Chry: Centaureo cristatae– 
Chrysopogonetum grylli; Dant-Sc: Danthonio alpinae–Scorzoneretum villosae; Ant-B: Anthoxantho-Brometum. 
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Corotipi 
La complessità e la diversità floristica delle praterie aride viene spiegata anche dalle provenienze 
geografiche delle specie. Il grafico in Fig. 1.20 è stato messo a punto con la tecnica 
dell’ordinamento e consente di individuare i principali contingenti di specie che caratterizzano le 
diverse associazioni. I dati corotipici elaborati si riferiscono ai valori medi di copertura (FC_cov) 
delle cenosi.  
 
 
 
 
Fig. 1.20 -  Analisi delle Componenti Principali (PCA) delle associazioni delle praterie steppiche in rapporto ai corotipi. 
Legenda: C1: Salvio officinalis-Euphorbietum fragiferae; C2: Lactuco vimineae – Bothriochloetum ischaemum; C3: 
Seseli gouanii-Artemisietum albae; C4: Genisto sericeae – Seslerietum tenuifoliae; C5: Genisto-Caricetum mucronatae; 
C6: Centaureo rupestris-Caricetum humilis; C7: Centaureo cristate – Chrysopogonetum grylli; C8: Danthonio alpinae 
– Scorzoneretum villosae. Endem (Endemico): Carso N-Adriatico; Orof (Orofita): strettamente legato agli ambienti 
rocciosi di quote montane; Eur-Art-Alp: Alpico; Eurosib (Eurosiberiano) zone fredde e temperato fredde dell'Eurasia; 
Stenom (Stenomediterraneo): delle coste del Mediterraneo; Eurim (Mediterraneo): Eurasia influenzata dal mare 
Mediterraneo; Europ (Europeo): Europa; Paleot (Paleotemperato): Eurasia e N-Africa; Circum (Circumboreale): Eurasia 
e N-America; P-SE-Eur (Pontico/SE-Europeo): Ukraine, Pannonia, nord del Mar Nero/Europa sud orientale; Med-Mon 
(Mediterraneo-Montano): piano montano del sud est Europa; Illir (Illyria): ex Yugoslavia-SE-Alpi; Subatl 
(Subatlantico): Europa e Siberia occidentale; Eur-Cauc (Europeao-Caucasico): Europa e zona caucasica; Cosmop 
(Cosmopolita): ampia distribuzione in tutto il globo. 
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L’asse orizzontale PCA1 separa il Ge-Ca (C4) da tutte le altre per l’elevatissima presenza di 
endemismi e di specie legate agli ambienti specificatamente montuosi. L’asse verticale PCA2 
separa in basso un contingente di ambiente secco e caldo legato al bacino del Mediterraneo insieme 
ad uno più mesico dell’Europa, cui rientrano Sa-Eu (C1) e Lac-B (C2). La parte sopra l’asse 
orizzontale è caratterizzata da contingenti orientali provenienti dall’Asia meridionale e dal SE-
Europa, con elementi atlantici indicativi di umidità atmosferica propria del N-Adriatico.  
A questo gruppo appartengono il Ge-Se (C5) e Ce-Chry (C7). Il Se-Art (C3), il Ca-Ce (C6) e il 
Dant-Sc (C8) sono collocati tra i due quadranti sopradescritti, ovvero tra il contingente proveniente 
dal bacino del Mediterraneo e quello orientale, e sono caratterizzati dalla prevalenza di corotipi 
provenienti dalle zone aride continentali, oltre gli Urali in Siberia e fino all’Estremo Oriente, a 
dimostrazione del loro legame di origine con le vaste steppe continentali. 
 
 
Ecologia  
Il profilo ecologico delle cenosi trattate viene sintetizzato mediante i grafici in Fig. 1.21, in 
considerazione al fatto che ad un aumento del valore dell’indice corrisponde un aumento 
dell’esigenza della cenosi per quel dato fattore ecologico. 
 
 
 
Fig. 1.21 – Distribuzione delle cenosi per singoli fattori ecologici. Legenda: El: indice di Ellemberg; L: valore di luce; 
T: valore di temperatura; R: valore di reazione del substarto; C: valore di continentalità; U: valore di umidità; N: valore 
di nutrienti. 
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Di seguito si riporta lo schema relativo alla classificazione ecologica delle associazioni (tratto da: 
Altobelli et al., 2014). 
 
 
ASSOCIAZIONI PARASTEPPICHE TERMO-XEROFILE DELLA COSTIERA TRIESTINA 
1. Salvio officinalis-Euphorbietum fragiferae (Sa-Eu) Associazione pioniera degli 
accumuli di sfasciume calcareo. 
2. Lactuco vimineae–Bothriochloetum ischaemum (Lac-B) Parasteppa del Carso N-
Adriatico 
PRATERIE PRIMARIE E SECONDARIE DEGLI ORLI RUPESTRI  
3. Seseli gouanii-Artemisietum albae (Se-Art) Comunità degli orli di crinale degli ambienti 
mediterraneo-montani aridi 
4. Genisto caricetum mucronatae (Ge-Ca) Associazione dei prati magri montani a Genista 
holopetala e Carex mucronata 
5. Genisto sericeae – Seslerietum tenuifoliae (Ge-Se) Associazione dei crinali ventosi 
PASCOLI E PRATI: PRATERIE SECONDARIE SEMINATURALI STEPPICHE XERO-
TERMOFILE E SUB-MESOFILE (LANDE)  
6. Centaureo rupestris-Caricetum humilis (Ce-Ca) Pascoli sub-steppici carso-dinarici 
7. Centaureo cristate–Chrysopogonetum grylli (Ce-Chry) Crisopogoneti del Carso Isontino 
8. Danthonio alpinae–Scorzoneretum villosae (Dant-Sc) Prati sub-steppici carso-dinarici 
 
 
1.5. Considerazioni conclusive 
L’aumento dell’informazione data dall’elevato numero di rilievi elaborati ha fornito un quadro 
conoscitivo approfondito e congruo a quanto già descritto in letteratura, fatto sostanziale che 
dimostra la stabilità di queste cenosi e quindi la loro potenziale utilità quali “superindicatori” e 
buoni modelli di riferimento. Il potenziale informativo delle unità sintassonomiche - in particolare 
del livello basilare di associazione – può rappresentare quindi uno strumento di analisi importante 
ai fini applicativi finalizzati al recupero e alla conservazione dell’habitat. 
Lo studio ha inoltre messo in luce la diversità strutturale, corologica ed ecologica delle praterie 
steppiche carsiche. Queste comunità si strutturano in ambienti piuttosto ben definiti sotto il profilo 
geomorfologico e climatico, fatto che indica la complessa articolazione di queste cenosi 
nell’ambiente carsico e insieme la possibilità entro certi limiti di predire il potenziale territoriale 
per queste cenosi.  
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Appendice 1 
Schema fitosociologico dei rilievi originali. 
(Colonna “syntaxa” svolta in collaborazione con la dr. Vidali M.) 
 
RIFERIMENTI LAVORI ORIGINALI 
CODICE RILIEVI SYNTAXA 
 
Thero-Brachypodietea Br.-Bl. Ex A. Bolòs 1950 
 
Koelerietalia splendentis Horvatić 1975 
 
Chrysopogono-Koelerion splendentis Horvatić 1975 
Lausi & Poldini (1962) - Tab. 3  
- rill.14-24  x_StSa_Tab3_L&P62 
Stipo-Salvietum officinalis Horvatić (1956) 1958 em. Poldini 1989 
(= Salvio-Euphorbietum fragiferae Lausi et Poldini 1962 p.p.) 
alyssetosum montani Lausi et Poldini 1962  
Lausi & Poldini (1962) - Tab. 3 
 - rill.25-27  
Stipo-Salvietum officinalis Horvatić (1956) 1958 em. Poldini 1989 
(= Salvio-Euphorbietum fragiferae Lausi et Poldini 1962 p.p.) 
stipetosum eriocaulis Lausi et Poldini 1962 
Poldini (1989) - Tab. 85 
 - rill. 1-3  x_StSa_Tab85P89 
Stipo-Salvietum officinalis Horvatić (1956) 1958 em. Poldini 1989 
(= Salvio-Euphorbietum fragiferae Lausi et Poldini 1962 p.p.) 
agropyretosum pungentis Poldini 1989 
 
Festuco-Brometea Br.-Bl. et Tüxen in Br.-Bl. 1949  
 
Scorzoneretalia villosae Horvatić 1975 (= Scorzonero-Chrysopogonetalia 
Horvatić et Horvat in Horvatić 1958) 
 
Saturejion subspicatae (Horvat 1962) Horvatić 1973 
 
Saturenjion subspicatae Poldini ex Feoli Chiapella et Poldini 1994 
Ferlan & Giacomini (1957) - Tab 1 
 - rill 1-24  x_CC_FG_56 
Chrysopogono-Centaureetum cristatae Ferlan et Giacomini 1955 em. Poldini 
1989 
(incl. Chrysopogono-Onobrychidetum tommasinii Poldini 1964; Lactuco-
Ischaemetum Poldini 1975; Seseli-Artemisietum Poldini 1980) 
Poldini (1989) - Tab. 66  
- rill. 1-5 x_CC_P89 
Chrysopogono-Centaureetum cristatae Ferlan et Giacomini 1955 em. Poldini 
1989 
onobrychidetosum tommasinii Poldini 1989 
(= Chrysopogono-Onobrychidetum tommasinii Poldini 1964 nom. nud.) 
Poldini (1989) - Tab. 66  
- rill. 6-15 
Chrysopogono-Centaureetum cristatae Ferlan et Giacomini 1955 em. Poldini 
1989 
centaureetosum cristatae Poldini 1989 
(= Chrysopogono-Centaureetum cristatea typicum sensu Ferlan et Giacomini 
1955) 
Poldini (1989) - Tab. 66  
- rill. 16-29  
Chrysopogono-Centaureetum cristatae Ferlan et Giacomini 1955 em. Poldini 
1989 
sedetosum sexangulari Poldini 1989 
(= Lactuco-Ischaemetum Poldini 1975) 
Poldini (1989) - Tab. 66 
 - rill. 30-46  
Chrysopogono-Centaureetum cristatae Ferlan et Giacomini 1955 em. Poldini 
1989 
genistetosum sericeae Poldini 1989 
(= Seseli-Artemisietum Poldini 1980) 
Poldini (1975) - Tab. 1  
- rill. 1-16  x_LITab1P75 Lactuco-Ischaemetum Poldini 1975 
Poldini (1980) - Tab. 14  
- rill. 1-3  x_SATab1P80  Seseli gouanii - Artemisietum albae (=Ccgenistetosum sericeae) 
Poldini (1980) - Tab- 15 
 - rill. 1-3  x_GSTab15_P80 Genisto sericeae-Seslerietum juncifoliae Poldini 1980 
Poldini (1989) - Tab. 67  
- rill. 1-9  x_GSTab67P89 Genisto sericeae-Seslerietum juncifoliae Poldini 1989 
Poldini (1978) - Tab. 3 - rill. 1-10= Poldini 
(1989) - Tab 71 - rill. 1-10    
x_GCmuTab3_P78 
Genisto-Caricetum mucronatae Horvat 1956 
Catorci et al. (2012) - Tab. 2 - rill. 1-6, 8-10, 
12-15 - x_CaCeColl_tab2Ct12 Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931 - forma collinare 
Poldini (1989) - Tab. 68  
– rill. 1-23  x_CaCeColl_tab68P89 
Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931 - forma collinare 
satureetosum variegatea Poldini 1989 (var. 1a: a Centaurea cristata, var. 1b: 
tipica) 
Poldini (1989) - Tab. 68 – rill. 24-29  Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931 - forma collinare 
var a. Sesleria juncifolia 
Poldini (1989) - Tab. 68 – rill. 30-38 Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931 - forma collinare 
var a. Globularia cordifolia 
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Poldini (1989) - tab. 68 – rill. 39-53 Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931 - forma collinare lecanthemetosum liburnici Poldini 1989 
Kaligarič&Poldini (1997) - Tab. 2 
 – rill. 42,43,59 - x_CaCeColl_tabIIKP97 
Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931 - forma collinare Poldini 
1989 
Poldini (1989) - Tab. 69 – rill. 1-6  
x_CaCeMont_tab69P89 
Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931 - forma montana 
seslerietosum juncifoliae Horvat 1962 
Poldini (1989) - Tab. 69 – rill. 7-12 Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931 - forma montana 
anthyllidetosum vulnerariae Poldini 1989 
Kaligarič&Poldini (1997) - Tab. 2 
 – rill. 1-15, 20-35 - x_CaCeMont_KP97 
Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931 - forma montana 
Poldini 1990 
Kaligarič&Poldini (1997) - Tab. 2 
 – rill. 36-40 
Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931 - forma montana di 
transizione 
Poldini 1991 
 
Scorzonerion villosae Horvatić 1963 
 
Scorzonerenion villosae Poldini et Feoli Chiapella in Feoli Chiapella et 
Poldini 93 
Catorci et al (2012) - Tab. 1 – rill. 1-8, 10-11, 
13-17 - x_DanthS_tab1_Ct12 Danthonio-Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić in Horvatić 1958 
Poldini(1989) - Tab. 65 - ril 1-7  - 
x_DanthS_Tab65P89 
Danthonio-Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić ex Horvatić 1963 
bothriochloetosum ischaemon ex Kaligarič et Poldini 1997 
Poldini(1989) - Tab. 65 – rill. 8-14   Danthonio-Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić ex Horvatić 1963 
var. a Hypochoeris radicata (Poldini 1989) 
Poldini(1989) - Tab. 65 – rill. 15-20 Danthonio-Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić ex Horvatić 1963 
centaureetosum rupestris Poldini ex Kaligarič et Poldini 1997 
Poldini(1989) - Tab. 65 – rill. 21-37 Danthonio-Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić ex Horvatić 1963 
cirsietosum pannonici Poldini ex Kaligarič et Poldini 1997 
Poldini(1989) - Tab 65 – rill. 38-42 Danthonio-Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić ex Horvatić 1963 
medicadinetosum lupulinae Poldini 1989 
Kaligarič&Poldini (1997) - Tab. 1  
– rill.. 1-26 (var. 1a: rill. 1-6; var. 1b: rill. 7-26) 
- x_DanthS-tab1_PK97 
Danthonio-Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić ex Horvatić 1963 
peucedanetosum cervariae Kaligarič et Poldini 1997 (var. 1a: a Linum flavum, 
var. 1b: a Blackstonia perfoliata) 
Kaligarič&Poldini (1997) - Tab. 1 
 - rill. 32-39  
Danthonio-Scorzoneretum villosae Horvat et Horvatić ex Horvatić 1963 
rhinanthetosum glacialis Kaligarič et Poldini 1997 
 Molinio Arrhenathereta Tx. 1937 em. R. Tx.1970 
 Arrhenatheretalia R. Tx. 1931 
 Arrhenatherion elatioris W. Koch 1926 
Catorci et al. (2012) - Tab. 3 - rill. 1-16 - 
x_ABtab3_Ct12 
Anthoxantho-Brometum erecti Poldini 1980 (= Arrhenatheretum elatioris 
Poldini 1985 non Scherrer 1925) 
Poldini (1985) - Tab. 1 – rill. 1-12 - 
x_ABTab1_P85 
Anthoxantho-Brometum erecti Poldini 1980 (= Arrhenatheretum elatioris 
Poldini 1985 non Scherrer 1925) holcetosum lanati 
Poldini (1985) - Tab. 1 – ril.12-33 Anthoxantho-Brometum erecti Poldini 1980 (= Arrhenatheretum elatioris Poldini 1985 non Scherrer 1925) brometosum erecti 
Inedito Zanatta (2012) - 4_ined_K12 
 
Inediti Zanatta (2012) – rill. 1-8 (Slovenia) - 
x_RecSLO_12  
Inediti Zanatta (2012) – rill. 1, 5 (Polazzo -GO) 
- x_RecPOL_12  
Inediti Poldini (1979) – rill. 1, 2 - 
x_CC_ined_P79  
Inediti Poldini (2008) – rill. 1, 2 - 
x_Sat_inedP08  
Inediti Poldini&Comin (2008, rill 96-107) - 
x_DanthS_CoB  
Inediti Comin (2008) – rill. 1-10 - x_ABCo_08 
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Appendice 2 
SCHEMA SINTASSONOMICO      
FESTUCO-BROMETEA Br.-Bl. & Tx. ex Br.-Bl. 1949  
 SCORZONERO VILLOSAE-CHRYSOPOGONETALIA GRYLLI  Horvatić et Horvat in Horvatić 1963  
  CHRYSOPOGONO GRYLLI-KOELERION SPLENDENTIS Horvatić 1973 
Lactuco vimineae–Bothriochloetum ischaemum Poldini 1975 
- var. a Elymus hispidus 
- var. su calcaree ad Allium sphaerocephalon  
- var. su flysch a Onobrychis arenaria/tommasinii 
Salvio officinalis-Euphorbietum fragiferae Lausi & Poldini 1962   
SATUREJION SUBSPICATAE (Horvat 1974) Horvatić 1975 
         Seseli gouanii-Artemisietm albae Poldini 1980 
      Centaureo cristatae–Chrysopogonetum grylli Ferlan & Giacomini 1955  
- var. a Stipa eriocaulis   
- typicum sensu Ferl. & Giac. 1955 
       Centaureo rupestris-Caricetum humilis Horvat 1931 
- laserpitietosum sileris  Kaligarič & Poldini 1997 
- pedicularietosum acaulis Kaligarič & Poldini 1997 
- globularietosum cordifoliae Kaligarič & Poldini 1997 
- seslerietosum juncifoliae Ht. 1962 
o var. montana a Senecio doronicum   
o var. collinare a Melica ciliata  
- satureetosum variegatae Kaligarič & Poldini 1997 
- leucanthemetosum liburnici Kaligarič & Poldini 1997 
Genisto-Caricetum mucronatae Horvat in Horvat, Glavač & Ellenberg 1974 
Genisto sericeae–Seslerietum tenuifoliae Poldini 1980 
 
SCORZONERION VILLOSAE Horvatić 1963 
Danthonio alpinae–Scorzoneretum villosae Horvat & Horvatić (56) 1958 
- centaureetosum rupestris Kaligarič & Poldini 1997 
- rhinanthetosum glacialis Kaligarič & Poldini 1997 
- peucedanetosum cervariae Kaligarič & Poldini 1997 
- bothriochloetosum ischaemon Kaligarič & Poldini 1997 
 
Gruppo di transizione  
- variante a Elymus repens 
- cirsietosum pannonici Kaligarič & Poldini 1997 
- Ecofacies a Trifolium pratense  
- Ecofacies a Trifolium molinieri  
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Appendice 3 
 
Tabella sintetica 
Di seguito si riporta la tabella sintetica calcolata a livello di associazione. Le specie evidenziate sono specie 
caratteristiche o differenziali di associazione e si riferiscono a classi di frequenza maggiore o uguale alla classe II (dal 
21% al 100%).  
Legenda: 1: Salvio-Euphorbietum fragiferae; 2: Lactuco-Bothriochloetum; 3: Seseli-Artemisietum; 4: Centaureo-
Chrysopogonetum; 5: Centaureo-Caricetum humilis; 6: Genisto-Caricetum mucronatae; 8: Genisto-Seslerietum; 
Danthonio-Scorzoneretum; V1: Scorzonerion villosae; V2: Saturejion subspicatae; V3: Chrysopogono grylli-Koelerion 
splendentis; O: Scorzonero-Chrysopogonetalia; MolA: Molinio-Arrhenatheretea; TB: Thero-Brachypodietea; FB: 
Festuco-Brometea; SSc: Sedo-Scleranthetea; FVal: Festucetalia-Valesiacae; AT: Asplenietea trichomanis; StP: Stipo-
Poion xerophilae (cl. FB); On: Ononidetalia (cl. FB).  
 
 
 
1 2 3 4 5 6 7 8 
Specie caratt. e diff. di Salvio-Euphorbietum 
        
(V3) Salvia officinalis 100 2 5 8 1 . . . 
(TB) Euphorbia fragifera 91 14 40 16 16 . . 2 
(O) Onosma echioides/dalmatica 45 17 20 26 2 . . 1 
(AT) Teucrium flavum 100 10 10 3 . . . . 
(FB) Alyssum montanum 64 29 5 . 2 . . 5 
(FVal) Campanula sibirica 45 5 . . 1 . . . 
Specie caratt. e diff. di Lactuco-Bothriochloetum         
 Bothriochloa ischaemun 36 100 55 66 6 . . 7 
(SSc) Bupleurum veronense . 57 20 47 9 . . 1 
(FB) Cleistogenes serotina 9 81 40 8 . . . . 
(FB) Lactuca viminea . 43 . . . . . . 
 Bupleurum praealtum . 24 5 3 . . . . 
Specie caratt. e diff. di Seseli-Artemisietum         
(FB) Allium sphaerocephalon . 62 80 24 23 . . 7 
(On) Artemisia alba  . 50 85 18 6 . 30 1 
(FB) Allium senescens/montanum . 7 40 16 25 . . 1 
Specie caratt. e diff. di Centaureo-Chrysopogonetum . . . . . . . . 
(FB) Asperula purpurea 9 67 40 71 17 . . 9 
(FB) Koeleria macrantha  . . 5 63 1 . . 13 
(FB) Globularia bisnagarica  . 14 15 55 42 . . 24 
(FB) Jacobaea vulgaris . . 5 34 17 . . 18 
(V1) Dianthus carthusianorum/sanguineus . . 5 26 3 . . 10 
 Genista tinctoria . . . 32 1 . . 19 
Specie caratt. e diff. di Centaureo-Caricetum humilis          
(V2) Jurinea mollis . . 5 5 31 . . 1 
(FB) Trinia glauca . . 15 3 38 . 10 6 
(FB) Thalictrum minus . . . 3 50 30 . 13 
 (O) Euphorbia nicaeensis  . 5 5 5 54 . 10 19 
 (V2) Plantago argentea/liburnica . . . . 44 40 . 11 
 (StP) Pulsatilla montana  . . . . 24 . . 5 
 (V2) Cytisus psudoprocumbens . . 5 3 21 . . 12 
(TG) Polygonatum odoratum . . . . 25 70 . 3 
 (V2) Anthyllis montana/jacquinii . . . . 26 90 . . 
(ESes) Senecio doronicum . . . . 18 40 . . 
(MolA) Gymnadenia conopsea . . . . 22 40 . 7 
(ESes) Carlina acaulis s.l. . . . . 20 70 . 3 
(TG) Laserpitium siler . . . . 16 40 10 1 
 (FB) Linum narbonense . . . . 20 70 . 1 
(FB) Buphtalmum salicifolium . 2 . . 21 20 . 35 
Specie caratt. e diff. di Genisto-Caricetum mucronatae         
(ESes) Carex mucronata . . . . 2 100 . . 
 Calamagrostis varia . . . . 2 90 . 2 
 Erica carnea . . . . . 100 . . 
 Leontodon incanus s.l. . . . . 2 90 . . 
 Leucanthemum maxicum . . . . . 70 . . 
 Campanula marchesettii . . . . . 30 . . 
(V2) Euphrasia illyrica . . . . 2 80 . 1 
(V2) Genista holopetala . . . . . 90 10 . 
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 Gentiana clusii . . . . . 90 . . 
 Hladnikia pastinacifolia . . . . . 50 . . 
 Euphorbia triflora/triflora . . . . . 100 . . 
 Echinops ritro/ruthenicus . . . . 3 100 20 . 
Specie caratt. e diff. di Genisto-Seslerietum         
 Sesleria juncifolia . 2 5 . 33 . 100 2 
 Genista sericea . . 45 11 40 30 100 2 
 Allium ochroleucum . 7 . 3 . . 90 . 
 Athamantha turbith . . . . . . 20 . 
 Sempervivum tectorum . 2 10 . . . 50 . 
Specie caratt. e diff. di Danthonio-Scorzoneretum          
(MolA) Carex flacca . 2 . 3 3 . . 27 
 Danthonia alpina . . . . 7 . . 21 
 Briza media . . . . 15 . . 63 
(MolA) Euphorbia verrucosa . . . . 14 . . 35 
(O) Ferulago galbanifera . 5 . 5 7 . . 29 
 Ononis spinosa s.l. . . . . 1 . . 35 
(MolA) Plantago media . . . 11 25 . . 67 
 Filipendula vulgaris . 2 . 5 33 . . 51 
 (V1) Lathyrus latifolius . . . . . . . 40 
Specie di Chrysopogono grylli-Koelerion splendentis         
 Medicago prostrata . 29 30 50 20 . . 24 
 Melica ciliata s.l. 36 31 30 13 15 . . 2 
Specie di Scorzonerion villosae         
 Centaurea jacea/weldeniana 18 2 . 5 24 . . 62 
 Scabiosa triandra 55 40 35 32 37 . . 49 
 Scorzonera villosa  . 10 25 32 50 . . 70 
 Prunella laciniata . . 5 13 1 . . 21 
 Knautia illyrica . . . 3 34 . . 69 
 Rhinanthus aristatus (agg.) . . . . 14 100 . 19 
 Leucanthemum platylepis . . . . 47 . . 38 
Specie di Saturejion subspicatae         
 Satureja subspicata/liburnica . . . . 55 90 . . 
 Teucrium montanum 45 36 75 87 69 100 10 16 
 Ruta divaricata 9 2 10 5 15 80 60 3 
 Carex humilis . 5 70 89 96 90 70 25 
 Stipa eriocaulis s.l. . 14 60 24 48 . 20 . 
 Globularia cordifolia . . 5 3 37 100 . 1 
 Centaurea rupestris  . . 20 13 74 100 30 21 
 Gentiana tergestina . . . . 23 40 . 4 
 Inula ensifolia . . . . 18 90 30 1 
 Lomelosia graminifolia . . . . . 50 . . 
Specie di Scorzonero-Chrysopogonetalia         
 Satureja montana/variegata 100 95 100 92 30 . 70 6 
 Genista sylvestris . 12 45 61 43 90 30 13 
 Stachys subcrenata . 10 35 11 5 10 10 7 
 Koeleria splendens 9 69 65 29 63 . . 24 
 Centaurea cristata . 10 20 84 10 . . 5 
 Chrysopogon gryllus 18 55 70 97 25 . . 56 
 Leontodon crispus 9 48 10 58 49 . . 13 
 Betonica officinalis/serotina . . . 24 45 . . 39 
 Polygala nicaeensis/mediterranea . 2 10 5 48 . . 38 
 Veronica barrellieri . . 35 18 22 . 10 13 
 Plantago holosteum . 10 15 63 64 10 . 27 
 Potentilla tommasiniana . 31 45 11 39 20 30 11 
 Dorycnium germanicum 9 24 70 87 70 30 10 35 
 Galium lucidum 55 62 80 21 61 40 10 53 
 Anthyllis vulneraria s.l. . 29 30 16 63 100 . 32 
 Lotus corniculatus s.l. 18 12 20 29 57 . . 75 
 Sanguisorba minor/balearica 27 60 60 50 51 . 10 50 
 Thymus longicaulis 36 69 75 97 47 . . 46 
 Thesium divaricatum 18 24 70 61 43 . 20 20 
 Centaurea triumfettii s.l. . . . . 23 10 10 18 
 Potentilla zimmeteri . 5 . 61 38 . . 8 
 Prospero elisae . 21 . 5 . . . . 
Specie di Festuco-Brometea          
 Seseli kochii 36 38 45 13 13 10 80 1 
 Argyrolobium zanoni . 26 25 3 . . . . 
 Linum tenuifolium 9 33 10 47 27 50 . 19 
 Prunella grandiflora . . . . 10 50 . 7 
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 Salvia pratensis  . 43 30 84 48 . . 78 
 Ranunculus bulbosus s.l. . 5 . 3 9 . . 21 
 Galium verum s.l. . . . 5 5 . . 40 
 Festuca stricta/sulcata . 31 30 11 39 . . 55 
 Brachypodium rupestre s.l. 73 7 5 26 12 . . 63 
 Carex caryophyllea . . . 3 24 . . 23 
 
Helianthemum nummularium/ 
obscurum 27 43 55 32 33 . . 43 
 Teucrium chamaedrys . 43 50 53 47 . . 40 
 Hypericum perforatum/veronense . 38 15 16 10 . . 16 
 Fumana procumbens 18 36 45 24 14 . 50 4 
 Linum catharticum s.l. . . . . 7 60 . 16 
 Koeleria pyramidata . . . . 4 20 . 28 
 Campanula glomerata . . . . 5 60 . 4 
 Asperula cynanchica agg. . 52 70 66 32 80 10 24 
 Trifolium montanum . . . . 24 . . 38 
 Euphorbia cyparissias 9 55 65 61 40 . . 37 
 Hippocrepis comosa 18 48 20 47 47 . . 23 
 Eryngium amethystinum 18 81 85 89 56 . . 40 
 Stachys recta s.l. 73 14 20 3 10 . . 10 
 Dianthus sylvestris/tergestinus . 21 65 37 16 . 60 9 
 Bromopsis erecta (aggr.) 64 62 95 97 91 30 . 90 
Specie di Festucetalia valesiacae         
 Scorzonera austriaca . 7 20 8 63 40 60 5 
 Festuca valesiaca . 10 . . 3 . . 21 
Specie di Thero-Brachypodietea         
 Convolvulus canthabrica 45 83 65 79 2 . . 3 
Specie di Trifolio-Geranietea          
 Medicago falcata . 12 . . 2 . . 32 
 Campanula rapunculus . . 5 . 2 . . 21 
 Inula hirta . . . . 44 50 10 24 
 Anthericum ramosum . 10 15 5 42 70 50 6 
 Oreoselinum nigrum . . 5 3 14 70 10 13 
 Chamaecytisus hirsutus s.l. . . . 3 21 10 . 13 
 Bupleurum falcatum/cernuum . . . . 13 30 10 . 
 Trifolium rubens . . 5 5 3 . . 35 
Specie di Molinio-Arrhenatheretea         
 Dactylis glomerata s.l. 82 45 20 16 3 . . 70 
 Plantago lanceolata . 2 5 8 15 . . 49 
 Anthoxanthum odoratum/odoratum . . . . 1 . . 21 
 Molinia cerulea/arundinacea . . . . 2 50 . 2 
 Arrhenatherum elatius . . . . . . . 26 
 Poa pratensis 9 . . . . . . 29 
 Trifolium pratense . . . . 5 . . 34 
Specie di Sedo-Scleranthetea/Vulpio-Crepidion         
 Petrorhagia saxifraga 73 52 20 13 . . . 6 
 Sedum sexangulare 55 74 25 58 3 . 10 11 
Specie di Asplenietea trichomanis         
 Campanula pyramidalis 45 7 . 3 1 . . 1 
 Phyteuma scheuchzeri/columnae . . . . . 10 . . 
 Hieracium porrifolium . . . . . 90 . . 
Specie di Elyno-Seslerietea variae . . . . . . . . 
 Senecio abrotanifolius . . . . . 40 . . 
 Biscutella laevigata . . 5 . 7 40 . . 
 Campanula caespitosa . . . . . 30 . . 
 Pinguicola alpina . . . . . 30 . . 
 Sesleria cerulea/cerulea . . . . . 100 . . 
 Helianthemum alpestre . . . . . 50 . . 
Compagne          
 Frangula rupestris 18 . 25 18 18 10 40 1 
 Asparagus acutifolius . 21 10 21 2 . . . 
 Catapodium rigidum 18 29 . 24 . . . . 
 Picris hieracioides/spinulosa . 26 . . 3 . . 19 
 Aethionema saxatale . 5 30 8 . . 10 . 
 Verbascum chaixii s.str. 27 29 5 . . . . 2 
 Cyclamen purpurascens . . . . . 10 30 . 
 Mercurialis ovata . . . . 6 30 . . 
 Polygala chamaebuxus . . . . . 30 . . 
 Cotinus coggygria 9 . 5 47 2 . . . 
 Medicago lupulina s.l. . 2 . . 1 . . 23 
 Silene vulgaris 55 40 5 5 5 . . 7 
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Tab. 1 .1 - Collegamento tra Salvio–Euphorbietum fragiferae (1) e Lactuco vimineae –Bothriochloëtum ischaemum 
(2,3,4) dato dalla variante a Elymus hispidus (2). Vengono indicate inoltre le varianti ad Allium sphaerocephalon (3) e 
a Onobrychis arenaria/tommasinii (4). 
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N. ril. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37
Altezza s.l.m. 20 10
0
95 11
0
70 95 10
0
10
0
70 75 80 20 10 20 60 70 80 80 50 60 50 22 17
0
80 85 25
0
16
0
50 20 50 40 15 2 15 25
Esposizione SW SW SW S SW W SW NW SS
W
SS
W
SW SW SW SS
W
S S S S SS
W
S S S SW S S SS
W
S S SS
W
S W S S S S SW S
Inclinazione 45 30 35 40 50 35 5 10 30 30 30 35 40 30 45 25 15 30 15 10 80 5 15 30 45 25 25 20 5 40 30 45 10 10 30 50 30
Specie  caratteristiche di associazione
Salvia officinalis 1 1 1 2 2 2 1 1 1 2 1 . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Euphorbia fragifera r + + . + + 1 + + 1 + 1 + + . . . . . . . . . + . . . . . . + . . . . + .
Teucrium flavum 2 1 1 2 2 1 1 + 1 1 2 + 1 . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . + .
Bothriochloa ischaemum
. . . . + . + . + + . 2 2 2 5 3 3 4 4 3 2 2 1 4 2 2 3 3 3 3 3 2 3 3 3 2 2
Cleistogenes serotina
. . . . . . . . r . . 1 1 . + + 1 1 2 2 . 1 1 2 3 2 1 2 1 . 1 . . 2 + 1 .
Lactuca viminea
. . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . + + + . + + . + + . . . . .
Campanula sibirica + + + . + . . . . + . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . .
Campanula pyramidalis
. . 1 + + + . . . . + . . + . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . . . .
Onosma echioides/dalmatica + r . . . . . . + + 1 + . . . + . . . . . . + . + . . . . . . . . . . . .
Alyssum montanum . 1 + . . + r + + . + . . . . . . + . . . . . + + . + 1 + . . . . . . . .
Silene vulgaris . . . + + . + + + + . + + + . + . . . . + . . + . + . + . . + + . . . . .
Picris hieracioides/spinulosa . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . . . . . + . . + . . + + . +
Agropyrum pungens . . . . . . . . . . . 3 1 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Foeniculum piperitum . . . . . . . . . . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Reichardia picroides . . . . . . . . . . . 1 + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Allium sphaeocephalon . . . . . . . . . . . . . . + + + + + . + . + + + 1 + . + 2 . . . 1 . . .
Convolvulus canthabrica r + . . . + + + . . . . 1 + + + + + 1 + + 1 + 1 2 1 1 1 1 1 1 . . . . + .
Salvia pratensis . . . . . . . . . . . . . . . + + + + + + . . . + . + + . r . . . . . . .
Bupleurum veronense . . . . . . . . . . . . . . + + + + + . + . + + . + . + + 1 + . . . . . .
Sedum album . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + + . . . . . . . . .
Thymus longicaulis . + . . . . . + . + + . . . + + . + + + + + . + + + + 1 + 1 + . . 1 . + .
Sanguisorba minor/balearica . . . . . . r + + . . . . . . . . . + + + + + . . . + 1 + 1 + + + + + 1 1
Onobrychis arenaria/tommasinii . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 1 1 1 +
Plantago holosteum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 1 + + .
Pilosella officinarum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 + 1 + +
Carlina corymbosa . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . 1 + + 1 +
Dorycnium herbaceum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 + + . 2
Specie  di all . Chrysopogono-Koelerion splendentis 
Medicago prostrata . . . . . . . . . . . . . . . . 1 + + . . . . . . . . 1 . + . . . . + + +
Melica ciliata s.l. . . r + . + + . . . . . . . . . + . . . + . . . + . + + . 1 + . . . . . .
Specie  di all . Scorzonerion villosae
Scorzonera villosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . 1 +
Centaurea jacea/weldeniana + . . . . . . . + . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Spcie  di ord. Scorzonero-Chrysopogonetalia
Satureja montana/variegata 1 1 1 + + 1 1 1 + + 1 + + + + + + 1 1 1 1 2 + 1 + 2 1 1 1 3 1 + + 1 + 1 2
Bromopsis erecta (aggr.) . 1 . + . 1 . 1 + + + . . . + 2 2 . + . 2 2 . + + + . + + 2 . . 1 1 . 1 +
Eryngium amethystinum . + . . . . . . . + . . . . + + + + + . + 1 + 1 + + + + + . . + 1 + + + +
Galium lucidum . . + . . + + . + + + . . . + + + . 1 + + 1 . + 1 + + + . 1 . . . + . . 1
Koeleria splendens . . . . . . . . . . + . . . + + + . + + + 1 1 . . + + 2 2 2 . . 2 2 1 1 +
Asperula purpurea . . . . . . . + . . . . . . . + + 1 + . + + + + + . . + + . + . + . 1 1 +
Chrysopogon gryllus + + . . . . . . . . . . . . + + 1 + + + + 1 + . . + + . . . . . . . 1 + .
Seseli kochii . + + . . + . . + . . 1 + + . . . + . . . . . + + . . + . 1 1 . . 1 . + .
Helianthemum . . . . . . + + . + . . . . . . . + . . + + + . . . + 1 + + + . . 1 1 . +
Leontodon crispus . . . . . . . . + . . . . . . . + + . . . . . . + + + 1 . + + . + + + + +
Teucrium montanum . + . + . + + + . . . . . . . . . + + + + + + . + . . . . 1 . . . . . + .
Euphorbia cyparissias . + . . . . . . . . . . . . + + + + . + + 1 . + + . . + + . . . . + . + .
Prospero elisae . . . . . . . . . . . . . . . + + + . + . + . . . . . . . . . . . . . . . .
Specie  di cl . Festuco-Brometea
Scabiosa triandra . . r . . + + . + + + . . . . . . . . . . . . + . . . + + + . + + + 1 + + +
Stachys recta s.l. . + . + + + + + . + + . . 1 . + . + . . . . . . + + + . . . . . . . . . . .
Asperula cynanchica agg. . . . . . . . . . . . . . . . + + + + . . . + + + + . . + . . . + + + . + .
Artemisia alba . . . . . . . . . . . . . . . + 2 + + . . . . . . + . + 1 . 1 . 1 + 1 . + +
Fumana procumbens + + . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . + . . . + 1 + . . . 2 1 1 1 2
Hippocrepis comosa . . . . . . . . . . . . . . . + + + 1 + . + 1 . . . . + + . . . . 1 + . . 1
Teucrium chamaedrys . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + . + . . . 2 + + + 1 . . + 1 + + .
Linum tenuifolium r . . . . . . . . . . . + . . + + + + . . . . . . . . . + . . . . 1 1 + . .
Festuca stricta/sulcata . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . + . . . . + . + 2 . . 1 . + . 1
Hypericum perforatum/veronense . . . . . . . . . . . . . . . . + . + . + . . . + + + . . + . + . . . . . .
Lotus corniculatus s.l. . . . . + . . . + . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . r + + 1
Thesium divaricatum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + . . . . . . . + + . . . . + + +
Anthyllis vulneraria s.l. . . . . . . . . . . . . . . . + + + . + . . . . . . + . + . + . . . . . . .
1 3 4
Specie  differenziali  di  ass. e  subass.
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n. ril 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37
Potentilla tommasiniana . . . . . . . . . . . . . . . + + + . . . . . . . . . + 2 + 2 . . . . . . .
Dorycnium germanicum . + . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + . + . . . . . + . . . . . . . .
Argyrolobium zanoni . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 . . + . + . . + . . + . . . . . + . .
Carex hallerana . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . 3 . . 1 . . . . . + . . . + 1 .
Arabis hirsuta s.l. (incl. A. sagittata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . + . . . . . r + . . . . . .
Bupleurum praealtum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + . . + . + . . . . . . . . . . .
Dianthus sylvestris/tergestinus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . 1 . . . + . + . . . . . +
Genista sylvestris . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + . . . . . . . . 1 . . . . . . .
Stipa eriocaulis s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . + . + . . . . . . . . . . .
Globularia punctata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . + . . . . . + . . . . . . . .
Inula spiraefolia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . + . + . . . . . . . . . . .
Medicago falcata . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . 1 . . . . . + . . . . . . . . .
Ononis pusilla s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . . . . . . . + . . . .
Pilosella piloselloides . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . + . . . . . . . + . . . . . . . . .
Teucrium botrys . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + + . . . . . . .
Specie  di Sedo-Scleranthetea
Petrorhagia saxifraga . r + + . 1 1 . 1 + + . . . . . . + + 1 . + . + + 1 + + + . . + . . . . .
Sedum sexangulare . . + . r + + 1 . + . + + + + . . + . . + 1 + + + 2 + + + 1 + + . . . . .
Brachypodium rupestre s.l. + . . . + + + + + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + +
Catapodium rigidum . . . . + . + . . . . . . . . + . . . . . . . . . . + . . + + + + . . . . .
Dactylis glomerata s.l. + 1 . . + + + + 1 + + + 1 1 + + . . + 1 + . . 1 . . . . + . + . . . . . .
Asparagus acutifolius . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . + + . . . + + . . . . . . . . . . .
Crepis neglecta . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . + . + . . + . . . . .
Orlaya grandiflora . + . . . . . + . . . . . . + . . . + . . + . . . . . . . . . . . . . . . .
Verbascum chaixii s.str. . . . . . + + . . r . . . . . . . + + . . + . . . . . + . . . + + . . . . .
Scrophularia canina . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . . . . . + + . . . .
Bromus squarrosus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + . + + . . . . .
Sesleria autumnalis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . . + . . . . .
Pistacia terebinthus/terebinthus . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + . . . . . . . . . . . . . . . .
Erigeron annuus s.l. . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . + . + . . . . . .
Osyris alba . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + + . . . . . . . . . . . .
Palirus spina-christi . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . + . . . . . . . + . . . . .
Epilobium dodonaei . . . . . . . . . . . . . . . + . + . . . . . . . . . . . . . + . . . . . .
Compagne
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Tab 1 .6 - Seseli gouanii-Artemisietum albae. 
 
 
 
 
 
Codice ril. orig.
1_
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ed
_
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9
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CC
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_
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9
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_
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_
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_
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_
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9
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_
K
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_
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_
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9
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_
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_
FG
_
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1_
SA
Ta
b1
P8
0
32
_
CC
_
P8
9
42
_
CC
_
P8
9
45
_
CC
_
P8
9
N. ril 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20
Altezza s.l.m. 20
0
19
0
20
0
15
0
15
0
20
0
23
0
27
0
28
0
24
0
24
0
28
0
23
0
37
0
39
0 \ 30
0
36
0
30
0
39
0
Esposizione S S S SW SW S S S S S
E S S SW S S N
W S SS
E S S
Inclinazine 30 25 30 35 35 25 30 20 5 20 25 30 30 30 25 45 25 15 25 40
Specie caratt. e  diff. di associazione
Artemisia alba + 1 + 2 2 2 2 + . 1 . 1 1 2 3 . 2 1 2 2
Allium sphaerocephalon 1 + 1 + + + 2 + + 1 . + 1 + 1 . + . + .
Seseli kochii . . . 1 . + . 1 . 1 + . + . + . 1 1 . .
Galium lucidum 1 2 1 1 . 1 1 . . 1 + + + 1 1 . 2 2 2 1
Thesium divaricatum + 1 + + 1 . + + + + 1 + . . . . + 1 1 .
Dianthus sylvestris/tergestinus . . . + + + . + . 1 + + . 1 1 . + + 1 1
Allium senescens/montanum 1 1 1 + + . + . . + + . . . . . . . . .
Aethionema saxatale . . . + . + + . . . . . . . + . + . . +
Specie di all . Saturejion subspicatae  e  ord. Scorzonero-Chrysopogonetalia
Satureja montana/variegata 1 1 1 2 2 3 2 1 2 2 2 2 2 3 1 5 2 1 2 1
Thymus longicaulis 1 1 . + . + 1 + 1 1 1 + 1 . 1 + . + . +
Teucrium montanum + . 1 + + 1 1 + 1 1 1 1 + . + . + 1 . .
Carex humilis 2 3 2 2 . . 2 3 2 2 2 2 2 2 3 . . . 1 .
Chrysopogon gryllus . 1 1 1 + . 2 1 2 1 1 3 1 . . . + + . 1
Dorycnium germanicum . . 1 . 1 1 + 1 1 . 1 1 1 1 1 + 1 + . .
Koeleria splendens 1 1 1 . . 2 1 . 2 2 1 1 1 + 1 . . . . +
Stipa eriocaulis s.l. . . . 1 1 2 + 1 1 2 1 1 1 1 . . 1 . . .
Genista sericea . . . 1 1 + . . 2 2 2 . + . 2 . . 1 . .
Genista sylvestris . . 1 1 1 2 . . . . 1 + 1 . . . 1 1 . .
Potentilla tommasiniana . + . . + . . + 1 1 . . . 1 1 . . + . 2
Stachys subcrenata . . + . + . + . . + + . + + . . . . . .
Veronica barrellieri . . . + + . + + . . + 1 + . . . . . . .
Anthyllis vulneraria s.l. + . + . . . . . + . . . . + . + . . . +
Centaurea cristata . . . . . . 1 . 1 . . . . . . + . + . .
Onosma echioides/dalmatica . . . 1 1 . + . . . . . + . . . . . . .
Centaurea rupestris . . . + . + . + . . + . . . . . . . . .
Allium saxatile/tergestinum . . . . . . . . . . . . . . . . 1 1 1 .
Plantago holosteum . . . . . . . . + . . + + . . . . . . .
Specie di all . Chrysopogono-Koelerion splendentis 
Medicago prostrata . . . . . . + . 1 1 . . . 1 1 + . . . .
Melica ciliata s.l. . + . . . 1 1 . . + . . . 1 + . . . . .
Specie di cl. Festuco-Brometea
Bromopsis erecta (aggr.) 3 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 2 3 3 3 2 1 2 . 1
Eryngium amethystinum + + + + + + + + 1 + . + 1 + . . + + + +
Asperula cynanchica agg. . + . + + + 1 . + + + + 1 . + + + . + .
Euphorbia cyparissias + 1 + . + + + . + + + + + 1 1 . . . . .
Sanguisorba minor/balearica . . . . 1 + + . r + . + + . + 1 . + + +
Bothriochloa ischaemun . . . 1 1 1 1 + 1 1 . . 1 . . . 1 + 1 .
Helianthemum nummularium/obscurum + + + . . + . . + + + 1 + + 1 . . . . .
Teucrium chamaedrys . . . + . . + + + 1 + . + 1 1 . . + . .
Fumana procumbens . . . + 2 + + + . + . . . . . . + + 1 .
Asperula purpurea 1 1 1 + . . . + . . . . . . . + . + + .
Cleistogenes serotina + 1 + + . . + . . . + . . . . . + . 1 .
Scabiosa triandra . . . . . + 1 . + . + . . . + . . . + +
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N. ril 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20
Festuca stricta/sulcata + + + . . . . . . 1 1 1 . . . . . . . .
Salvia pratensis . + + . . + . . + . + . . . + . . . . .
Argyrolobium zanoni . . . . . + . . . + . . . . . . + + + .
Lotus corniculatus s.l. . + . . . . . . + . . . . . . + . . . +
Stachys recta s.l. + + . + . . . . . . . . . . . . + . . .
Hippocrepis comosa . . + . . . . . . . . + + . . . . + . .
Hypericum perforatum/veronense + . + . . . . . . . . . . . . . . . + .
Trinia glauca . . . . . . . + + . . . . + . . . . . .
Globularia bisnagarica . . . . . . 2 . 1 . . . . . 1 . . . . .
Onobrychis arenaria/tommasinii . . . . . . + . . . . . . . . . . + + .
Thlaspi praecox + + + . . . . . . . . . . . . . . . . .
Scorzonera austriaca (FVal) . . . . . . . + . . . . . . . . + . + +
Scorzonera villosa (V1) . . . . . . . + + . . . . 1 . . + . + .
Specie di cl. Thero-Brachypodietea
Euphorbia fragifera . . . . . . . . + 1 + . + + + . . + + .
Convolvulus canthabrica 1 1 1 + . . + + + + + 1 + . + + . . . .
Compagne
Genista januensis . . . . . . . . . . . . . . . . + + + .
Potentilla recta (aggr.) . . . . . . + . . . + . + . . . . . . .
Bupleurum veronense  (SSc) . . . . . + . . . + . . . . . + . . . +
Dactylis glomerata s.l. + + + . . . . . . . . . . . . + . . . .
Phleum  phleoides + + + . . . . . . . . . . . . . . . . .
Anthericum ramosum . . . . . . 1 . . . . . . . . . . + + .
Sedum sexangulare 1 + . . . . . . . . . . . + . 1 . . . +
Petrorhagia saxifraga + . + . . . . . . . . . . . + . . . . +
Lactuca perennis + . + . . . . + . . . . . . . . . . . +
Juniperus communis/communis . . . . . . . . . . . . + . . . . + + .
Frangula rupestris . . . . . + . . . . . . + . . + . + + .
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Tab. 1 .9 – Centaureo cristatae-Chrysopogonetum grylli, var. a Stipa eriocaulis (1); typicum (2). 
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N. ril. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38
Altitudine 30
0
24
0
19
0
30
0
30
0
30
0
10
6
70 30
0
60 23
0
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0
13
0
22
0
50 10
0
10
0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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Esposizione SS
E
S SS
W
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W
S SS
W
/ SE SW S S SW S S S S SS
E
W
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N
N
E
N W W
N
W
SE N W / W W W W ES
E
E N
N
w
SS
W
N
N
E
S N SS
W
Inclinazione 45 30 25 45 10 30 / 5 5 5 25 15 5 15 15 12 5 10 20 15 25 12 10 10 5 / 5 5 5 10 5 10 5 10 5 5 5 5
Specie  caratt. e  diff. di ass.
Chrysopogon gryllus . 2 3 + 1 1 3 2 3 4 3 3 3 3 1 1 1 + 1 + 1 + 2 1 2 2 1 1 1 2 2 2 1 1 1 3 1 2
Centaurea cristata . . . . . + . 1 + 1 + + 1 1 1 + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + +
Thymus longicaulis + 1 1 . + + 1 + + + + 1 1 1 1 + + 1 + + + 1 1 1 1 + + + 1 + + + + + + + + +
Asperula purpurea + . + . . + . + + . . . + . 1 + + + 1 + + 1 + + + . . . + + + + + + + + + +
Specie  diff. di  subass. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Stipa eriocaulis s.l. 3 2 2 1 + 1 . . + 1 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Euphorbia fragifera . + + 2 + + . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Seseli kochii + + 2 + . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Artemisia alba 1 . 1 1 . 1 . + + . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Potentilla zimmeteri . . . . . . + . . . . . . . + + + 1 + + + + + + + + + + + + . . 1 1 + + + +
Globularia bisnagarica . . . . . . + 1 1 1 + . . + + + + . + + . + + . . . + + 1 . . + + . . 1 + +
Leontodon crispus . . . + . + + . + + 1 . . . . + . . + . + + + + + + + + + + . + + + + . . .
Dorycnium germanicum . + . . . + + 1 1 1 1 1 . 1 + + + + + + + 1 + + + + + + + + + + + + + + + +
Koeleria macrantha . . . . . . . . . . . . . 2 + 1 + 1 1 + . 1 1 2 1 1 1 1 1 + 1 1 1 1 1 1 + 1
Genista tinctoria . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . + . + . + . + + . + + . + + +
Jacobaea vulgaris . . . . . . . . + + . . . . . + + . . + + . . + . . + + + . . . . + + . + .
Dianthus carthusianorum/sanguineus . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . + 1 . + . + + + + + . . . . . . .
Specie  di all. Saturejion subspicatae  e ord. Scorzonero-Chrysopogonetalia
Satureja montana/variegata 2 2 1 + + + + 1 2 2 2 1 2 1 1 1 1 + . 1 + 1 1 + 1 + 1 1 + + 1 1 + + 1 1 . .
Carex humilis . . + . + + 2 3 3 3 3 2 1 1 1 + + + 1 + . 1 + + + + 3 2 1 + 1 1 1 + 1 + + 1
Teucrium montanum 1 . + + + + + 1 + + 1 . . + . + + + + + + . + + + + + 1 1 + + + + + + + + 1
Plantago holosteum . . . . . . + + + + . . . . + . . + + . . + + + + 1 + + + + + + + + + + + +
Genista sylvestris 1 . . . + + + . 1 1 1 . . . . + + . + . . . . + . 1 + + . + + + + 1 + + + 1
Thesium divaricatum . . . . + + + 1 + 1 + . 1 + . . . . . . . + + + + + + + . + + + . + + + + .
Koeleria splendens . 1 . + 1 1 1 . + + 1 1 1 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Onosma echioides/dalmatica . . + . + + . . . . + . + . . . . . + . . . . . . . . . . + + 1 . . + . . .
Veronica barrellieri . + + . . . . . . . . . . 1 . . . . . . . . . . . . . . + . . . + . . . + 1
Anthyllis vulneraria s.l. . . + . . . + + + . + . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Centaurea rupestris . . . . + . + . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . + 1
Genista sericea . + 1 . 1 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Potentilla tommasiniana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . 1 + + . . . . . .
Stachys subcrenata . 1 + . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Specie  di all. Chrysopogono-Koelerion splendentis 
Medicago prostrata . . . . . . + + . . . . . . + + + 1 . + . + + + 1 + . + + . . + 1 + + + . .
Melica ciliata s.l. . . . . . . . . + + . . . . . . + . . + . . . . + . . . . . . . . . . . . .
Salvia officinalis . . . 1 1 + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Specie  di cl . Festuco-Brometea
Bromopsis erecta (aggr.) 2 3 3 1 2 3 2 3 3 2 3 3 2 . 1 2 2 1 2 1 2 1 1 1 + 1 + 1 + 1 + 1 2 1 + + 2 +
Eryngium amethystinum . . + . . + + 1 1 1 + 1 1 1 1 + + + + + + 1 + + + 1 + + + + 1 + + + + + + +
Salvia pratensis + . r r . . + 1 + + + + . 1 + + + + + + + r . + + + 1 + + + + . + + + + + +
Bothriochloa ischaemun . 1 . . . . . + . + . 1 1 1 2 + 1 1 + . + 1 1 + 1 1 . + + . . + + + + + . 1
Asperula cynanchica agg. . + . . . . . . . . . + + + + 1 1 + + . + + + + + + + . + + + + + + + . + +
Euphorbia cyparissias . . + . . . + 1 . + 1 + 1 1 + + + . + + + + + + + + . . . + + + . . + . . .
Teucrium chamaedrys . . + . + + + + + . . + . . . . + + 1 + + . . . . + . . + + . . + . + + 1 +
Sanguisorba minor/balearica . + + + . + . . + + + . + + . + . . . . . + + + . . + + + + + + . . . . . .
Hippocrepis comosa . + . + + . + . . + + + + + . . . . . . . . . + . . + + + + . + . . . + + +
Linum tenuifolium . . . . . . . + + . . . . + . . . . . . . . . + + + + + + + + + + + + + + +
Dianthus sylvestris/tergestinus . . . . . . . + + . + 1 + 1 + + + . . . . . . . . . . + . . . . . + + . + +
Helianthemum . + 1 . . + . . . . . + 1 + + . . . . . + . . . . . . + . + + + . . . . . .
Scabiosa triandra . . . . . . . . . . . . + + + + + . . . . + . . . . . . . + + + + . + + . .
Scorzonera villosa (V1) + . . . . . + + + 1 . + . . . . + . . . . . . + + + . . . . . . . . . + . +
1 2
79 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N. ril. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38
Lotus corniculatus s.l. . . . . . . . . + . + . . + . + . . . . . . + . . . . . . . + + + + + . + .
Brachypodium rupestre s.l. . . . . + . . . . . . . . . . . . . + + 1 . . + . . . . . + . . + + + . + .
Allium sphaeocephalon + + . + + + . . 1 + . 1 . 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Betonica officinalis/serotina . . . . . . + . . . + . . + . + . . . . . . . . . + . . . . . . . . + + + +
Fumana procumbens + . . . . + . . . + . . . + . . . . . . . . . . . . . + . 1 1 + . . . + . .
Allium carinatum s.l. . . . . . . . . . . . . . . + + + . . . . . . . . . . + . . . . . + + . + +
Galium lucidum . . . . . . 1 1 1 1 1 1 1 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Allium senescens/montanum 1 + 1 . . . . . . . . + . . . . . + . . . . . . . . + . . . . . . . . . . .
Hypericum perforatum/veronense . + . . . . . . . . . + 1 . . + . . + . . . . . . . . . . . . . . . + . . .
Prunella laciniata  (V1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + . + +
Pilosella officinarum . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 1 + + . .
Festuca stricta/sulcata . . + . . . 1 . . . . 1 + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ornithogalum kochii . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . + + . . . . . . . . . . . .
Cleistogenes serotina + . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Scorzonera austriaca (FVal) 1 . + . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Compagne
Convolvulus canthabrica  (TB) + + + + . + + 1 1 1 + + 1 . 1 + + . + + + + . . + + . + + + + . . + + + + +
Sedum sexangulare (SSc) + . + . + . + + + . . . + . + + + + + + . + + + + + + . + . . . . . + + . .
Bupleurum veronense (SSc) . + . . . . . . . + . + + + + . . . + + + + + + + + + + . + . . . . + . . .
Cotinus coggygria . . . + + + . . . . . . . . . + + . + + . + + . + . + + + + + + . . + + . .
Catapodium rigidum . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . + . + + + . + . + . . . + . . . . .
Asparagus acutifolius . + . . + . . . + . + + . . 1 . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . +
Filago germanica . . . . . . . . . . . . . . . . + . + + . . + + + . . . r . . . . . . . . .
Frangula rupestris . + . + . + . . + . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . + . + . .
Dactylis glomerata s.l. . . + . . . . . . . . . . . . + . + + + + . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cerastium glutinosum . . . . . . . . . . . . . . . + + . + + . . . . . . . . . . . . . . + . . .
Petrorhagia saxifraga . . . + + . . . . . . . . . . . . + . . . + + . . . . . . . . . . . . . . .
Cephalaria leucantha . . . . . . . . . . 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 + + . . . . . .
Plantago media . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + . . + . . . . . . . . + . . . . .
Arenaria serpyllifolia s.l. . . . . . . . . . . . . . . . + . + . + + . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rubus ulmifolis (aggr.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . .
Plantago lanceolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + . . . . . . . . . . . . . .
Aethionema saxatale . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
80 
 
Tab. 1.12 a – Centaureo-Caricetum humilis – Forma montana. 1: subass. laserpitietosum sileris; 2. Subass. 
pedicularietosum acaulis; 3. Globularietosum cordifoliae; 4 a: seslerietosum juncifoliae var. a Senecio doronicum; 4 b: 
seslerietosum juncifoliae var. a Melica ciliata.  
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Specie  caratt.di  Ass.
Jurinea mollis . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . + . . . . . . + . + . . . + + + + + + . . + + + . .
Pulsatilla montana . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + + . . . . . . . . . . . .
Thalictrum minus + + + + + + . + + + + r + + + . + . + . . . . . . . . . + . + . . + + . + + . . . . . . . . + + +
Plantago argentea /liburnica . . . . . + . . + . + + + . . + . + + + + + . + . . . + . . . + + + + + + + + + . . . . . . . . . . . .
Anthyllis montana/jacquinii . . + . . . . . . + . . . . . . + . + . . + . + + + . + + . . . . . . + . . . . .
Polygonatum odoratum + + + . . . + . + . + + . . . . + + . . . + . . . . . + + + + . + . . . + . . . + . . . . . . .
Gymnadenia conopsea . + + + + . . . r . + + + . + + + . . . . . + + . . . + + . . . . . + + + . . + . + . . . . + . . . . . . . . . .
Buphtalmum salicifolium . . + . . . + + . + . . + + . + . + r + + + + . . . . . + . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . + . .
Linum narbonense + + + + + + + . . . + . . . + . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . + + . + . . . . . . . . . + + + + . .
Carlina acaulis s.l. . . + . . . + . . . + . . . + + + + + + . . . + . . . . . r . + + + . . . . + + . + . . . . . . . . . . . . . . .
Gentiana lutea/symphyandra + . . . . . . . . . + + . + . . . . . . + . . . . . . + r . . . + . . . + . . . . + . . . . . . . . . . .
Narcissus radiiflorus . . . + . + . . . . . . . . . . . . + . + . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . + + + + + + .
Ranunculus oreophilus . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Gentiana utriculosa . . . . . . . . . . + . . + . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Traunsteinera globosa . + . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + + . . . . . . . . . . . + . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Euphorbia angulata . . . . . . . . . . . . + . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Laserpitium siler . . . . . + + + + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . + . . . . . . . . + +
Carex montana . + . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oreoselinum nigrum . + + . + . . . . . . . . + + . . . . . + . . . . . . . . . . . . . + + . + . . . . . . . . . . . . . . .
Potentilla alba . . + . . . . . . + . . . . . . . + . . + . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . + .
Rhinanthus aristatus (agg.) . . + . . . + + . . . + . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lilium carniolicum + + . + . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . .
Cirsium pannonicum + + + . . . . . . + . . + . . . . . + . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Danthonia alpina . . + + . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ferulago galbanifera . . . . . + . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Potentilla erecta + + . . . + . + . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Chamaespartium sagittale . . . + . . . . . . . . + . + . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pulmonaria australis . . . . + + . . . . . . . . . + . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Asphodelus albus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Serratula lycopifolia . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Aquilegia atrata . . + . + . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Leucanthemum platylepis . . + + . . . . + + . + + + + + + + + + + . + + . + . . . + . . + . . . + + + + . . . . . . . . . . . .
Trifolium montanum + . + . . . . + + + + . . + . + + + . + . . + . . . . + . . . . . + . + + + . . . . . . . . . . . . . . .
Phyteuma orbiculare/orbiculare . . + . . . . . . . + . + + + . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . + . . . + . . . . . . + . . . . . . .
Knautia illyrica . + + . . . + + + . + . + + r + + + . + . + + . . . . . . . . . . + + . + + . . . . . . . . . . . + + .
Bupleurum falcatum/cernuum . . . . . . + . . . . + + + . . . . . + . . + + + . . . . . . . . . + . + + + + . . . . . . . . . . . . . . . .
Hypochoeris maculata . . . . + . . + . . + . + r + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . .
Linum catharticum s.l. . . . . . . . . + . . . . + . . r . . . + . . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Allium carinatum s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . r . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pedicularis acaulis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Globularia cordifolia . . . . . . . . . . . . . + . . r . + . + . + . . . . . . . . . . . . + + . + .
Fumana procumbens . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . . . . . .
Pilosella officinarum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Sesleria juncifolia . . . . . . . . + . . . + + . . . . . . . . . . . . + . . + + + +
Senecio doronicum + . . . . . . . + . + + . . . . . . + + . . . . . . . . . . . . + + + + + . . + . . . . . . . . . . .
Melica ciliata s.l. (V3) . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + .
Inula ensifolia . . . . . . . . + . . + . . . r . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . + + . + .
Helleborus multifidus/istriacus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . + + .
Stachys subcrenata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . + + . . + + .
Trifolium alpestre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . +
Tragopogon orientalis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + + .
Senecio scopolii . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . + .
Knautia drymeia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + .
Picris hieracioides/spinulosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + . . .
Orchis militaris . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + +
Specie  diff della forma coll inare
Koeleria splendens . . . . . . + + + . . . + . . + . . . . . . . . . + . r . . . . . . + + . . . . . . . + . + + + + + +
Teucrium chamaedrys . . . + + . . . . + . . . . . . . . . r + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + +
Euphorbia fragifera . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + + . . . . . . . . .
Eryngium amethystinum . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . + . . . . . . . . + . + + + . + + + + .
Euphorbia nicaeensis . . . . . . . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . + . + . + + + + . + . + + + . .
Genista sylvestris . . . . . . . . + . + . + + . . . . + . . . . . . . . . . + + + + + . . . . . + + + .
Globularia punctata . . . . . . . . . . . + . . . . . . . + + . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . + + . + + + + +
Trinia glauca . . . . . . . . + + + + + + + . . . . r . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . + . . + . + . . .
Linum tenuifolium . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cytisus psudoprocumbens . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . + . . . . . . . .
Viola hirta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . r . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . .
Dianthus sylvestris/tergestinus . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . . . . + . . . . . . . . . . . . .
Ruta divaricata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . r . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . + . .
Artemisia alba . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . .
Specie  diff delle  subass della forma montana
4b
Specie  diff della forma montana
1 2 3 4a
fo rma MONTANA
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Satureja montana/variegata . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + + .
Asperula purpurea . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Allium sphaerocephalon . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . .
Chrysopogon gryllus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Potentilla tommasiniana . . . . . . . . . + . . + . . + + . . . + + . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . +
Stipa eriocaulis s.l. . . . . . . . . . r . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . + + .
Genista sericea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . + . . . + . . . . . . . . . . .
Carex caryophyllea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Potentilla zimmeteri . . . . . . . . . . . + . . . . . + + . . . + . . . . . . . + + . . . + + . . . . + . . . . . . . . + + .
Tragopogon tommasinii . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Scabiosa triandra . . . . . . . . . . . . + . + . . . + r . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . + . . . . . . . +
Medicago prostrata (V3) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Leontodon crispus . . . . . . . + + + . . . . + + . . . . . . . . . . . . + + . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + . . .
Carex humilis + + + . . . + + + + .
Anthyllis vulneraria s.l. + . . . . . . . . . . . + . . . . + + + + . + . . . + + . + + . . . . . + . . . + . + + + + + + + . +
Teucrium montanum . . . . . . . . . . . + . + + + + + . + + . . + + . . . + . + + . + + . . . + + + . . . . . + +
Scorzonera austriaca . . + . . + . . . . . . + . . . . . + + . . . + + . . . . . . . . + . + + + + + . . + . + +
Satureja subspicata/liburnica . . . . . . . . . + + . . + . + + + + . . + . . + . + + + + . + . + + + . . . + + . .
Muscari botryoides . . + + + + . + . . . . + . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . + . . . . . . + . + + . .
Gentiana tergestina . . . . . . . . . . . . + + + + . . . . . . + . . . + . . . . + + + . . . . + . + . . . + + . . . . . . . . . . . .
Crepis chondrilloides . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . + . + . + . + . . . . . . . .
Seseli kochii . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . + . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . . . . . .
Viola rupestris . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Iris cengialti/illyrica . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . .
Echinops ritro/ruthenicus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . .
Centaurea rupestris . . . . . . . . . . . + . . . + + + . . . + + . . . . . + + . + + + + + + + + + + + +
Dorycnium germanicum . . . . . . . . + + . . . . . + + . + . . . . . + . . . . + + . . . + . + + . + + + + + . + + + + + + +
Plantago holosteum . . . . . . . . . . + + + . + . + + + + . + + . + + + + + + . + + + . . . . . . . . . + + + . . . +
Centaurea cristata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Galium lucidum . + . + . . . . + . + + . . . . . + . r . . . . + r . . . + . . + + + + . + . + . + . + +
Lotus corniculatus s.l. + + . + . . . . + + + . + + + . + . + . + + . + + . . . . . + + . + . + . + . + + . . . . + + . . . . . + + .
Sanguisorba minor/balearica . + . . . . . . + + . . + . . . . . + . + . + . . . + . + . + . . + . . . . . . . . . + + + . . + . . . . . . . +
Scorzonera villosa (V1) . . . . . . + . . . + . . . . . . + . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . + + . . . + + + +
Thymus longicaulis . . . . . . + . . . . . . + . . . + + . . . + . . . + . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Salvia pratensis . + . . + . + . . + . r . . . . r + . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . + . . . . + + + + + + +
Polygala nicaeensis/mediterranea . . . . . . . . . . . + + + . . . . r + + . . . . . . . . + . + + . + + . . . + . . . . . . . + . + + . + +
Betonica officinalis/serotina . . + + + + . + + . . . . + + + + . + . . + . + + . . . . . . . . . . . . + . + + + + . . . . + + . . + + .
Thesium divaricatum . + . + + . . . + + . . . + . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . + + . . + . . . . + . + . . . . . . . .
Filipendula vulgaris . + . . + + + . + . + + . + + . + + + + . . . . . . . . . + . . + . + . + + . + . . . . + . + +
Centaurea jacea/weldeniana (V1) . . + . . . + . . . . . . . . . + . . + + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + + .
Veronica barrellieri . . + . . . . . + . . . . . + . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + . . . . . . . . . . . . . .
Centaurea triumfettii s.l. + . . . . . . . . . + . + + . . . . . . . + . . + . . . . . . . . . . + + . + . + + + . . + . . . . . . . . . + .
Ornithogalum kochii . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Thlaspi praecox . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . .
Dianthus carthusianorum/sanguineus . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Bromopsis erecta (aggr.) . + + . . . + + + + + + . . . . . + + +
Hippocrepis comosa . . + + . . . . . + . . . . . . . + . . + + + . + . . . + . + + . + . + + . . . . . + . . . + . + . + + + + +
Euphorbia cyparissias . . + + + + . . . . + . + . . . . + . + + . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . + + + . . .
Festuca stricta/sulcata . . . . . . + . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . + . . . . . . . . . . . . . .
Helianthemum + . + . . . . . . + . . + . . . + . + . . . . . . . + + . + . . . . + . + . . . . + . + + . . . . . . . . . . + .
Asperula cynanchica agg. . . . + . . . . . . . . . . . . + + + . . . . + . . . . . . . . . . + . + + . + . . + . . . . . + + . . + + . +
Allium senescens/montanum . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . + . + . . + + . . . . + + . .
Briza media . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . + . + . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . +
Brachypodium rupestre s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Hypericum perforatum/veronense . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . .
Prunella grandiflora . . + . . . + + . . . . + . . . . r . . + + . . . . . . . . . r . . . . . . . r . . . . . . . . . . . . . . . .
Ranunculus bulbosus s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Bothriochloa ischaemun . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Campanula glomerata . . . . . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Crocus reticulatus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Koeleria pyramidata . . + . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cervaria rivinii s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . +
Orchis tridentata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Orchis morio s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Festuca valesiaca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Compagne
Inula hirta + + + + . . + + . + . + + . . . + + + + + + . + . . + + + + + . . . . . + + .
Anthericum ramosum . + + . + . + + + + . . + + + + . . . + . + . . . + . . + . . . + + + + . . . + . . . . . . .
Carduus nutans/nutans . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Plantago media . . . . . . + . . . . . + . + . . . . . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . + . . +
Carex flacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . r . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Chamaecytisus hirsutus s.l. . + + + + . . . . . . + . . . . + . . + + + . . . . . + . + + + . . . . + . . . + . . . . . . . + . + . +
Frangula rupestris . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . + + + . . . . . . . .
Jacobaea vulgaris . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . .
Plantago lanceolata . + + . + . . . . . . . . . . . + . + + . + . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + +
Euphorbia verrucosa + + . + . . . . . . . . . . . + . . . + . + + + . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pilosella piloselloides . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cirsium acaulon . . . . . . . . . . . . + . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . + . . . + . . + +
Vincetoxicum hirundinaria s.l. + . + . . . . + . . . + . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . + . r . . . . . . . . . . . . . . . .
Stachys recta s.l. . . . . . . . . . + + . + . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . . + . . . + . . . . . . .
Bupleurum veronense . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Coronilla vaginalis . . . . . . . . . . . . . + . . + . + . . . . . . . . + . . + . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Astragalus vesicarius/carniolicus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Biscutella laevigata . . . . . . . . + . . . . + . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . . + . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . .
Geranium sanguineum + . + . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Carlina vulgaris . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Mercurialis ovata r + . . . . . . . . . . + . + . + . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Silene vulgaris . . . . . . . . . . . . . r . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . .
Trifolium pratense . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Galium verum s.l. . . + . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Verbascum blattaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + + . . .
Achillea collina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Elymus hispidus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Geranium dissectum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Libanotis daucifolia . . . . . . . . . . + . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . . . . . . . . . . . . .
Trifolium rubens . + . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . .
Dactylis glomerata s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Dictamus albus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Juniperus communis/communis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + .
Prunus mahaleb/fiumana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + . . .
Rosa canina (aggr.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + . . . .
Sedum sexangulare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Thymus pulegioides s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Agrostis capillaris . . + . . . . . . . . . . . . . . . . r . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Carduus collinus/cylindricus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . +
Cerastium arvense/strictum . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . .
Convolvulus canthabrica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Crataegus monogyna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + .
Festuca filiformis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fraxinus ornus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + .
Pimpinella saxifraga . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pinus nigra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + .
Thesium bavarum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Specie  caratt di  classe  (Festuco-Brometea)
4a 4b1 2 3
Specie  caratt e  diff di  al l (Saturejion subspicatae)
Specie  caratt di  ordine (Scorzonero-Chrysopogonetalia)
82 
 
Tab. 1.12 b – Centaureo-Caricetum humilis – Forma collinare. 5: subass. satureetosum variegatae; 6: 
leucanthemetosum liburnici. 
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Inclinazio ne 5 5 5 5 5 5 5 15 5 10 10 5 25 20 25 10 10 5 5 5 5 5 5 5 10 10 5 5 5 10 5 5 5 5
Specie  caratt.di Ass.
Jurinea mollis . . + . . + + + . . . + r . . + . . . . . . . . . . . . . . . + . . . + + . . . . . + . . . . . . + . . +
Pulsatilla montana . . + . . . + . . . + . . . . . + . . + + + . . . . . . . . . . . + . + + . + + . . + . + + . . + . . .
Thalictrum minus + + + + + + . + . . . + + . + + + . . . + . . . . . . . + . . . . . . . . . . . + . + . + + . + . . . . . . .
Plantago argentea /liburnica . + . + . . . . . + + . . + . . + . . . . + + . . . . . + . . . . + . . . . . + + + + . . . + + . . + . .
Specie  diff della forma montana
Anthyllis montana/jacquinii . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . + . .
Polygonatum odoratum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . + . .
Gymnadenia conopsea + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . + .
Buphtalmum salicifolium . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . + .
Linum narbonense . . . . + . . . . . . . . + . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Carlina acaulis s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + . . .
Gentiana lutea/symphyandra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + .
Narcissus radiiflorus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ranunculus oreophilus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Gentiana utriculosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . + .
Traunsteinera globosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Euphorbia angulata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Specie  diff delle  subass della forma montana
Laserpitium siler . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . .
Carex montana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oreoselinum nigrum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . .
Potentilla alba . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rhinanthus aristatus (agg.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . + . + . . . . . . . . .
Lilium carniolicum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . .
Cirsium pannonicum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Danthonia alpina + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ferulago galbanifera . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Potentilla erecta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Chamaespartium sagittale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pulmonaria australis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Asphodelus albus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Serratula lycopifolia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Aquilegia atrata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Leucanthemum platylepis + + + . . . . . . . . . . . + . . . + . . . . . . . . + . . . + . + + . . + + + + + + . . . . + . .
Trifolium montanum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + + + . . + . . . . . . .
Phyteuma orbiculare/orbiculare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Knautia illyrica . . + . + . . . . . . . . . . + . . + . . . . . . . + . . . . . . . . + . . . . . . . + . + . . + + + . . . . . . + . .
Bupleurum falcatum/cernuum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Hypochoeris maculata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . .
Linum catharticum s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . .
Allium carinatum s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pedicularis acaulis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Globularia cordifolia . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . r . . . + + . . . . + + . . . . . . . . . . .
Fumana procumbens . . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . . . . . . . . . . . + + . + + . . + . . . . . . . . . . . . . . + . . . .
Pilosella officinarum . . . . . . . . . . . r . . . . . . . . . . . . + . + . . . + . + . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . + . . . . .
Sesleria juncifolia . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . + . .
Senecio doronicum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + .
Melica ciliata s.l. (V3) . . . . . . . . . + + . . . . . . . + . . . . . . . + . + . . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . . . . . . . +
Inula ensifolia . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . + . . . . . .
Helleborus multifidus/istriacus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . + . . . . +
Stachys subcrenata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . .
Trifolium alpestre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . .
Tragopogon orientalis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . +
Senecio scopolii . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . .
Knautia drymeia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . .
Picris hieracioides/spinulosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Orchis militaris . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Specie  diff della forma coll inare
Koeleria splendens . . . . + + + + . + . . .
Teucrium chamaedrys + . . . . . + + + + + + + + + + + + . . + + . + . + . . + + . . . + . . . . +
Euphorbia fragifera . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + + . . + . . . . . . . . . . . . .
Eryngium amethystinum + + + + + + + . + . . + + + + + + + . + + + + . + . + . + + . . +
Euphorbia nicaeensis . . . . + + . + + + + + . . + + . + . . . .
Genista sylvestris . + + . . . . . . . . . + . + . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + . . + . . .
Globularia punctata . + . . . . . . + . + . + + + . . . . + . . + + + r + + . + + + + + + + + + + . . . . . + . .
Trinia glauca + + + + . + + . . + + . . . + . . . . . . . + + . + . + + + . . . . + + + . . + + . . + . . . + . . + . + .
Linum tenuifolium . . . . + + + . + + . + + + + . . . + + + + . + + + + + + + + + . . . . . . . . . . . . + + r + . + . . . . .
Cytisus psudoprocumbens . + + . . . . . . . . . . . + + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Viola hirta . + . . . . . . . . . . . + + . + + + . + + . . + . + + . . . . . + . . . . + . + + + + . + . . . . + + . . . . . .
Dianthus sylvestris/tergestinus . + . . . . . + . . . . . . . . . + . + . + . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . + . . . + + +
Ruta divaricata + . + . . . . . . . . . . . . + . . + + . . . . . . . . . + . . . + + . . + . . . . . . . . . + . . . . . . .
Artemisia alba . + . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . + . + . . . + . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
fo rma  COLLINARE
5 6
83 
 
 
Satureja montana/variegata . + . . + + + + . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . + . . + . . . .
Asperula purpurea + + . . . . + . + . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . .
Allium sphaerocephalon + + . . . . . + + + + + . + + . + . . . . . + . . . . . . . . . . + + + . . . . + . . + . . . . . .
Chrysopogon gryllus . . . . . . . . . . . . + . + . . + + + . . . . . . . . . . . . . . +
Potentilla tommasiniana + . . . . . + + + + . . . . . . . . + . + . . . . . . . . . . .
Stipa eriocaulis s.l. + . + . . . . . . + + + + . . . . . . + . . . . . + + . . . . .
Genista sericea . + . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . + . . + . + . . .
Carex caryophyllea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + + . . . . . + + + + . + + + . . . . . . . . .
Potentilla zimmeteri . . . + + + . . . . . . . . . . . . + . . . . . . + + . + . + . + + + + + + + . + . + + . . + . + + . . . + +
Tragopogon tommasinii . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . + . . + . . + . . . . . . + . . + . . . + . . . . . + . . .
Scabiosa triandra . + . . + . . . . . . + + + + + + + + + + . + + + + + . . . . . + + + + + + . + . + . + + + + + + + . + . . . .
Medicago prostrata (V3) . . . . . + + + + . + . . . . . . . . . . + . + . + + + . . + + . . . + + . . + + . . . . + . . . . + . . . .
Leontodon crispus . + + . + + + . . + . . + + + . . + + + . . . . + + + + . + + + + + + . + + + + + + + + . . . + + + + + .
Specie caratt e  diff di  all  (Saturejion subspicatae)
Carex humilis .
Anthyllis vulneraria s.l. + + . + + + . + . . . . + r + + . . + + + . + . . . + + + + + + + . + + + + +
Teucrium montanum + + + + + + + + + + + + + . + + . . + + . . + + . + + + . . + + + + +
Scorzonera austriaca . + + + + r + + + . . . . . + + + + + + . . + . . + + + + + . . . + + + + . . .
Satureja subspicata/liburnica . . + . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . + + + . . + . . . . . + . . + + . + . +
Muscari botryoides + . . . . + . + . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . + + . . . . . . + . . . + + . + + + + + . . . . . . + + . . .
Gentiana tergestina . . . . + . . . + . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . + . + . . + . . + + . . + + . .
Crepis chondrilloides . . . . . + . . . . . + . + + r . . + + . . . + . . . . + + . + . . . + + . . . . . + . . . . . . . . . . . . + . . .
Seseli kochii . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . . . . . + + . . .
Viola rupestris . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . r . . . . r + . . . . . . . . . . r . . + + . . . .
Iris cengialti/illyrica . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . .
Echinops ritro/ruthenicus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Specie caratt di ordine (Scorzonero-Chrysopogonetalia)
Centaurea rupestris + + + + + . + . + + . + + . + + + + + . . + + + + . . +
Dorycnium germanicum + + + + . + + + + + . + + + . + . .
Plantago holosteum . . + . . + . . . + . . + . . + + + . . + . . + + + + + + + + + + + + + + + + + + + . +
Centaurea cristata . . . . . + . r r r . . . . + . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Galium lucidum . + . . . . . . + + . . + + . + + + + + + + + . + + + . . + + . . . . . . . +
Lotus corniculatus s.l. + . + + . + + + . . + . + . + + . + + . + + + + . + . + + + . + + . + + . . + + + + + + + + . . . + . + + . .
Sanguisorba minor/balearica . + . + . . + + + + . . . . + . + + + . + + + + . + + + + + + + . + + + + + + + + + + + . . . + .
Scorzonera villosa (V1) + . + . + . . + + + . . + + . . + + + + + . + + + . + + + + . . . + . . . . +
Thymus longicaulis + . . + + + + + + . . + + + + . + + . + + + + + . + + + . . . . + + + + . + . . + + + + . .
Salvia pratensis . . + . + + . . + . + . + . + + . . + . + . . + + + + + . + . + + + + + + r . + + + + + . + + + . . . . . + . + +
Polygala nicaeensis/mediterranea . . . + + + . . . . + . . . . . . + . . . + + + + + + + + . + + . . . + + + + . . + + . + + . + . . + +
Betonica officinalis/serotina . + . + . . + + . + . . . + . + + . + + . . . . . + + + . . . + . + + . + + . . + . + . . + . . . + . . . .
Thesium divaricatum . + . . . + + . . + . . . . + + + . + . . . + + + + + . . . + + + + + + . . . . + + + . . .
Filipendula vulgaris . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . +
Centaurea jacea/weldeniana (V1) . . . . . . . . . + + . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . + . . . . . + . + + . . . . . . +
Veronica barrellieri . + . . + . . . . . . . . + . + + + . . . + + . . . . . . . . . . + . r . . + . . . . . . . . . + . . . . . .
Centaurea triumfettii s.l. . . . + . . . . . + . . . . + . . . + . . . . + + . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . + + . + . . . . . + . . .
Ornithogalum kochii . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + . . . + . . r . . . . . . . r + r . . . . . . . . . . . . + . .
Thlaspi praecox . . . . . . . . . . . . . . . . r . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . + . . + . . . . . . . . . . . . . . . .
Dianthus carthusianorum/sanguineus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . .
Specie caratt di classe  (Festuco-Brometea)
Bromopsis erecta (aggr.) .
Hippocrepis comosa . + . . + + + + . . . . + . . . . + + . . . . . + + + + . + + . . . . . . . + + + . . + . . + + + . . .
Euphorbia cyparissias + . . . . + + + + . + + + . . + . + + + + . . + + + . . . . . . . . + . + . . . + . . + . + . . + + +
Festuca stricta/sulcata . . . + . + . . . . . . . . . . + + + + . + + . + . . + + . + + . . . . .
Helianthemum + . . + . + . + . . . . . + . + . . + + + + + + + + . . . + . . . . + + . . . . . . + . . . + . . . . . . . .
Asperula cynanchica agg. . . . . . . . + . . + + + . + . + + + . + . . . . + . . . . . . . . . . + . + . + . . . . + . + . + . . . . +
Allium senescens/montanum . . . . . . . + . . + + + . . . + . . . . + . . . + . + . . . . . . . . + . . . . . . . . . . r + . . . + + +
Briza media . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . + . + . . . . + .
Brachypodium rupestre s.l. . . . . . . . . . . + . . . . + . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . .
Hypericum perforatum/veronense . . . . . + . . . . . . . . . . . . . + . . + . . + + . + + . . + + . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . .
Prunella grandiflora . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . .
Ranunculus bulbosus s.l. . . + . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . + + + + . . . + . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . .
Bothriochloa ischaemun . . . . . . . . . . + + + . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Campanula glomerata . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Crocus reticulatus . . . . . + . . + + . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . + . . . . . . . .
Koeleria pyramidata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . .
Cervaria rivinii s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Orchis tridentata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . r . . . . . + . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . .
Orchis morio s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . r . + . . . . . . . . . . . . . .
Festuca valesiaca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . .
Compagne
Inula hirta . + + + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . . . + . . . . +
Anthericum ramosum . + . . . . . . + + + + . . + . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . + . . . + . . . . . . . . + . . + + . +
Carduus nutans/nutans + + . . . + . + . + . + . . . + . . . . . + + . + . + . . . . . + + . . . . . + . . . . . . + . . . . . . . . . . . .
Plantago media . . . . . . . + . . + . + . . . . . . . . + + . + . . . . . . + . + . + + . . + + + + + . + . + . . . . . . + .
Carex flacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Chamaecytisus hirsutus s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . .
Frangula rupestris . . . . . . + + + . + . . + + + . + . . . . + . . . . . . + . . + . . . + . . . . + . . . . . . . . . . . . + + . . . .
Jacobaea vulgaris . . . . . + + . . + . . . + . . . . . + . . + . . . . . + + + . + . . + . . . . . . + + . + + . . r . . . . . . . . .
Plantago lanceolata . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . + . + . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Euphorbia verrucosa . . . + . . . . . . . + . + . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . . . . . .
Pilosella piloselloides . . . . + . . . . . + . . + . + . . . . . . + . + . . . . . . . . . . . . . . . r + . + . . + + . . . . . . + . + .
Cirsium acaulon . . . . . . . . . . + . . . + . . . . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . .
Vincetoxicum hirundinaria s.l. . . . . . . . . . . . . + . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + .
Stachys recta s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . .
Bupleurum veronense . . . . . + . + . . . . . . r . . . . . + . . + . . + + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Coronilla vaginalis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Astragalus vesicarius/carniolicus . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . . . . . . + . . .
Biscutella laevigata . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . .
Geranium sanguineum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . .
Carlina vulgaris . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . + + . . . . . . . + . . . .
Mercurialis ovata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Silene vulgaris . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + . . . .
Trifolium pratense . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + . + . . . + . . . . . . . . . . + .
Galium verum s.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . .
Verbascum blattaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . +
Achillea collina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . + . . . . . . . . . + . . + . . + . . . . . . . . . . . . . .
Elymus hispidus . . . . . . + . . . . . . . . + . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Geranium dissectum . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . r . . + + . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Libanotis daucifolia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Trifolium rubens . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Dactylis glomerata s.l. . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . + . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Dictamus albus . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . + . . . . . . . . . . . . .
Juniperus communis/communis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . .
Prunus mahaleb/fiumana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rosa canina (aggr.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Sedum sexangulare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . + . + . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . .
Thymus pulegioides s.l. . . + . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . +
Agrostis capillaris . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . .
Carduus collinus/cylindricus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . .
Cerastium arvense/strictum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . .
Convolvulus canthabrica . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . .
Crataegus monogyna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Festuca filiformis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fraxinus ornus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pimpinella saxifraga . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . + . . . . . . . . . . . + . .
Pinus nigra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Thesium bavarum . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . . . . .
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Tab. 1. 16 -  Genisto–Caricetum mucronatae. 
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N. ril 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Altezza 85
0
80
0
85
0
90
0
75
0
11
50
85
0
82
0
90
0
10
00
Esposizione 85
0
SS
E
S E N
N
E
E E SW S S
Inclinazione S 35 30 30 20 40 35 30 30 35 N. ril 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1
0
Specie car. e diff. di associazione Specie di Elyno-Seslerietea variae
Carex mucronata + + 1 + 2 2 2 1 1 2 Sesleria cerulea/cerulea 1 2 1 1 3 3 2 1 2 2
Euphorbia triflora/triflora 1 1 + 1 1 + + + 1 + Carlina acaulis s.l. . + + + . + + + . +
Genista holopetala + + 1 2 . 2 + + + 1 Stachys alopecurus . . . . . + + + 1 +
Gentiana clusii . + + + + + + + + + Campanula caespitosa + . . . . . + . . +
Calamagrostis varia + + + + . + 1 1 + + Biscutella laevigata + + . . . . . + + .
Leontodon incanus s.l. + + + . + + + + + + Helianthemum alpestre . . . . . + + + + +
Leucanthemum maxicum . + + . . + + + + + Pinguicola alpina . . . + . + . . . +
Euphrasia illyrica + + 1 + . + . + + + Senecio abrotanifolius . + . + . . . . + +
Echinops ritro/ruthenicus + + + + + + + + + + Senecio doronicum . . . + + + + . . .
Hladnikia pastinacifolia + 1 . . + + + . . . Hieracium porrifolium + + + + . + + + + +
Campanula marchesettii + . + + . . . . . . Compagne
Specie di all. Saturejion subspicatae Molinia cerulea/arundinacea + + . + . + . 1 . 1
Satureja subspicata/liburnica 1 1 1 1 1 1 1 . 1 1 Anthericum ramosum + + + + + + . . + .
Ruta divaricata + + + + . + + + + . Coronilla vaginalis . + . + + . . . + +
Globularia cordifolia 1 2 1 2 + + 1 + 1 1 Laserpitium siler . + + . . . . + + .
Gentiana tergestina + + . . + . . + . . Rhinanthus aristatus (agg.) + 1 + + + + + + + +
Inula ensifolia 1 2 + 1 1 1 1 . 1 1 Erica carnea + 1 + 1 1 1 2 + 1 +
Centaurea rupestris + 1 1 + 1 + 1 + 1 + Mercurialis ovata . . . . . + + + . .
Carex humilis 2 2 3 2 2 1 . 3 1 1 Polygonatum odoratum . + . + . + + + + +
Anthyllis montana/jacquinii 2 1 1 1 1 1 2 + 1 . Oreoselinum nigrum . + . + . + + + + +
Teucrium montanum + + + + + + 1 1 1 + Polygala chamaebuxus . + + . + . . . . .
Polygala nicaensis/carniolica + . . 1 + + . + . .
Plantago argentea /liburnica . . . + + . . + + .
Specie di ord. Scorzonero-
Genista sylvestris 1 + 1 + + . + 1 1 +
Anthyllis vulneraria s.l. + + + + + + 1 1 + 1
Genista sericea . . . 2 . + . . . +
Specie di cl. Festuco-Brometea
Asperula cynanchica + + + + . + + + . +
Linum narbonense + + + + . . . + + +
Campanula glomerata . + + + . + + . . +
Linum catharticum s.l. + + . . . + . + + +
Inula hirta . + . . + . . + + +
Prunella grandiflora + + . . . + + + . .
Linum tenuifolium . + + . . . . + + +
Scabiosa graminifolia . . . . . + + 1 1 2
Gymnadenia conopsea + . . . + . . . + +
Galium lucidum . . . + + + . . + .
Scorzonera austriaca (Fval) . + + . + . . . + .
Dorycnium germanicum + . + + . . . . . .
Thalictrum minus . . . . + . + . . +
Bromopsis erecta (aggr.) . . . . . + . . 1 1
Specie di Elyno-Seslerietea variae
Sesleria cerulea/cerulea 1 2 1 1 3 3 2 1 2 2
Carlina acaulis s.l. . + + + . + + + . +
Stachys alopecurus . . . . . + + + 1 +
Campanula caespitosa + . . . . . + . . +
Biscutella laevigata + + . . . . . + + .
Helianthemum alpestre . . . . . + + + + +
Pinguicola alpina . . . + . + . . . +
Senecio abrotanifolius . + . + . . . . + +
Senecio doronicum . . . + + + + . . .
Hieracium porrifolium + + + + . + + + + +
Compagne
Molinia cerulea/arundinacea + + . + . + . 1 . 1
Anthericum ramosum + + + + + + . . + .
Coronilla vaginalis . + . + + . . . + +
Laserpitium siler . + + . . . . + + .
Rhinanthus aristatus (agg.) + 1 + + + + + + + +
Erica carnea + 1 + 1 1 1 2 + 1 +
Mercurialis ovata . . . . . + + + . .
Polygonatum odoratum . + . + . + + + + +
Oreoselinum nigrum . + . + . + + + + +
Polygala chamaebuxus . + + . + . . . . .
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Tab. 1. 20 - Genisto sericeae sericeae-Seslerietum tenuifoliae 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Codice ril. orig.
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N. ril 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Altezza s.l.m. 38
0
38
0
40
0
34
0
34
0
46
0
42
0
85
0
14
0
14
0
Esposizione SS
W
SS
W
N E E N
N
W
N
N
E
SS
W
S S
Inclinazione 40 5 50 50 40 70 40
Specie car. e diff. di associazione
Sesleria juncifolia 4 4 4 4 4 5 4 4 2 2
Genista sericea + + 1 1 1 1 2 3 3 3
Allium ochroleucum + + + + + + . 1 + +
Sempervivum tectorum 1 1 + . . + r . . .
Athamantha turbith . . . . . + + . . .
Specie  caratt e  diff di all (Saturejion subspicatae)
Carex humilis 1 1 1 1 1 1 1 . . .
Seseli kochii 1 + + + + . . 1 + +
Ruta divaricata . . . + + + + . + +
Centaurea rupestris . . + . . r . 1 . .
Stipa eriocaulis s.l. . . . . . . 1 . . 1
Echinops ritro/ruthenicus . . . . . . . . + +
Hyssopus officinalis/pilifer + + . . . . . . . .
Specie  caratt di  ordine (Scorzonero-Chrysopogonetalia) e  cl. F-B
Satureja montana/variegata 1 1 + 1 1 . . . 1 1
Scorzonera austriaca (Fval) . . . 1 1 + 1 . 2 1
Dianthus sylvestris/tergestinus + + r . . + . . + +
Fumana procumbens + + + . . . . . + +
Genista sylvestris 1 1 1
Potentilla tommasiniana + + + . . . . . . .
Artemisia alba (On) + + . . . . . + . .
Inula ensifolia . . . . . + + + . .
Thesium divaricatum . . . . . . . . r +
Compagne
Anthericum ramosum . . r + . r + 1 . .
Cyclamen purpurascens . . . + . + 1 . . .
Frangula rupestris . . . + + . . . 1 +
Sedum album 1 1 . . . . . . . .
86 
 
Tab. 1. 23 A -  Danthonio alpinae-Scorzoneretum villosae. 1: centaureetosum rupestris; 2: rhinanthetosum glacialis; 
3: peucedanetosum cervariae; 4: bothriochloetosum ischaemon.   
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S pe c ie  c a r. e  dif f .  di a s s o c ia z io ne
Briza media 2 1 1 1 1 2 1 1 1 1 2 + 1 + + 1 + 2 2 1 1 + + + 1 + + 1 + 1 1 + + 1 1 1 + 1 2 1 2 1 2 1 1 + + 1 1 + 1 +
Plantago media + + 1 1 1 + 1 + + 1 + + 1 1 2 + 1 1 2 + 1 1 1 1 + + + 1 + + 1 1 1 + + + 1 1 1 + + + 1 1 1 1 + + 1 + 1 + +
Filipendula vulgaris 2 2 1 1 1 + 1 1 1 1 + + 1 1 + 1 + + + + + 1 1 1 + + + 1 1 + + + + 1
Lathyrus latifolius + 1 + 1 + + + + + + + 1 + + + + + + + + + + + r + + + + +
Ononis spinosa  s.l. + + + + 2 + 2 + + + 1 + + + 2 2 1 1 + + + + + 2 + 1 1 + + + 1 + 1 2 1
Euphorbia verrucosa + + 1 + 1 + + + 1 + r 1 + + + + + + + 1 + 1 + + 1
Danthonia alpina 1 1 1 + 1 + 1 1 1 + + + 2 1 + 2 + + 3
Specie diff. di  subass.
Trifolium montanum + 1 1 2 2 1 1 1 1 + 2 1 1 1 1 1 2 + + + + + 2 2 + + 1 1 2 + 1 1 +
Globularia bisnagarica + 1 + + + 1 + + 2 1 1 + + + + + + + + 1 +
Carex caryophyllea 1 2 + 1 2 1 1 + 1 1 + 1 1 1 1 1 + 1
Linum catharticum s.l. + + + + + + 1 + + + + + + + + + + + +
Pilosella officinarum + + + + + + + + 1 + + + + + 1 1 + 1 1 +
Leontodon crispus + 1 + 1 + + 1 + 1 + + + + +
Plantago argentea /liburnica 2 1 1 1 + 2 1 + + +
Cytisus psudoprocumbens + + + 2 2 1 1 1 1 1 1 + +
Dianthus + 1 1 + 1 1 1 + +
Trinia glauca 1 + + + 1 1
Gentiana tergestina + + + 1 +
Pulsatilla montana 2 2 1 2
Silene nutans/insubrica + + + +
Rhinanthus aristatus (agg.) 1 1 + 1 + + 1 + + + + + + + + + 1 1 2
Klasea lycopifolia + 1 2 + + 1
Cirsium acaulon 1 + + 2
Medicago sativa + + + +
Polygala vulgaris + + + +
Melampyrum carstiense + 1 + 1 1 + + + 1
Inula salicina 1 1 + 1 1
Onobrychis viciifolia 3 2 3 + 1 +
Cervaria rivinii s.l. + + + 2 + + 2 3 2 3 3 2 2 2 + 1 1
Anacamptis pyramidalis + + + + + + + + + + + +
Odontites lutea + + + + +
Blackstonia perfoliata + r + + r + + +
Cytisus nigricans s.l. + + + + + + 1 1 + +
Melampyrum fimbriatum + 2 + +
Bothriochloa ischaemun 1 + 1 2 1 1 1 1 1
Thesium divaricatum + + + 1 + + + + + + 1 + 2 + 1 + + 1 + + + + + 1
Asperula purpurea + 1 + + + + + 1 +
Carex flacca 1 2 + + + + + + + + + 1 + + + + + + 1 1 + 2 + 1 + + 1 2 1 +
Carlina corymbosa + + + + 1 + + +
Elymus repens
Festuca valesiaca 1 + 1 + 1 2 + 1 1 1 +
Knautia drymeia
Koeleria macrantha + 1 + 1 +
Koeleria pyramidata 1 + 2 2 1 + + + + + + + + + + 2 1 + 1 +
Carex montana 1 2 1 + 1
Cirsium pannonicum + + + + + + 1 1 3 1 + + 1 + 1 + 1 1
Ferulago galbanifera 1 + + 1 2 1 + + 1 1 1 1 + + + + 2 r 1 1 + + +
Festuca rubra/rubra 1 + 2
Genista tinctoria + 1 + 1 + + + 1 1 + + + + + + +
Hypochaeris maculata 2 1 3 1 1 + + 1 + + 1 +
Inula hirta (TG) 1 1 + + + 1 + + + + + 2 + + + 2 1 1 2 + + +
Lathyrus pratensis 1 + 1 + + + + + +
Agrostis capillaris 1 1 1 1 + +
Koeleria splendens + 1 1 1 + + + + + 1 1 1 1 2 + 2 2 1
Sesleria juncifolia
Trifolium pratense 1 + + 1 + + + 1 1 1 3 + + 3 1 + + 3 + + + + + + r + + + 1
Trifolium incarnatum/molineri
Alyssum montanum +
Elymus hispidus + + 1 1
Arenaria serpyllifolia s.l.
Geranium dissectum +
Allium scorodoprasum
Centaurea rupestris + + + + + 2 1 1 1 1 + + 1 + + +
Homalothricum pubescens +
Specie caratt. e diff. di  alleanza (Scorzonerion villosae )
Knautia illyrica + 1 2 1 1 2 2 + 1 1 1 + 2 1 + 1 1 + + + + + + 1 1 1 2 + + + + + + + + + 1 + + + 2 1 + + + + + + 2 2 + 1 + + + +
Scorzonera villosa + + 1 1 1 2 2 2 + + 1 + 2 2 3 2 + 3 2 2 3 3 + 2 2 2 2 2 3 2 4 1 1 + 1 2 + + 2 2 + 2 + + 1 2 2 1 + 2 2 1 1 2 1 + 1 + 1 1
Centaurea jacea/weldeniana 1 + 2 2 1 + + 1 + + 1 + + + + + + 1 + + + + + + + 1 + 1 + + + + + + 1 + + 1 1 1 + + + 1 + + +
Scabiosa triandra 1 1 + + + + + + 1 1 + 1 + + 1 + + + + + + 1 1 + + + 1 + + + + + 1 + + +
Leucanthemum platylepis + + + + + + 1 1 + + + + + + 1 1 1 + 2 + + + + + 1 + 2 + 2 + + + + + r + 1 1
Prunella laciniata + + + + + + 1 + + + + + + + + 1 + + + +
Daucus carota s.l. 1 + + + + + + + + + + + + +
Tragopogon tommasinii + + 1 + + + + 1 + + + 1 1 + r
Dorycnium herbaceum 1 + 1 + + 2 2 1 1 + 2 1 1 2 1 + + 2 2 2
Onobrychis 2 1 1 1 + + + + 1 + 1 1 + + 1 1 2 + +
Orchis coriophora + + + + + + +
Lotus corniculatus s.l. 1 1 + + + + 1 + + 1 1 + + 1 + + + + + 1 + + + + 1 + + + + + + + 1 + + 1 1 + 1 2 + + + 1 + + + + 1 1 1 + + + + + + + + + +
Chrysopogon gryllus 1 1 1 + 3 2 2 2 1 1 3 3 1 2 + 3 3 1 2 3 4 3 3 3 3 4 3 3 3 + 1 3 2 3 3 1 3 3 2 3 2 3 1 3 1 2 4 4 2 1 3 2 3 3 2 1
Galium lucidum 2 1 + 1 + 1 + 1 + 1 1 1 + 1 + 1 1 1 2 1 1 + + 1 + 1 2 1 + + 2 1 1 1 1 + 1 2 1 + + +
Sanguisorba minor/balearica 2 2 + + + + + + + 1 + + + + + + 1 + + + + + + + + + + + + 1 1 + + + + + + +
Thymus longicaulis 1 1 + 1 1 + 1 + 1 1 + 1 + + + + + + 1 + + + + + + + + 1 + + + + + + + 1 + + + + + + + + +
Polygala 1 2 + + + + + 1 + + + + + 1 + + + + + + + + + 1 + + 1 1 + + 1 + 1 + + +
Betonica officinalis/serotina + + + + 1 + 1 + 1 + + + 1 + + + 1 2 + + 1 + + + +
Dorycnium germanicum 1 1 1 + + 1 1 1 1 + 1 + + + 1 2 + 2 + + 2 1 1 + + + 1 + 1 1 2 1
Anthyllis vulneraria s.l. + 1 1 1 + + + 1 1 1 1 1 1 1 + + 1 + 1 + + + 2 + 1 + + +
Plantago holosteum + + + + 1 + 1 + + + + 1 + + + + + + 1 1 + + + + + + 1 + + 1 + +
Carex humilis 1 1 1 1 + 2 1 2 2 + + 1 + 2 1 1 1 1 1
Centaurea triumfettii s.l. + + + + + r + + +
Genista sylvestris + 1 + + + + + +
Teucrium montanum + + + + + + + + 1 + + + +
Veronica barrellieri + + + + + + + + + + +
Potentilla tommasiniana + 1 2 +
Potentilla zimmeteri + + + 1 + + + + +
Stachys subcrenata + + 2 +
Satureja montana/variegata + + + +
Centaurea cristata 1 + +
Specie caratt di ordine (Scorzonero-Chrysopogonetalia ) 
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Specie  caratt di classe  (Festuco-Brometea )
Bromopsis erecta (aggr.) 3 3 3 2 2 2 3 3 4 2 3 2 3 3 3 2 3 4 2 2 2 1 3 2 1 2 3 2 2 1 1 3 3 2 2 3 4 3 2 2 2 3 3 2 2 3 3 2 2 2 3 3 3 4 2 3 3 3 3 3 2 3 3 4 3 1 1 1 2 2 2 2 2 2
Salvia pratensis 1 1 + + + 1 1 + + 1 + 1 1 1 + 1 1 1 + 1 + 1 1 1 1 1 2 1 1 + + + + 1 1 2 + + + + + + + + 1 1 + + + + 1 + + + +
Brachypodium rupestre s.l. 2 1 1 1 1 2 2 1 2 + 1 + + 1 1 + + + + + 1 1 + 1 1 + 3 + 1 + 1 1 2 2 1 2 2 3 1 1 1 + 1 3 3 2 3 2 1 2 2 2
Festuca stricta/sulcata 1 1 1 + 1 + 1 1 1 2 2 1 2 1 + 1 + + 2 + 2 + + + + + 1 1 1 2 2 2 2 2 + 1 1
Helianthemum 1 1 + + + + + + + + 1 1 + + + 1 + + + 1 + + + + + + 1 + + + 1 1 1 + 1 1 + + + + 1 +
Galium verum s.l. + 1 1 1 1 1 + 2 + + + + + 2 + + + 2 2 2 1 + + + 1 + 2
Eryngium amethystinum + + r + + + 1 + + + 1 + + 1 1 1 + + 1 1 + + r 1 2 + 1 1 1 + + + 1 + + + 1 2 +
Teucrium chamaedrys 1 + + + 1 + + + + + + + + + + 1 + + + 1 1 1 1 + + +
Euphorbia cyparissias + + + + + + + + + + + + + + 1 + 1 1 + 1 + + 1 1 + + 1 +
Hippocrepis comosa 1 + + + + + 1 1 1 + + + + 1 1 2 + 1 + +
Medicago lupulina s.l. 1 1 + + + + + + +
Medicago prostrata (V3) 1 + + + + + 1 1 1 1 2 + 1 + 1 + + 1 + + 1 +
Asperula cynanchica agg. + + + + + + + + + + + + 1 + 1 + + + + + +
Ranunculus bulbosus s.l. 2 1 + + + + + + + + + + + +
Leontodon hispidus s.l. 1 + 1 1 1 + 1 + 1 + + 1 1 + + + +
Achillea collina (Fval) + + 1 + + + 1 + + + + 1 +
Jacobaea vulgaris + + + + + + + 1 r + + 1 + + + + +
Linum tenuifolium + + + + + + + + + + + 1 + + + + + + + +
Hypericum + 2 + + +
Euphorbia nicaeensis + + 1 1 + + + + + 2 1 + + + + + + 1 +
Rhinanthus freynii + + + 1 1 + 2 + + 3 3
Thymus pulegioides s.l. + + + 1 +
Stachys recta s.l. + + + + + +
Carduus collinus/cylindricus +
Thlaspi praecox + + + + + +
Centaurium erythraea + + + + + + + + +
Prunella grandiflora + + + + +
Dianthus sylvestris/tergestinus + + + + + + +
Pimpinella saxifraga + + 1 + + + +
Orchis morio s.l. + + + + + + +
Dianthus balbisii/liburnicus
Scorzonera austriaca (FVal) r 1 + 1 +
Allium carinatum s.l. + + +
Orchis militaris
Allium sphaeocephalon + 1 + 1
Campanula glomerata + + +
Fumana procumbens + r + + +
Gentiana cruciata
Ononis spinosa/antiquorum
Carlina acaulis s.l. + + +
Polygala comosa + +
Senecio scopolii + 1
Specie  dei Molinio Arrhenatheretea
Dactylis glomerata s.l. 2 1 1 + 1 2 1 + + + 1 + 1 + 1 + 2 + + + 1 + + + 1 + 1 1 + + 1 1 1 2 1 1 + 1 1 1 1 1 1 1 + 1 2 1 + + 1 +
Plantago lanceolata + + 2 1 1 1 1 1 + + 1 + + + 1 + + 1 + 1 + + + + 1 + + + + +
Poa pratensis + 1 + + + + 1
Arrhenatherum elatius + 1
Anthoxanthum 1 1 1 1 1 1 1 + 2 + 1 1
Tragopogon orientalis + + + + + + + + + +
Vicia cracca 1 + + + 1 + + + + + +
Rhinanthus minor + + + + + 2 + + + +
Achillea millefolium + 2 +
Trisetum flavescens + 1 + + 1
Trifolium repens + +
Rumex acetosa + +
Silene vulgaris +
Festuca pratensis/pratensis +
Leucanthemum vulgare (aggr.) 1 + 1 1
Ajuga reptans + +
Prunella vulgaris + +
Pastinaca sativa + r
Galium album +
Hypochaeris radicata + + + + 1
Holcus lanatus 1
Muscari botryoides + + + +
Taraxacum officinale (aggr.) +
Serratula tinctoria + + 1
Molinia cerulea/arundinacea + 1 +
Colchicum autumnale +
Plantago major +
Lolium perenne +
Specie dei Trifolio-Geranietea
Buphtalmum salicifolium + + + + + 2 + + + + 1 + + 1 + + + + 1 + + + + + + + 2 1 1 + 1 2 +
Trifolium rubens + + + + 1 + + + 1 + + + + + + 2 1 1 + + + + 1 + 1 1 1 + + + 1 + +
Medicago falcata 2 1 2 1 + + + + + + + + + + +
Campanula rapunculus + + + + + + 1 + + + +
Trifolium alpestre 1 1 2 + + 1 1 +
Securigera varia + 2 1
Chamaecytisus hirsutus s.l. + 1 1 + + + + + 1
Oreoselinum nigrum + + + + + 1 +
Thalictrum minus + + + + + +
Lathyrus pannonicus/varius 1 + + 1 +
Scorzonera hispanica +
Veronica jacquinii +
Geranium sanguineum 3 + + + + + 1
Anthericum ramosum + + + +
Silene italica 
Melampyrum cristatum +
Agrimonia eupatoria
Lilium bulbiferum + +
Veronica chamaedrys r
Libanotis daucifolia
Coronilla coronata
Compagne
Picris hieracioides/spinulosa + + + + + + r + + + + + + + + +
Trifolium campestre + + + + + + 1 + 1 + +
Viola hirta 1 + + + 1
Luzula multiflora 1 + + + + +
Festuca filiformis 1 1 1 + 1 + 1 1 2
Erigeron annuus s.l.
Sedum acre
Sedum sexangulare + + + + + 1
Convolvolus arvensis +
Chamaespartium sagittale 2 2 1 1 2 +
Vicia sativa/nigra
Arabis hirsuta s.l. (incl. A. + + +
Pilosella piloselloides + + + 1 + +
Genista germanica + 1 + + + + r
Gymnadenia conopsea + + + + + + +
Ranunculus nemorosus + + + +
Potentilla alba + 1
Cerastium tenoreanum +
Poa bulbosa s.l. + +
Helleborus multifidus/istriacus
Vicia hirsuta 1
Petrorhagia saxifraga
Rubus caesius
Orobanche lutea +
Potentilla erecta + + + +
Potentilla recta (aggr.) + + + + + +
Linum flavum + + 2 + +
Cerastium holosteoides +
Viola arvensis s.l.
Sesleria autumnalis 2 2 1 1
Cichorium intybus + +
Vicia villosa
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Tab. 1. 23 B - Danthonio alpinae-Scorzoneretum villosae – Gruppo di transizione. 5: var. a Elymus repens; 6: 
cirsietosum pannonici; 7: Ecofacies a Trifolium pratense; 8: Ecofacies a Trifolium molinieri. 
 
 
 
 
 
 
N. ril. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76
Silene latifolia/alba
Scorpiurus subvillosus + + + +
Medicago minima
Medicago x varia 
Primula vulgaris
Prunus mahaleb/fiumana
Carlina vulgaris + + + +
Crataegus monogyna
Lathyrus niger 1
Carduus nutans/nutans r
Juniperus 1
Cerastium brachypetalum 
Crepis sancta
Hypericum maculatum +
Calamagrostis varia
Myosotis arvensis
Carex tomentosa +
Danthonia decumbens + + +
Ornithogalum pyrenaicum
Tragopogon dubius
Convolvulus canthabrica + + +
Vincetoxicum hirundinaria s.l.
Calamagrostis arundinacea + + 2
Aristolochia lutea 1
Verbascum chaixii s.str. +
Polygonatum odoratum +
Pyrus pyraster
Quercus pubescens + +
Rosa gallica +
Rumex crispus
Clematis vitalba +
Anthemis arvensis 
Bromus hordeaceus
Codice ril. orig.
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Esposizione 
S SE N
W
W S SW E E
Inclinazione 5 15 20 5 5 5 5 10
Specie  car. e  diff. di  associazione
Briza media + + + + + + + + 1 + + 1 1 + 1 1 2 1 1 1 1 + + + 1 1 2 1 1 1 + + 1 + + +
Plantago media + + + + + + + + + 1 + 1 1 + 1 + + + 2 2 1 1 + + + 1 2 1 1 + + + 1
Filipendula vulgaris + + + + + 1 + 1 1 + + 2 2 2 2 2 2 2 1 2 1 + 1 1 1 + + + 1 1 + + +
Lathyrus latifolius 1 + + + + + + 2 2 1 1 1 + + + + + 1 + + + + + + + + +
Ononis spinosa  s.l. + + 1 1 + + 2 2 1 3 2 +
Euphorbia verrucosa + + + + + 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 + + 1 + + +
Danthonia alpina 1 + + + + + 1 + + +
Specie  diff. di subass. di Dant_Sc
Trifolium montanum 1 + + + + 1 1 1 + 1 1 1 2 + + +
Globularia bisnagarica + + + + + + + +
Carex caryophyllea 1 + 1 1 1 + + 1 1 +
Linum catharticum s.l. + + +
Pilosella officinarum
Leontodon crispus + + + 1
Plantago argentea /liburnica 1 1 + +
Cytisus psudoprocumbens
Dianthus carthusianorum/sanguineus + 1 + +
Trinia glauca + +
Gentiana tergestina +
Pulsatilla montana +
Silene nutans/insubrica
Rhinanthus aristatus (agg.) + 1 + + + + +
Klasea lycopifolia + +
5 6 7 8
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Cirsium acaulon
Medicago sativa + 1 + +
Polygala vulgaris
Melampyrum carstiense 
Inula salicina + +
Onobrychis viciifolia
Cervaria rivinii s.l. +
Anacamptis pyramidalis +
Odontites lutea
Blackstonia perfoliata
Cytisus nigricans s.l.
Melampyrum fimbriatum
Bothriochloa ischaemun
Thesium divaricatum
Asperula purpurea
Carex flacca 1 1 1 1 1 1 1
Carlina corymbosa
Elymus repens 1 + + + 1 2 + + + + + +
Festuca valesiaca + 1 1 1 + 1 1 1 2 1 1 1 1 1 1 1
Knautia drymeia + + + + 1 + 1 1 +
Koeleria macrantha + + + + + 1 1 + 1 + + 1 1
Koeleria pyramidata + 2 1 + 1 1 2 1 1 2 + 1 + + + 1 1 +
Carex montana + 1 1 1 1
Cirsium pannonicum + 1 1 1 1 2
Ferulago galbanifera 1 + 2 2 1 + 2 1 + 2 1 + + + +
Festuca rubra/rubra 1 1 + 1 1 + + 2
Genista tinctoria + 1 + + 1 + + + 1 +
Hypochaeris maculata + + 1 1 1 1 1 1 1 + +
Inula hirta (TG) + + + 1 + 1 1 + 1 +
Lathyrus pratensis + + + + + 1 1 + + +
Agrostis capillaris 1 1 1
Koeleria splendens r + + + + + + + 1 3 2
Sesleria juncifolia 1 + +
Trifolium pratense 1 1 1 1 1 + 1 1 1 1 1 3 2 1 + + + +
Trifolium incarnatum/molineri 2 2 2 1 1 3 2 1 + +
Alyssum montanum + + + 1 1 +
Elymus hispidus 1 + 1 + + 2 1 1 1
Arenaria serpyllifolia s.l. + + + + + + + +
Geranium dissectum + + 1 + + 1 + + + +
Allium scorodoprasum 2 + 1 + 2
Centaurea rupestris + 1 + 1 1 1 1 1
Homalothricum pubescens 1 1 + 1 2 + 1
Specie  caratt. e  diff. di al leanza (Scorzonerion villosae )
Knautia illyrica + + + + + + + 1 + 1 1 2 1 1 1 1 1 + 2 1 2 2 + + 1 + 1 + 2 2 + + + 2 + + + 1 + +
Scorzonera villosa 3 + 2 + 1 + 2 1 2 2 1 + 1 + 1 1 + + 1 + + + + 2 + + + + + 1 + 2 2 +
Centaurea jacea/weldeniana 2 3 1 1 3 + + + + 1 2 2 1 1 1 1 1 2 2 + 2 1 2 1 2 + 1 + +
Scabiosa triandra + + + + + + 1 + + + + + + 1 2 + + + 1 1 + 1 1
Leucanthemum platylepis + + + + + + + + + + + + +
Prunella laciniata + + + 1 + + +
Daucus carota s.l. + + + 1 1 + + + +
Tragopogon tommasinii + + + + 1 + +
Dorycnium herbaceum 1
Onobrychis arenaria/tommasinii
Orchis coriophora
Specie  caratt di ordine (Scorzonero-Chrysopogonetalia ) 
Lotus corniculatus s.l. + + 1 + 1 + + + + + + + + + + + + + 1 + + 1 2 1 1 1 + 1 + + + + + + + +
Chrysopogon gryllus + 1 2 + 1 + 1 + 2 1 3 1
Galium lucidum + + + 1 1 1 + + + + 1 + + 1 + 2 2 + 1 + 1 + 1 1 1
Sanguisorba minor/balearica + + + + + + + + 1 1 + + + + + 1 + + + + 1 1 1
Thymus longicaulis + + + + 1 + 1 + + + 1 1 +
Polygala nicaeensis/mediterranea + + + + + + + + + + + + + + + 1 + +
Betonica officinalis/serotina + + + 1 1 1 1 1 1 1 1 1 + + 1 + + + + + 1 1
Dorycnium germanicum + + + + + 1 1 + 1 +
Anthyllis vulneraria s.l. + + + + + + 1 + + + + + + +
Plantago holosteum + + +
Carex humilis 2 1 + + + + 1 1
Centaurea triumfettii s.l. + + + + + + 1 + + + + + 1 + +
Genista sylvestris + + + + + + r
Teucrium montanum + +
Veronica barrellieri + 1 +
Potentilla tommasiniana + + + + + + + +
Potentilla zimmeteri +
Stachys subcrenata + + + + +
Satureja montana/variegata
Centaurea cristata +
Specie  caratt di classe  (Festuco-Brometea )
Bromopsis erecta (aggr.) 3 3 3 1 2 2 3 2 2 + 2 1 2 2 + 1 2 2 1 1 4 3 3 2 4 3 4 2 3 3 2 1 + 3 3 1 3 3 2 1 2 3 3
Salvia pratensis + + + + + + + 1 1 1 1 + + + 1 1 + + + 1 + + 1 1 1 1 + 2 2 1 2 + 2 1 + 2 1 + 1 1 1 1 1 1 1 1
Brachypodium rupestre s.l. + 1 + 2 1 2 1 1 2 3 3 4 4 4 4 2 3 3 4 3 4 3 + + 2 3 1 1 1 1 1 1 + 1
Festuca stricta/sulcata + 1 1 1 + 1 1 1 2 1 1 1 1 1 1 + 1 1 2 2 + 2 1 + 1 3 2 1 2 2 3 3 1 1 1
Helianthemum + + + + 1 + + + + + + + + + +
Galium verum s.l. + 1 + 1 1 + + + 1 1 1 2 2 2 2 2 1 2 2 1 1 2 1 1 1 1 + +
Eryngium amethystinum + + + + + + + +
Teucrium chamaedrys + + + + 1 + + 1 + + 1 + + 1 1 + 1 + 1
Euphorbia cyparissias + + + + + + + + + + + + 1
Hippocrepis comosa + + + + + + + 2 + + + + +
Medicago lupulina s.l. + + + + + + + + 1 1 1 2 + 1 + 1 1 1 + + + +
Medicago prostrata (V3) r 1 1 + + + + +
Asperula cynanchica agg. + + + + + + + +
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Ranunculus bulbosus s.l. 1 + + + + + + + + 1 1 +
Leontodon hispidus s.l. + + 1 + + 1 + 1 1
Achillea collina (Fval) + + + + + + + + + + 1
Jacobaea vulgaris + + + + + +
Linum tenuifolium + +
Hypericum perforatum/veronense + + + + + + + + + + + + 1 + 1 +
Euphorbia nicaeensis +
Rhinanthus freynii 1 1 1 + + + + +
Thymus pulegioides s.l. + + + + + + + + + + 1 + 2
Stachys recta s.l. + + + + + + +
Carduus collinus/cylindricus + + + + + + 1 + +
Thlaspi praecox + + + +
Centaurium erythraea +
Prunella grandiflora + + 1 +
Dianthus sylvestris/tergestinus + +
Pimpinella saxifraga + +
Orchis morio s.l. + +
Dianthus balbisii/liburnicus + + + + + + +
Scorzonera austriaca (FVal) + +
Allium carinatum s.l. + + +
Orchis militaris + + + + + +
Allium sphaeocephalon + +
Campanula glomerata + +
Fumana procumbens
Gentiana cruciata + + + + +
Ononis spinosa/antiquorum + + 1 +
Carlina acaulis s.l. +
Polygala comosa 1 +
Senecio scopolii +
Specie  dei  Molinio Arrhenatheretea
Dactylis glomerata s.l. 1 + + 1 + + + 1 + + 1 2 1 1 2 2 3 2 2 1 2 + + 2 2 + 2 + 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 +
Plantago lanceolata + + 1 + + 1 + + 1 + 1 1 1 1 1 + 1 1 + + + + + 1 2 + + 2 1 2 2
Poa pratensis 1 2 + + + + 1 + + + + + 1 + 1 + 1 1 + + + 1 1 1 + + 1 2 1 1 + 1 2 1 1
Arrhenatherum elatius 2 3 1 + + 1 1 + + 1 + 1 + + + 1 1 + 1 1 1 2 3 3 1 2 2 2 1 2 3 3 1 2
Anthoxanthum odoratum/odoratum 1 + + 1 1 1 1 + 2 1 1 2 1 1 3 1 +
Tragopogon orientalis + + + + + + + + 1 + 1
Vicia cracca + 1 1 1 1 + + 1 +
Rhinanthus minor + + + 2 + + 1 + +
Achillea millefolium 1 + + + + + + 2 2 + + +
Trisetum flavescens + 1 + 1 + 1 1 + 1
Trifolium repens 1 + 1 + 1 + 2 2 1 +
Rumex acetosa + + + + + 1 + + + +
Silene vulgaris + + + + + + + + +
Festuca pratensis/pratensis + 2 2 + + 1 + 1
Leucanthemum vulgare (aggr.) + + 1 1 1
Ajuga reptans + + + + + +
Prunella vulgaris + + + + + +
Pastinaca sativa + + + 1 + +
Galium album + 1 + + +
Hypochaeris radicata +
Holcus lanatus 1 + + + +
Muscari botryoides
Taraxacum officinale (aggr.) + + +
Serratula tinctoria
Molinia cerulea/arundinacea
Colchicum autumnale + +
Plantago major + +
Lolium perenne + 1
Specie dei Trifolio-Geranietea
Buphtalmum salicifolium + + + 1 1 1 + 1 1 + + + + + 1
Trifolium rubens + + + + + + 1 + + + + + + 1
Medicago falcata 1 2 1 + 1 1 1 1 1 + 1 + + + + 1 1 + + + + + 1 1 1 +
Campanula rapunculus + + + + + + + + + + + + + + + + + + 1
Trifolium alpestre + + 1 + 1 1 + + 1 + 1 1 +
Securigera varia + + + + 1 1 1 1 1 + + + 1 +
Chamaecytisus hirsutus s.l. + + + + + + + +
Oreoselinum nigrum 1 1 1 3 + + + + +
Thalictrum minus + + 1 + + r + + +
Lathyrus pannonicus/varius + + + + 1 + + +
Scorzonera hispanica + + + + + + + + +
Veronica jacquinii + + + + + +
Geranium sanguineum
Anthericum ramosum + +
Silene italica + + + + +
Melampyrum cristatum + + +
Agrimonia eupatoria + + + +
Lilium bulbiferum +
Veronica chamaedrys + +
Libanotis daucifolia + + +
Coronilla coronata + + +
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Compagne
Picris hieracioides/spinulosa + + + + + + + +
Trifolium campestre + + 1 + 1 3 2 + +
Viola hirta + + 2 1 1 1 + + +
Luzula multiflora 1 + 1 1 + 1 1 +
Festuca filiformis 1 2 1 1 +
Erigeron annuus s.l. + + + + + + + + + + + +
Sedum acre + + + + + + 2 + + + + +
Sedum sexangulare 1 + + 1 1 +
Convolvolus arvensis 1 + 2 + + + + + + +
Chamaespartium sagittale + + + 1 +
Vicia sativa/nigra + + + + + + + 1 + + +
Arabis hirsuta s.l. (incl. A. sagittata) + + + + + + +
Pilosella piloselloides 1 r + +
Genista germanica + + +
Gymnadenia conopsea + +
Ranunculus nemorosus + + 1 + 1
Potentilla alba 1 1 + + + +
Cerastium tenoreanum + + + + + + +
Poa bulbosa s.l. + + 2 + +
Helleborus multifidus/istriacus + + + + + + +
Vicia hirsuta + + + + + +
Petrorhagia saxifraga + + + + + +
Rubus caesius + + + + + +
Orobanche lutea + + + + +
Potentilla erecta 1 +
Potentilla recta (aggr.)
Linum flavum
Cerastium holosteoides + 1 1 +
Viola arvensis s.l. + + + + +
Sesleria autumnalis 1
Cichorium intybus + + +
Vicia villosa 1 + + +
Silene latifolia/alba + + + +
Scorpiurus subvillosus
Medicago minima + + + +
Medicago x varia + 1 + +
Primula vulgaris + + + +
Prunus mahaleb/fiumana + + + +
Carlina vulgaris
Crataegus monogyna + + + +
Lathyrus niger 1 1 +
Carduus nutans/nutans 1 1 +
Juniperus communis/communis + + +
Cerastium brachypetalum + + + +
Crepis sancta + + + 1
Hypericum maculatum + 1 +
Calamagrostis varia 2 2 2
Myosotis arvensis + + +
Carex tomentosa 1 1
Danthonia decumbens
Ornithogalum pyrenaicum + 1 2
Tragopogon dubius + + +
Convolvulus canthabrica
Vincetoxicum hirundinaria s.l. r + +
Calamagrostis arundinacea
Aristolochia lutea + +
Verbascum chaixii s.str. + +
Polygonatum odoratum + +
Pyrus pyraster + + +
Quercus pubescens +
Rosa gallica + +
Rumex crispus + + +
Clematis vitalba + +
Anthemis arvensis + + 1
Bromus hordeaceus + + +
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Appendice 4 
Specie sporadiche, località e data dei rilievi 
 
Tab. 1.1 – Lactuco vimineae-Bothriochloetum ischaemum  
Specie sporadiche: Acinos arvensis - ril 23 (+), 29 (+); Aethionema saxatale –ril 22 (r ), ril 30 (+); Allium ampeloprasum 
– ril 31 (+); Allium senescens/montanum – ril 27 (+), ril 30 (+); Anthericum ramosum – ril 15 (+), ril 17 (+); Buphtalmum 
salicifolium – ril 36 (+); Calamintha foliosa –ril 15 (+), ril 32 (+); Carduus acanthoides – ril 25 (+), ril (28); Carex 
flacca – ril 35 (+); Carex humilis –ril 25 (+); Carlina vulgaris – ril 26 (1); Centaurea cristata – ril 19 (+), ril 31 (+); 
Clematis flammula –ril 29 (+); Coronilla scorpioides – ril 28 (+);  Crataegus monogyna – ril 15 (+); Daucus carota s.l. 
– ril 35 (+); Dictamus albus – ril 16 (+), ril 17 (+); Diplotaxis muralis – ril 15 (+), ril 31 (+); Euphorbia nicaeensis – ril 
28 (1), ril 34 (+); Ferulago galbanifera – ril 31 (+); Festuca valesiaca – ril 18 (+), ril 27 (+); Filipendula vulgaris – ril 
31 (+); Geranium colombinum – ril 26 (+); Geranium rotundifolium – ril 31 (+); Lactuca perennis –ril 19 (+), ril 26 (+); 
Medicago lupulina s.l.- ril 22 (1); Medicago minima – ril 25 (1); Micromeria thymifolia – ril 21 (+); Myosotis arvensis 
– ril 22 (+); Odontites lutea –ril 35 (+); Pimpinella saxifraga – ril 33 (+); Plantago lanceolata – ril 37 (+); Potentilla 
recta (aggr.) – ril 26 (1); Potentilla zimmeteri – ril 19 (+), 21 (+); Ranunculus bulbosus s.l. – ril 26 (+); Reseda lutea – 
ril 36 (+); Ruta divaricata – ril 37 (+); Scorzonera austriaca – ril 28 (+), ril 30 (+); Securigera varia –ril 29 (+); Sedum 
thartii –ril 21 (+); Sempervivum tectorum – ril 30 (+); Sesleria juncifolia –ril 36 (+); Silene nutans/insubrica – ril 20 
(+); Thlaspi praecox – ril 19 (+); Tragopogon tommasinii – ril 31 (+); Trifolium scabrum – ril 25 (1); Verbascum 
lychnitis – ril 24 (+), ril 25 (+); Verbascum phlomoides – ril 20 (+); Veronica jacquinii –ril 30 (+). 
Località e data dei rilievi: ril. n.12, 13, 14: Duino, TS, zona costiera limitrofa al castello di Duino (1989); ril.15 
(1P75/25 P89): Colle di Medea, sopra la località di Bognano, GO (dal 1966 al 1968). La stazione è stata nel frattempo 
distrutta dall'ampliamento della cava; ril.16 (6P75/26 P89): M. Castellazzo (Vallone di Gorizia), GO (dal 1966 al 1968); 
ril 17: Vallone di Gorizia, GO (dal 1966 al 1968); ril. 18 (3P75/16P89): Ospo, Istria (dal 1966 al 1968); ril.19 
(2P75/8P89) Colle di Medea, sopra la località di Bognano, GO (dal 1966 al 1968); ril 20 (9P75/7P89) Vallone di Gorizia, 
GO (dal 1966 al 1968); ril 21 (12P75/9P89) Carso monfalconese, GO (dal 1966 al 1968); ril 22: Pliskovica (Slo) (1984); 
ril.23 (15P75/20P89) Valle della Dragogna, Istria (dal 1966 al 1968); ril. 24 (4P75/23P89) Ospo, Istria (dal 1966 al 
1968); ril.25 (13P75/24P89) Falde merid. del M. Arupacupa (Vallone di Gorizia), GO (dal 1966 al 1968); ril. 26 
(16P75/26P89) Valle della Dragogna¸Istria (dal 1966 al 1968); ril. 27 (7P75/16P89): Ciglione carsico sopra l'abitato di 
Longera, TS (1974); ril. 28 (8P75/17P89) Vallone di Gorizia, GO (dal 1966 al 1968); ril. 29 (11P75/21P89) Cave di 
Selz (Monfalcone) GO (dal 1966 al 1968); ril. 30 (44P89) Castello di Mocco', TS (1984); ril. 31 (5P75/22P89) M. 
Ermada, falde merid., TS (dal 1966 al 1968); ril. 32 (14P75/19P89) Moccò, TS (dal 1966 al 1968); ril. 33 (1P89) 
S.Giuseppe, TS (1984); ril. 34 (2P89) Castello di Mocco', TS (1984); ril. 35 (3P89) Crnikal, Istria (1984); ril 36 (5P89) 
Brestovica, Istria (1989); ril. 37 (4P89) Podpec, Istria (1989). 
 
Tab  1.1 - Salvio officinalis-Euphorbietum fragiferae 
Specie sporadiche: Asperula purpurea-ril 8 (+); Cleistogenes serotina –ril.9 (r); Cnidium silaifolium – ril. 6 (+); Cotinus 
coggygria – ril. 5 (+); Dorycnium germanicum – ril. 2 (+); Echium vulgare – ril. 7 (+); Euphorbia cyparissias – ril. 2 
(+); Koeleria lobata – ril. 11 (+); Leontodon crispus – ril. 9 (+); Linum tenuifolium – ril. 1 (r); Melittis melissophyllum 
– ril. 5 (r); Poa pratensis – ril. 7 (+); Ruta divaricata –ril. 7 (+); Veronica jacquinii – ril. 6 (+). 
Località e data dei rilievi: ril. 1: Cernizza, Duino, TS (1962); ril. 6, 3, 7, 9, 10, 11: a monte della Strada Statale n. 14 
(Venezia-Trieste) tra il km 138 e 140, TS (1962); ril. 2, 8, 4, 5: pendici comprese fra la Strada del Friuli e il Sentiero 
Cobolli (M. Gurca), TS (1962).  
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Tab. 1.6 - Seseli gouanii-Artemisietum albae  
Specie sporadiche: Acinos arvensis – ril 16 (+); Alyssum montanum – ril 14 (+); Arabis hirsuta s.l. (incl. A. sagittata) 
–  ril 7 (+), ril 14 (+); Asparagus acutifolius – ril 6 (+), ril 11 (+); Asparagus tenuifolium – ril 7 (+); Asplenium 
trichomanes s.l. – ril 16 (+); Biscutella laevigata – ril 8 (+); Brachypodium rupestre s.l. – ril 14 (1); Bupleurum 
praealtum – ril 4 (+); Campanula rapunculus – ril 2 (+); Cardamine hirsuta – ril 20 (+); Carduus nutans/nutans – ril 9 
(+); Carex hallerana – ril 10 (1); Centaurea alba/splendens – ril 13 (+); Cervaria rivinii s.l. – ril 20 (+); Ceterach 
officinarum s.l. – ril 16 (+), ril 20 (+); Cirsium acaulon – ril 11 (+); Cotinus coggygria – ril 16 (+); Cytisus 
psudoprocumbens – ril 14 (+); Dianthus carthusianorum/sanguineus – ril 2 (1); Epilobium dodonaei – ril 16 (+); 
Euphorbia nicaeensis – ril 4 (+); Geranium sanguineum – ril 1 (1), ril 2(+); Globularia cordifolia – ril 3 (1); Inula 
spiraefolia – ril 19 (+); Iris cengialti/illyrica – ril 17 (+), ril 18 (1); Leontodon crispus –ril (8 (+), ril 15 (+);Linum 
tenuifolium –ril 9 (+), ril 18 (+); Jacobaea vulgaris – ril 7 (+); Jurinea mollis – ril 7 (+); Koeleria macrantha – ril 16 
(+); Melampyrum fimbriatum – ril 8 (+); Odontites lutea – ril 4 (+); Onosma pseudoarenaria/fallax – ril 8 (+); 
Oreoselinum nigrum – ril 1 (1); Osyris alba – ril 4 (+); Palirus spina-christi – ril 13 (+); Pilosella piloselloides – ril 9 
(+); Plantago lanceolata – ril 9 (+); Poa compressa – ril 16 (+); Polygala nicaeensis/mediterranea – ril 13 (+), ril 14 
(+); Prunella laciniata – ril 16 (+); Ruta divaricata – ril 18 (+), ril 19 (+); Salvia officinalis – ril 4 (+); Sedum album –
ril 15 (+), ril 20 (+); Scrophularia canina – ril 16 (+); Sedum thartii – ril (19 (+); Sempervivum tectorum – ril 19 (+), ril 
20 (1); Seseli annuum – ril 2 (+); Sesleria autumnalis – ril 1 (+), ril 2 (1); Sesleria juncifolia – ril 17 (2); Silene vulgaris 
– ril 19 (+); Teucrium flavum – ril 8 (+), ril 17 (+); Trifolium rubens – ril 2 (+); Trifolium scabrum – ril 20 (+); Verbascum 
chaixii s.str. – ril 2 (+); Vincetoxicum hirundinaria s.l. – ril 7 (+). 
Località e data dei rilievi: ril 1: Val del Judrio - Kras (23.06.1979); ril 2: Val del Judrio-Kras (23.06.1979); ril 3: Valle 
dello Judrio (I) (1989); ril 4: Aurisina (cave), TS (1984); ril 5: Skocjan (Slo) (1989); ril 6: Valle dello Judrio (I) (1989); 
ril 7: M. Gurca (I) (1989); ril 8: M. Sabotino, Gorz (1980); ril 9: / ; ril 10: Kastelec (Osp), Istria (1989); ril 11: M. Griza 
(I) (1989); ril 12:  Strada Napoleonica (I) (1989); ril 13: Valle dello Judrio (I) (1989); ril 14: orlo di crinale da Podpeč 
verso Črnotiče in prossimità dell’antenna (Slo-Koper) (13.06.2012); ril 15: / ; ril 16: Sdraussiana, strada verso S. Martino 
del Carso, gomito della strada sopra Poggio III Armata; frane sassose di cava di pietra abbandonata (1955); ril 17:  
Slovenia - Istria, Podpec (1980); ril 18: Podpec, Istria (1989); ril 19: Podpec, Istria (1989); ril 20: /. 
 
Tab. 1.9 - Centaureo cristatae-Chrysopogonetum grylli  
Specie sporadiche: Acinos arvensis – ril 21 (+); Agrostis gigantea – ril (20 (+); Allium ochroleucum – ril 3 (+); 
Anthericum ramosum – ril 21 (+); Argyrolobium zanoni – ril 21 (r ); Asplenium ruta-muraria – ril 4 (+); Brachypodium 
distachyon – ril 21 (+); Bupleurum praealtum – ril 3 (+): Campanula pyramidalis – ril 5 (+); Carduus nutans/nutans – 
ril 13 (+); Carex caryophyllea – ril 7 (+); Carex flacca – ril 21 (+); Carex hallerana – ril 2 (+), ril 13 (1); Centaurea 
alba/splendens – ril 2 (+); Centaurea jacea / weldeniana – ril 4 (+), ril 37 (+); Cerastium glomeratum – ril 7 (+); 
Chamaecytisus hirsutus s.l. – ril 21 (+); Cirsium acaulon – ril 37 (+); Clematis flammula – 10 (+); Cuscuta epithymum 
– ril 4 (+); Cytisus psudoprocumbens – ril 11 (1); Dictamus albus – ril 6 (+), ril 11 (+); Elymus hispidus – ril 3 (2); 
Euphorbia nicaeensis – ril 36 (+), ril 37 (+); Euphorbia wulfenii – ril 4 (1); Ferulago galbanifera – ril 37 (+), ril 38 (+); 
Filipendula vulgaris – ril 7 (+), ril 37 (+); Fraxinus ornus – ril 17 (+); Galium verum s.l. – ril 21 (+), ril 24 (+); Geranium 
sanguineum – ril 21 (+); Globularia cordifolia – ril 3 (+); Hyssopus officinalis/pilifer – ril 1 (+); Iris cengialti/illyrica – 
ril 1 (+); Jurinea mollis – ril 5 (+); ril 6 (+); Knautia illyrica – ril 7 (+); Lactuca perennis – ril 10 (+); Leopoldia comosa 
– ril 7 (+); Linum trigynum – ril 30 (+), ril 38 (+); Lolium perenne – ril 18 (+); Micropus erectus – 7 (+);Muscari 
neglectum – ril 14 (+), ril 19 (+); Ononis pusilla s.l. – ril 8 (+); Oreoselinum nigrum – ril 37 (+); Orlaya grandiflora – 
ril 4 (+); Osyris alba – ril 11 (+), ril 14 (+); Palirus spina-christi – ril 25 (+), ril 30 (+); Phleum  phleoides – ril 3 (+); 
Phleum bertolonii – ril 21 (+); Pilosella piloselloides – ril 10 (+), ril 13 (+); Polygala nicaeensis/mediterranea – ril 6 
(+); Potentilla recta (aggr.) – ril 12 (+); Prunus mahaleb/fiumana – ril 4 (+), ril 20 (+); Quercus petraea – ril 20 (+), ril 
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21 (+); Quercus pubescens – ril 6 (+); Ranunculus bulbosus s.l. – ril 7 (+); Reseda lutea – ril 20 (+); Robinia pseudo-
acacia – ril 30 (+); Rubus canescens – ril 21 (+); Ruta divaricate – ril 1 (+), ril 7 (+); Prospero elisae – ril 15 (+), ril 22 
(+);Sesleria autumnalis – ril 4 (+), ril 38 (+);Setaria viridis – ril 15 (+), ril 35 (+);Silene pseudotites – ril 13 (+), ril 23 
(+); Silene vulgaris – ril 4 (+), ril 38 (+); Stachys recta s.l. – ril 4 (+); Teucrium flavum – ril 4 (+); Thalictrum minus – 
ril 6 (+); Tragopogon orientalis – ril 6 (+), ril 38 (+); Trifolium rubens – ril 21 (+), ril 33 (r ); Trifolium scabrum – ril 
23 (+); Trinia glauca – ril 7 (+); Viola hirta – ril 3 (+). 
Località e data dei rilievi: ril 1: Val Rosandra, destra orografica (2008); ril 2: Strada Napoleonica, TS (1984); ril 3: 
Monte s. Michele (1984); rill 4,5,6: a monte del sentiero Cobolli (M. Gurco) (1962); ril 7: Azienda Alture diPolazzo, 
GO (2012); ril 8: /; ril 9: /; ril 10: /; ril 11: /; ril 12: Obelisco, Opicina, TS; ril 13: Grotta del Pettirosso, Aurisina (I) 
(1984); ril 14: Brestovica, KP (1984); rill 16, 17 (orig. F&G n.72, 73): tra Sdraussiana e Sagrado, nei pressi del Casello 
44 (1955); ril 18 (orig. F&G n.60): Monte San Michele, strada Sdraussiana per S. Michele del Carso, pascolo (1955); 
ril 19, 20 (orig. F&G n.50, 51) (1955): sopra le cave di pietra di Sdraussiana, nei pressi della stazione di Gradisca –San 
Martino (1955); ril 21 (orig. F&G n. 52): Carso di Sagrado, sopra Castelvecchio, tra il villaggio e le fornaci (1955); ril 
22  (orig. F&G n. 1): tra Sdraussiana e Sagrado, nei pressi del Casello 44, pascolo d’ovini e bovini (1955); s’osservano 
buche di rimboschimento, con piantine insecchite nel 90% dei casi; ril 23 (orig. F&G n. 64): Monte Sei Busi, sopra il 
Sacrario di Redipuglia (1955); ril 24 (orig. F&G n. 57): sopra Polazzo, strada per Doberdò del Lago, pascolo di bovini 
e caprini (1955); ril 25, 26 (orig. F&G n. 68, 69): sopra le Cave di Selz, nei pressi della strada Ronchi dei Legionari, 
Doberdò del Lago, escavazione di radici d’arbusto e pascolo (1955); ril 27, 28 (orig. F&G n. 65, 66): Monte Sei Busi, 
sopra il Sacrario di Redipuglia (dominanza di Carex humilis); ril 29 (orig. F&G n. 67): Carso di Vermegliano, Monte 
Sei Busi; ril 30 (orig. F&G n. 74): pendici del Flondàr; ril 31, 32 (orig. F&G n. 75, 76): colline monfalconesi, sopra il 
laghetto di Pietrarossa, pascolo molto attivo di bovini, escavazione di radici ad uso combustibile e per il recupero di 
residui bellici (1955); ril 33, 34 (orig. F&G n. 61, 62): Carso di Polazzo, a lato per la strada per Doberdò del lago (1955); 
ril 35 (orig. F&G n. 78): Monte S. Michele, a 1 km del villaggio di S. Martino del Carso, lungo la strada per Sdraussiana 
(1955); ril 36 (orig. F&G n. 70): di fronte al Dosso Nero, a Doberdò del Lago, pascolo privato recintato (1955); ril 37 
(orig. F&G n.63): Monte Sei Busi sommità pianeggiante, terreno profondo con poco scheletro (1955); ril 38 (orig. F&G 
n.77): a lato della mulattiera San Martino del Carso – Marcottini – Doberdò del Lago, a 500 m dal villaggio di S. Martino 
(1955). 
 
Tab. 1.12 - Centaureo rupestris-Caricetum humilis  
Specie sporadiche: Acinos arvensis –ril 88 (+); Alyssum montanum – ril 79 (+), ril 89 (+); Amelanchier ovalis –ril 48 
(+); Anthoxanthum odoratum/odoratum – ril 16 (+); Arabis hirsuta s.l. (incl. A. sagittata) – ril 44 (+), ril 108 (+); 
Arenaria serpyllifolia s.l. –ril 65 (+); Aristolochia lutea – ril 46 (+); Arnica montana –ril 22 (+); Asparagus acutifolius 
–ril 49 (+), ril 75 (+); Asparagus officinalis – ril 102 (+); Aster amellus – ril 78 (+); Calamagrostis varia –ril 3 (1), ril 5 
(+); Calamintha foliosa – ril 44 (+), ril 118 (+); Campanula pyramidalis – ril 44 (+); Campanula rapunculus – ril 86 
(+), ril 87 (+); Campanula sibirica – ril 60 (+); Carex hallerana – ril 82 (+); Carex mucronata – ril 33 (1), ril 51 (2); 
Carex pallescens – ril 116 (+); Carum carvi – ril 15 (+), ril 117 (+);Centaurea scabiosa / fritschii – ril 5 (+), ril 30 (r 
);Cerastium tenoreanum – ril 65 (+); Chamaecytisus purpureus – ril 102 (+); Cirsium arvense – ril 58 (+); Convolvolus 
arvensis – ril 87 (+); Coronilla coronata – ril 2 (+), ril 18 (+); Cotinus coggygria – ril 50 (+), ril 88 (+); Crocus 
vernus/albiflorus – ril 14 (1); Cruciata glabra – ril 74 (+); Cuscuta epithymum – ril 54 (+); Cytisus nigricans s.l. – ril 
111 (+), ril 112 (+); Dactylorhiza sambucina – ril 63 (+); Danthonia decumbens – ril 7 (1), ril 8 (1); Dianthus 
monspessulanum – ril 55 (+), ril 56 (+); Dorycnium herbaceum – ril 118 (+); Elymus repens – ril 118 (+); Erysimum 
sylvestre – ril 1 (+), ril 37 (+); Euphrasia illyrica – ril 111 (+), ril 113 (1); Ficaria verna/calthifolia – ril 95 (+); Filago 
germanica – ril 90 (+); Genista tinctoria – ril 98 (+); Gentiana cruciata – ril 54 (+), ril 55 (+); Gentianella rhaetica – 
ril 116 (+); Gladiolus illyricus – ril 8 (+), ril 42 (+); Hyssopus officinalis/pilifer – ril 49 (+); Iris graminea – ril 7 (+), ril 
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77 (+); Knautia fleischmannii –ril 13 (+), ril 112 (+); Koeleria macrantha – ril 91 (+); Laserpitium latifolium – ril 6 (1); 
Lathyrus pannonicus/varius –ril 105 (+); Leontodon hispidus s.l. – ril 7 (1); Leontodon incanus s.l. – ril 3 (+), ril 51 (1); 
Lilium bulbiferum – ril 43 (+), ril 107 (+); Linum trigynum –ril 86 (+); Linum viscosum –ril 20 (2); Lithospermum 
officinale – ril 116 (+); Medicago falcata –ril 58 (+), ril 106 (+); Medicago lupulina s.l. – ril 114 (+); Melampyrum 
carstiense – ril 82 (+); Minuartia glaucina – ril 48 (+), ril 86 (+); Molinia cerulea/arundinacea - ril 13 (+), ril 16 (+); 
Onobrychis arenaria/tommasinii –ril 85 (+); Ononis spinosa  s.l. –ril 84 (+); Onosma echioides/dalmatica –ril 67 (1), 
ril 68 (r ); Onosma pseudoarenaria/fallax –ril 80 (+), ril 82 (+); Orchis simia –ril 117 (+); Orobanche caryophyllacea 
– ril 11 (+);Orobanche gracilis –ril 59 (+); Orobanche lutea –ril 55 (+); Paeonia officinalis –ril 2 (+), ril 6 (+); 
Pedicularis friderici/augusti –ril 39 (+); Platanthera bifolia –ril 13 (+),Potentilla recta (aggr.) – ril 16 (+), ril 41 (+); 
Prunella laciniata – ril 15 (+); Reseda lutea –ril 86 (+); Rhamnus saxatilis –ril 69 (+); Salvia officinalis –ril 111 (+); 
Saxifraga crustata –ril 36 (+), ril 37 (+); Scrophularia canina –ril 89 (+); Sedum acre –ril 48 (+), ril 108 (+); Senecio 
aurantiacus –ril 22 (+), ril 24 (+);Serratula radiata – ril 109 (+);  Seseli annuum – ril 10 (1), ril 104 (1); Taraxacum 
laevigatum (aggr.) –ril 83 (+), ril 90 (+); Trifolium scabrum –ril 117 (+);  Tripolium pannonicum –ril 106 (1); Veratrum 
nigrum – ril 15 (+); Verbascum lychnitis –ril 48 (+), ril 81 (+); Veronica jacquinii –ril 15 (+); Viola odorata –ril 56 (+), 
ril 57 (+); Viola reichenbachiana – ril 80 (r ).  
Località e data dei rilievi: ril 1: Plesa, M. Nanos (1992); ril 2: Plesivica sopra Suha Reber presso Pivka (1990); ril 3: 
Sv. Trojica presso Pivka (1988); ril 4: sotto Sv. Lovrenc presso Postojna (1990); ril 5: sotto Lipovec presso Postojna 
(1990); ril 6: lungo la strada Jelovice – Vodice, Ciceria (1989); ril 7: valle sotto Kavcice, vicino Rakitovec (1992); ril 
8: sotto Lipnik e Kavcice, vicino Rakitovec (1992); ril 9: M. Orljak (Slo) (1984); ril 10: Lanisce (Slo) (1984); ril 11: 
Zbevnica (Slo) (1984); ril 12: Zbevnica (Slo) (1984); ril 13: M. Orljak (Slo) (1984); ril 14: Mala Zbevnica (Slo) (1984); 
ril 15: /; ril 16: M. Slavnik (Slo) (1984); ril 17: Devin sopra Illirska Bistrica (1988); ril 18: sotto Castello, Illirska Bistrica 
(1988); ril 19: fra Sembjek e Podraska bajta, M. Nanos (1974); ril 20: lungo la strada Ajdovscina – Predmeja (1974); ril 
21: lungo la strada Predmeja - Ajdovscina (1974); ril 22: Zabnik, Ciceria (1989); ril 23: sotto Goli vrh, Ciceria (1989); 
ril 24: Goli vrh, Ciceria (1989); ril 25: Vremscica, versante sud (1992); ril 26: fra Slatna e Vremscica (1992); ril 27: 
Slatna (1992); ril 28: Rebro sopra Drgovica, Banjska planota (1992); ril 29: Gaberka gora presso Monte Auremiano / 
Vremščica (1992); ril 30: sopra Gorenje sotto Sv. Lovrenc presso Postojna (1990); ril 31: Vremscica (1992); ril 32: 
lungo la strada Jelovice, Ciceria (1989); ril 33: fra Zabnik e Ostric, Ciceria (1989); ril 34: Goli vrh, Ciceria (1989); ril 
35: /; ril 36: Plesa, M. Nanos (1992); ril 37: Grmada sopra Jeromen, M. Nanos (1992); ril 38: fra Plesa e Jeromen, M. 
Nanos (1992); ril 39: Vodice (Slo) (1984; ril 40: M. Slavnik (Slo) (1984); ril 41: M. Vremscica (Slo) (1984); ril 42: 
sotto Kavcice, Ciceria (1992); ril 43: Lanisce presso Podraska bajta sul M. Nanos(1992); ril 44: Žbevnica (2009); ril 45: 
M. Bellavista (TS) (1984); ril 46: Bosco Bazoni (TS) (1984); ril 47: Kavcice, Ciceria (1992); ril 48: M. Stena (TS) 
(1984); ril 49: M. Stena (TS) (1984); ril 50: M. Stena (TS) (1984); ril 51: cima presso velika Milanja sopra Ilirska 
Bistrica (1988); ril 52: Brest pod Učkom (2009); ril 53: Slum, near Genetic center (2009); ril 54: Slum, near Genetic 
center (2009); ril 55: Slum, near Genetic center (2009); ril 56: Slum, pasture on the hill (2009); ril 57: Jelovice, pasture 
on the hill (2009); ril 58: Jelovice (2009); ril 59: Monte Auremiano / Vremščica (2008); ril 60: M. Sabotino (TS) (1984); 
ril 61: M. Calvo (TS) (1984); ril 62: Lokvica , Miren -Kostanjevice (Slo) (1984); ril 63: Lokvica , Miren -Kostanjevice 
(Slo) (1984); ril 64: Basovizza (TS) (2008); ril 65: Basovizza (TS) (2008); ril 66: Borgo Grotta (TS) (1984); ril 67: 
Petrinje (Slo) (1984); ril 68: Opicina (TS) (1984); ril 69: M. Griza (TS) (1984); ril 70: Padriciano (TS) (1984); ril 71: 
Podgorie (Slo) (1984); ril 72: OrleK (I) (1984); ril 73: Petrinje (Slo) (1984); ril 74: M. Gomila (Slo) (1984); ril 75: /; ril 
76: M.S.Leonardo (TS) (1984); ril 77: Piccolo Lanaro (TS) (1984); ril 78: M. Orsario (TS) (1984); ril 79: Val Rosandra 
(TS) (1984); ril 80: Basovizza (TS) (2008); ril 81: Basovizza (TS) (2008); ril 82: Basovizza (TS) (2008); ril 83: 
Basovizza (TS) (2008); ril 84: Basovizza (TS) (2008); ril 85: Basovizza (TS) (2008); ril 86: Basovizza (TS) (2008); ril 
87: Basovizza (TS) (2008); ril 88: M. Stena (TS) (1984); ril 89: Pese (TS) (1984); ril 90: Lokev (Slo) (1984); ril 91: 
Colle dell'Anitra (TS) (1984); ril 92: Dane (Slo) (1984); ril 93: Lezece (Slo) (1984); ril 94: presso Zidovnik (1967); ril 
96 
 
95: Fajti hrib (Slo) (1984); ril 96: Colle dell'Anitra (TS) (1984); ril 97: M. dei Pini (TS) (1984); ril 98: Lokvica , Miren 
-Kostanjevice (Slo) (1984); ril 99: M. Cocusso (Slo) (1984); ril 100: Podbreze (Slo) (1984); ril 101: Podbreze (Slo) 
(1984); ril 102: Gropada (TS) (1984); ril 103: M. dei Pini (TS) (1984); ril 104: presso Podraska bajta sul M. Nanos 
(1992); ril 105: Slum, near Genetic center (2009); ril 106: fra Zazid e Rakitovec (1992); ril 107: M. Cocusso (Slo) 
(1984); ril 108: Senandole (Slo) (1984); ril 109: Senozece (Slo) (1984); ril 110: M. Sabotino (TS) (1984); ril 111: M. 
Cocusso (Slo) (1984); ril 112: Basovizza (TS) (1984); ril 113: Vremscica (Slo) (1984); ril 114: Rasusica (Slo) (1984); 
ril 115: Slum, near Genetic center (2009). 
 
Tab. 1.16 - Genisto-Caricetum mucronatae  
Specie sporadiche: Amelanchier ovalis – ril 6 (1); Buphtalmum salicifolium – ril 8 (+), ril 10 (+); Bupleurum 
falcatum/cernuum – ril 8 (+), ril 9 (+); Bupleurum ranunculoides – ril 2 (+); Carduus nutans/nutans – ril 2 (+); Centaurea 
triumfettii s.l. –ril 5 (+); Chamaecytisus purpureus – ril (6 (+), ril 8 (1); Chamaecytisus supinus – ril (5 (+); Clematis 
recta – ril 8 (+); Convallaria majalis – ril 6 (+); Crepis froelichiana/dinarica – ril 5 (+); Cyclamen purpurascens – ril 
6 (+); Epipactis atrorubens – ril 7 (+); Euphrasia salisburgensis – ril 3 (+); Euphrasia tricuspidata/cuspidata – ril (1 
(+); Festuca spectabilis/carniolica – ril 7 (+);  Frangula rupestris – ril 4 (+), ril 10 (+); Gentiana utriculosa – ril 7 (+); 
Gentianopsis ciliata – ril 4 (+), ril 5 (+); Gymnadenia odoratissima – ril 9 (+); Juniperus communis/communis – ril 10 
(+); Knautia fleischmannii – ril 7 (+), ril 10 (+); Koeleria pyramidata – ril 3 (+), ril 8 (+); Libanotis daucifolia – ril 8 
(+); Maianthemum bifolium – ril ril 7 (+); Ophrys insectifera/insectifera – ril 4 (+), ril 5 (+); Orobanche gracilis – ril 8 
(+), ril 10 (+); Ostrya carpinifolia – ril 6 (+), ril 10 (+); Paederota lutea – ril 7 (+); Parnassia palustris – ril 6 (+), ril 7 
(+); Phyteuma scheuchzeri/columnae – ril 9 (+); Plantago holosteum – ril 5 (+); Potentilla tommasiniana – ril 2 (+), ril 
5 (+); Primula auricola – ril 6 (+), ril 7 (+); Rhamnus saxatilis – ril 5 (+), ril 10 (+); Salix glabra – ril 6 (+), ril 10 (+); 
Seseli kochii – ril 3 (+); Sorbus aria (aggr.) – ril 6 (+); Stachys subcrenata – ril 10 (+); Tofieldia calyculata – ril 7 (+); 
Valeriana saxatilis – ril 6 (+), ril 7 (+); Viola pinnata – ril 8 (+). 
Località e data dei rilievi: ril 1-10: Monte Čaven (Trnovski gozd – Selva di Tarnova) (1978). 
 
1.20 - Genisto sericeae-Seslerietum tenuifoliae  
Specie sporadiche: Aethionema saxatale – ril 3 (r); Asperula cynanchica agg. – ril 9 (r); Bupleurum falcatum/cernuum 
– ril 8 (+); Carex ornithopoda – ril 5 (+); Centaurea triumfettii s.l. – ril 8 (+); Cuscuta epithymum – ril 5 (+); Dorycnium 
germanicum – ril 8 (+); Elymus hispidus – ril 1 (+); Euphorbia nicaeensis – ril 6 (+); Galium lucidum – ril 1 (+) ; Genista 
holopetala – ril 3 (+); Geranium sanguineum – ril 8 (+); Hippocrepis emerus/emeroides – ril 1 (1); Inula hirta – ril 8 
(+); Inula spiraefolia – ril 8 (+); Iris cengialti/illyrica –ril (8 (1); Laserpitium siler – ril 8 (1); Libanotis daucifolia – ril 
8 (+); Oreoselinum nigrum –ril 8 (+); Sanguisorba minor/balearica –ril 1 (+); Saxifraga crustata – ril 6 (+); Sedum 
sexangulare – ril 1 (+); Stachys subcrenata – ril 1 (+); Teucrium montanum – ril 3 (r ); Trinia glauca – ril 3 (r ); Veronica 
barrellieri – ril 8 (+); Vincetoxicum hirundinaria s.l. – ril 8 (+); Viola hirta – ril 8 (+). 
Località e data dei rilievi: ril 1: San Sergio/Črnikal - frazione del comune di Capodistria, (Slo) (1989); ril 2: San 
Sergio/Črnikal - frazione del comune di Capodistria. (Slo) (1980); ril 3: Monte Carso – Val Rosandra (I) (1984); ril 4: 
Orlek - frazione del comune di Sesana/Sežana (Slo) (1989); ril 5: Orlek- frazione del comune di Sesana/Sežana (Slo) 
(1980); ril 6: Matavun, frazione del comune di Divàccia (Slo) (1989); ril 7: Divàccia (Slo) (1989); ril 8: Monte Nanos 
(Slo) (1989); ril 9: Val Rosandra (I) (1989); ril 10: Val Rosandra (1980). 
 
1.23 - Danthonio alpinae-Scorzoneretum villosae 
Specie sporadiche: Acer campestre – ril 79 (+), ril 81 (+); Acinos arvensis – ril 115 (+), ril 120 (+);  Aegilops geniculata 
- ril 43 (1);  Aira elegantissima –ril 6 (+), ril 7 (+); Allium roseum  - ril 81 (+), ril 84 (+); Ajuga genevensis  - ril 114 (+), 
ril 115 (+); Aristolochia clematitis – ril 83 (+); Artemisia absinthium  - ril 117 (+), ril 123 (+); Artemisia vulgaris – ril 
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117 (+); Asphodelus albus – ril 80 (+), ril 84 (+); Aster amellus – ril 74 (+);  Astragalus vesicarius/carniolicus – ril (21 
(+); Bromopsis inermis – ril 117 (+); Calamintha menthifolia – ril 110 (+); Campanula bononiensis – ril 124 (+); 
Campanula pyramidalis – ril 85 (+); Campanula trachelium - ril 98 (+), ril 125 (+); Carduus pycnocephalus  -ril 77 (+), 
ril 111 (+); Carex pallescens – ril 95 (+); Carex spicata – ril 117 (+), ril 119 (+); Centaurea/nigrescens vochinensis – 
ril 105 (+), ril 106 (+); Centaurea scabiosa / fritschii – ril 66 (+), ril 67 (1); Centaurea stoebe – ril 117 (+); Cirsium 
arvense – ril 81 (+), ril 87 (+); Chamaecytisus purpureus – ril 11 (+); Cnidium silaifolium – ril 125 (+); Cornus mas ril 
108 (+); Crepis capillaris- ril 117 (+); Crepis versicaria/taraxacifolia – ril 8 (+), ril 119 (+); Cruciata glabra -ril 90 (+), 
ril 97 (+); Dianthus monspessulanum – ril 80 (+); Dictamus albus – ril 122 (+), ril 125 (+); Echium vulgare –ril 35 (+), 
ril 110 (+); Euphrasia illyrica – ril 21 (+); Euphrasia rostkoviana s.l. – ril 38 (+), ril 50 (+); Euphorbia fragifera – ril 
21 (+);Ficaria verna/calthifolia – ril 1 (1); Fragaria moschata – ril 125 (+); Fraxinus excelsior – ril 80 (+), ril 81 (+); 
Fraxinus ornus  - ril 82 (+), ril 110 (+); Galatella linosyris – ril 103 (+); Galium mollugo – ril 81 (+), ril 87 (+); Genista 
sagittalis – ril 84 (+), ril 85 (+); Genista sericea – ril 82 (+), ril 83 (+); Gentiana lutea/symphyandra – ril 108 (+); 
Gentiana pneumonanthe – ril 86 (+), ril 87 (+); Geranium molle – ril 117 (+); Geum urbanum – ril 125 (+); Gladiolus 
illyricus – ril 13 (+), ril 51 (+); Globularia cordifolia – ril 2 (+); Gymnadenia odoratissima – ril 6 (+); Hypericum 
hirsutum – ril 31 (+), ril 33 (+); Hypericum tetrapterum – ril 84 (+), ril 85 (+); Hyppocrepis comosa – ril 28 (+); Inula 
ensifolia – ril 109 (+); Inula spiraefolia – ril 28 (+), ril 70 (+) ; Hyppocrepis comosa –ril 63 (+); Knautia arvensis – ril 
36 (+), ril 62 (1); Knautia purpurea – ril 79 (+), Laserpitium siler – ril 84 (+); Lathyrus tuberosus – ril 116 (+); Leopoldia 
comosa – ril 62 (+);  Linum bienne – ril 15 (+); Linum narbonense – ril 110 (+); Linum viscosum – ril 50 (1);  Luzula 
luzuloides – ril 108 (1), ril 109 (+); Melilotus officinalis – ril 28 (+); Muscari comosum – ril 119 (+), ril 124 (+); 
Narcissus radiiflorus – ril 20 (+); Onosma echioides/dalmatica – ril 57 (+), ril 68 (+); Orchis tridentata – ril 1 (+); til 
21 (+);Ophrys holoserica – ril 120 (+); Orobanche gracilis – ril 123 (+); Orchis ustulata ril 19 (+), ril 102 
(+);Ornithogalum comosum – ril 123 (+), ril 124 (1); Ornithogalum kochii – ril 1 (+), ril 120 (+); Osyris alba – ril 59 
(+), ril 61 (+); Paeona mascula – ril 81 (+); Pilosella piloselloides/bauhinii – ril 110 (+); Phleum  phleoides – ril 16 (+); 
Potentilla hirta/laeta – ril 118 (+); Potentilla reptans – ril 86 (+); Prunus spinosa – ril 83 (+); Pinus nigra – ril 100 (+), 
ril 113 (+); Quercus cerris – ril 111 (+), ril 113 (+); Ranunculus acris – ril 110 (+); Rhamnus fallax – ril 83 (+); Rhamnus 
saxatilis – ril 108 (+), Reseda lutea – ril 117 (+), ril 122 (+); Rosa canina (aggr.) – ril 112 (+), ril 113 (+); Robinia 
pseudo-acacia – ril 35 (+);  Ruta divaricata – ril 10 (+); Salvia verticillata – ril 117 (+), ril 118 (+); Serapias vomeracea 
– ril 42 (+), 73 (+);  Silene pseudotites – ril 17 (r ); Spartium junceum – ril 68 (+); Spiranthes spiralis – ril 57 (r ); 
Stellaria graminea – ril 110 (+), ril 111 (+); Stellaria holostea – ril 114 (+), ril 115 (+); Xanthoselinum venetum – ril 49 
(+), ril 125 (+); Taraxacum laevigatum (aggr.) – ril 1 (+);Thalictrum lucidum – ril 94 (+); Thalictrum simplex/galioides 
– ril 85 (+); Thesium bavarum – ril 103 (+); Trifolium ochroleucum – ril 29 (+); Valeriana wallrothii – ril 100 (+), ril 
109 (+); Veronica arvensis – ril 119 (+); Vicia incana – ril 92 (1); Viola canina s.l. – ril 93 (+); Vicia tenuifolia – ril 124 
(1), ril 125 (1); Viola odorata – ril 77 (+), ril 83 (+). 
Località e data dei rilievi: ril 1,2: Basovizza, TS (2008); ril 3: Vremscica (1992); ril 4: Tinjan,Slo (1984); ril 5: Polazzo, 
GO (1984); ril 6: Colle dell’Anitra (I) (1984); ril 7: Rupingrande, TS (1984); ril 8: M. Lanaro, TS (1984); ril 9: \; ril 10: 
Polazzo, Azienda Agricola Alture di Polazzo, GO (2012); ril 11: Draga S. Elia, TS (1984); ril 12: Doberdò del Lago, 
GO (1984); ril 13: Draga S. Elia, TS (1984); ril 14: Zolla, TS (1984); ril 15: M. Lanaro, TS (1984); ril 16, 17: Prosecco, 
TS (1984); ril 18: Opicina, TS (1984); ril 19: Colle dell’Anitra, I (1984); ril 20, 21: Podbreže, Slo (1984); ril 22, 23: 
sopra Rakitovec, KP (1992); ril 24: Istrska Vrata sopra Rakitovec, KP (1992); ril 25: sopra Rakitovec, KP (1992);  ril 
26: valle sopra Rakitovec, KP (1992); ril 27, 28, 29: Polazzo, GO (2012); ril 30,31,32,33,34: brest pod Učkom (2009); 
ril 35, 36: Polazzo, GO, 2012); ril 37: S. Donato – Gazon sopra Isola KP (1991); ril 38: S. Donato presso Isola KP 
(1991); ril 39: S. Donato, Isola (1992); ril 40: Bric sopra Dragogna (1958); ril 41: fra Zazid e Podpec (1992); ril 42: 
Valle della Dragogna sotto Krkavec (1956); ril 43: Mulino fra Puzzole e Smarje (1959); ril 44: sopra il villaggio Drnovk, 
lungo la strada Dobrovo – Vrsnjevnik (Collio) (1968); ril 45: Valderniga presso Kocina, (1959); ril 46: lungo la strada 
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Podpadna – Smarje (1959); ril 47: Velica Gniva (1984); ril 48: Draga S.Elia (1984); ril 49, ril 50: S. Donato sopra Isola 
(1991); ril 51: fra Podnanos e Vipava (1992); ril 52: fra Podnanos e Vipava nel camp di tiro (1992); ril 53: Valle di 
Vipava, zona militare presso Vipava (1992); ril 54: Carbonaro sopra Strugnano (1959); ril 55: Strugnano (1959); ril 56: 
M. Valerio, TS (1984); ril 57: S. Giuseppe, TS (1984); ril 58: Valle dell’Ospo, TS (1984); ril 59: Tinjan, Slo (1984); ril 
60:  M. d'Oro, TS (1984); ril 61: Colle dell’Anitra, It. (1984); ril 62, ril 63: Polazzo, Azienda Agricola Alture di Polazzo, 
GO (2012); ril 64: Colle dell’Anitra, It. (1984); ril 65: campo da tiro presso Vipava (1992); ril 66: fra Vipava e Podnanos 
nel campo da tiro (1992); ril 67: Valle di Vipava, campo di tiro presso Vipava (1992); ril 68: Cattinara, TS (1984); ril 
69: Draga S. Elia, TS (1984); ril 70: Lonzano fra Portorose e Strugnano (1957); ril 71: crocevia di Smarje, lungo la 
strada (1958); ril 72: Lukini, fra Socerga e Gracisce (1956); ril 73: fra Socerga e Tuljaki (1956); ril 74: sotto Bela 
(Collio) (1968); ril 75: villaggio Dragogna (19579; ril 76: Collio (1987); ril 77: Brgudac, abandoned meadow, village 
(2009); ril 78: Brgudac, abandoned meadow (2009); ril 79: Račja vas, meadow along the main road (2009); ril 80: Račja 
vas, abandoned pasture near the cemetery (2009); ril 81: Klenovščak, meadow along the road (2009); ril 82: Vodice 
Dane, abandoned meadow (2009); ril 83: Vodice Dane, abandoned pasture (2009); ril 84: Jelovice, abandonedpasture 
(2009); ril 85: Jelovice, wetwrmeadow (2009); ril 86: Klenovščak, abandoned meadow, dolines (2009); ril 87:  
Klenovščak, doline (2009); ril 88: San Martin del Carso (1984); ril 89, ril 90 : M. Radio, TS (1984); ril 91: M. Goli 
(1984); ril 92: Kastelec, Slo (1984); ril 93: M. San Michele (1984); ril 94: Preloze, Slo (1984); ril 95: Komen, Slo (1984; 
ril 96:\; ril 97: M. Radio, TS (1984); ril 98:  S. Martin del Carso (1984); ril 99: Dane, abandoned meadow (2009); ril 
100: Dane, abandoned pasture (2009); ril 101: Colle dell’Anitra (1984); ril 102: Lukovica (1984); ril 103: Zolla TS 
(1984); ril 104: Lukovica, Slo (1984); ril 105: M. Lanaro, TS (1984); ril 106: Bonetti, I (1985); ril 107: Fernetti, TS 
(1985); ril 108, ril 109, ril 110: Brest pod Učkom (2009); ril 111-113: Semić (2009); ri 114: Žbevnica (2009); ril 115: 
Semić, meadow (2009); ril 116-125: Basovizza, TS (2008). 
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Appendice 5 
 
Specie guida delle associazioni delle praterie steppiche carsiche e dei prati mesofili da 
sfalcio (Anthoxantho-Brometum).  
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 p-level
Alyssum montanum 37.741< 8.242 0.162 0.000 0.028 0.000 0.000 0.202 0.000 0.00000***
Campanula pyramidalis 37.021< 0.577 0.000 0.078 0.012 0.000 0.000 0.009 0.000 0.00000***
Salvia officinalis 90.847< 0.028 0.085 0.281 0.004 0.000 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Silene vulgaris 23.285< 12.822 0.136 0.151 0.160 0.000 0.000 0.303 0.478 0.00020***
Campanula sibirica 40.444< 0.308 0.000 0.000 0.015 0.000 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Stachys recta s.l. 40.118< 1.677 3.034 0.053 0.622 0.000 0.000 0.496 0.000 0.00000***
T eucrium flavum 88.621< 0.345 0.338 0.034 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Petrorhagia saxifraga 32.280< 16.237 2.170 0.653 0.000 0.000 0.000 0.134 0.147 0.00000***
Euphorbia fragifera 43.455< 1.107 8.513 1.561 1.670 0.000 0.000 0.059 0.000 0.00000***
Onosma echioides/dalmatica 17.512< 2.354 4.238 6.163 0.026 0.000 0.000 0.019 0.000 0.00450**
Bothriochloa ischaemun 2.472 59.653< 7.970 10.359 0.074 0.000 0.000 0.108 0.000 0.00000***
Bupleurum veronense 0.000 24.296< 2.916 16.355 0.440 0.000 0.000 0.016 0.000 0.00020***
Cleistogenes serotina 0.000 59.597< 8.977 0.216 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Convolvulus canthabrica 5.868 29.116< 15.385 21.308 0.010 0.000 0.000 0.028 0.000 0.00000***
Lactuca viminea 0.000 42.857< 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Sedum sexangulare 10.451 21.606< 2.635 11.774 0.042 0.000 0.244 0.388 3.430 0.00150**
Catapodium rigidum 4.615 11.872< 0.000 7.831 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.03160*
Hypericum perforatum/veronense 0.000 14.344< 2.224 2.669 0.628 0.000 0.000 2.967 0.097 0.01470*
Picris hieracioides/spinulosa 0.000 14.342< 0.000 0.000 0.099 0.000 0.000 7.720 0.000 0.01620*
Allium sphaeocephalon 0.000 18.436 34.506< 2.823 2.730 0.000 0.000 0.165 0.000 0.00000***
Artemisia alba 0.000 10.823 48.657< 1.469 0.117 0.000 3.031 0.002 0.000 0.00000***
Bromopsis erecta (aggr.) 3.785 4.481 21.388< 15.186 16.958 0.642 0.000 18.278 3.488 0.00000***
Satureja montana/variegata 16.583 16.546 29.564< 16.009 1.698 0.000 8.806 0.056 0.000 0.00000***
Dianthus sylvestris/tergest inus 0.000 2.288 22.590< 6.522 1.282 0.000 14.798 0.250 0.000 0.00050***
Allium senescens/montanum 0.000 0.343 18.402< 2.817 7.008 0.000 0.000 0.022 0.000 0.00390**
Aethionema saxatale 0.000 0.254 19.369< 1.341 0.000 0.000 1.076 0.000 0.000 0.00270**
Galium lucidum 5.937 8.677 21.154< 1.437 10.140 3.193 0.139 8.162 0.000 0.00160**
T hesium divaricatum 1.186 2.033 20.711< 13.995 8.067 0.000 1.076 1.672 0.000 0.00190**
Stipa eriocaulis s.l. 0.000 0.510 21.057< 3.702 15.943 0.000 2.160 0.000 0.000 0.00270**
Koeleria splendens 0.147 17.732 17.944< 2.934 15.379 0.000 0.000 2.311 0.000 0.00960**
Euphorbia cyparissias 0.199 10.610 16.318< 13.789 6.203 0.000 0.000 5.255 0.000 0.01640*
Stachys subcrenata 0.000 1.019 13.757< 1.400 0.213 1.123 1.123 0.434 0.000 0.01650*
Veronica barrellieri 0.000 0.000 12.300< 3.634 4.960 0.000 0.651 1.641 0.000 0.03300*
Eryngium amethystinum 0.553 16.701 18.413 22.102< 9.435 0.000 0.000 4.792 0.000 0.00020***
Asperula purpurea 0.243 20.523 8.054 22.590< 1.462 0.000 0.000 0.285 0.000 0.00050***
Cotinus coggygria 1.308 0.000 0.275 35.504< 0.048 0.000 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Centaurea cristata 0.000 0.485 3.426 52.383< 0.669 0.000 0.000 0.149 0.000 0.00000***
Koeleria macrantha 0.000 0.000 0.150 50.965< 0.010 0.000 0.000 1.862 0.000 0.00000***
T hymus longicaulis 3.007 11.589 16.203 25.347< 6.546 0.000 0.000 5.785 0.033 0.00010***
Potentilla zimmeteri 0.000 0.131 0.000 32.304< 13.495 0.000 0.000 0.423 0.000 0.00000***
Chrysopogon gryllus 0.380 5.392 13.607 34.335< 1.596 0.000 0.000 13.199 0.185 0.00000***
Globularia punctata 0.000 1.140 2.304 19.092< 11.050 0.000 0.000 3.733 0.000 0.00450**
Leontodon crispus 0.293 12.162 0.355 17.510< 12.977 0.000 0.000 1.050 0.000 0.00690**
Genista tinctoria 0.000 0.000 0.000 18.310< 0.014 0.000 0.000 7.843 0.000 0.00310**
Dorycnium germanicum 0.141 1.390 16.741 20.460< 16.150 2.208 0.170 4.109 0.000 0.00190**
Dianthus carthusianorum/sanguineus 0.000 0.000 0.394 10.988< 0.127 0.000 0.000 1.750 3.689 0.04170*
Jacobaea vulgaris 0.000 0.000 0.222 15.003< 3.877 0.000 0.000 4.198 0.087 0.01630*
Medicago prostrata 0.000 5.312 6.692 15.043< 2.473 0.000 0.000 4.100 0.000 0.02190*
100 
 
 
 
Jurinea mollis 0.000 0.000 0.366 0.405 23.798< 0.000 0.000 0.018 0.000 0.00040***
Carex humilis 0.000 0.023 13.335 13.699 26.680< 19.926 7.569 1.092 0.000 0.00000***
Plantago holosteum 0.000 0.345 1.097 19.851 23.322< 0.338 0.000 4.119 0.000 0.00030***
Trinia glauca 0.000 0.000 3.187 0.098 22.152< 0.000 0.492 0.417 0.000 0.00090***
Thalictrum minus 0.000 0.000 0.000 0.066 27.490< 8.632 0.000 1.779 0.000 0.00010***
Leucanthemum platylepis 0.000 0.000 0.000 0.000 26.033< 0.000 0.000 16.959 0.000 0.00030***
Muscari botryoides 0.000 0.000 0.000 0.000 24.308< 0.000 0.000 0.203 0.000 0.00050***
Euphorbia nicaeensis 0.000 0.151 0.133 0.147 32.308< 0.000 0.532 3.881 0.000 0.00000***
Crepis chondrilloides 0.000 0.000 0.000 0.000 20.000< 0.000 0.000 0.000 0.000 0.00250**
Plantago argentea/liburnica 0.000 0.000 0.000 0.000 21.744< 14.551 0.000 1.633 0.000 0.00150**
Polygala nicaeensis/mediterranea 0.000 0.040 0.493 0.137 17.855< 0.000 0.000 11.489 5.613 0.00580**
Pulsatilla montana 0.000 0.000 0.000 0.000 18.623< 0.000 0.000 1.228 0.000 0.00450**
Betonica officinalis/serot ina 0.000 0.000 0.000 4.652 18.425< 0.000 0.000 15.667 0.000 0.00660**
Inula hirta 0.000 0.000 0.000 0.000 17.199< 16.893 0.469 4.937 0.000 0.00920**
Gentiana lutea/symphyandra 0.000 0.000 0.000 0.000 14.174< 0.000 0.000 0.031 0.000 0.01250*
Narcissus radiiflorus 0.000 0.000 0.000 0.000 13.713< 0.000 0.000 0.075 0.000 0.01560*
Cytisus psudoprocumbens 0.000 0.000 0.305 0.126 11.306< 0.000 0.000 3.597 0.000 0.04050*
Phyteuma orbiculare/orbiculare 0.000 0.000 0.000 0.000 13.043< 0.000 0.000 0.000 0.000 0.01250*
Anthericum ramosum 0.000 0.305 1.270 0.093 10.797 23.702< 10.883 0.119 0.000 0.00090***
Anthyllis montana/jacquinii 0.000 0.000 0.000 0.000 5.539 70.890< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Anthyllis vulneraria s.l. 0.000 2.410 2.657 0.511 14.948 33.951< 0.000 3.676 2.465 0.00000***
Calamagrostis varia 0.000 0.000 0.000 0.000 0.035 83.510< 0.000 0.080 0.000 0.00000***
Campanula glomerata 0.000 0.000 0.000 0.000 0.262 49.949< 0.000 0.134 0.094 0.00000***
Biscutella laevigata 0.000 0.000 0.334 0.000 0.646 30.795< 0.000 0.000 0.000 0.00010***
Carex mucronata 0.000 0.000 0.000 0.000 0.034 98.051< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Euphrasia illyrica 0.000 0.000 0.000 0.000 0.043 76.692< 0.000 0.025 0.000 0.00000***
Genista sylvestris 0.000 0.282 8.195 10.981 7.037 25.756< 3.512 0.299 0.000 0.00030***
Genista holopetala 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 80.690< 1.034 0.000 0.000 0.00000***
Gentiana clusii 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 90.000< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Gentiana tergestina 0.000 0.000 0.000 0.000 8.261 23.122< 0.000 0.218 0.000 0.00080***
Globularia cordifolia 0.000 0.000 0.114 0.030 9.957 67.967< 0.000 0.002 0.000 0.00000***
Gymnadenia conopsea 0.000 0.000 0.000 0.000 6.904 23.373< 0.000 0.458 0.000 0.00060***
Helianthemum alpestre 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 50.000< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Hieracium porrifolium 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 90.000< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Hladnikia pastinacifolia 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 50.000< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Centaurea rupestris 0.000 0.000 1.216 0.402 25.488 37.986< 2.735 1.659 0.000 0.00000***
Carlina acaulis s.l. 0.000 0.000 0.000 0.000 4.447 52.208< 0.000 0.095 0.000 0.00000***
Echinops ritro/ruthenicus 0.000 0.000 0.000 0.000 0.092 80.139< 3.206 0.000 0.000 0.00000***
Erica carnea 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 100.000<0.000 0.000 0.000 0.00000***
Euphorbia triflora/t riflora 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 100.000<0.000 0.000 0.000 0.00000***
Coronilla vaginalis 0.000 0.000 0.000 0.000 0.653 43.233< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Linum catharticum s.l. 0.000 0.000 0.000 0.000 0.364 41.648< 0.000 3.189 0.078 0.00000***
Inula ensifolia 0.000 0.000 0.000 0.000 2.385 64.155< 4.583 0.003 0.000 0.00000***
Leontodon incanus s.l. 0.000 0.000 0.000 0.000 0.041 87.877< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Leucanthemum maxicum 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 70.000< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Linum narbonense 0.000 0.000 0.000 0.000 4.592 52.804< 0.000 0.024 0.000 0.00000***
Molinia cerulea/arundinacea 0.000 0.000 0.000 0.000 0.051 46.334< 0.000 0.099 0.000 0.00000***
Oreoselinum nigrum 0.000 0.000 0.173 0.046 1.568 32.571< 0.462 1.499 4.414 0.00000***
Polygala nicaensis/carniolica 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 50.000< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Polygonatum odoratum 0.000 0.000 0.000 0.000 7.270 47.781< 0.000 0.087 0.000 0.00000***
Rhinanthus pampanini 0.000 0.000 0.000 0.000 1.716 66.189< 0.000 2.830 0.299 0.00000***
Ruta divaricata 0.307 0.030 0.371 0.103 1.374 34.204< 19.240 0.048 0.000 0.00010***
Satureja subspicata/liburnica 0.000 0.000 0.000 0.000 21.331 54.956< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Scabiosa graminifolia 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 50.000< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Sesleria cerulea/cerulea 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 100.000<0.000 0.000 0.000 0.00000***
Teucrium montanum 4.149 2.647 14.307 16.520 12.294 23.092< 0.069 0.385 0.000 0.00060***
Stachys alopecurus 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 50.000< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Senecio abrotanifolius 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 40.000< 0.000 0.000 0.000 0.00000***
Senecio doronicum 0.000 0.000 0.000 0.000 6.346 26.099< 0.000 0.000 0.000 0.00030***
Prunella grandiflora 0.000 0.000 0.000 0.000 1.555 37.264< 0.000 0.493 0.000 0.00000***
Laserpit ium siler 0.000 0.000 0.000 0.000 5.319 18.948< 1.776 0.007 0.000 0.00340**
Asperula cynanchica agg. 0.000 7.842 15.006 12.866 3.558 18.292< 0.199 1.786 0.000 0.00630**
Bupleurum falcatum/cernuum 0.000 0.000 0.000 0.000 3.366 16.694< 1.855 0.000 0.000 0.00470**
Linum tenuifolium 0.146 6.071 0.354 11.442 3.945 12.749< 0.000 1.957 0.000 0.04590*
Genista sericea 0.000 0.000 8.603 0.245 7.133 3.128 48.663< 0.014 0.000 0.00000***
Allium ochroleucum 0.000 0.338 0.000 0.066 0.000 0.000 81.604< 0.000 0.000 0.00000***
Sempervivum tectorum 0.000 0.081 1.789 0.000 0.000 0.000 39.353< 0.000 0.000 0.00000***
Seseli kochii 4.880 6.192 9.549 0.577 0.508 0.256 26.570< 0.002 0.000 0.00010***
Sesleria juncifolia 0.000 0.012 0.090 0.000 5.968 0.000 78.286< 0.012 0.000 0.00000***
Scorzonera austriaca 0.000 0.137 1.544 0.195 19.855 6.175 21.997< 0.078 0.000 0.00170**
Frangula rupestris 2.422 0.000 4.579 2.486 2.560 0.509 13.189< 0.004 0.000 0.02540*
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Brachypodium rupestre s.l. 19.719 0.132 0.097 2.711 0.589 0.000 0.000 31.069< 0.055 0.00000***
Briza media 0.000 0.000 0.000 0.000 1.722 0.000 0.000 37.267< 10.176 0.00000***
Carex flacca 0.000 0.088 0.000 0.108 0.141 0.000 0.000 22.365< 0.000 0.00100***
Centaurea jacea/weldeniana 1.370 0.031 0.000 0.106 3.861 0.000 0.000 30.762< 7.285 0.00000***
Filipendula vulgaris 0.000 0.046 0.000 0.156 10.021 0.000 0.000 30.075< 0.220 0.00000***
Ononis spinosa  s.l. 0.000 0.000 0.000 0.000 0.015 0.000 0.000 34.488< 0.000 0.00000***
Lathyrus latifolius 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 36.160< 0.517 0.00000***
Knautia illyrica 0.000 0.000 0.000 0.036 6.660 0.000 0.000 34.927< 10.952 0.00000***
Salvia pratensis 0.000 4.509 2.272 17.906 5.828 0.000 0.000 21.166< 13.562 0.00030***
Scorzonera villosa 0.000 0.280 2.451 3.703 11.755 0.000 0.000 32.254< 0.435 0.00000***
Euphorbia verrucosa 0.000 0.000 0.000 0.000 2.662 0.000 0.000 19.142< 4.930 0.00330**
Ferulago galbanifera 0.000 0.201 0.000 0.246 0.565 0.000 0.000 16.551< 2.502 0.00870**
Galium verum s.l. 0.000 0.000 0.000 0.147 0.156 0.000 0.000 19.996< 16.106 0.00300**
T rifolium montanum 0.000 0.000 0.000 0.000 6.232 0.000 0.000 20.284< 2.639 0.00290**
Festuca stricta/sulcata 0.000 4.154 4.091 0.350 7.982 0.000 0.000 20.051< 2.983 0.00410**
Medicago falcata 0.000 2.089 0.000 0.000 0.041 0.000 0.000 17.649< 4.711 0.00540**
T rifolium rubens 0.000 0.000 0.203 0.169 0.098 0.000 0.000 16.525< 8.391 0.00900**
Buphtalmum salicifolium 0.000 0.059 0.000 0.000 4.779 4.131 0.000 15.542< 0.630 0.01330*
Campanula rapunculus 0.000 0.000 0.464 0.000 0.081 0.000 0.000 11.888< 2.351 0.02790*
Cervaria rivinii s.l. 0.000 0.000 0.490 0.000 0.267 0.000 0.000 10.051< 0.000 0.04830*
T rifolium alpestre 0.000 0.000 0.000 0.000 1.195 0.000 0.000 10.932< 0.000 0.04230*
Cirsium pannonicum 0.000 0.000 0.000 0.000 1.704 0.000 0.000 12.455< 0.189 0.02930*
Danthonia alpina 0.000 0.000 0.000 0.000 1.758 0.000 0.000 13.424< 0.228 0.01840*
Koeleria pyramidata 0.000 0.000 0.000 0.000 0.192 5.314 0.000 14.901< 1.362 0.01490*
Prunella laciniata 0.000 0.000 0.423 4.218 0.018 0.000 0.000 11.208< 0.000 0.03660*
Achillea millefolium 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 11.940< 0.000 0.02170*
Achillea collina 0.000 0.000 0.000 0.000 0.085 0.000 0.000 4.203 39.735< 0.00000***
Anthoxanthum odoratum/odoratum 0.000 0.000 0.000 0.000 0.003 0.000 0.000 2.850 75.252< 0.00000***
Arrhenatherum elatius 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 4.609 72.060< 0.00000***
Cerastium holosteoides 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.133 68.188< 0.00000***
Crepis versicaria/taraxacifolia 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.026 61.394< 0.00000***
Dactylis glomerata s.l. 17.693 5.637 0.660 0.412 0.016 0.000 0.000 18.122 24.391< 0.00040***
Daucus carota s.l. 0.000 0.061 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 5.028 36.238< 0.00000***
Festuca valesiaca 0.000 0.581 0.000 0.000 0.084 0.000 0.000 6.559 28.845< 0.00000***
Galium album 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.201 46.773< 0.00000***
Holcus lanatus 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.210 43.699< 0.00000***
Homalothricum pubescens 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.396 25.438< 0.00030***
Lathyrus pratensis 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 3.282 25.481< 0.00010***
Leontodon hispidus s.l. 0.000 0.000 0.000 0.000 0.005 0.000 0.000 2.002 83.548< 0.00000***
Leucanthemum vulgare (aggr.) 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.353 72.213< 0.00000***
Lolium perenne 0.000 0.000 0.000 0.073 0.000 0.000 0.000 0.113 58.032< 0.00000***
Lotus corniculatus s.l. 1.003 0.299 1.214 2.543 10.601 0.000 0.000 20.342 24.079< 0.00000***
Medicago lupulina s.l. 0.000 0.051 0.000 0.000 0.005 0.000 0.000 3.918 62.794< 0.00000***
Medicago sat iva 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.476 27.145< 0.00040***
Myosotis arvensis 0.000 0.101 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.249 28.977< 0.00000***
Pastinaca sat iva 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.525 33.278< 0.00000***
Plantago lanceolata 0.000 0.026 0.078 0.195 1.014 0.000 0.000 14.965 47.528< 0.00000***
Plantago media 0.000 0.000 0.000 0.287 2.495 0.000 0.000 22.500 43.101< 0.00000***
Poa pratensis 0.230 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 4.748 72.896< 0.00000***
Ranunculus acris 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.011 27.724< 0.00000***
Ranunculus bulbosus s.l. 0.000 0.167 0.000 0.042 0.317 0.000 0.000 3.017 52.956< 0.00000***
Rhinanthus minor 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 3.126 31.669< 0.00010***
Rumex acetosa 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.526 62.403< 0.00000***
T araxacum officinale (aggr.) 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.072 82.332< 0.00000***
T hymus pulegioides s.l. 0.000 0.000 0.000 0.000 0.135 0.000 0.000 3.750 25.482< 0.00030***
T rifolium campestre 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 3.685 27.753< 0.00050***
T rifolium patens 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 25.000< 0.00040***
T rifolium pratense 0.000 0.000 0.000 0.000 0.085 0.000 0.000 7.394 64.215< 0.00000***
T risetum flavescens 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.672 49.615< 0.00000***
Veronica arvensis 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.084 38.423< 0.00000***
Vicia sativa/nigra 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 1.171 34.828< 0.00000***
Luzula multiflora 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 2.501 23.194< 0.00110**
Festuca pratensis/pratensis 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 1.950 16.680< 0.00660**
Vicia cracca 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 4.641 14.317< 0.01080*
Rhinanthus freynii 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 5.857 14.673< 0.01250*
Convolvolus arvensis 0.000 0.000 0.000 0.000 0.027 0.000 0.000 4.307 10.440< 0.04180*
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(A.) 
IL POTENZIALE INFORMATIVO DELLE FITOCENOSI 
QUALE STRUMENTO DI VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE DELL’HABITAT 
CASO STUDIO DEI SITI DEL PROGETTO BIODINET 
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2.1. Introduzione 
Il monitoraggio della biodiversità ha avuto inizio nel 1948 in Francia con l’istituzione della IUCN, 
The World Conservation Union (www.iucn.org), un’organizzazione internazionale avente lo 
scopo di promuovere la conservazione della natura mediante la redazione di Liste Rosse dei taxa 
minacciati di estinzione, su cui basare specifiche azioni di conservazione (Rossi et al., 2008; IUCN 
2001, 2006).  
Con l’entrata in vigore della Direttiva Comunitaria CEE/92/43 (“Direttiva Habitat”; CEE, 1992)7 
l’attenzione è stata rivolta per la prima volta anche ai livelli di organizzazione biotica superiore di 
comunità, habitat, ecosistema, paesaggio, evidenziando l’importanza della tipologia vegetazionale 
e quindi della fitosociologia, quale riferimento di valutazione dello stato di conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali (Bottin et al., 2005; Buffa et al., 2005; Penas et al., 2005; Loidi et 
al., 2007; Poldini et al., 2006 a; Taffetani & Rismondo, 2009; Zygmunt et al., 2010). 
In base alla Direttiva “Habitat” gli stati membri hanno l’obbligo di monitorare, gestire, mantenere 
o ripristinare gli habitat dell’Allegato I in uno Stato di Conservazione Favorevole (SCF) (art. 1.e.)8. 
Le Linee Guida della Commissione Europea (una sintesi in: MATTM, 2008) forniscono indirizzi 
per il monitoraggio su vasta scala (livello biogeografico) secondo parametri quantitativi di tipo 
spaziale (cartografia in ambiente GIS) e secondo parametri qualitativi, volti a valutare nel tempo 
la struttura e le funzioni necessarie per mantenere l’habitat nello stato richiesto. Se da una parte il 
metodo per l’analisi spaziale risulta piuttosto definito, quello per quantificare le componenti 
strutturali e funzionali di un habitat rimane vago, aperto a nuove soluzioni metodologiche. 
Un altro requisito richiesto dalla Direttiva è il mantenimento dello SCF delle “specie tipiche”, ma 
anche in questo caso non vengono specificati i criteri per una loro chiara definizione.  
                                                     
7 Il recepimento della Direttiva è avvenuto in Italia nel 1997 attraverso il Regolamento D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 
modificato ed integrato dal D.P.R. 120 del 12 marzo 2003.  
8
 Stato di conservazione di un habitat naturale: l'effetto della somma dei fattori che influiscono sull'habitat naturale in 
causa, nonché sulle specie tipiche che in esso si trovano, che possono alterare a lunga scadenza la sua ripartizione 
naturale, la sua struttura e le sue funzioni, nonché la sopravvivenza delle sue specie tipiche nel territorio di cui all'articolo 
2. Lo «stato di conservazione» di un habitat naturale è considerato «soddisfacente» quando 
• la sua area di ripartizione naturale e le superfici che comprende sono stabili o in estensione,  
• la struttura e le funzioni specifiche necessarie al suo mantenimento a lungo termine esistono e 
possono continuare ad esistere in un futuro prevedibile e 
• lo stato di conservazione delle specie tipiche è soddisfacente ai sensi della lettera i).  
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La chiave di risoluzione dei problemi sopra citati è comunque insita nella stessa Direttiva e nelle 
Linee Guida emanate dalla Commissione Europea. Gli aspetti chiave si possono ricondurre ai 
seguenti punti:  
1. Il riconoscimento del livello di organizzazione fitocenotica come componente della 
biodiversità e l’utilizzo comune del metodo fitosociologico su scala europea;  
2. Le “specie tipiche” devono essere buoni bioindicatori e come tali devono soddisfare 
requisiti di sensibilità, rappresentatività, reperibilità e riconoscibilità, utili per valutare le 
risposte del sistema ecologico prato-pascolivo alle modificazioni ambientali e per 
comprenderne le tendenze evolutive. 
Riguardo il punto 1., in accordo con Pielou (1991) e Loidi (2004), si assume che “la diversità 
vegetale governa la diversità degli animali e la stessa diversità vegetale si autogoverna mediante 
l’ambiente abiotico”, risultando un utile bioindicatore della diversità degli ecosistemi terrestri in 
tutti i loro aspetti e livelli. In questa ottica, il metodo fitosociologico moderno, basato sulla 
sinecologia, sincorologia e sindinamica (Braun-Blanquet, 1964; Géhu & Rivas-Martínez, 1981; 
Rivas-Martínez, 2005) rappresenta lo strumento metodologico più adatto per utilizzare il 
potenziale informativo dato dalla flora e dalla vegetazione. In particolare, si sottolinea 
l’importanza dell’associazione vegetale quale unità fondamentale del sistema gerarchico 
sinsistematico, relativamente stabile nel tempo, caratterizzata dalla presenza di specie dominanti 
e caratteristiche, ricorrenti in determinate condizioni di clima e di suolo. L’associazione vegetale 
si configura quindi come il livello sintassonomico ideale per parametrizzare le intrinseche 
informazioni qualitative di tipo ecologico-funzionali, strutturali, corologiche e dinamiche idonee 
ai processi valutativi dello stato di conservazione dell’habitat.  
Riguardo il punto 2., si sottolinea che le specie caratteristiche o comunque prevalenti di una data 
fitocenosi rispetto altre possono soddisfare i requisiti di “specie tipiche”. Secondo Chytrý et al. 
(2002) le specie indicative ecologiche sono quelle specie che esibiscono alte abbondanze o 
frequenze in un determinato habitat rispetto ad altri habitat. Queste specie si possono individuare 
mediante la metodologia ISA (Dufrene & Legendre, 1997) applicata nel Cap. 1.  
Per quanto concerne la scala di valutazione, la Direttiva “Habitat” identifica gli habitat con una 
nomenclatura fitosociologica riferita ai livelli superiori dell’organizzazione sintassonomica 
(alleanza, ordine). Questi livelli sono idonei per le valutazioni su scala a livello biogeografico, ma 
questa scala di valutazione non possiede un dettaglio sufficiente per valutare la biodiversità a 
livello locale, ovvero alla scala delle proprietà aziendali dove gli interessi ambientali si intrecciano 
- non senza scontro - con quelli socio-economici.  
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Date queste premesse, questo studio si configura come un contributo metodologico per valutare lo 
stato di conservazione e il trend evolutivo in un sistema produttivo che deve essere protetto 
mediante gestione attiva, ovvero mediante il rapporto diretto tra specialista scientifico e i portatori 
di interesse che operano nel territorio, agricoltori/allevatori in primis. 
Il riferimento al livello di associazione vegetale obbliga inoltre a lavorare entro ambiti 
fitogeografici relativamente circoscritti e in condizioni ambientali piuttosto omogenee, 
consentendo di lavorare su set di dati che si ritengono confrontabili. Data l’esigua numerosità delle 
stazioni campione assegnate, questo studio si presenta come proposta metodologica da vagliare 
anche in funzione di recenti studi di assessement (Chytrý, 2014).  
L’assessment dell’habitat di seguito proposto si basa sulla valutazione della distanza tra “modello” 
(associazione storica di riferimento definita al Cap. 1) e “stato attuale” (fitocenosi dei siti di 
studio), oggettivata dall’applicazione di opportuni test statistici su valori di frequenza o 
abbondanza di informazioni qualitative fornite dalle specie. In riferimento alla Fig. 2.1. 
rappresenta lo step iniziale su cui impostare azioni di recupero/conservazione degli habitat in 
un’ottica di gestione sostenibile dei sistemi prato-pascolivi ad elevata biodiversità e importanza 
conservazionistica. 
 
 
 
 
Fig. 2.1. - Schema metodologico del processo di assessment finalizzato al recupero e alla gestione sostenibile degli 
habitat (tratto da: Altobelli et al., 2014).   
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2.2. Area di studio: Siti del progetto BioDiNet 
I siti di studio del progetto BioDiNet sono localizzati nel Carso goriziano (Alture di Polazzo, 
Gorizia) e in più punti del Carso sloveno (Hravstolje, alture sopra Podpeč, Zazid, Rakitovec - 
territorio amministrativo di Koper/Capodistria). I parametri ambientali generali sono riconducibili 
a quanto già descritto al Cap. I. Nonostante la dislocazione dei siti ai poli opposti del Carso 
litoraneo, i parametri locali risultano del tutto simili, in particolare sotto il profilo climatico. I 
valori delle precipitazioni e delle temperature registrati per le Alture di Polazzo e per la zona 
circostante a Hravstolje risultano rispettivamente: temperatura media annua 13.5° e 13.8°; 
piovosità media annua 1300 mm e 1350 mm (Vincenzi et al., 2014). Per quanto riguarda la 
componente edafica, i suoli delle Alture di Polazzo sono situati su substrato roccioso calcareo a 
reazione neutro-alcalina, mentre i siti sloveni si trovano su Flysch, con reazione che può variare 
da neutro alcalina a blandamente sub-acida. I dati relativi alla profondità del terreno9 indicano 
livelli di variazione molto ampi, da mediamente profondo (70 cm circa) a superficiale (11 cm 
circa) con presenza di rocciosità affiorante. Sotto il profilo gestionale, i siti di studio sono ripartiti 
in prati periodicamente sfalciati e pascoli secondo due modalità gestionali: utilizzati con 
pascolamento estensivo e abbandonati da almeno 10 anni (Tab. 2.1).  
 
 
Tab. 2.1 - Sintesi descrittiva dei siti di studio del progetto BioDiNet. 
Località Sintesi descrittiva 
q. media 
s.l.m. 
Polazzo (It) - Azienda  
Agricola Alture di Polazzo 
Pascolo estensivo a rotazione periodica (pross.strada)  
106 
Pascolo estensivo a rotazione periodica (dolina post coltivo) 
Pascolo estensivo a rotazione periodica (ciglio superiore della dolina) 
Scorta “in piedi” di foraggio   
Hravstolje (Slo) Pascolo stanziale (rilevato solo nel 2012) 
98 
 Pascolo abbandonato da 10 anni 
Rakitovec (Slo) Pascolo estensivo attivo alto 
396 
 Pascolo abbandonato da 10 anni 
Alture sopra Podpeč verso 
Cernotice Prati regolarmente sfalciati 450 
Tra Zazid e Podpeč, (sistemazione 
agraria a girapoggio)  
Prati regolarmente sfalciati 385 
 
 
                                                     
9 Nel corso del progetto sono state effettuate misurazioni della profondità del suolo in corrispondenza di 5 stazioni di 
campionamento. I dati sono proprietà di Geotema.srl, partner del progetto BioDiNet, non pubblicabili in questa sede. 
107 
 
Le stazioni di studio risultano esemplificative della realtà prato-pascoliva più ampia anche sotto il 
profilo ecologico. Come già evidenziato da Pipenbaher et al., (2011), i pascoli carsici sono 
caratterizzati da condizioni xeriche, con suolo superficiale e sassoso, mentre i prati sono propri di 
stazioni più mesiche, con suoli mediamente profondi e con maggior disponibilità idrica. 
Al fine di consentire le indagini agronomiche da parte dell’Università degli Studi di Padova - 
partner di progetto BioDiNet, i pascoli sono stati recintati con recinzione removibile.  
Tutti i siti indagati sono interni alla Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive Comunitarie 
“Habitat” e “Uccelli” (Direttiva “Uccelli”; CEE, 1979)10. In generale, i caratteri floristico-
vegetazionali dei siti di studio sono riconducibili all’alleanza Scorzonero villosae-
Chrysopogonetalia grylli (=Scorzoneretalia villosae), classe Festuco-Brometea, risultando 
rappresentativi dell’habitat 62A0 “Formazioni erbose secche della regione submediterranea 
orientale” (Kaligarič & Poldini, 1997; Biondi et al. 2009). 
 
 
2.3. Dati e metodi 
Il procedimento metodologico finalizzato alla valutazione dello stato di conservazione delle cenosi 
campionate è stato svolto secondo i seguenti passaggi:  
a. raccolta dei dati mediante rilievi fitosociologici nelle stazioni definite nell’ambito del progetto 
BioDiNet (stato attuale) 
b. individuazione dell’appartenenza sintassonomica delle fitocenosi rilevate e identificazione 
dell’associazione di riferimento (modello)  
c. parametrizzazione dei rilievi attuali e di quelli storici dell’associazione modello 
d. Confronto statistico tra fitocenosi campionate e di riferimento. 
 
2.4.  Raccolta dati: rilievi fitosociologici  
Nella primavera del 2012 e del 2013 sono stati eseguiti 25 rilievi fitosociologici (18 pascoli e 7 
prati) in corrispondenza delle stazioni di campionamento del progetto BioDiNet (Appendice). La 
determinazione delle specie segue le flore di Pignatti (1982) e Flora Alpina (Aeschimann et al. 
2004). Per i pascoli, i rilievi sono stati condotti dentro e fuori i recinti, in considerazione 
dell’omogeneità stazionale e del minimo areale.  
                                                     
10
 In termini conservazionistici, gli habitat prato-pascolivi della classe Festuco-Brometea della Slovenia occidentale 
contribuiscono in maniera importante alla quota complessiva di biodiversità europea. Secondo Kaligarič (2005) e 
Jugovic et al. (2013) essi risultano infatti i più ricchi in specie tra tutti quelli presenti in Europa e riferiti alla medesima 
classe. 
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2.4.2. Individuazione dell’appartenenza sintassonomica delle fitocenosi campionate 
Al fine di rendere confrontabili i set di dati storici con quelli attuali è stato necessario individuare 
l’associazione o le associazioni a cui i siti di studio venivano riferiti. 
A questo scopo è stata predisposta una tabella di 516 specie e 324 rilievi comprendenti sia i rilievi 
delle fitocenosi dei siti di studio (stagione di rilevamento 2013) che quelli delle 
associazioni/subassociazioni modello delle praterie xeriche a vocazione prato-pascoliva del 
Centaureto-Caricetum rupestris, Danthonio-Scorzoneretum, Centaureo-Chrysopogonetum e 
delle praterie mesofile dell’Anthoxantho-Brometum. Nell’ambito del Danthonio-Scorzoneretum 
viene omessa l’ecofacies a Trifolium molinieri in considerazione della sua distribuzione troppo 
localizzata. La scala di valori di copertura è stata espressa con i valori percentuali centrali delle 
classi di copertura (r=0.1; +=0.5; 1=10; 2=30; 3=50; 4=70; 5=90). E’ stata calcolata la matrice di 
somiglianza tra tutti i rilievi mediante il software di analisi multivariata SynTax (Podani, 2001) 
utilizzando - analogamente all’elaborazione generale - il coefficiente di Wishart o “Similarity 
ratio”. La matrice di somiglianza è stata successivamente sintetizzata mediando per ciascun rilievo 
campionato i valori di somiglianza nell’ambito di ogni subassociazione dei modelli di riferimento, 
generando una matrice ridotta di associazioni/subassociazioni x rilievi campionati. 
Ciascun rilievo campionato è stato attribuito all’associazione di prati o pascoli (descrizione in 
Cap.1) in relazione alla loro somiglianza media più elevata. 
     
2.4.3. Parametrizzazione dei rilievi: le variabili strutturali e funzionali  
Alle specie di ogni singolo rilievo dell’associazione modello e dei siti di studio sono state attribuite 
le seguenti variabili qualitative/ordinali:  
- Forma biologica (FB) 
- Forma corologica (FC) 
- Famiglie 
- Indici ecologici di Ellemberg 
 
e per ciascun rilievo sono state calcolate le seguenti variabili quantitative: 
- Indici di diversità 
- Specie guida 
Sono state considerate come variabili indicative dell’assetto strutturale le forme biologiche 
secondo la classificazione di Raunkiaer (1934) (emicriptofite, camefite, geofite, terofite, 
fanerofite, nanofanerofite). Tutte le forme biologiche, i tipi corologici e le famiglie sono state tratte 
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da Pignatti (2005). La loro parametrizzazione quantitativa è stata effettuata sulla base della 
frequenza delle specie e della media delle loro coperture, utilizzando per la procedura di calcolo 
il software R (R Development Core Team, 2013) secondo la metodologia descritta al Cap.1.  
I parametri di diversità, considerati per ciascun rilievo e calcolati con l’ausilio del programma 
STADIV (Ganis, 1991), sono: gli indici di ricchezza in termini di numero di specie (S) e numero 
di individui (N), l’indice di dominanza secondo Gini (1912, 1939), e gli indici informazionali di 
diversita’ di Shannon-Weaver (1949) e di equitabilità di Pielou (1969).  
L’integrità floristico-vegetazionale di un sito è valutabile in base al numero di specie indicative 
presenti, corrispondenti alle “specie tipiche” richieste dalla normativa. Per parametrizzare 
l’informazione “specie tipiche” sono state utilizzate le specie guida indicative ecologiche 
dell’associazione modello individuate al Cap.1 con il metodo ISA (Dufrene & Legendre, 1997) ed 
espresse come somma delle coperture delle specie (Nsi) e valori medi del numero di specie 
indicative (Ssi).  
Al fine di valutare la variazione di questi due parametri nelle diverse tipologie di siti di studio, 
l’analisi è stata ulteriormente approfondita valutando la variazione dei parametri Nsi/Ssi in rapporto 
alla ripartizione dei siti in: 1. Siti floristicamente molto alterati rispetto al modello, 2. Prati 
sfalciati, 3. Pascoli.  
 
2.4.4. Confronto statistico tra fitocenosi campionate e di riferimento 
La valutazione dello stato di conservazione dell’habitat è stato effettuato confrontando i parametri 
dei rilievi in due tempi distinti: quello dei rilievi campionati (stato attuale) con quello dei rilievi 
dell’associazione di riferimento (dati storici – il modello). Attestata la non normalita’ dei dati con 
il test di Shapiro, è stato applicato il test statistico non parametrico U di Mann-Whitney per 
verificare se i singoli parametri dei rilievi attuali e storici provenissero dalla stessa popolazione o 
da popolazioni distinte. L’analisi è stata condotta con il software statistico SPSS (2003).  
 
 
2.5. Risultati 
 
2.5.1. Individuazione dell’appartenenza sintassonomica delle fitocenosi rilevate e 
identificazione del modello 
Dal procedimento metodologico di elaborazione statistica descritto nei metodi è stato possibile 
identificare l’appartenenza sintassonomica delle cenosi campione e il modello di riferimento. 
Questo risultato viene esemplificato dalla Tab. 2.2. 
110 
 
La matrice risultante ha evidenziato chiaramente l’appartenenza delle fitocenosi campionate 
all’associazione Danthonio-Scorzoneretum, la quale è stata assunta come associazione di 
riferimento per le successive elaborazioni. I valori di somiglianza più elevati in corrispondenza 
del Centaureo-Chrysopogonetum sono dovuti all’elevata partecipazione di Chrysopogon gryllus 
in diversi prati e pascoli sloveni. L’appartenenza al livello di subassociazione risulta invece non 
identificabile, ne consegue che il livello sintassonimico di subassociazione non può essere 
applicato nel procedimento di assessment. I rilievi R9, R11 (pascolo su ex coltivo sito nell’Azienda 
Alture di Polazzo) non risultano attribuibili a nessuna delle associazioni di riferimento, tuttavia si 
è ritenuto opportuno non escluderli per la presenza di specie tipiche degli xero-gramineti carsici, 
indicative di potenziale recupero verso formazioni riferibili al Danthonio-Scorzoneretum. 
 
 
Tab. 2.2   - Valori medi di somiglianza tra le fitocenosi campionate e le associazioni/sub associazioni di riferimento. 
Ce-Chry: Centaureo-Chrysoponetum, Ce-Ca: Centaureo-Caricetum, Danth-Sc: Danthonio-Scorzoneretum, Ant-B: 
Anthoxantho-Brometum. Siti sloveni: R1: e (pascolo abbandonato Hravstolje); R2: d2, R3: d3, R4: d4 (prati sfalciati tra 
Zazid e Podpeč); R5: c4, R6: c5 (pascolo abbandonato, Rakitovec), R7: c6 (pascolo attivo Rakitovec); R8: b3 (prati 
sfalciati sopra Podpeč); siti italiani- Azienda Agricola Alture di Polazzo: R9-R13 (R9, R11: pascolo su ex coltivo).  
 
 
  
R1 R2 R3 R4 R5 R6 R7 R8 R9 R10 R11 R12 R13 R14 MEDIA 
Ce_Chry   
var. a Stipa eriocaulis 0.15 0.33 0.21 0.33 0.00 0.25 0.32 0.26 0.05 0.39 0.06 0.39 0.31 0.29 0.34 
  
typicum 0.09 0.18 0.11 0.25 0.01 0.14 0.16 0.16 0.03 0.28 0.05 0.36 0.29 0.26 0.30 
Ce-Ca 
Fo
rm
a 
m
o
n
t. 
laserpitietosum 0.01 0.02 0.02 0.01 0.00 0.01 0.02 0.02 0.01 0.03 0.01 0.01 0.02 0.01 0.32 
pedicularietosum acaulis 0.12 0.20 0.16 0.12 0.02 0.18 0.24 0.17 0.04 0.19 0.03 0.12 0.11 0.12 0.35 
globularietosum cordif. 0.01 0.01 0.01 0.01 0.00 0.01 0.01 0.01 0.00 0.01 0.00 0.01 0.01 0.07 0.66 
seslerietosum juncif. m, 0.04 0.09 0.06 0.05 0.00 0.08 0.09 0.07 0.01 0.08 0.01 0.05 0.05 0.05 0.62 
Fo
rm
a 
co
ll.
 seslerietosum juncif . c. 0.09 0.12 0.10 0.11 0.04 0.13 0.14 0.13 0.02 0.14 0.02 0.10 0.08 0.08 0.30 
saturejetosum variegatae 0.13 0.20 0.16 0.17 0.02 0.18 0.24 0.19 0.04 0.21 0.03 0.15 0.14 0.17 0.42 
leucanthemetosum lib. 0.20 0.27 0.25 0.18 0.05 0.23 0.32 0.26 0.07 0.27 0.04 0.19 0.17 0.21 0.43 
Dant-Sc 
 
centaureetosum rupestris 0.28 0.31 0.31 0.24 0.15 0.26 0.34 0.37 0.10 0.37 0.09 0.29 0.28 0.23 0.30 
 
rhinanthetosum glacialis 0.38 0.26 0.32 0.19 0.28 0.19 0.28 0.34 0.07 0.21 0.07 0.12 0.14 0.11 0.28 
 
peucedanetosum cerv. 0.20 0.28 0.24 0.33 0.07 0.23 0.30 0.34 0.07 0.45 0.08 0.48 0.44 0.34 0.39 
 
bothriocloetosum isch. 0.22 0.28 0.31 0.28 0.06 0.19 0.26 0.39 0.15 0.48 0.07 0.43 0.34 0.26 0.36 
G
r.
 
Tr
an
siz
.
 
var. Elymus repens 0.35 0.36 0.40 0.21 0.19 0.31 0.33 0.41 0.14 0.33 0.05 0.19 0.17 0.14 0.33 
cirsietosum pannonici 0.11 0.17 0.22 0.05 0.05 0.09 0.09 0.29 0.19 0.28 0.04 0.13 0.10 0.05 0.50 
Ecofacies Trifolium prat. 0.16 0.31 0.24 0.19 0.06 0.22 0.30 0.29 0.12 0.28 0.11 0.21 0.20 0.16 0.23 
Ant-B   
holcetosum lanati 0.04 0.12 0.08 0.05 0.04 0.09 0.11 0.10 0.07 0.06 0.13 0.04 0.06 0.04 0.27 
  
brometosum erecti 0.03 0.12 0.06 0.04 0.01 0.07 0.06 0.08 0.05 0.05 0.13 0.04 0.07 0.04 0.42 
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2.5.2. Confronto statistico tra fitocenosi campionate e di riferimento 
L’esito del test U di Mann-Whitney tra i parametri delle fitocenosi campionate e quelli della 
fitocenosi di rifrimento Danthonio-Scorzoneretum è riportato in Tab. 2.3-2.12 dove sono elencati 
per categorie tutti i parametri che sono risultati significativi. 
 
 
 Indici ecologici di Ellemberg (Pignatti, 2005); (Tab. 2.3) 
Relativamente alla situazione attuale, i valori di luce indicano una tendenza all’aumento di 
luminosità e di conseguenza dell’eliofilia delle comunità. Questo risultato sembra contraddire 
l’aumento di sciafilia che normalmente si accompagna al processo di incespugliamento proprio 
dei siti abbandonati e che nelle prime fasi è caratterizzato dall’ingresso di specie di orlo (classe 
Trifolio medii-Geranietea sanguinei). Tuttavia, nel campione analizzato va considerata la 
ricorrente presenza di specie dei pratelli aridi soprattutto nei pascoli stanziali o precedentemente 
dissodati, specie spiccatamente eliofile che potrebbero spiegare l’aumento complessivo di questo 
indice ecologico.  
I valori di continentalità indicano un aumento complessivo del carattere continentale, da 
condizioni di clima temperato a subcontinentale, con baricentro est-europeo o eurasiatico.   
Per quanto riguarda l’umidità, i valori si attestano su valori medi simili ma decrescenti, indicativi 
di un leggero aumento di aridità. Questo dato indica un tendenziale aumento di xerofilia 
contestualmente all’aumento di eliofilia nei casi dei pascoli sopradescritti. In generale, rispetto al 
modello si assiste ad uno spostamento verso una maggiore eliofilia e xerofilia, accompagnata da 
una maggior continentalizzazione delle cenosi. Questo dato va incrociato con i dati dei rilievi e le 
osservazioni effettuate in campo, che consentono di indicare come elemento causale di tale 
spostamento ecologico l’uso del suolo (probabile riporto di terreno o dissodamento) e pascolo 
stanziale non rispondente alla tradizionale conduzione a pascolo estensivo/transumante. 
 
Tab. 2.3 - Valori medi degli indici ecologici e loro significatività. L: Valore di luce; C: Valore di continentalità; U: 
Valore di umidità. 
  
U di 
Mann-
Whitney 
W di 
Wilcoxon 
 
Z p-value MODELLO STATO ATTUALE 
L 864,00 7.767,00 -3,206 0.001 7,77 8,08 
C 972,00 7.875,00 -2,627 0.009 5,83 6,08 
U 956,00 1.281,00 -2,713 0.007 3,70 3,52 
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 Indici di diversità 
I risultati evidenziano una diminuzione del numero di individui (N) e dell’indice informazionale 
di Shannon (Tab. 2.4), evidenziando una diminuzione complessiva della diversità fitocenotica dei 
siti di studio rispetto il modello. 
Tab. 2.4 - Valori degli indici di diversità e loro significatività. N: numero di specie; H’: indice di Shannon. 
 
U di Mann-
Whitney 
W di 
Wilcoxon 
 
Z p-value MODELLO STATO ATTUALE 
       N 7,33E+02 1,06E+03 -3,51E+00 0,000 280,2 212,1 
H’ 8,35E+02 1,16E+03 -2,92E+00 0,003 2,7 2,5 
       
 
 
 Specie indicative: integrità del corteggio floristico.   
Il confronto tra il modello e lo stato reale indica una marcata diminuzione sia del numero di specie 
indicative che della loro abbondanza nei siti studiati (Tab. 2.5). Da ciò consegue che i siti 
considerati evidenziano un’alterazione del corteggio floristico rispetto l’associazione modello. 
Tab. 2.5 - Parametri significativi delle specie indicative. Nsi :valori medi di copertura delle specie indicative;  Ssi: valori 
medi del numero di specie indicative. 
 
U di Mann-
Whitney 
W di Wilcoxon Z p-value MODELLO STATO 
ATTUALE 
       Nsi 5,40E+02 8,65E+02 -4,63E+00 0,000 108,1 55,5 
Ssi 5,18E+02 8,43E+02 -4,78E+00 0,000 11,5 7,8 
       
 
 
La variazione di questi due soli parametri è stata valutata anche in rapporto alla ripartizione dei 
siti in: 1. Siti non riconducibili ad alcuna associazione di landa, 2. Prati sfalciati, 3. Pascoli (Tab. 
2.6). Dal loro confronto si evidenzia che i valori più bassi di frequenza e copertura di specie 
indicative si registrano nei siti non inquadrabili dal punto di vista fitosociologico. I valori 
aumentano per i pascoli e i prati, ma con valori ancora lontani da quelli del modello. I siti con 
assetto floristico più integro risultano i prati sfalciati.  
Tab. 2.6 - Variazione dei parametri “specie indicative” in siti a diversa gestione. 
 STATO ATTUALE 
  Pascolo non tipificabile pascolo  prato 
    Ssi 4.8 8.38 8.86 
Nsi 25.8 55.08 77.36  
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 Forme biologiche: integrità strutturale  
I valori medi di frequenza messi a confronto con i valori medi di copertura (Tab. 2.7; Tab. 2.8) 
evidenziano un trend concordante con diminuzione delle emicriptofite e aumento delle fanerofite 
nel tempo. Le terofite risultano significativamente in aumento nei valori di frequenza, mentre non 
risulta significativa la loro variazione in termini di copertura media. In riferimento ai casi 
esaminati, la componente fanerofitica è dovuta alla presenza rilevata di plantule di specie arboree 
proprie delle cenosi forestali in collegamento sindinamico, in particolare Quercus pubescens e 
Fraxinus ornus. La loro presenza è indicativa del processo dinamico in corso e come prevedibile 
è stata riscontrata soprattutto nei pascoli abbandonati caratterizzati da piccoli appezzamenti 
circondati da formazioni prenemorali e in generale dove il suolo è più profondo. 
Il cambiamento inverso delle emicriptofite e terofite è particolarmente interessante quale 
indicatore di alterazione strutturale. Le emicriptofite rappresentano infatti la componente 
strutturale principale delle praterie steppiche insieme alle camefite.  
L’andamento delle loro abbondanze e frequenze è probabilmente influenzato in gran parte dai 
rilievi effettuati in stazioni con evidente rottura della cotica e conseguente presenza di suolo nudo 
(in particolare nel pascolo stanziale di Hravstolje e nei pascoli su doline post coltivo di Polazzo), 
condizione che favorisce la sostituzione delle emicriptofite con specie terofite quali Geranium 
colombinum, Geranium dissectum, Bromus hordeaceus, Bromus sterilis, Cerastium glomeratum, 
Cerastium glutinosum, Stellaria media, Valerianella carinata, Veronica arvensis, etc.  
I risultati evidenziano un chiaro discostamento strutturale delle cenosi attuali rispetto al modello, 
sempre riconducibile al cambiamento dell’uso del suolo e di una conduzione non tradizonale 
dell’allevamento. 
Tab. 2.7 - Frequenza media delle forme biologiche statisticamente significative. H: Emicriptofite, T: Terofite, P: 
Fanerofite. 
 
U di Mann-
Whitney 
W di Wilcoxon Z p-value MODELLO STATO 
ATTUALE 
 
      H 7,39E+02 1,06E+03 -3,48E+00 0,000 30,0 24,3 
P 1,12E+03 6,90E+03 -1,82E+00 0,068 0,3 0,5 
T 7,60E+02 6,54E+03 -3,43E+00 0,001 2,0 5,9 
       
 
 
 
Tab. 2.8 -  Copertura media delle forme biologiche statisticamente significative. H: Emicritofite; P: Fanerofite. 
 
U di Mann-
Whitney 
W di Wilcoxon Z p-value MODELLO STATO 
ATTUALE 
       H 9,95E+02 1,32E+03 -1,99E+00 0,047 29,1 24,5 
P 1,11E+03 6,89E+03 -1,91E+00 0,056 0,1 0,8 
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 Forme corologiche: integrità corologica 
I valori riportati in Tab. 2.9 e in Tab. 2.10 evidenziano negli stati attuali una tendenziale 
diminuzione di alcuni corotipi tipici dei dantonieti (Eurosibirico, Eurasiatico-Caucasico, 
Circumboreale, Orofita-Europeo Caucasico) e un aumento della componente mediterranea ed 
endemica. La componente endemica varia con significatività bassa e probabilmente il risultato è 
influenzato dalla presenza di Centaurea cristata rilevata nei soli pascoli di Polazzo, non 
generalizzabile e pertanto poco informativo sul trend e sullo stato di conservazione dell’habitat.  
 
Molto più interessante sembra essere l’aumento del corotipo eurimediterraneo, legato all’ingresso 
di specie terofite eurimediterranee quali Althaea hirsuta, Bromus sterilis, Carthamus lanatus, 
Crepis negletta, Medicago orbicularis, Trifolium scabrum, Valerianella carinata etc. Queste 
specie si insediano nelle lacune di suolo nudo create dagli zoccoli degli animali in condizioni di 
sovrapascolo e possono diventare detrattori del pascolo (soprattutto Carthamus lanatus).  
 
Tab. 2.9 - Frequenza media dei corotipi statisticamente significativi. Circumb: Circumboreale; End-EndAlp: Endemico-
Endemico_Alpico; Euras-Cauc: Eurasiatico_Caucasico; Eurimed: Eurimediterraneo; Eurosib: Eurosibirico; Orof-Eu-
Cau: Orofita-Europeo Caucasico. 
 
U di Mann-
Whitney 
W di 
Wilcoxon Z p-value MODELLO 
STATO 
ATTUALE 
Circumb 8,82E+02 1,21E+03 -2,82E+00 0,005 1,5 0,5 
End-EndAlp 1,19E+03 6,97E+03 -1,99E+00 0,047 0,1 0,2 
Euras-Cauc 8,49E+02 1,17E+03 -2,85E+00 0,004 7,7 5,6 
Eurimed 6,14E+02 6,39E+03 -4,23E+00 0,000 5,6 8,4 
Eurosib 3,31E+02 6,56E+02 -6,02E+00 0,000 2,6 0,8 
Orof.Eu-Cau 8,42E+02 1,17E+03 -3,01E+00 0,003 1,4 0,7 
 
 
 
Tab. 2.10 - Valori di copertura media dei corotipi statisticamente significativi. Circumb: Circumboreale; Med-Mont: 
Mediterraneo-Montano; End-EndAlp: Endemico-Endemico_Alpico; Euras-Cauc: Eurasiatico_Caucasico; Eurosib: 
Eurosibirico; Orof-Eu-Cau: Orofita-Europeo Caucasico. 
 
 
U di Mann-
Whitney 
W di 
Wilcoxon Z p-value MODELLO 
STATO 
ATTUALE 
 
      Circumb 9,73E+02 1,30E+03 -2,26E+00 0,024 2,2 1,3 
Med.-Mont 7,83E+02 1,11E+03 -3,24E+00 0,001 11,0 4,1 
End-EndAlp 1,19E+03 6,97E+03 -1,94E+00 0,052 0,1 0,1 
Euras-Cauc 8,38E+02 1,16E+03 -2,90E+00 0,004 11,0 6,5 
Eurosib 6,75E+02 1,00E+03 -3,88E+00 0,000 7,6 4,7 
Orof.Eu-Cau 9,22E+02 1,25E+03 -2,50E+00 0,012 5,2 2,3 
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 Famiglie 
I risultati statisticamente significativi relativi alle “famiglie” non sono di immediata 
interpretazione (Tab. 2.11; Tab. 2.12). Nei valori medi di frequenza si registra la diminuzione di 
alcune famiglie tipiche dei dantonieti, quali le poaceae, asteraceae, dipsacaceae, queste ultime 
confermate nell’andamento negativo dai valori medi di copertura. Le brassicaceae aumentano sia 
nei valori medi di frequenza che di copertura e sono rappresentate da Diplotaxis tenuifolia, Thlaspi 
praecox e soprattutto da Arabis hirsuta s.l. (incl. A. sagittata).  
Tab. 2.11 - Valori medi di frequenza delle famiglie statisticamente significative. d: trend in diminuzione; a: trend in 
aumento. 
 
U di Mann-
Whitney 
W di 
Wilcoxon Z 
p-
value MODELLO 
STATO 
ATTUALE  
 
       Poaceae 8,75E+02 1,20E+03 -2,71E+00 0,007 7,3 5,8 d 
Asteraceae 7,93E+02 1,12E+03 -3,19E+00 0,001 6,1 4,6 d 
Dipsacaceae 9,06E+02 1,23E+03 -2,79E+00 0,005 1,4 0,9 d 
Cistaceae 9,95E+02 1,32E+03 -2,30E+00 0,021 0,5 0,2 d 
Gentianaceae 1,03E+03 1,35E+03 -2,67E+00 0,008 0,3 0,0 d 
Juncaceae 1,14E+03 1,46E+03 -2,05E+00 0,040 0,1 0,0 d 
Violaceae 1,15E+03 1,48E+03 -1,98E+00 0,048 0,1 0,0 d 
Brassicaceae 9,16E+02 6,69E+03 -4,03E+00 0,000 0,1 0,4 a 
Caryophyllaceae 1,03E+03 6,80E+03 -2,07E+00 0,039 0,5 1,0 a 
Convolvulaceae 9,70E+02 6,75E+03 -4,14E+00 0,000 0,0 0,4 a 
Geraniaceae 6,69E+02 6,45E+03 -6,12E+00 0,000 0,1 0,6 a 
Santalaceae 9,45E+02 6,72E+03 -3,10E+00 0,002 0,2 0,5 a 
Boraginaceae 1,00E+03 6,78E+03 -4,27E+00 0,000 0,0 0,3 a 
        
 
 
Tab. 2.12 - Valori medi di copertura delle famiglie statisticamente significative. d: trend in diminuzione; a: trend in 
aumento. 
 
U di 
Mann-
Whitney 
W di 
Wilcoxon Z 
p-
value MODELLO 
STATO 
REALE  
        Boraginaceae 9,99E+02 6,78E+03 -4,29E+00 0,000 0,0 0,5 a 
Brassicaceae 9,15E+02 6,69E+03 -4,04E+00 0,000 0,0 0,2 a 
Cistaceae 9,45E+02 1,27E+03 -2,60E+00 0,009 1,3 0,1 d 
Convolvulaceae 9,80E+02 6,76E+03 -4,02E+00 0,000 0,4 0,2 d 
Cyperaceae 1,02E+03 1,35E+03 -1,91E+00 0,056 5,4 1,5 d 
Dipsacaceae 8,55E+02 1,18E+03 -3,01E+00 0,003 6,1 2,5 d 
Fabaceae 1,03E+03 1,36E+03 -1,78E+00 0,076 5,7 4,9 d 
Gentianaceae 1,03E+03 1,35E+03 -2,67E+00 0,008 0,2 0,0 d 
Geraniaceae 6,90E+02 6,47E+03 -5,93E+00 0,000 0,6 0,3 d 
Juncaceae 1,14E+03 1,46E+03 -2,05E+00 0,040 0,7 0,0 d 
Santalaceae 9,69E+02 6,75E+03 -2,90E+00 0,004 0,8 0,2 d 
Violaceae 1,15E+03 1,48E+03 -1,98E+00 0,048 0,8 0,0 d 
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2.6. Discussione e conclusioni 
 
I risultati indicano che nel complesso le cenosi attuali dei siti di studio si discostano dal modello 
in maniera statisticamente significativa per diversi caratteri strutturali e funzionali, evidenziando 
una tendenza verso un allontanamento dall’associazione modello. 
I risultati statistici - sostenuti dalle osservazioni svolte in campo - consentono di affermare la 
validità dell’utilizzo dei modelli fitosociologici nella valutazione dello stato di conservazione delle 
cenosi. In particolare, l’utilizzo del potenziale informativo del livello sintassonomico di 
associazione si è rivelato un metodo piuttosto sensibile nell’evidenziare il cambiamento strutturale 
e funzionale delle cenosi considerate.  
Di contro, è emerso che il livello di subassociazione non è da ritenere valido per applicazioni di 
assessment e in generale per scopi di tipo applicativo-gestionale in quanto troppo localizzato e non 
inclusivo della variabilità floristico-vegetazionale riscontrabile in campo. Nelle attuali condizioni 
di abbandono, il sistema prativo si può considerare infatti come un sistema instabile e pertanto 
caotico, per il quale non di rado diventa difficile anche il riconoscimento a livello di associazione.  
Nonostante non si possano escludere scorrettezze nei risultati dovuti all’impossibilità di 
sovrapporre spazialmente i rilievi fitosociologici eseguiti in tempi diversi, si ritiene che il modello 
basato sul dato storico sia di estrema importanza, da affiancare ad eventuali quanto auspicabili 
futuri monitoraggi su plot permanenti.  
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PARTE  II 
 
 
 
 
Capitolo 2 
 
(B) CENNI SULLA RELAZIONE TRA DIVERSITÀ E PRODUTTIVITÀ 
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2.7. Introduzione 
I risultati della precedente analisi hanno dimostrato che le praterie attuali si discostano dalle 
praterie modello nei casi in cui la conduzione gestionale si allontana dalle pratiche tradizionali o 
se queste vengono abbandonate.  
Come descritto nel Cap. 1., le praterie carsiche sono caratterizzate da condizioni edafiche 
tendenzialmente oligotrofiche, da xeriche a meso-xeriche, condizioni che favoriscono un’elevata 
biodiversità la cui connotazione floristica è sicuramente rappresentata da una straordinaria 
ricchezza in orchidaceae. Di contro, queste fitocenosi sono caratterizzate anche da basse 
produttività foraggere che poco si conciliano con la necessità o il desiderio odierno di incrementare 
al massimo il reddito aziendale. 
Essendo venuto meno l’obiettivo iniziale del progetto di ricerca che prevedeva l’analisi delle 
risorse foraggere in funzione dei diversi tipi fitosociologici delle lande carsiche, viene di seguito 
accennato l’aspetto che lega la produzione foraggera e il mantenimento dei prati e dei pascoli 
carsici in uno stato di conservazione favorevole (SCF).  
Scopo dello studio è analizzare la relazione che intercorre tra la produttività foraggera delle 
praterie prato-pascolive carsiche e le fitocenosi dei siti di studio considerate sotto il profilo 
conservazionistico e gestionale. 
 
2.8. Area di studio 
L’area di studio coincide con siti di studio del progetto BioDiNet descritti nel capitolo 2.A. 
Vengono inoltre incluse due stazioni non considerate nello studio di assessment. 
 
2.9. Dati e metodi  
Ad ogni stazione rilevata mediante rilievo fitosociologico secondo Braun Blanquet (1928, 1964) 
sono state attribuite le seguenti variabili: 
Variabili qualitative:  
- Tipo di gestione 
- Forma biologica (FB) 
- Classe sistematica: Monocotiledoni/Dicotiledoni 
Variabili quantitative: 
- Indici di diversità (S, N, Gini, Shannon-Weaver, Pielou) 
- Produzione foraggera (media annua di DM (Dry Matter) kg/ha)   
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Il tipo di gestione è stato considerato secondo le due principali categorie prato e pascolo, scartando 
una suddivisione più accurata (0: prato sfalciato, 1: pascolo abbandonato, 2: pascolo stanziale, 3: 
pascolo a rotazione periodica, 4: scorta in piedi) considerata inizialmente ma successivamente 
abbandonata in quanto gli esiti dei test statistici non risultavano significativi per nessuna variabile. 
I calcoli della parametrizzazione quantitativa delle forme biologiche e degli indici di diversità 
hanno seguito le procedure descritte al Cap. 2.A. La parametrizzazione quantitativa delle classi 
monocotiledoni/dicotiledoni è stata effettuata sulla base della media delle coperture, utilizzando 
per la procedura di calcolo il software R (R Development Core Team, 2013). I dati agronomici 
relativi alla produzione foraggera sono stati raccolti dall’Università degli Studi di Padova e resi 
disponibili nell’ambito della collaborazione interdisciplinare prevista dal progetto BioDiNet e 
successivamente resi pubblici (Pornaro et al. 2014, 2014, 2014). 
 
Analisi statistica 
Le variabili sono state inizialmente sottoposte al test di Shapiro che ne ha accertato la normalità, 
ad eccezione della ricchezza (S), delle terofite (T) e delle nanofanerofite - fanerofite (P-NP). 
Successivamente sono state eseguite le seguenti analisi: 
1. Test parametrico t di Student per le variabili a distribuzione normale e test non parametrico 
U di Mann-Whitney per le variabili a distribuzione non normale delle classi sistematiche, 
delle forme biologiche, degli indici di diversita’ e della produttivita’ in relazione al fattore 
gestionale considerato nelle due categorie di prato e pascolo, allo scopo di verificare una 
eventuale risposta differenziata in funzione dell’assetto strutturale e diversità delle 
fitocenosi. Si e’ applicato la correzione del test parametrico nel caso di varianze delle 
variabili non omogenee nelle due categorie gestionali. 
2. Coefficiente di correlazione di Pearson tra produzione foraggera e le variabili quantitative 
a distribuzione normale e coefficiente di correlazione Rho di Spearman tra produzione 
foraggera e le variabili quantitative non distribuite normalmente. 
L’analisi è stata condotta con il software statistico SPSS (2003).  
 
L’ultima parte dello studio focalizza a livello descrittivo la relazione tra diversità specifica e 
produttività per tre stazioni prative esemplificative della variazione qualitativa e quantitativa delle 
specie e quindi del valore conservazionistico dell’habitat. Per comprendere meglio la relazione 
che intercorre tra produzione di fitomassa e valore conservazionistico di un habitat, sono stati 
scelti tre prati sfalciati caratterizzati da una diversa gestione ed ecologia (Fig. 2.2.): 
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1 
2 
1. stazione caratterizzata da condizioni mesofile con occasionale ristagno idrico e suolo 
rimaneggiato, soggetta a pregresse operazioni colturali di miglioramento foraggero 
finalizzate all’aumento della resa produttiva (1) 
2. stazione da mesica e sub-mesica caratterizzata da suolo rimaneggiato e morfologia 
leggermente convessa, con probabile pregresso miglioramento foraggero come la 
precedente stazione (2) 
3. stazione a suolo non rimaneggiato a carattere tendenzialmente xerico, spesso utilizzata 
come area di deposito temporaneo di materiali (teli di plastica) o rotoballe di fieno in 
quanto visivamente meno produttiva dei restanti prati (3). 
Questi prati sono situati sulle alture sopra Podpeč, limitrofi tra loro e separati unicamente dalla 
strada sterrata che da Podpeč porta a Černotiče.  
 
 
 
 
 
 
 
   
 
  
  
 
 
Fig. 2.2. - Prati considerati nell’analisi descrittiva.  
 
 
2.10. Risultati 
 
2.10.1. Relazione tra gestione delle praterie e variabili quantitative delle fitocenosi 
 
I risultati dell’analisi della varianza tra le due categorie gestionali “pascolo e prato” con le variabili 
quantitative hanno evidenziato valori statisticamente significativi unicamente per la produzione 
foraggera ( Tab. 2.13; Tab. 2.14).   
3 
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Questo dato, reso evidente dai valori descrittivi riportati in Tab. 2.15, conferma la diversa resa 
foraggera dei pascoli rispetto i prati e riflette la tradizionale destinazione d’uso a pascolo per le 
praterie meno produttive e a prato per quelle più produttive. Sono inoltre riportati l’indice di 
equitabilità di Pielou e la ricchezza specifica i cui test sono risultati al limite della significatività 
(p-value<0.10) e quindi non trascurabili. Si osservano valori di equitabilita’ e di ricchezza 
rispettivamente piu’ elevati e piu bassi nei prati rispetto ai pascoli dove, viceversa, la ricchezza 
aumenta e l’equitabilità diminuisce.  
Il minore quantitativo di specie nei prati meglio equidistribuite in termini di abbondanza tende a 
corrispondere ad un aumento della produzione foraggera rispetto ai pascoli. Questo fatto puo’ 
essere interpretato per la presenza di rottura della cotica nei pascoli e conseguente ingresso di 
numerose specie terofitiche che fanno aumentare la ricchezza ma abbassano l’equitabilita’, in 
quanto presentano generalmente dimensioni ridotte e basse abbondanze rispetto le altre specie. 
 
 
Tab. 2.13 - Risultati del test t-Student per ciascuna variabile quantitativa distribuita normalmente in relazione al fattore 
gestionale prato/pascolo.  
  t df Sig. (2-code) 
 
   
DM_tot _Kg_ha -3.337 18 .004 
N -.990 19 .335 
SHANNON -1.338 19 .197 
SIMPSON 1.687 19 .108 
GINI -1.687 19 .108 
PIELOU -2.032 19 .056 
Dic .220 19 .828 
Monoc -.220 19 .828 
H -1.028 19 .317 
CH 1.064 18.928 .301 
G -.381 19 .708 
    
 
 
Tab. 2.14 - Risultati del test U di Mann-Whitney per le variabili quantitative non distribuite normalmente in relazione 
al fattore gestionale prato/pascolo.  
 S T P_NP 
    U di Mann-Whitney 23.000 44.000 37.000 
W di Wilcoxon 44.000 164.000 58.000 
Z 
-1.718 -.078 -.690 
Sig. Asint. a 2 code 
.086 .938 .490 
Significatività esatta 
[2*(Significatività a 1 
coda)] 
.095(a) .970(a) .569(a) 
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Tab. 2.15 - Valori descrittivi della variabile PRO: Produzione foraggera (DM tot Kg/ha), PIELOU: indice di Equitabilità, 
S: ricchezza, 1: pascoli; 2: prati. 
 
   
N Media 
Deviazione 
std. Errore std. 
Intervallo di confidenza 
95% per la media Minimo Massimo 
            
Limite 
inferiore 
Limite 
superiore     
      
  
  
      
  
  PRO 1 15 1214.96686 545.245496 140.781782 913.01997 1516.91375 483.022 2465.934 
2 5 2127.24622 469.940113 210.163607 1543.73850 2710.75394 1563.467 2672.667 
         
PIELOU 
 
1 15 .662573 .0777902 .0200853 .619495 .705652 .4842 .7922 
2 6 .732567 .0486976 .0198807 .681462 .783672 .6565 .7805 
 
        
S 1 15 39.93 10.600 2.737 34.06 45.80 11 52 
 2 6 34.67 6.186 2.525 28.17 41.16 26 43 
          
 
 
 
 
 
2.10.2. Relazione tra produzione foraggera e variabili quantitative delle fitocenosi 
Tra le correlazioni della produzione foraggera (DM tot kg/ha) con le variabili strutturali e di 
diversità viene evidenziata come unico risultato statisticamente significativo la correlazione 
negativa con la ricchezza (S); vengono inoltre considerate le emicriptofite (H) i cui valori di 
correlazione sono risultati al limite della significatività (p-value<0.10) e quindi non trascurabili. 
(Tab. 2.16). 
 
 
Tab. 2.16 - Correlazioni tra produzione foraggera e le variabili strutturali e di diversità. Legenda: PRO: produzione 
foraggera (DM tot Kg/ha), S: ricchezza, N: abbondanza, H’: indice di Shannon-Weaver, G: indice di Gini, P: indice di 
Pielou, Dic: dicotiledoni, Monoc: monocotiledoni, H: emicriptofite, T: terofite, CH: camefite, G: geofite: P/NP: 
fanerofite/nanofanerofite. * La correlazione è significativa al livello 0,05 (2-code), ** La correlazione è significativa al 
livello 0,01 (2-code). 
    S N H’ G P Dic Monoc H T CH G P/NP 
              
PR
O
 
Rho di 
Spearman -.628(**) . . . . . . . -.183 . . -.181 
Sig. (2-code) .003 . . . . . . . .441 . . .445 
Corr. di 
Pearson . -.158 -.107 -.001 .366 -.236 .236 .410 . -.020 .132 . 
Sig. (2-code) . .507 .653 .998 .112 .316 .316 .072 . .934 .580 . 
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Il risultato relativo alla relazione tra ricchezza e produzione foraggera viene evidenziato nel 
diagramma a dispersione (scatterplot) riportato nel grafico di Fig. 2.3Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.. I prati si collocano su valori più elevati di produttività ma con 
minor numero di specie. I pascoli hanno bassi valori di produttività con elevati valori di ricchezza 
floristica, in parte dovuti al loro naturale assetto floristico-vegetazionale, in parte all’aumento di 
specie terofite estranee alla compagine floristica dei pascoli originali (vedi Cap. 2 A). 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 2.3. - Diagramma a dispersione (scatterplot) - Correlazione tra produttività e ricchezza floristica. 
 
 
Il dato statistico al limite della significatività relativo alle emicriptofite (H) si spiega con il fatto 
che a questa forma biologica appartengono le specie graminoidi quali Bromopsis erecta (agg.), 
Festuca stricta/rupicola, Festuca valesiaca, Brachypodium rupestre, Carex flacca, etc., specie che 
assumono un ruolo importante nella produzione della fitomassa delle praterie steppiche. 
 
2.10.3. Relazione tra biodiversità e produttività: stazioni esemplificative a confronto  
Dalle specie riportate in Tab. 2.17 appare evidente come la vegetazione risponde fedelmente ad 
ogni minima variazione stazionale, sia essa gestionale che ecologica. A titolo esemplificativo della 
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sostituzione di specie che si verifica passando da condizioni a maggior disponibilità idrica (1) a 
condizioni di maggior xericità (3) si considerano i valori di copertura di due specie indicative 
ecologiche: Mentha longifolia e Sanguisorba minor, rispettivamente indicative di umidità e di 
xericità edafica. I valori registrati evidenziano una progressiva rarefazione della prima (copertura 
% 10,0 - 5,0 - 0.0) e incremento della seconda (copertura % 0.0 – 0,5 – 5,0) passando dal primo al 
terzo prato. L’andamento di queste due specie riflette la sostituzione di gruppi di specie a diversa 
ecologia e il conseguente passaggio da una comunità più mesofila ad una decisamente più xerofila.  
 
 
 
Tab. 2.17 - Loc.: prati sulle alture di Podpec vs Cernotice, quota s.l.m. 450, esposizione: 0°, data 01052014. 
Stima valori di copertura in %.  
 
 
N. rilievo 1 2 3   1 2 3 
 
    
    
Dactylis glomerata 80,0 30,0 1,0  Silene alba . 5,0 . 
Poa pratensis . 30,0 .  Scorzonera villosa . . 5,0 
Mentha longifolia 10,0 5,0 .  Salvia pratensis . . 5,0 
Taraxacum officinalis 
(agg.) 
10,0 5,0 .  Teucrium chamaedrys . . 5,0 
Bromopsis erecta (agg.) 5,0 . 10,0  Thymus longicaulis . . 5,0 
Festuca arundinacea 10,0 . .  Orchis morio . . 5,0 
Anisantha sterilis 5,0 5,0 .  Orchis tridentata . . 5,0 
Trifolium pratense 5,0 5,0 .  Astragalus monspessulanus  . . 5,0 
Cerastium pumilon 1,0 5,0 0,5  Rhynanthus glacialis . . 5,0 
Vicia sativa 1,0 5,0 .  Chrysopogon gryllus . . 5,0 
Erygeron annuum 1,0 5,0 .  Melampyron carstiense . . 5,0 
Geranium colombinum . 5,0 1,0  Festuca stricta/sulcata . . 5,0 
Brachypodium rupestre . 1,0 5,0  Festuca valesiaca . . 5,0 
Vicia cracca 0,5 5,0 .  Veronica arvensis 1,0 1,0 . 
Sanguisorba minor . 0,5 5,0  Rumex acetosa 1,0 0,5 . 
Medicago sativa 5,0 . .  Plantago media . 1,0 0,5 
Elymus repens 5,0 . .  Carex caryophylla . . 1,0 
Trifolium repens 5,0 . .  Ophrys holoserica . . 1,0 
Convolvolus arvensis 5,0 . .  Plantago holosteum . . 1,0 
Papaver rhoeas 5,0 . .  Knautia arvensis . 0,5 . 
Achillea millefolium  
(aggr.) 
. 5,0 .  Helianthemum nummularium   
obscurumnummularium/obscuru
. 0,5 . 
     
Orchis ustulata . . 0,5 
 
 
 
Il successivo incrocio dell’informazione qualitativa e quantitativa data dal rilievo fitosociologico 
con i valori di ricchezza (S) e produttività (DM kg/ha) evidenziano come la relazione tra diversità 
specifica e produttività si riflette sul valore conservazionistico dell’habitat (Tab. 2.18). 
I valori riportati evidenziano infatti una chiara relazione inversa tra ricchezza specifica e 
produttività. L’intervento di miglioramento foraggero nei prati 1 e 2 ha trasformato i dantonieti 
potenzialmente presenti in prati riconducibili alla classe Molinio-Arrhenatheretea, caratterizzati 
da elevate coperture di Dactylis glomerata, Vicia cracca, Festuca arundinacea, Taraxacum 
officinale, Achillea millefolium, ma dotati anche di un gruppo di specie ruderali nitrofile quali 
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Erygeron annuum, Rumex acetosa, Silene alba, etc. Nel rilievo 2 compaiono specie del 
Danthonio-Scorzoneretum quali Knautia arvensis, Plantago media, Brachypodium rupestris, 
evidenziando l’influenza dell’aumento di xericità edafica sulla componente floristica che si 
manifesta con l’aumento della ricchezza specifica e con il recupero parziale della fisionomia di un 
dantonieto. Nella stazione n. 3 la ricchezza floristica è massima, ma la produttività è minima. 
Questo dantonieto meso-xerofilo risulta rappresentativo di una straordinaria biodiversità non solo 
epigea ma anche ipogea, indirettamente indicata dall’elevata partecipazione di bioindicatori di 
qualità dell’ambiente a livello di rizosfera quali sono le orchidaceae, qui rappresentate da Orchis 
morio, Orchis ustulata, Ophrys holoserica, Orchis tridentata. 
 
 
 
 
Tab. 2.18 - Valori di produttività e ricchezza floristica nelle stazioni tre stazioni considerate. 
 
 n. siti 7 6 11 
Produttività 2013 (DM kg/ha) 4015.2 2992 1770.0 
S - ricchezza 25 32 47 
    
 
 
 
 
 
 
 
2.11. Discussione e conclusioni 
 
Le lande carsiche sono ecosistemi straordinariamente ricchi di specie, che per la loro bellezza e 
diversità rappresentano elementi del paesaggio naturale e culturale di elevatissimo valore. Si tratta 
di praterie seminaturali e come tali dipendenti dall’uomo che ne modula il dinamismo attraverso 
le diverse modalità gestionali.  
Lo studio ha evidenziato come nell’ambito del Danthonio-Scorzoneretum sussista una 
suddivisione in prati e pascoli a diversa produttività e come la produttività sia correlata 
negativamente con la ricchezza floristica. In particolare, si è visto che la diversità tende ad essere 
maggiore nei pascoli, ovvero nelle condizioni a minor produttività.  
I risultati evidenziano inoltre l’importanza della stabilità del suolo non rimaneggiato e non 
concimato al fine di rispettare le condizioni di naturale oligotrofia delle praterie considerate.  
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A questo proposito, un noto indicatore dello stato di conservazione sono le orchidaceae, che per 
loro esigenza autoecologica necessitano di suoli oligotrofici, xerici e stabili, non alterati da 
continui dissodamenti (Perazza & Lorenz, 2013).  
Queste specie rappresentano anche una componente tipica dell’habitat 62A0, habitat considerato 
ai fini conservazionistici sovrapponibile all’habitat 6210, il quale si considera prioritario (*) nel 
caso esistano popolazioni di orchidee molto ricche o se alcune di esse sono rare (Lasen & Perazza, 
2013). 
Da questo breve studio emerge chiaramente che la conservazione di queste praterie non può essere 
assicurata da pratiche gestionali diverse da quelle tradizionali e che il mantenimento dell’habitat 
non è compatibile con una elevata produttività e quindi redditività economica.  
In futuro, il generale plausibile ritorno all’attività pastorale nelle aree marginali giocherà un ruolo 
cruciale per la conservazione delle praterie carsiche. Da una parte sarà importante caratterizzare 
gli agroecosistemi nel loro insieme e all’interno di questi le praterie, attraverso il riconoscimento 
delle tipologie prato-pascolive (reali e potenziali), l’individuazione delle criticità e la successiva 
determinazione per ognuna di esse dei parametri gestionali più idonei alla tutela della biodiversità 
(Rismondo et al., 2011; Taffetani et al., 2009; Ziliotto et al., 2004; Zitti et al., 2013), dall’altra 
sarà fondamentale riconoscerne il valore economico dei servizi ecosistemici (sociali e ambientali) 
quale strumento di compensazione dell’inevitabile perdita di reddito aziendale e in generale di 
conservazione della biodiversità come previsto dalla Strategia europea per la Biodiversità verso il 
2020 (Commissione Europea, 2011, 2013). 
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Appendice 6 
 
Caratteri floristico-vegetazionali dei prati e dei pascoli dei siti di studio 
Il Danthonio-Scorzoneretum include le praterie secondarie mesosteppiche a distribuzione carso-
dinarica, ad accentuato determinismo edafico, legate a suoli pianeggianti o leggermente concavi, 
di natura marnoso-arenacea o su terre rosse impostate su rocce carbonatiche, con disponibilità 
idrica variabile a dipendenza del rilievo, mediamente profondi e privi di affioramenti rupestri.  
Il carattere prativo è stato accentuato nel corso del tempo dall’attività di spietramento del suolo, 
volto a favorire le operazioni di sfalcio e di fienagione. Questo particolare uso del suolo è reso 
evidente dall’estesa rete di muretti a secco che caratterizza buona parte del territorio carsico, 
evidenziando l’azione e la relazione plurisecolare e incessante dell’uomo con questi territori. 
L’assenza di affioramenti rupestri rappresenta un elemento fisionomico distintivo rispetto ai 
pascoli magri dell’alleanza Saturejin subspicatae, indicativo di situazioni più produttive e come 
tali maggiormente preservate dall’abbandono. Sono cenosi tradizionalmente non concimate o 
pochissimo e sporadicamente concimate con letame, prevalentemente sfalciate, ad eccezione delle 
zone con suolo più superficiale dove la biomassa vegetale prodotta è insufficiente per sostenere la 
pratica della fienagione. In questo ultimo caso i dantonieti sono tradizionalmente utilizzati a 
pascolo estensivo ovino e bovino.  
Riprendendo quanto già scritto nel primo capitolo, la combinazione specifica caratteristica 
dell’associazione nel suo complesso è data da: Bromopsis erecta agg., Briza media, Brachypodium 
rupestre, Centaurea jacea/weldeniana, Dactylis glomerata s.l., Danthonia alpina, Euphorbia 
verrucosa, Ferulago galbanifera, Festuca stricta/sulcata (= F. rupicola), Filipendula vulgaris, 
Galium lucidum, Galium verum, Knautia illyrica, Lotus corniculatus, Ononis spinosa, Plantago 
media, Scorzonera villosa, Scabiosa triandra, Salvia pratensis, etc.  
Riguardo la ricca compagine floristica, va sottolineato che i sottotipi legati ai substrati marnoso 
arenacei del flysch e distribuiti soprattutto nel versante sloveno risultano particolarmente ricchi in 
orchidaceae (soprattutto del genere Ophrys) e si differenziano per la costante presenza di 
Onobrychis arenaria/tommasinii e Dorycnium herbaceum. La maggior parte delle specie incluse 
nella combinazione caratteristica specifica sono buone specie differenziali rispetto i pascoli più 
xerici del Carici humilis-Centaureetum rupestris Horvat 1931, presenti in situazioni di maggiore 
aridità e primitività dei suoli. 
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Il cessato utilizzo del Danthonio Scorzoneretum può portare a varie forme di incespugliamento, 
che a seconda delle condizioni edafiche e climatiche può essere caratterizzato dal predominio di 
Prunus spinosa o Corylus avellana o Juniperus communis con o senza Cotinus coggygria.  
Come già specificato nel primo capitolo, i dantonieti possono essere ricondotti alla vegetazione 
forestale potenziale dominata da Quercus petraea (Seslerio autumnalis-Quercetum petraeae 
(Poldini 1964 n.n.) Poldini 1982), oppure a un sottotipo più evoluto di roverelleto (Aristolochio 
luteae-Quercetum pubescentis (Horvat 1959) Poldini 2008 a Cornus mas.  
 
 Pascoli dell’Azienda agricola Alture di Polazzo.  
Le stazioni di campionamento sono dislocate in una zona a morfologia ondulata, con suoli più 
superficiali e con affioramenti rocciosi nelle morfologie.  
Un aspetto particolare è stato riscontrato nelle concavità doliniformi adibite un tempo a 
coltivazioni orticole e quindi dismesse e riutilizzate ai fini pascolivi. In queste superfici la 
composizione floristica è piuttosto eterogenea e non è riconducibile alle classiche tipologie 
sopradescritte. Interessa sottolineare che le specie rilevate possono essere ricondotte a tre gruppi 
ecologici ben distinti: 
1. Specie terofite-succulenti riconducibili all’alleanza Vulpio-Crepidion neglectae, unità sin 
tassonomica che sembra sostituire a sud delle Alpi il centro europeo Alysso-Sedion albi 
(cod. N2000: 6110*), come Bupleurum veronense, Cerastium glutinosum, Cerastium 
pumilon, Micropus erectus, Petrorhagia saxifraga, Sedum sexangulare, Trifolium 
scabrum, Vulpia myusuroides. 
2. Specie arvensi-ruderali e delle postcolture quali Bromospis sterilis (=Bromus sterilis), 
Cirsium arvense, Cirsium vulgare, Convolvolus arvense, Erygeron annuus, Geranium 
dissectum, etc.  
3. Specie provenienti dalle praterie substeppiche che possono essere considerate resti della 
vegetazione preesistente alle colture e/o un ritorno dalle aree circostante a seguito 
dell’abbandono delle coltivazioni. 
 
In queste depressioni gli animali (bovini, ovini e asini) tendono a stazionare (nel caso di forte 
ventosità queste depressioni rappresentano zone di protezione naturale), aumentando la rottura 
della cotica dovuta al calpestio e favorendo specie terofitiche proprie di altre classi di vegetazione.  
Nelle rimanenti stazioni sono state riscontrate cenosi meso-xerofile polifitiche caratterizzate 
dall’elevata copertura di Chrysopon gryllus, con aumento della densità della fitomassa nelle 
situazioni più mesiche quale probabile inizio del processo di infeltrimento. Le zone non pascolate 
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sono caratterizzate da mantelli del Frangulo rupestris-Cotinetum coggygriae in collegamento 
sindinamico con Aristolochio luteae-Quercetum pubescentis a Cornus mas. 
 
 
 Pascoli di Hravstolje 
In località Hravstolje sono stati rilevati due diversi aspetti fitocenotici che fino ad un decennio fa 
costituivano un unico pascolo caratterizzato dalla tipica fisionomia di landa carsica (fonte: 
informazioni orali): uno derivato da una gestione a pascolo stanziale ovi-caprino dismessa nel 
2012, e l’altro dall’abbandono da 10 anni. Nel primo caso la fisionomia del Danthonio-
Scorzoneretum è stata profondamente alterata dalla sostituzioni delle specie prato-pascolive con 
specie detrattori del pascolo come Carthamus lanatus, Althaea hirsuta, Euphorbia cyparissias, etc 
e dall’annuale Bromus sterilis che in questo contesto tende a sostituire Bromopsis erecta (agg.). 
All’opposto, la cenosi soggetta ad abbandono sembra mantenere l’assetto floristico tipico dei 
dantonieti, ma con evidente processo di infeltrimento dato dall’ingresso di Brachypodium rupestre 
e di specie di orlo come Campanula rapunculus. La stazione di rilevamento è chiusa dalla presenza 
di nuclei di riforestazione a Cotinus coggygria dominante accompagnato da elementi termofili 
come Paliurus spina-christi e Asparagus acutifolius. Oltre alle specie dei Festuco-Brometea, i 
gruppi ecologici comuni alle due stazioni sono i seguenti: 
1. Specie terofite-succulenti riconducibili alle cenosi dei pratelli aridi (Sedo-Schleranthetea, 
Vulpio-Crepidion neglectae) quali Sedum sexangulare, Valerianella carinata, Micropus 
erectus, Cerastium pumilon, etc. 
2. Specie arvensi-ruderali e delle postcolture quali Geranium colombinum, Veronica 
arvensis (Stellarietea mediae), Scherardia arvensis (Papaveretalia rhoeadis). 
3. Specie termofile mediterranee quali Convolvulus canthabrica, Coronilla scorpioides, 
Galium corrudifolium, Medicago orbiculare. 
 
Nel primo caso si verifica una forte regressione delle specie provenienti dalle praterie steppiche, 
mentre nel secondo caso aumenta la densità specifica a seguito dell’ingresso di specie di orlo.  
La presenza di specie arvensi ruderali porta ad ipotizzare che in passato l’area sia stata coltivata. 
Un elemento di riflessione interessante basato su dati osservazionali riguarda la sostituzione degli 
animali nel pascolo stanziale avvenuta dal 2012, passando da un allevamento di ovini e caprini ad 
uno di bovini. Nell’arco di due anni il sistema pascolo si è modificato con evidente regressione 
delle specie detrattori e la tendenza al recupero della fisionomia originale di landa, in primis con 
l’aumento di copertura di specie perenni emicriptofite come Bromopsis erecta, Festuca 
stricta/sulcata, etc. 
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 Pascoli di Rakitovec 
Nei pressi di Rakitovec sono state campionate due stazioni: un pascolo utilizzato nell’ambito di 
un allevamento estensivo di bovini di razza chevrolet e un pascolo abbandonato da 10 anni. 
Entrambe le stazioni si trovano a ridosso di formazioni preforestali e circondate da muretti a secco. 
Il pascolo attivo è un tipico dantonieto con elementi di transizione verso il Carici-Centaureetum 
rappresentati dall’elevata presenza di Centaurea rupestris e Carex humilis. Si tratta di una stazione 
ricca di orchidee (Anacamptis pyramidalis, Orchis morio, Orchis tridentata, Ophys apifera) 
caratterizzata dalla bassa partecipazione di specie di orlo.  
La stazione abbandonata presenta invece accentuato infeltrimento con considerevole aumento di 
densità della fitomassa. Il corteggio floristico è caratterizzato dalla presenza di specie foraggere 
quali Dactylis glomerata, Vicia cracca, Medicago sativa, derivate probabilmente da pregresse 
operazioni di miglioramento del pascolo. Si registra una forte diminuzione del numero di specie 
rispetto la stazione pascolata, con una media per stazione di 29 specie nella situazione di 
abbandono contro 42 specie nella stazione pascolata.  
 
 Prati sulle alture sopra Podpeč verso Cernotice 
Le stazioni rilevate fanno parte di un’ampia zona pianeggiante a quota collinare submontana, 
periodicamente e tradizionalmente sfalciata, caratterizzata da elementi arborei quali Pinus nigra, 
Prunus avium e specie prenemorali che delimitano l’altura prativa ed entrano in forma di siepi o 
fasce boscate. L’avanzata degli elementi successionali di mantello e di foresta è contenuta dalle 
operazioni di sfalcio. L’intera area è caratterizzata da variazioni micromorfologiche date da 
piccole variazioni della profondità del suolo e quindi della disponibilità idrica. Conseguentemente 
a questo fenomeno si generano nel breve spazio variazioni delle condizioni ecologiche 
microstazionali da meso-xeriche a mesiche che determinano la formazione di sinusie 
vegetazionali. In generale si tratta di stazioni molto ricche di orchidee, particolarmente abbondanti 
nelle condizioni più xeriche. Si citano ad esempio Orchis morio, Orchis ustulata, Ophrys 
holoserica, Anacamptis pyramidalis e Himantoglossum adriaticum quale specie di Allegato II 
della direttiva 92/43/CEE “Habitat”. Questi prati sono particolarmente ricchi di Festuca valesiaca 
quale elemento ingressivo dei Festucetalia valesiacae, che insieme a Bromopsis erecta (agg.) e 
Festuca stricta/sulcata costituisce buona parte della biomassa. Nonostante le periodiche 
operazioni di sfalcio è stata rilevata un’elevata abbondanza di Brachypodium rupestre, favorito 
dai coni d’ombra degli elementi arborei perimetrali, delle siepi e delle fasce boscate. Nel 2013 una 
cospicua porzione di prato è stata dissodata e messa a colture orticole.  
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 Prati tra Zazid e Podpeč 
Le stazioni campionate si trovano in una area a morfologia ondulata caratterizzata da sistemazione 
agraria a girapoggio, con prati sfalciati e coltivi a cereali e orticole nelle zone più pianeggianti, 
delimitata da formazioni preforestali rade derivate dal processo di riforestazione e probabilmente 
tendenti verso l’Aristolochio-Quercetum pubescentis. Si tratta di un esempio di agroecosistema 
tradizionale residuale, dove sono riconoscibili sulle colline circostanti anche vaste aree di pascoli 
abbandonati e incespugliati. La profondità del suolo varia da mediamente profondo a superficiale 
con affioramenti rupestri, passando quindi da situazioni mesofile con partecipazione di specie 
foraggere esigenti sotto il profilo nutrizionale i idrico (Arrhenatherum elatius, Achillea collina, 
Dactylis glomerata) a situazioni meso-xeriche con Chrysopogon gryllus, Stipa eriocaulis, 
Bothriochloa ischaemum. In tutte le situazioni permane l’elevata abbondanza di orchidee, in 
particolare la più comune Anacamptis pyramidalis e meno frequentemente Ophrys apifera, Orchis 
morio, Serapias vomeracea. A tratti si presentano specie arvensi-ruderali quali Myosotis arvensis, 
Veronica arvensis, Bromus sterilis, Trifolium campestre indicative di probabile avvicendamento 
colturale con pregressi coltivi. 
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3. PARTE II 
 
 
 
 
3. Capitolo 
 
RESILIENZA E RECUPERO DELL’HABITAT: ANALISI DEL PATTERN DELLE PRATERIE STEPPICHE 
TERMOFILE A DIVERSO GRADO DI INCESPUGLIAMENTO DI UN’AREA CAMPIONE DEL CARSO 
MONFALCONESE. 
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3.1. Introduzione  
Il cambiamento dell’assetto socioeconomico avvenuto a partire dal dopoguerra ha portato ad un 
progressivo abbandono delle attività tradizionali legate all’agroecosistema quali l’allevamento 
estensivo e lo sfalcio regolare dei prati, rendendo disponibili vaste aree alla riforestazione naturale. 
Particolarmente interessate a questo fenomeno sono le aree marginali caratterizzate da suoli 
superficiali e oligotrofici, dove la bassa produttività foraggera e quindi reddittività ha 
rappresentato la causa principale del loro abbandono.  
Per queste aree l’aspetto produttivo viene tuttavia compensato dal valore difficilmente 
monetizzabile ma vitale dato da un’elevata biodiversità. Come precedentemente ribadito, si tratta 
di cenosi che ai sensi della Direttiva Comunitaria CEE/92/43 (“Direttiva Habitat”; CEE, 1992) 
concorrono al mantenimento della biodiversità su scala internazionale, anche in virtù del fatto che 
il generale declino delle praterie seminaturali in molte parti del mondo è considerato essere uno 
dei maggiori fattori di rischio per la diversità vegetale (Wallis De Vries et al., 2002).  
In considerazione a questo, la normativa stessa richiede a tutti gli stati membri l’obbligo di 
conservare o recuperare l’habitat in uno stato di conservazione favorevole (vedi Cap. 2). Tuttavia 
le strategie tecnico-scientifiche necessarie per riportare e mantenere l’ecosistema nello stato di 
conservazione richiesto sono attualmente a livello sperimentale e aperte a nuove soluzioni. 
Nonostante molti punti ancora irrisolti, dal punto di vista operativo risulta importante riconoscere 
le aree a maggior resilienza ovvero quelle aree in grado di ritornare ad uno stato di conservazione 
favorevole. L’individuazione di queste aree si rivela particolarmente importante per i risvolti 
applicativi quali l’aumento dell’efficacia degli interventi di recupero e la possibilità di gestire in 
ottica di pianificazione i costi di decespugliamento.  
Per comprendere i processi di riforestazione naturale in area carsica sono stati compiuti diversi 
studi con valutazione dei processi in atto a diversa scala di analisi. A livello fitocenotico sono stati 
svolti lavori finalizzati a studiare l’influenza della dimensione dei cespugli sulla vegetazione 
circostante (Lausi et al., 1967), la successione di comparsa dei cespugli nei gramineti carsici 
(Lausi et al., 1979, Feoli E., & Scimone M., 1981), l’ecologia e la tipologia dei mantelli (Poldini 
et al., 2002; Zanatta, 2000) e la variazione del pattern di distribuzione delle specie di landa in 
funzione della distanza dei nuclei di riforestazione (Feoli et al., 1980).  
In questo lavoro viene analizzato il pattern delle specie in rapporto alla densità di incespugliamento 
e al variare delle condizioni stazionali allo scopo di individuare aree a maggior resilienza. 
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Le domande che ci si è posti sono:  
 Come si modifica l’assetto floristico-vegetazionale all’aumentare del grado di 
incespugliamento?  
 Esiste una diversa resilienza della landa in funzione del grado di incespugliamento e dei 
parametri stazionali geomorfologici?  
 Quali indizi per individuare aree passibili di recupero a landa?  
 
3.2. Area di studio 
L’area di studio è collocata nel Carso isontino o goriziano, tra gli abitati di Ronchi dei Legionari 
e Doberdò del Lago e interessa parte del Monte Sei Busi (zona A) (quota massima 118 m s.l.m.) 
a NW e il poligono militare sopra Seltz (zona B) (quota media 58 m s.l.m), così denominato 
dall’omonimo utilizzo perpetrato negli anni ’80 (Fig. 3.1.). Si tratta di una zona ben nota per le 
vicende belliche, devastanti non solo sul piano umano ma anche paesaggistico a causa della 
distruzione pressoché totale della coltre vegetale. La zona del Monte Sei Busi è attualmente 
caratterizzata da un denso intreccio di opere militari della prima guerra mondiale (trincee) e dei 
periodi successivi, mentre nell’area del poligono sono presenti strutture militari recenti (bunkers). 
La zona del poligono è iscritta nella lista delle aree militari soggette a bonifica per la presenza di 
ordigni inesplosi nel sottosuolo. 
Sotto il profilo bioclimatico, tutta la zona si trova nell’orizzonte altimetrico collinare inferiore 
(mesotemperato inferiore/umido superiore) con piovosità media di 1000 mm/annui e caratterizzato 
da aridità estiva (Poldini, 2009). In riferimento all’area di studio, il clima locale accentua il 
carattere mesomediterraneo termo-xerofilo nella zona del poligono. Per questa area l’aumento 
termico è infatti evidenziato dalla presenza sporadica di specie stenomediterranee quale Paliurus 
spina-christi e dalla presenza osservata di Empusa pennata, una mantide a diffusione strettamente 
mediterranea, ad accentuato mimetismo che la rende perfettamente simile alle parti secche 
residuali della precedente stagione vegetativa di molte specie di landa, in particolare di Centaurea 
cristata.  
Sotto il profilo geomorfologico tutta l’area di studio è caratterizzata da un’elevata densità di 
doline. Le due aree di Monte Sei Busi e del poligono militare risultano tuttavia distinte per caratteri 
di rilievo, edafici, floristico – vegetazionali e gestionali. L’area del Monte Sei Busi è caratterizzata 
da morfologia variabile rispetto l’area tendenzialmente pianeggiante del poligono. Il suolo è 
caratterizzato dalle “terre rosse”, suoli argillosi o limoso-argillosi che ricoprono con spessori 
variabili i substrati calcarei o dolomitici, riempiendo in particolare le fratture e le aree a morfologia 
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depressa (Michielutti et al., 2006). Adottando il massimo livello di risoluzione della Carta dei 
Suoli prodotta dall’Ersa (Michielutti et al., 2006), l’intera area di studio risulta costituita da 
un’unica categoria omogenea di suolo, che include suoli franco-argillosi molto pietrosi e molto 
sottili, franco-limoso-argillosi, molto pietrosi e sottili, suoli franchi molto pietrosi ed 
estremamente sottili. Sulla base delle osservazioni svolte in campo, l’area del Monte Sei Busi si 
differenzia dall’area del poligono per una maggiore rocciosità affiorante e quindi un suolo più 
superficiale, con condizioni più xeriche rispetto l’area del poligono. Queste condizioni edafiche 
vengono confermate dalla presenza di una tipica landa termofila riconducibile al Centaureo-
Chrysopogonetum nel primo caso e di una landa più mesofila a formazioni più evolute tendenti 
all’alleanza Scorzonerion villosae nel secondo caso. 
Le due aree si differenziano anche sotto il profilo gestionale e del tipo di disturbo antropico: la 
zona del Monte Sei Busi è stata utilizzata a pascolo estensivo fino alla fine degli anni ’80, mentre 
la zona del poligono - dopo la dismissione dei militari - è stata periodicamente oggetto di incendi 
dolosi di estensione anche vasta. La datazione dell’abbandono è di circa tre decenni per entrambe 
le zone.  
Il paesaggio vegetale è caratterizzato dalla presenza di cenosi forestali a vario grado di naturalità 
presenti nelle doline e da diverse cronofasi successionali proprie del processo di riforestazione in 
atto. Gli elementi seriali del sigmeto edafoxerofilo sono i seguenti: Centaureo-Cherysopogonetum 
grylli (Festuco-Brometea) - orli a Orlaya grandiflora (Trifolio-Geranietea) – Frangulo-Cotinetum 
(Rhamno-Prunetea) – Aristolochio leteae-Quercetum pubescentis (Querco-Fagetea). 
 
 
 
Fig. 3.1. - Area di studio. A: zona del Monte Sei Busi; B: zona del poligono militare. 
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3.3. Dati e metodi 
Al fine di evidenziare la risposta della vegetazione lungo il gradiente di riforestazione naturale è 
stato messo a punto un metodo di indagine basato sull’analisi del pattern di distribuzione delle 
specie in relazione a determinate classi di incespugliamento crescente.  
L’individuazione delle classi di incespugliamento è stata effettuata dopo una classificazione 
unsupervised dell’ortofoto del volo 2011 - quadrante 088 150 Carso monfalconese – effettuata in 
ambiente GRASS GIS11 (Fig. 3.2). L’ortofoto utilizzata viene resa disponibile dal sito di pubblico 
accesso IRDAT della Regione Friuli Venezia Giulia  
(www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/strumenti-per-conoscere).  
 
 
 
 
 
 
Fig. 3.2. - Mappa classificata nelle categorie aree a prateria e aree incespugliate. 
 
 
Alla mappa classificata è stata successivamente sovraimposta una griglia di maglie (20x20)m, 
solidale con il reticolo OGU (Operational Geographic Units) corrispondente all’elemento della 
CTRN (Carta Tecnica Regionale) in scala 1: 5000 (Altobelli, 2014, Crovello, 1981, Poldini, 2009).  
                                                     
11 GRASS (Geographic Resources Analysis Support System), software GIS open source (http://grass.osgeo.org). 
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Per ogni quadrato (20x20)m è stata valutata la densità di incespugliamento (DI) ottenuta dal 
rapporto “area della categoria cespuglio/area totale del quadrato” ed espressa in percentuale.  
Tutti i quadrati sono stati quindi classificati in cinque classi di densità di incespugliamento ottenute 
suddividendo la percentuale di DI secondo la scala di Braun-Blanquet (1928) (Tab. 3.1).   
 
 
Tab. 3.1 - Classi di densità di incespugliamento (DI) secondo Braun-Blanquet.  
DI (Classe B-B) limiti densità % 
1 0-5 
2 >5-25 
3 >25-50 
4 >50-75 
5 >75-100 
 
 
I quadrati sono stati successivamente sottoposti a selezione randomizzata mediante software 
statistico SPSS (2003), con restituzione di una popolazione di quadrati rappresentativi delle cinque 
classi di DI e distribuita omogeneamente su tutta l’area di studio (Fig. 3.3).   
 
 
Fig. 3.3 - Quadrati selezionati in maniera randomizzata nell’area di studio per ciascuna classe di incespugliamento.  
 
La mappa ottenuta dalla selezione dei quadrati è stata successivamente caricata su palmare GPS 
per il rilevamento a terra delle specie. Sono stati campionati 30 quadrati, per un totale di 6 repliche 
(3 in zona A + 3 in zona B) per ciascuna delle 5 classi di densità di incespugliamento (DI). 
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I rilievi floristici sono stati effettuati con i soli valori di presenza/assenza, ritenendo che il 
rilevamento secondo il metodo fitosociologico su aree tanto estese e disomogenee avrebbe 
comportato errori di stima troppo elevati. I dati sono stati quindi inseriti in una matrice di 30 
quadrati x 138 specie. 
Sono stati inoltre effettuati quattro rilievi fitosociologici nelle zone A (Monte Sei Busi) e B 
(poligono militare) di aree aperte a landa al fine di assegnarne l’appartenenza sintassonomica.  
La determinazione delle specie segue le flore di Pignatti (1982) e Flora Alpina (Aeschimann et al. 
2004). 
 
Ad ogni quadrato sono state attribuite le seguenti variabili: 
Variabili floristico-vegetazionali, ricavate dai rilievi floristici di ciascuno quadrato:  
- Classi di vegetazione  
- Forma biologica (FB) 
- Forma corologica (FC) 
- Indici ecologici di Ellenberg (L, U, C) 
- Indice di ricchezza (S) 
- Num. specie indicative di Centaureo-Chrysopogonetum 
- Num. specie indicative di Danthonio-Scorzoneretum 
- Num. specie indicative di Centaureo-Caricetum 
 
Le classi di vegetazione attribuite ad ogni specie sono tratte da Flora Alpina (Aeschimann, 2004). 
I calcoli della parametrizzazione quantitativa delle FB, FC e dell’indice di ricchezza (S) hanno 
seguito le procedure descritte al Cap. 1 e 2. Le specie indicative sono tratte dall’analisi ISA 
(Dufrene & Legendre, 1997) al Cap.1.  
 
Variabili morfologiche: 
- Rocciosità (numero di pixel per quadrato occupati da roccia) 
- Quota s.l.m (valore medio). 
- Inclinazione (valore medio) 
- Esposizione (moda) 
 
Le variabili morfologiche sono state ricavate dall’analisi spaziale e statistica di mappe elaborate 
in ambiente GIS mediante l’utilizzo dei software open source QGIS12 e GRASS GIS (Fig. 3.4; 
Fig. 3.5; Fig. 3.6). 
                                                     
12 QGIS o QuantumGIS, software GIS open source (qgis.org).  
143 
 
La variabile rocciosità è stata calcolata a partire dalla mappa raster classificata (Fig. 3.2). La quota 
e’ stata ottenuta dal DEM (Digital Elevation Model o modello digitale delle quote) calcolato a 
partire dal file dei punti quotati relativi al quadrante 088150 - Carso monfalconese scaricabile 
liberamente dal sito IRDAT con risoluzione planimetrica (XY) di 0,5 m. L’inclinazione e 
l’esposizione sono state calcolate in QGIS utilizzando il plugin “Analisi geomorfologica (Raster 
Terrain Modelling)” a partire dal DEM. Sovrapponendo le mappe relative alle 4 variabili 
morfologiche (Fig. 3.4, 3.5, 3.6) con la mappa vettoriale dei 30 quadrati sono state calcolate le 
statistiche zonali ottenendo i valori medi di copertura % e il numero di pixel di rocciosita’, di quota 
e di inclinazione e la moda dell’esposizione per ciascun quadrato. 
 
 
 
 
 
Fig. 3. 4 - DEM con curve di livello. 
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Fig. 3. 5 - Mappa dell’esposizione (aspect). 
 
 
 
 
Fig. 3.6 - Mappa del rilievo.  
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Analisi statistica 
Allo scopo di verificare l’ipotesi di una differenza morfologica e floristica tra zona A e B sono 
state effettuate delle analisi esplorative sui dati floristici rilevati nei quadrati random e sui rilievi 
fitosociologici. 
I dati floristici sono stati classificati utilizzando la distanza euclidea e l’algoritmo di clustering di 
Ward (Minimum increase of error sum squares). 
Allo scopo di testare l’influenza della zona e delle classi sul pattern delle specie è stata applicata 
un’analisi della varianza a due vie. Testata la prevalente non normalita’ della distribuzione delle 
variabili nell’ambito dei due fattori zona (A e B) e classi di incespugliamento mediante il test di 
Shapiro, e’ stata utilizzata l’analisi della varianza a due vie non parametrica a permutazioni 
mediante il programma PERMANOVA di Anderson (2005). Questa tecnica di analisi della 
varianza di tipo non parametrico si basa su una misura di distanza. Nel presente studio è stata 
utilizzata la distanza euclidea. 
Successivamente per i parametri risultati significativi rispetto al fattore classi di incespugliamento, 
e per questo ritenuti indicativi della resistenza/resilienza della landa, sono stati applicati i test post-
hoc per verificare quali classi di incespugliamento fossero bene differenziate tra loro. 
 
3.4. Risultati 
Dalle analisi esplorative finalizzate a verificare l’effettiva separazione tra le zone A e B viene 
confermata una nitida distinzione tra le due zone per tutte le classi di incespugliamento; di queste, 
solo la classe di incespugliamento più elevata si separa con gruppo a parte (Fig. 3.7).  La classe 5 
corrisponde per la maggior parte dei casi rilevati ad ambienti di dolina con vegetazione 
prevalentemente arborea, che si separa con un netto salto di gradiente dalle altre classi.  
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Fig. 3.7 – Classificazione dei rilievi floristici.  
 
 
I rilievi fitosociologici effettuati nelle due zone A e B sono stati confrontati con le associazioni 
del Centaureo-Chrysopogonetum, Centaureo-Caricetum e Danthonio-Scorzoneretum, utilizzando 
il coefficiente “similarity ratio” e l’algoritmo di clustering di Ward (Minimum increase of error 
sum squares). I risultati indicano che le cenosi in oggetto sono ascrivibili ai crisopogoneti ma con 
somiglianza elevata anche con i dantonieti, fatto che evidenzia un aumento di mesofilia rispetto i 
crisopogoneti tipici descritti da Ferlan & Giacomini (1957). Questo fatto è stato meglio 
evidenziato mediante l’utilizzo degli indici di Ellenberg relativi all’umidità e luce (Pignatti, 2005). 
Lo spettro ecologico evidenzia seppur in minima parte un effettivo aumento di umidità e di 
sciafilia passando in successione dai crisopogoneti tipici alla zona A e B (Fig. 3.8). 
 
 
Fig. 3.8 - Spettro corologico dell’associazione di riferimento Centaureo-Chysopogonetum con le cenosi dell’area di 
studio. 
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I risultati delle indagini esplorative avvalorano l’ipotesi di lavoro formulata inizialmente, ovvero 
di valutare il pattern delle specie in relazione alle due zone A e B e alle classi di incespugliamento.   
L’analisi delle variabili non normali è quindi proseguita con l’analisi della varianza a due vie 
(PERMANOVA) per testare l’influenza dell’incespugliamento sulle specie di landa, producendo 
i seguenti risultati suddivisi per categorie di variabili. 
 
 
Variabili geomorfologiche 
Le variabili geomorfologiche risultano ben differenziate nelle due zone A e B. Come evidenziato 
in Tab 3.2, la rocciosità è nettamente superiore in A rispetto a B, rispettivamente con valori medi 
di pixel per zona di 70 contro 30. La distribuzione dei valori lungo le classi (Fig. 3.9) assume un 
andamento tendenzialmente crescente in A al crescere dell’incespugliamento, mentre in B si legge 
un picco nella seconda classe. In entrambe le zone la rocciosità presenta un brusco decremento 
nella classe 5 in corrispondenza delle doline caratterizzate da suoli colluviali che possono ricoprire 
eventuali affioramenti rupestri. Le quote riflettono la morfologia della zona, più elevate in A 
rispetto B, ma con andamento non significativo all’interno delle classi.   
L’inclinazione assume valori generalmente bassi e come tali non sufficienti per creare fenomeni 
del rilievo. I valori sono progressivamente crescenti in A mentre in B si registra una flessione in 
corrispondenza delle classi centrali, in entrambi i casi con valori più elevati nella quinta classe per 
la presenza delle doline. 
 
 
 
 
Tab. 3.2 - Valori morfologici medi nelle 5 classi di incespugliamento ripartite nelle zone A e B.  
ZONA A B A A A A A B B B B B Zona Classi Incesp. 
CL_Inc   1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 P - value P - value 
               
rocciosità (n.pixel) 70,0 29,9 82,0 74,0 92,3 97,3 4,3 29,7 67,3 15,0 32,3 5,0 0,0589 0,2776 
quota media s.l.m. 79,6 57,6 78,5 74,7 85,8 83,0 75,9 57,1 58,0 59,5 58,6 54,7 0,0012 0,969 
inclinazione % 4,9 4,2 4,2 4,3 4,7 5,1 6,3 3,9 3,3 2,0 5,2 6,6 0,8325 0,0628 
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I valori di esposizione riportati nelle tabelle di contingenza Tab. 3.3 e Tab. 3.4 mostrano la 
prevalente esposizione S per tutti i quadrati censiti ma con netta dominanza per quelli della zona 
A (12 su 15), evidenziando per questa zona una maggiore incidenza solare con conseguente 
aumento delle condizioni xero-termiche (aumento dell’evapotraspirazione). Nella zona B la 
distribuzione risulta piu’ eterogenea con esposizione SW nelle classi 1,2, esposizione NE nella 
classe 3 ed esposizione SW nella classe 4. Per entrambe le aree la quinta classe presenta valori 
pressoché equidistribuiti.  
 
 
Tab. 3.3 - Tavola di contingenza zona * aspect 
  aspect Totale 
  1 (N) 2 (W) 3 (S) 4 (E)   
zona A 1 1 12 1 15 
  B 3 3 7 2 15 
Totale 4 4 19 3 30 
 
 
 
Tab. 3.4 - Tavola di contingenza CL_inc * aspect * zona 
zona   aspect  
   
1 (N) 2 (W) 3 (S) 4 (E) Totale 
A CL_Inc 1 0 0 3 0 3 
  2 0 0 3 0 3 
  3 0 0 2 1 3 
  4 0 0 3 0 3 
  5 1 1 1 0 3 
 Totale  1 1 12 1 15 
B CL_Inc 1 0 1 2 0 3 
  2 0 1 2 0 3 
  3 2 0 0 1 3 
  4 0 1 2 0 3 
  5 1 0 1 1 3 
 Totale  3 3 7 2 15 
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Fig. 3.9 - Distribuzione dei valori medi delle variabili geomorfologiche nelle classi di inscepugliamento delle due zone 
A e B con i risultati della significatività dell’analisi della varianza non parametrica.  
 
 
 
Variabili floristico-vegetazionali 
I dati floristico-vegetazionali vengono di seguito descritti sulla base dei valori medi e dei grafici. 
  
• Indici ecologici  
 
Tab. 3.10 - Indici ecologici medi nelle 5 classi di incespugliamento ripartite nelle zone A e B.  
ZONA A B A A A A A B B B B B Zona Classi Incesp. 
CL_Inc   1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 P-value P - value 
               
L_El 7,6 7,4 8,1 7,9 7,7 7,5 6,7 8,0 7,9 7,4 7,3 6,4 0,0417 0,0001 
U_El 3,3 3,4 3,1 3,3 3,2 3,3 3,7 3,3 3,2 3,4 3,4 3,8 0,034 0,0023 
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Fig. 3.10 - Distribuzione dei valori medi degli indici ecologici nelle classi di inscepugliamento delle due zone A e B 
con i risultati della significatività dell’analisi della varianza non parametrica.  
 
 
I valori di luce seguono un andamento uniformemente decrescente sia per la zona A e B sia per le 
classi di entrambe le zone, confermando un progressivo aumento di sciafilia man mano che il 
processo di riforestazione procede. Analogamente si osserva un aumento di umidità sia nel 
gradiente di incespugliamento sia passando dalla zona A alla B. Il comportamento di questa 
variabile all’interno delle classi è caratterizzato da aumento progressivo, ad eccezione di una 
leggera flessione nella classe 3 di A e 2 di B in coincidenza ai valori più elevati di rocciosità (vedi 
grafico sopra Fig.3.9).  
 
 
• Ricchezza e specie indicative 
 
Tab. 3.11 - Valori medi di ricchezza e delle specie indicative di associazione nelle 5 classi di incespugliamento ripartite 
nelle zone A e B.  
 
ZONA A B A A A A A B B B B B Zona 
Classi 
Incesp. 
CL_Inc   1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 P-value P - value 
               
S 32,2 29,3 32,3 42,3 35,5 33,0 18,0 38,0 38,0 31,3 24,0 15,0 0,1159 0,0014 
Sp_Ind_CaCe 1,0 1,2 0,8 1,3 1,5 1,3 0,3 1,3 1,7 1,7 1,0 0,3 0,2412 0,0319 
Sp_Ind_Chry 6,1 4,5 8,0 7,8 7,8 6,3 0,8 7,7 6,7 3,3 4,0 0,7 0,0084 0,0001 
Sp_Ind_Danth 2,9 3,4 4,0 3,8 2,5 3,3 1,0 4,7 3,7 5,3 2,7 0,7 0,8458 0,0415 
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Fig. 3.11 - Distribuzione dei valori medi della ricchezza (S) e delle specie indicative di associazione nelle classi di 
inscepugliamento delle due zone A e B con i risultati della significatività dell’analisi della varianza non parametrica. 
 
 
L’analisi della ricchezza floristica (S) non evidenzia valori di ricchezza significativamente diversi 
nelle due zone A e B. L’andamento della ricchezza è invece differenziato in maniera significativa 
nelle classi valutate delle due zone, con valori massimi nella classe 2 per la zona A e valori massimi 
equivalenti nelle classi 1,2 per B. Per entrambe le zone, dalla terza classe la ricchezza decresce in 
modo progressivo. In generale la ricchezza diminuisce con l’aumentare dell’incespugliamento. 
Tra le specie indicative di associazione quelle decisamente piu’ rappresentate in entrambe le zone 
A e B sono relative al Centaureo-Chrysopogonetum, seguite dalle specie indicative di Danthonio-
Scorzoneretum e infine da quelle del Centaureo-Caricetum.  
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Tuttavia, passando dalla zona A alla zona B si rileva una diminuzione della frequenza media di 
specie di crisopogoneto (da 6,10 a 4,47) e un aumento delle specie di dantonieto, evidenziando un 
plausibile spostamento di specie verso lo Scorzonerion villosae a causa di una situazione più 
mesofila.    
 
 
 
• Classi di vegetazione 
 
Tab. 3.12 - Valori medi delle classi di vegetazione nelle 5 classi di incespugliamento ripartite nelle zone A e B e relativi 
valori di significatività.  
ZONA A B A A A A A B B B B B Zona 
Classi 
Incesp 
CL_Inc   1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 P - value P - value 
               
Artem_vulg 0,4 0,3 0,5 1,0 0,3 0,0 0,3 0,3 1,3 0,0 0,0 0,0 0,235 0,0009 
Fest_Brom 21,7 19,5 26,0 27,3 27,3 22,3 5,5 30,7 27,7 20,3 15,0 3,7 0,1713 0,0002 
Koel_Coryn 0,8 0,1 1,0 1,8 0,5 0,5 0,0 0,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0074 0,1028 
Querc_Fag 1,9 1,0 0,5 1,8 2,5 2,5 2,0 0,3 0,7 1,0 0,7 2,3 0,0583 0,1695 
Rham_Prun 3,9 3,7 0,5 5,3 3,8 4,0 5,8 1,3 3,0 4,3 3,7 6,0 0,7602 0,0045 
Robinietea 0,3 0,3 0,0 0,0 0,3 0,0 1,0 0,0 0,0 0,3 0,3 0,7 0,5682 0,0014 
Thero_Brach 1,3 0,5 2,3 2,5 1,0 0,5 0,0 1,3 0,7 0,0 0,3 0,0 0,0015 0,0005 
Trif_Geran 1,1 2,9 1,0 1,5 0,8 1,0 1,3 2,7 3,3 4,0 2,7 1,7 0,0087 0,8608 
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Fig. 3.12 - Distribuzione delle classi di vegetazione nelle classi di inscepugliamento delle due zone A e B con i risultati 
della significatività dell’analisi della varianza non parametrica. 
 
 
Di seguito vengono descritti i risultati delle sole classi di vegetazione della serie dinamica delle 
praterie in oggetto, escludendo quindi le classi Robinietea e Artemisietea vulgaris peraltro 
numericamente poco rappresentate. Nonostante l’incespugliamento in atto, la classe Festuco-
Brometea risulta essere in assoluto la classe più rappresentativa in entrambe le zone che non 
risultano differenziate per questa variabile. Risulta invece statisticamente significativa la 
differenza di Festuco-Brometea tra le classi di incespugliamento derivante dal fatto che nella zona 
A si osservano valori elevati nelle classi 1,2,3 per poi diminuire leggermente nella classe 4 e 
drasticamente nella classe 5, mentre nella zona B si evidenzia un progressivo decremento. Questo 
andamento diversificato nelle due zone evidenzia una maggiore resistenza della landa nella zona 
A rispetto alla zona B.  
La classe Thero-Brachypodietea, propria dei pratelli aridi a carattere mediterraneo e terofitico, 
risulta significativamente piu’ rappresentata in A e in particolare nella classe 2. Questo valore 
trova corrispondenza con il valore più elevato di ricchezza (S) per la stessa zona e la stessa classe 
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di incespugliamento; questo fatto indica che le specie terofitiche partecipano in maniera 
determinante alla ricchezza floristica di questa landa. 
La classe Trifolio-Geranietea, propria degli orli termofili, assume i valori significativamente più 
elevati nella zona B con un massimo nella classe 3, evidenziando che il processo di infeltrimento 
interessa marginalmente A ma caratterizza in maniera diffusa B.  
La classe Rhamno-Prunetea, propria degli arbusteti pionieri o mantelli, presenta valori medi 
similari nelle due zone (il fattore zona non e’ risultato significativo) ma con andamento 
distribuzionale diverso (il fattore classi di incespugliamento p= 0,0045). In A si evidenziano valori 
bassi nella classe 1 ma più elevati per le rimanenti classi, mentre in B tendono a crescere 
progressivamente. Nella lettura di questi risultati va considerato che la presenza di valori elevati 
di questa classe di vegetazione nelle classi di incespugliamento 2,3,4 è dovuta soprattutto alla 
presenza di plantule di specie arbustive (Cotinus coggygria, Frangula rupestris, etc.). 
La classe Querco-Fagetea, propria delle foreste caducifoglie temperate a cui appartiene 
l’associazione testa di serie Aristolochio-Quercetum, presenta valori più elevati in A rispetto a B, 
valori che analogamente alla classe precedente sono dovuti per le classi 2,3,4 all’elevata frequenza 
di plantule, in particolare di Fraxinus ornus.    
 
 
 
 
• Struttura 
 
Tab. 3.13 - Valori medi delle forme biologiche nelle 5 classi di incespugliamento ripartite nelle zone A e B e relativi 
valori di significatività.  
 
ZONA A B A A A A A B B B B B Zona Classi Incesp. 
CL_Inc   1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 P - value P - value 
               
CH 5,1 5,0 5,8 5,3 8,0 5,0 1,5 8,7 7,0 4,0 4,3 1,0 0,6878 0,0003 
G 2,2 2,5 3,3 3,3 1,5 2,8 0,3 3,3 4,0 2,7 2,0 0,3 0,8668 0,0009 
H 18,2 16,1 21,0 23,5 20,8 18,5 7,0 24,0 22,7 17,3 11,7 5,0 0,1184 0,0009 
Np 2,3 2,9 0,5 3,3 2,8 2,5 2,5 1,0 3,0 3,7 3,3 3,3 0,2988 0,0509 
P 3,6 2,5 0,5 4,0 3,3 4,0 6,3 0,7 0,7 3,0 2,7 5,3 0,1069 0,0084 
T 1,4 0,3 2,0 3,5 0,8 0,0 0,5 0,7 0,7 0,3 0,0 0,0 0,002 0,005 
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Fig. 3.13 - Distribuzione forme biologiche nelle classi di inscepugliamento delle due zone A e B con i risultati della 
significatività dell’analisi della varianza non parametrica. 
 
 
Le emicriptofite rappresentano la forma biologica prevalente in tutta la zona, senza 
differenziazione significativa tra le due zone sebbene i valori medi siano leggermente superiori in 
A rispetto a B. L’andamento dei valori nelle classi di incespugliamento è simile a quello assunto 
dalla classe di vegetazione Festuco-Brometea, con valori che si mantengono piuttosto elevati nelle 
classi 1,2,3,4 per la zona A mentre decrescono progressivamente con l’aumentare della densità di 
incespugliamento nella classe B. In considerazione al fatto che si tratta della forma biologica 
prevalente e caratterizzante le praterie steppiche carsiche, analogamente a quanto osservato per la 
classe di vegetazione, anche l’andamento delle emicriptofite evidenzia una maggior resistenza 
della landa in A piuttosto che in B. 
Le camefite rappresentano la seconda componente strutturale tipica delle lande carsiche; nella 
zona di studio la componente camefitica è significativamente differenziata sia tra le due zone sia 
tra le classi ed è data soprattutto da elevate frequenze di Satureja montana/variegata. La 
distribuzione nelle classi presenta valori piuttosto elevati con un picco nella classe 3 e un minimo 
nella classe 5, mentre in B i valori assumono un andamento decrescente progressivo.  
L’andamento delle terofite rispecchia quello della classe di vegetazione Thero-Brachypodietea 
con un picco nella classe 2 di A, a conferma del ruolo delle terofite nella diversità di queste cenosi. 
Le geofite assumono valori medi similari ma andamento eterogeneo statisticamente non 
significativo tra le due zone; mente la variabile si differenzia in maniera significativa nelle classi 
con tendenza a mantenere valori più elevati nelle classi 1 e 2.  
Le forme biologiche relative alle nanofanerofite presentano valori significativamente diversi per 
le classi ma non per le due zone, con un andamento dei valori medi sovrapponibile a quelli della 
classe Rhamno-Prunetea. 
La distribuzione delle fanerofite è significativamente diversa tra le classi di incespugliamento ma 
non tra le due zone, con valori medi in A piuttosto elevati a partire già dalla seconda classe e dalla 
terza classe nella zona B.  
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L’andamento dei valori medi leggermente diverso da quelli della classe Querco-Fagetea potrebbe 
essere dovuto al fatto che in questo stadio più maturo subentrano elementi arborei alloctoni o di 
classi di vegetazione estranee alla serie dinamica e riconducibili alle classi Robinietea e Salicetea 
purpureae.  
Le nanofanerofite presentano per entrambe le zone valori bassi solo nella classe 1. Nella zona A i 
valori più elevati si registrano a partire dalla classe 2 per poi decrescere progressivamente, mentre 
in B il valore più elevato si colloca nella classe 3 ma con valori simili per le classi 2,3,4,5. Come 
già osservato per la classe di vegetazione Rhamno-Prunetea, questo andamento evidenzia la 
presenza di plantule di elementi arbustivi a livello diffuso. Un discorso analogo vale per le 
fanerofite, presenti con valori più elevati nelle classi 2,3,4,5 per la zona A mentre nella zona B i 
valori si mantengono bassi nelle classi 1,2 per poi aumentare nelle successive classi.  
 
 
 
• Integrità corotipica 
Tab. 3.14 - Valori medi dei corotipi nelle 5 classi di incespugliamento ripartite nelle zone A e B e relativi valori di 
significatività. 
ZONA A B A A A A A B B B B B Zona Classi_Incesp 
CL_Inc   1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 P - value P - value 
               
Avv_Nat 0,5 0,3 0,0 0,3 0,3 0,3 1,5 0,0 0,0 0,7 0,3 0,7 0,7373 0,0514 
Europ 2,6 2,3 2,8 3,8 2,0 3,5 1,0 3,7 2,7 3,7 1,0 0,7 0,1277 0,013 
Europ_Caucas 1,2 1,1 0,3 2,0 0,8 0,5 2,3 0,3 1,0 1,3 1,0 2,0 0,8621 0,0527 
Endem 0,6 0,3 1,0 0,8 1,0 0,3 0,0 0,7 0,3 0,0 0,3 0,0 0,0366 0,0325 
Eurimedit 6,9 5,1 8,5 8,8 8,0 6,3 2,8 7,3 7,7 4,3 4,7 1,3 0,0014 0,0002 
Eurimed_Pont 0,2 0,1 0,0 0,0 0,8 0,0 0,0 0,3 0,3 0,0 0,0 0,0 1 0,3545 
Medit_Mont 2,4 2,2 1,8 2,5 3,8 2,8 1,0 4,3 3,0 1,7 1,7 0,3 0,442 0,0019 
N_Illirico 0,5 0,5 0,5 1,0 0,5 0,5 0,0 1,0 1,0 0,0 0,3 0,0 0,6217 0,0029 
Paleotemp 2,7 3,3 2,3 4,5 1,8 2,3 2,8 4,0 4,0 4,3 2,3 2,0 0,372 0,1603 
SE_Eur_Pont 2,8 1,7 2,0 3,5 4,3 3,3 0,8 2,0 2,3 1,7 1,3 1,3 0,023 0,0304 
S_Eur_Sudsib 7,4 6,3 7,8 9,3 8,8 7,8 3,3 7,3 8,0 5,7 6,7 4,0 0,0651 0,0053 
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3.14 - Distribuzione forme biologiche nelle classi di inscepugliamento delle due zone A e B con i risultati della 
significatività dell’analisi della varianza non parametrica. 
 
 
 
Per comprendere l’andamento corotipico sono stati scelti alcuni corotipi caratterizzanti i 
crisopogoneti e risultati significativi sia tra le due zone sia tra le classi di incespugliamento, ovvero 
il corotipo Eurimediterraneo, Mediterraneo-Montano, SE-Europeo-Pontico. Per tutti questi si 
osserva un tendenziale abbattimento dei valori nella zona B, mantenuti elevati nelle sole classi 1,2. 
Nella zona A il corotipo Eurimediterraneo si mantiene a valori elevati nelle classi 1,2,3 e nelle 
classi 1,2 di B. L’andamento del corotipo Mediterraneo-Montano segue quello delle camefite in 
quanto influenzato dall’elevata frequenza di Satureja montana/variegata.  
La componente SE-Europeo-Pontica assume valori crescenti con un massimo nella classe 3 per 
poi decrescere progressivamente, mentre in B si attesta su valori mediamente bassi per tutte le 
classi. I risultati indicano quindi un andamento statisticamente significativo verso la complessiva 
riduzione dei corotipi tipici all’aumentare della densità di incespugliamento e della mesofilia delle 
stazioni.  
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I risultati piu’ rappresentativi dei test post-hoc applicati alle variabili risultate significative nel test 
Permanova per il fattore incespugliamento sono riportati in Tab. 3.15 e in Fig. 3.15.  
Le variabili riportate sono relative alle specie indicative di crisopogoneto (Sp_Ind_Chry ) e 
dantonieto (Sp_Ind_Danth) e alle classi di vegetazione che rappresentano gli stadi successionali 
di riforestazione delle praterie secondarie, ovvero Festuco-Brometea (FB), Rhamno-Prunetea 
(RP), Querco-Fagetea (QF).  
 
 
 
Tab. 3.15 - Livelli di significatività nelle classi di incespugliamento: °= al limite della significatività, * = 0.01, < p < 
0.05, ** = p< 0.01, *** = p< 0.001. P_MC: test di Montecarlo. 
 
Classi 
incesp 
P_MC 
Sp_Ind_Chry Sp_Ind_Danth FB RP QF 
      
1,2 0,2662 0,207 0,6154 0,0071 0,0892 
1,3 0,0837 0,9006 0,2716 0,0027 0,0390 
1,4 0,2101 0,2368 0,1712 0,0054 0,1088 
1,5 0,0001 0,0001 0,0001 0,0001 0,0168 
2,3 0,1859 0,81191 0,4045 0,8922 0,5391 
2,4 0,3768 0,5496 0,229 0,8939 0,7070 
2,5 0,0001 0,0001 0,0001 0,2094 0,3048 
3,4 0,8591 0,6182 0,6404 0,7899 0,8641 
3,5 0,0051 0,0554 0,0008 0,2413 0,7003 
4,5 0,0086 0,0214 0,0066 0,1490 0,6019 
      
 
 
 
 
Per le specie indicative sia di Centaureo-Chrysopogonetum che di Danthonio-Scorzoneretum e 
per la classe Festuco-Brometea, solo l’ultima classe di incespugliamento si differenzia 
significativamente da tutte le altre, che non presentano tra di loro differenze significative.   
Nel caso delle classi Rhamno-Prunetea e Querco-Fagetea è la prima classe di incespugliamento 
(landa poco o nulla incespugliata) a differenziarsi significativamente da tutte le altre, mentre le 
altre classi non sono tra loro significativamente diverse per quanto riguarda la presenza di elementi 
di mantello. 
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Fig. 3.15 – Grafici dei test post-hoc applicati a variabili significative per il fattore incespugliamento. 
 
 
I risultati del test indicano che a fronte di una presenza diffusa delle specie proprie degli stadi 
dinamici successionali, le specie di prateria evidenziano una resistenza piuttosto elevata.  
 
  
161 
 
3.5. Discussione e conclusioni 
Lo studio evidenzia una chiara distinzione tra la zona A (Monte Sei Busi) e la zona B (poligono 
militare) con evidenti differenze nel pattern di distribuzione delle specie. Dal momento che non è 
stato possibile analizzare l’influenza della pregressa gestione e, considerando che entrambe le aree 
sono state abbandonate più o meno nello stesso periodo, è verosimile considerare la variabilità 
geomorfologica quale fattore determinante sull’andamento del processo di riforestazione.  
La zona A a maggior rocciosità ed esposta prevalentemente a S manifesta condizioni termo-
xerofile più elevate rispetto a B, dove la rocciosità diminuisce e l’esposizione è variabile.  
Dai risultati emerge che su queste principali differenze stazionali si impostano processi di 
riforestazione diversificati, soprattutto per quanto concerne la velocità e la modalità di 
incespugliamneto.  
La maggior mesofilia rilevata nell’area B viene accompagnata da un cambiamento di specie verso 
cenosi più mesiche riferibili all’alleanza Scorzonerion villosae. Questo indica che la velocità di 
riforestazione aumenta all’aumentare delle condizioni mesiche date soprattutto da una maggiore 
profondità dei suoli e quindi da una maggiore disponibilità idrica. Come evidenziato in Kaligarič 
& Jvajnšič (2014) questo fenomeno trova un parallelo anche sulla macroscala se si considera che 
la successione delle praterie secondarie abbandonate proprie del clima mediterraneo e soggette a 
stress idrico (per es. le praterie steppiche presenti nelle isole della Croazia) risultano ancora ben 
conservate rispetto a quelle presenti in clima temperato, proprio in virtù del rallentamento dei 
processi dinamici nelle condizioni più aride. Condizioni climatiche più umide e suoli mesici 
facilitano infatti la successione secondaria. 
Una minore velocità del processo dinamico equivale ad una maggiore resistenza della cenosi 
prativa. Questo fatto risulta chiaro soprattutto dalla permanenza statisticamente significativa in A 
di valori elevati della classe di vegetazione Festuco-Brometea e delle specie indicative di 
Centaureo-Chrysopogonetum nelle classi 1,2,3 e in minor misura 4. Dall’analisi congiunta dei 
valori geomorfologici con quelli floristico-vegetazionali emerge che le stazioni più primitive e a 
minore eterogenietà ambientale sono più conservative, mentre all’aumentare della mesofilia e 
della diversificazione morfologica del terreno con versanti esposti a N l’evoluzione della serie 
dinamica viene velocizzata. 
Le condizioni stazionali influenzano anche la modalità del processo dinamico. Nelle condizioni a 
maggior mesofilia riscontrate nel poligono si osserva un infeltrimento diffuso mentre nelle stazioni 
del Monte Sei Busi la modalità di riforestazione sembra saltare la fase dell’infeltrimento e 
procedere direttamente con l’ingresso di specie nanofanerofite e fanerofite, rilevate in forma di 
plantule. Questo dimostra ulteriormente la maggior resistenza della landa nelle stazioni più aride.  
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I risultati evidenziano inoltre un andamento prevalentemente continuo delle variabili nelle classi 
1,2,3,4 e un salto di gradiente per la classe 5 in corrispondenza all’ambiente dolinare.  
Ai fini applicativi, questo fatto indica che le operazioni di decespugliamento in ambienti nemorali 
risulterebbero fallimentari nel breve-medio termine. Va considerato infatti che l’evoluzione della 
vegetazione procede con l’evoluzione del suolo da superficiale oligotrofico a umifero forestale e 
con la perdita di semi derivati dalla banca del seme. I risultati indicano che gli interventi di 
decespugliamento potrebbero invece risultare efficaci nelle classi 1,2,3 e forse 4, ovvero con limite 
ipotetico massimo dell’80% di riforestazione. 
Questo dato va tuttavia interpretato in considerazione dei limiti della permanenza al suolo dei semi 
di specie prative. Infatti, il successo del recupero dell’habitat non dipende solo da appropriate 
strategie gestionali, ma anche dalla disponibilità di semi e dalle condizioni favorevoli per la loro 
germinazione (Butaye et al, 2005).  
Diversi studi hanno dimostrato che il potenziale della seed bank del suolo ai fini del recupero 
dell’habitat è molto basso (Bakker et al. 1996; Pärtel et al. 1998; Bossuyt & Honnay 2008), fatto 
che indica una bassa persistenza sotto la copertura arbustiva in assenza di apporti derivati dalla 
loro dispersione (Butaye et al., 2005). Secondo quanto riportato in Butaye (2005) la dimensione 
della banca del seme decresce procedendo verso l’interno del cespuglio e con le dimensioni dello 
stesso, mentre il raggio di dispersione per le specie di prateria è di circa 0,5 m (Verkaae et al., 
1983 in: Butaye et al., 2005) . Per queste ragioni, si ritiene che gli interventi di decespugliamento 
dovranno essere accompagnati dall’utilizzo di fiorume idoneo in grado di sopperire alla scarsa 
disponibilità di semi nel suolo e velocizzare la ricolonizzazione da parte delle specie prative.  
Lo studio indica inoltre la possibilità di cartografare le aree a prateria a maggior resilienza al fine 
di pianificare gli interventi di recupero dell’habitat anche per area vasta. In futuro sarà necessario 
pensare al recupero delle praterie in ottica di pianificazione paesaggistica (Kaligarič & Jvajnšič, 
2014), considerando che il ruolo fondamentale di disseminazione avuto in passato dalle greggi 
dovrà essere sopperito in qualche modo dall’uomo. 
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Analisi SWOT e indirizzi operativi 
L’analisi SWOT (punti di forza -Strengths, debolezza -Weaknesses, opportunità -Opportunities e 
minacce -Threats) focalizza criticità e potenzialità di un dato sistema e restituisce alcune linee 
programmatiche utili per la gestione del sistema stesso. Di seguito viene riportata un’analisi 
SWOT del “sistema landa” considerato nel suo complesso. Il linguaggio utilizzato è volutamente 
divulgativo al fine di sottolineare l’importanza della terza missione svolta dall’Università, ovvero 
di comunicazione e divulgazione della conoscenza attraverso una relazione diretta con il territorio 
e con tutti i suoi attori.  
Forze 
Le lande carsiche sono praterie di straordinario pregio naturalistico, sia per l’elevata ricchezza di 
specie sia quale elemento costitutivo del paesaggio carsico da almeno 2500-2000 anni. Non si 
tratta di un mescolamento casuale di specie, ma di comunità (associazioni) organizzate e 
caratterizzate da determinati gruppi di specie che ricorrono in condizioni stazionali omogenee di 
suolo e di clima. Secondo le analisi effettuate, nel Carso N-Adriatico ci sono 8 associazioni di 
landa. Ognuna di queste ospita specie comuni e specie peculiari di una data associazione e non di 
rado si tratta di endemismi o comunque di specie di particolare pregio naturalistico. Questo 
significa che ogni tipo di landa in buono stato di conservazione possiede un suo identikit, un 
assetto floristico risultato della coevoluzione millenaria tra l’uomo e la natura, di un sapere 
contadino e pastorale tramandato da generazione in generazione. Oltre all’aspetto produttivo dato 
dall’uso dei prati e dei pascoli, le lande supportano importanti servizi ecosistemici: impollinazione, 
protezione del suolo dall’erosione, accumulo di humus e di CO2 (carbon sink), produzione di 
paesaggi di estrema bellezza, luoghi di spiritualità, di turismo sostenibile, etc. Questi aspetti non 
sono direttamente monetizzabili ma sono di vitale importanza per le generazioni future. 
Debolezze 
Accanto al pregio naturalistico va segnalata la vulnerabilità e la sensibilità di queste cenosi. I 
fattori che le hanno originate (sfalcio periodico, transumanza e in generale uso estensivo e 
collettivo del suolo) sono solo in parte riproducibili. Una volta che questi fattori cessano e vengono 
sostituiti da altre forme gestionali, il sistema landa cambia assetto floristico-vegetazionale verso 
nuove forme che purtroppo sono spesso ben lontane da quelle che per secoli hanno caratterizzato 
le praterie carsiche. Le cause di alterazione sono date dall’abbandono, dal sovra pascolo, da una 
gestione stanziale dell’allevamento e dall’alterazione del suolo a causa di operazioni colturali quali 
aratura e concimazione.  Queste pratiche portano alla diminuzione della ricchezza floristica, alla 
perdita di specie di pregio naturalistico e quindi alla banalizzazione floristica, in quanto 
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favoriscono l’apertura della cotica, l’entrata di specie annuali, esotiche, fino alla scomparsa della 
fisionomia di landa originaria. 
Rischi 
Il ritorno dell’agricoltura nelle aree marginali è l’unico mezzo per gestire il territorio carsico e 
garantire il mantenimento della biodiversità. Il problema risiede nel fatto che il passaggio dall’uso 
estensivo e prevalentemente collettivo del territorio ad uno più intensivo e privatistico può portare 
a varie forme di degrado dei prati e dei pascoli. Il rischio è di tipo diretto e indiretto. Nel primo 
caso lo sfruttamento eccessivo o al contrario l’assenza della gestione porta a perdita della 
biodiversità. Nel secondo caso, il rischio è non dare il giusto valore al bene primario dato dalla 
biodiversità stessa. Il rischio maggiore è non riconoscere il valore economico attuale e di opzione 
dato delle lande. Questo riconoscimento deve partire delle Istituzioni pubbliche, che per prime 
devono assumere la responsabilità di tutelare e promuovere il recupero delle lande quale bene 
comune. 
Opportunità 
Il ritorno dell’imprenditoria giovanile nell’agricoltura è una straordinaria opportunità per 
coniugare tradizione e innovazione. Le lande carsiche offrono l’opportunità di avviare filiere 
basate sulla valorizzazione della biodiversità considerata in tutti i livelli organizzativi: genetica, 
di specie, di comunità, di paesaggi e non ultima culturale. Questo presuppone partire dalla 
conoscenza. E’ importante riconoscere le specie, come si organizzano nello spazio, gli usi 
alimentari, cosmetici, fitoterapici, di possibile uso per abbellimento urbano, etc. La valorizzazione 
delle lande apre anche all’opportunità di operare nel sociale promuovendo reti solidali e la 
progettazione di iniziative in grado di incidere nella consapevolezza collettiva. 
 
Indirizzi operativi 
- Diffondere la conoscenza delle lande e dei processi di alterazione che le coinvolgono a 
tutti i livelli della popolazione, con particolare attenzione agli operatori. 
- Avviare studi sui processi legati alla transumanza e alle conseguenze della 
frammentazione e dell’isolamento sulle popolazioni di flora e fauna; sulla 
caratterizzazione degli agroecosistemi attraverso il riconoscimento delle tipologie prato-
pascolive (reali e potenziali), l’individuazione delle criticità e la successiva 
determinazione per ognuna di esse dei parametri gestionali più idonei alla tutela della 
biodiversità. 
- Valutare la fattibilità di un parziale recupero della transumanza. 
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- Evitare nuovi dissodamenti di prati e pascoli stabili. 
- Promuovere forme di allevamento a rotazione periodica e l’uso collettivo dei pascoli di 
area per quanto possibile vasta. 
- Promuovere la raccolta di fiorume con il coinvolgimento della popolazione per interventi 
di ripristino ambientale e di verde pubblico; a riguardo risulta fondamentale introdurre la 
certificazione delle sementi spontanee in modo da poterle commercializzare e favorire la 
progressiva sostituzione delle sementi standard e indifferenziate di provenienza del tutto 
estranea al territorio.  
- Censire le buone pratiche di valorizzazione della biodiversità ancora presenti sul territorio 
e promuoverne la diffusione in chiave innovativa. 
 
 
I sistemi prato-pascolivi non hanno confini amministrativi e dovrebbero essere trattati nella loro 
unicità attraverso processi di analisi e pianificazione multiscala (di paesaggio e stazionale) 
condivisi e coordinati secondo una visione strategica proiettata nel medio-lungo periodo.  
Dal momento che l’uomo è fattore determinante per il mantenimento delle lande in uno stato di 
conservazione favorevole, oltre alla componente ambientale data dalla biodiversità e dalla sua 
gestione, è importante approfondire la conoscenza storica dell’uso del suolo e includere la 
componente sociale ed economica secondo un approccio sistemico di analisi. 
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